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E' scomparso un grande combattente 
per la distensione e la pace fra i popoli 







Un fiore per Garibaldi 

N[oN c’è dubbio che negli ultimi anni lapopo- 
! arità di Nehru, ch’era stata grandissima nel de¬ 
cennio 1950-1960,, s’era un po’ attenuata ‘ nell’opi- 
.nione, pubblica mondiale e non • s’era estesa alla 
generazione più giovane. Si rifletteva in ciò un : 
certo appannamento della sua personalità e della 1 
sua azione politica, a provocare il quale diverse 
cause hanno contribuito, oltre che l’età avanzata e 
i malanni da cui il leader indiano era afflitto, ! 

, Fra queste cause diverse, va forse considerata 
essenziale quella che l’evoluzione — prospettata da 
Nehru — del regime interno dell’India per una via 
non capitalistica ma che rifiutava ogni tipo di rife¬ 
rimento all’ideologia e alla Oprassi marxista, s’era 
venuta sempre più intorbidendo. Anche solo a de¬ 
bellare con ritmi significativi la paurosa fame, : la 
paurosa , miseria indiana 5 — frutto d’un • secolare 
dominio e sfruttamento colonialista e della divisione 
in caste e dei regimi feudali ch’esso aveva alimen¬ 
tato e puntellato — il programma di Nehru s’era 
venuto dimostrando inefficace: e a ciò aveva corri¬ 
sposto non un ulteriore spostamento a sinistra della 
sua ‘ linea politica, ma anzi una sua crescente ed 
evidente timidezza a contrastare le potenti forze, 
conservatrici raccolte . anch’esse nel partito di' 
Nehru, il Partito del Congresso. : - 

Queste, a loro volta, avevano profittato del dolo- _ 
roso 1 conflitto di frontiera * apertosi con la Cina : 
popolare per rafforzare la loro pressione non solo 
sul piano interno ma anche su quello internazionale. 
E’ così avvenuto clie specialmente dopo l’apertura - 
del conflitto di frontiera con la Cina popolare, la 
stéssa iniziativa politica di Nehru sul terreno inter¬ 
nazionale s’era fatta meno incisiva che nel passato. 

.E’ vero che non si può ignorare ch’era mutato 
lo spazio politico nel quale questa iniziativa aveva 
dovuto e potuto esplicarsi negli anni ’50. Ma anche 
nelle nuove condizioni createsi nel regime dei rap¬ 
porti internazionali — e a creare il quale Nehru 
aveva dato un suo personale indimenticabile con-. 
tributo — non si sfuggiva all’impressione che fosse , 
venuto un po’ meno, nel leader indiano, lo slancio 1 
che lo aveva caratterizzato negli anni precedenti. 

■ri •’ i!?: ‘* n * ri ~ ! 1 ■ • ■ - : : .' 1 ■ ; 

IN QUESTI anni dunque, gli anni *50, che sono ■ 
gli anni nei quali il processo di decolonizzazione j 
entra nella sua. fase decisiva e, insieme, gli anni 
più terribili e oscuri della « guerra fredda », che va 
cercato il momento in cui la figura di Nehru acqui¬ 
sta dimensioni mondiali. Malgrado tutte le polemi-' 
che e i contrasti che si sono accesi in passato e si. 
accenderanno in futuro per definire in modo esatto 
la sua figura, la classe operaia e le masse democra¬ 
tiche e pacifiche del mondo intero difficilmente po¬ 
tranno infatti dimenticare il ruolo che Nehru ha 
avuto nel far prendere coscienza ai paesi di nuova 
indipendenza della funzione internazionale che ad 
essi poteva spettare e spettava; il ruolo che Nehru 
ha avuto nel trasformare il « terzo mondo » in un 
fattore decisivo di un nuovo sistema di rapporti in¬ 
ternazionali; il ruolo che Nehru ha avuto nel dare 
fisionomia ; alla politica del « disimpegno », 1 impri¬ 
mendole un chiaro orientamento antimperialistico 
e di pace. ; , 

l « * •• ' . ■ 1 • \ • 4 . • ;. 
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L COMBATTENTE per la pace si sposava però 
! in Nehru, ed era questo a dare maggior fascino alla 
isua figura, il campione dei diritti del terzo mondo, 
il ; figlio tipico < di quella borghesia nazionale dei 
paesi coloniali che Lenin aveva preconizzato come 
alleata oggettiva della classe operaia nella lotta 
. antimperialista, il ’ combattente rivoluzionario, che 
del • combattente rivoluzionario aveva conosciuto 
tutte le esperienze: la persecuzione, l’esilio, il car¬ 
cere, l’amore leale e appassionato delle masse. ■ 

— Per quanto ci riguarda, - non potremo dimenti- 
- care mai che, venendo Nehru alcuni anni fa in 
Italia e a Roma, il primo gesto ch’egli volle com¬ 
piere — prima dei riti ufficiali della firma sul regi¬ 
stro del Quirinale e dell’omaggio all’altare della 
Patria — fu quello d’andarsi ad inginocchiare, solo, 
dinnanzi al monumento di Garibaldi sul Gianiculo 
e di deporvi un fiore. Fu un gesto di grande valore 
sentimentale ed anche di sottile diplomazia: egli 
voleva cosi sottolineare ch’era soprattutto all’Italia 
di Garibaldi, all’Italia del popolo e dei combattenti 
per la libertà e per il progresso del popolo, ch’egli 
voleva rendere testimonianza. • • . 

Perciò, malgrado le sue contraddizioni e mal- 
. grado le sue ultime stanchezze, è nostra convin¬ 
zione che Nehru lascia, con la sua morte, un grande 
vuoto Lo lascia in primo luogo nel Partito del. 
Congresso e in India, dov’è da prevedersi che la 
sua scomparsa apra purtroppo altro spazio all'af¬ 
fermazione della direzione delle forze conservatrici, 
molto inclini alle lusinghe del neo-colonialismo. 
j lascia nell’arena mondiale, dove è triste — dopo 
■ Kennedy, dopo Giovanni XXtll — vedere scompa- : 
* rire un altro assertore convinto della distensione e 
della pace fra i popoli e non potere avere neppure 
in questa occasione la speranza che la sua eredità 
finisca in mani altrettanto decise a contribuire a 
j pilotare il mondo verso la liquidazione definitiva del- ; 
la « guerra fredda » e verso il porto della distensione 
> ; e del disarmo. - 

. Mario Allctta 


Il Primo ministro indiano colpito da at¬ 
tacco cardiaco ieri mattina è spirato alle 
ore 14 - Mezzo milione di persone hanno 
cominciato a sfilare commosse davanti 
alla salma - Oggi i funerali - f candi¬ 
dati alla successione 



Con il voto contrario dei senatori comunisti 



La maggioranza approva 

tti agrari 
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Il compagno Mencaraglia motiva la posizione del PCI r -"— La legge tende a favorire la 
linea capitalistica nelle campagne e difende la rendita fondiaria specialmente nel Mezzo¬ 
giorno — La maggioranza ha respinto gli emendamenti elaborati anche dai contadini socia- 
\ listi e cattolici e sostenuti dai senatori comunisti —- La legge lascia aperti i problemi delle 
campagne che dovranno essere portati a soluzione dalla lotta contadina — Il voto con¬ 
trario del PCI sarà un elemento di forza e di mobilitazione 



NUOVA DELHI* 27. 

Jawaharlal Néhru 1 ■ è • 
morto oggi nella sua resi¬ 
denza ' di Nuova • ’Delhi, 
alle. 14 (ora. locale), in se¬ 
guito ad un attacco car¬ 
diaco.' Quando il ministro 
dell’ Acciaio Subramanian 
si è alzato, in ■ Parlamento 

— la Camera aveva se¬ 
guito dal mattino, con an¬ 
goscia crescente te notizie- 
sul peggioramento delle 
condizioni dh Nehru — éd 
ha dichiqrató con voce 
rotta daU'emozione: « De¬ 
vo annunciare la triste 

. notizia della morte'del Pri¬ 
mo ministro » quasi • nes¬ 
suno dei parlamentari è 
riuscito . a nascondere le 
lacrime e i ; singhiozzi. 11 
ministro ha aggiunto sol¬ 
tanto un'esclamazione som¬ 
messa ed accorata: < Il Pri¬ 
mo ministro non è più, la 
sua vita se ne è andata, 
se n'è andata la sua'luce! ». 
V- Ci vorranno parecchi 
giorni prima che la noti¬ 
zia arrivi a tutti i 462 mi¬ 
lioni di abitanti dell’India, 
ma. lo sgomento, quasi lo 
smarrimento, con cui - la 
morte di.Nehru si è riper¬ 
cossa a Nuova Delhi e nel¬ 
le altre grandi città espri¬ 
mono chiaramente quanto 
agli occhi del. . popolo, 

■ l’erede di Gandhi, rartefi- 
. ce deU’indipendenza .india- 
. na, rappresentasse gli idea¬ 
li e le aspirazioni del suo 
! paese. Il P. C. indiano 
ha emesso un comunicato 
- esprimendo il cordoglio de¬ 
gli iscritti per la scompar¬ 
sa di Nehru. 

- I funerali avranno luo¬ 
go domani alle 13. La sal¬ 
ma sarà cremata e, se sarà 
seguito il costume nazio¬ 
nale, le ceneri verranno 
disperse - nei * fiumi sacri 
dell’induismo, forse ad Al- 
lahbad alla confluenza del 

, Gange, dello Jumma e del 
Saraskati. 

AI primo diffondersi del¬ 
le notizie . dell’ improvvi¬ 
so aggravamento, ministri, 
parlamentari, giornalisti e 
semplici cittadini sono ac¬ 
corsi in folla alla residen¬ 
za del Primo ministro, ma 
la polizia ha fatto allonta¬ 
nare tutti, ministri compre¬ 
si, ad eccezione ;di Lai 
Bahadour Sbastii — mini¬ 
stro senza ' portafogli — e 
l’ex ministro ‘della Difesa 
Krishna Menon. 

In queste ore il corpo di 
Nehru, vestito di bianco e 
circondato di blocchi di 


• ghiaccio per combattere il. 
caldo torbido, riposa nella: 
stanza della biblioteca del¬ 
la residenza^dèi Primo mi¬ 
nistro.' Duo mazzi di' fiori ; 
bianchi sono .collocati • a * 
capo del. letto.'. Il volto, di 
Nehru è : sereno,’^ ma reca 1 
evidenti i segni delle sof¬ 
ferenze degli ultimi mesi, 

•da: quando il 7 gennaio 
scorso ' Venne colpito da ' 

• una * parziale paràlisi. ; In- ' 

dira. Gandhi é un gruppo 
di religiosi vegliano là sal¬ 
ma, mentre davanti ad es¬ 
sa è da pòco cominciata la 
Sfilata •’ silenziosa ■ di una 
folla reverente, calcolata 
ad almeno mezzo milione 
di persóne. ■ l - r . 

Si apre ora il problema 
della successione. Ufficial¬ 
mente le funzioni di Pri¬ 
mo ministrò sono state; as¬ 
sùnte ' dal presidente - del- 
P Unione, Radhkrishnan. 
Interinalmente esse saran¬ 
no svolte dal ministro an¬ 
ziano Gulzari Lai Nanda. 
Si ritiene che il più pro¬ 
babile successore di Nehru 
sia peraltro Lai Bahadur 
Shastri. Si fa anche il no¬ 
me di Indirà Gandhi, ma 
sembra che scarso sia il 
seguito della : figlia ' di 
Nehru. •’ - *' • ; 


La vita 
di Nehru . 

• ’ t ‘ 

Prospettive 
per la C 
successione 

• •••*• - ri. 

La Camera : 
sospendala 
seduta su 
richiesta 
del PCI 
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Mosca: il 
cordoglio di 
Krusciov 
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Il disegno di legge per la 
la nuova regolamentazione 
dei patti agrari è stato ap¬ 
provato ieri sera al Senato, 
poco dopo le ore 21, con i vo¬ 
ti de, socialdemocratici e so¬ 
cialisti nel testo proposto dal¬ 
la maggioranza della com¬ 
missione Agricoltura (salvo 
alcunq.non determinanti mo- 
^iflcHe^e^feéàttiitO'dot go¬ 
verno di cefitro-sinistra. 

I comunisti ' e i socialisti 
del PSIUP, che hanno con¬ 
dotto una lunga, serrata bat¬ 
taglia, sia nel corso del di¬ 
battito generale, sia articolo 
per articolo, per .migliorare 
sostanzialmente 1 la legge - e 
renderla aderente ; alle più 
profonde aspirazioni dei con¬ 
tadini italiani, hanno votato 
contro il testo proposto dalla 
maggioranza di centro-sini¬ 
stra, la quale, insieme alle 
destre liberale e missina. ha 
respinto • tutti . i : principali 
emendamenti. • - ? 

Si deve però alla vigorosa 
e tenace iniziativa dei sena¬ 
tori comunisti se è stato pos¬ 
sibile introdurre nel disegno 
di legge alcuni miglioramenr 
ti, fra cui la parificazione del 
lavoro della dorma contadina 
a quello dell’uomo, e se, pro¬ 
prio ieri (come riferiamo in 
seconda - pagina), è . stato 
sventato un grave < colpo di 
mano» tendente ad aprire 
una breccia nell’istituto del¬ 
la proroga dei contratti, dan¬ 
do al concedente la facoltà 
di « trasferire » , il mezzadro 
o il colono su un altro fondo, 
•v U voto contrario del . grup¬ 
po comunista alla legge sui 
patti agrari è stato ampia¬ 
mente motivato, in sede di 
dichiarazioni - di voto, dal 
compagno senatore MENCA- 
RAGLIA. Ecco il testo della 
dichiarazione: . 

« Stiamo per concludere, 
con il voto dei Senato, un'di¬ 
battito che è stato lungo, in 
Commissione é in aula, tal¬ 
volta aspro, spesso difficile, 
sempre chiarificatore delle ri¬ 
spettive posizioni dei gruppi. 
Il gruppo comunista non ha 
affrontato questo dibattito 
con una posizione pregiudi¬ 
ziale. Il disegno di legge sui 
patti agrari presentava, 1 e 
purtroppo conserva, caratte¬ 
ristiche contraddittorie. Ad 
affermazioni positive accetta¬ 
bili, si aggiungevano norme 
Contraddicevi, espresse con 
formule ambigue ed incerte. 

■ Il gruppo comunista non si 
è battuto contro la leggersi 
è battuto per migliorarla. Con 
particolare - insistenza, ■ si. è 
battuto per introdurre degli 
emendamenti migliorativi, 
che ha sostenuto uno per uno. 
con argomenti tecnici, socia¬ 
li e politici. Ognuno dei no¬ 
stri interventi rispondeva, in 
ogni momento, a una esigen¬ 
za generale: quella, cioè, di 
dare alla legge la necessaria 
rispondenza alla realtà delle 
nostre campagne. 

L'agricoltura italiana è in 
crisi. E in crisi sono istituti 
e rapporti che questa legge 
avrebbe dovuto regolare con 
nuove norme. Sono, di conse 
guenza, in coreo, nelle cam¬ 
pagne italiane, fenomeni gra¬ 
vi e di disgregazione sociale 
e di declino produttivo. I 
vecchi tipi di. conduzione J*. 
sciatto il pòdio a nuove for¬ 
me; dalla impresa contadina 
alla impresa ròpitalistica. Ed 
è qui che è venuta a situarsi 
la «celta di fóndo: nessuno di 
noi ha pensavo che con quista 
legge si volessero salvare i 
vecchi istituti; ma propr i o 
per questo era necessario di¬ 


chiarare, come noi abbiamo 
dichiarato, in quale direzione 
vogliamo regolare il corso 
delle cose. 

Il disegno di legge, nel suo 
insieme, tende a favorire la 
linea capitalistica delle tra¬ 
sformazioni in - corso nelle 
campagne, mentre difende la 
rendita fondiaria, in modo 
particolare iiel Mezzogiorno^ 
» Dà ?qui ,: rostinazione della 
maggioranza a respingere le 
nostre richieste tendenti a 
garantire migliori condizioni 
al contadino. Da qui la nostra 
insistenza per elaborare una 
legge che avesse una finalità 
ben definita e che, entro i 
limiti del suo oggetto, si in¬ 
serisse tuttavia con coerenza 
in una linea di sviluppo de¬ 
mocratico in cui l’iniziativa 
contadina associata, liberata 
dai. pesi parassitari e soste¬ 
nuta dall'intervento statale, 
avviasse a soluzione tutto un 
gruppo di problemi economi¬ 
ci e sociali. 


Voi non ignorale, onorevoli 
colleghi della maggioranza, 
che questa legge si è discussa 
largamente anche nel puese. 
Se ne è discusso per il ten¬ 
tativo strumentale di presen¬ 
tare ai contadini italiani il 
nostro giudizio critico come 
una opposizione alle poche 
norme positive del disegno di 
lejjge. Se ne è discusso, ben 
piu seriamente nelle assem¬ 
blee sindacali. E i sindacati 
di categoria hanno elaborato 
proposte di emendamenti lar¬ 
gamente sostenuti da contadi¬ 
ni delle diverse organizza¬ 
zioni e di diverso orientamen- 
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ampio resoconto 
del dibattito . 
sugli emendamenti 


to politico. E’ toccato al no¬ 
stro gruppo sostenete al Se¬ 
nato gli emendamenti elabo¬ 
rati e attesi anche dai conta¬ 
dini socialisti e dai contadini 
cattolici. Ecco da dove è ve¬ 
nuta la forza cht ci ha por¬ 
tati a rompere l’intenzione 
della maggioranza di non mu¬ 
tare neppure una virgola e 
che ci ha portali,in parte a 
migliorare alcupi articoli del¬ 
la legge, stabilendo un nuovo 
riparto e affermando il va¬ 
lore del lavoro della donna 
contadina, prevedendo, alme¬ 
no in linea di principio, nuo¬ 
vi diritti del contadino mez¬ 
zadro per la disponibilità del 
prodotto e la direzione del¬ 
l’azienda. 

Grazie alla nostra inizia¬ 
tiva, e alla nostra forza, pro¬ 
prio oggi abbiamo potuto re¬ 
spingere il tentativo di in¬ 
serire nella legge un arti¬ 
colo che rimetteva tutto in 

i (Segue in ultima pagina) 


Assemblea a Roma 
perla 

riforma agraria 

All’aeeemblea nazionale per 
la riforma agraria, che si 
riunisce domani mattina a 
Roma al teatro Brancaccio, 
interverranno 3.500 delega¬ 
ti. Particolarmente numero¬ 
se sono le delegazioni di 
lavoratori della terra pro¬ 
venienti dall’Emilia (480 de¬ 
legati), dalla Toscana (670), 
dall'Umbria (250), dal La¬ 
zio (350), dalla Lombardia 
(200). 

I lavori dell’assemblea aa- 
ranno aperti da una rela¬ 
zione dell’on. Vittorio Foa, 
segretario della CGIL, e 
conclusi dall’on. Emilio Se¬ 
reni presidente dell’Alleanza 
contadina. Dirigerà i lavori 
Il presidente dell’Associazio¬ 
ne cooperative agricole, on. 
Gennaro Miceli. 


«ULTIMATUM» DI COLOMBO 


O blocco salariale 

. J •.,! V ‘ 

6 crisi di governo 


Maaifestózioni 
sul contributo 
del PCI alla 
democrazia 


Nsl quadro del Ventenna¬ 
le della Resistenza, la Dire¬ 
zione del PCI ha deciso di 
indire due «tornate di ma¬ 
nifestazioni nazionali - del 
Partite sul contributo - del 
comunisti alla unità ed alla 
lotta per la liberazione dal 
fascismo e 'per la difesa 
e le sviluppo della demo¬ 
crazia. 

D’intesa con il Comitato 
regionale dell’Emilia e con 
le Federazioni emiliane In¬ 
teressate, le manifestazioni 
verranno tenute II 20 e il 
21 giugno a Parma, Reggio 
Emilia e Bologna, seconde 
questo programma: 

— 20 giugno (sera) a 

Parma: Conferenza del 

compagno Pietro Ingrao su 
- Resistenza e Stato demo¬ 
cratico nella politica dei 
PCI 

— 21 giugno (mattino) 
a Reggio Emilia: Incontro 
tra l comunisti dscorati al 
valor militare nella guerra 
di LibòrazioAc ed I giovani 
comunisti del teglie ’tt; »* 

— 21 giugno (pomerig¬ 
gio) a Bologna: Sfilata di 
delegatiaal dal Partito e 
della FOCI da tutte le re¬ 
gioni» a dfaooret del com¬ 
pagni Luigi Lunga a Achilia 
Occhette. 


Aperte ricatto ai socialisti e ai sindacati — Stabilizzazione «senza 
riguardo ai pericoli di deflazione e disoccupazione» — Viraci rea¬ 
zioni negli ambienti politici e allarme nella maggioranza — Iniziativa 

della CGIL per i pensionati 


Un improvviso intervento 
del ministro del Tesoro Co¬ 
lombo nella precaria e incer¬ 
ta situazione politica e eco¬ 
nomica attuale, è servito a 
rivelare con chiarezza bru¬ 
tale quale è la linea, quali i 
presupposti e quali i fini 
della politica < congiuntu¬ 
rale » nella quale ' il go¬ 
verno sta tentando di coin¬ 
volgere i sindacati. L’inter¬ 
vento del ministro Colombo 
— che ha avuto ' gli effetti 
di ; una « bomba >. creando 
sconquasso negli stessi am¬ 
bienti governativi — si • è 
avuto in forma indiretta ma 
esplicita. Il Messaggero di 
ieri mattina ha - pubblicato 
infatti con rilievo una nota 
editoriale che conteneva non 
soltanto accenti assai nuovi 
rispetto a quelli tentennan* 
ti, reticenti,- spesso ottimi¬ 
stici che i rappresentanti del 
Gabinetto hanno avuto in¬ 
die nel recente incontro con 
i sindacati, ma anche vere e 
proprie rivelazioni. 

L’articolo rivela infatti che 
il ministro Colombo ha in¬ 
viato il 15 maggio scorso una 
lettera al P residente del 
Consiglio Moro per infor¬ 
marlo .In termini allarmanti 
che ' il - Tesoro . « prevede un 
collasso a breve scadenza 
della nostra economia Lo 
articolo — che rappresenta 
il sunto del memoriale Co*, 
lombo, anche se ciò non è 
détto dal giornale — usa ter¬ 
mini assai drastici per quan- 


’-i - : . - a ì ‘ . 

to riguarda la politica eco¬ 
nomica che si deve fare al 
fine di evitare il « collasso ». 

- «Senza la stabilizzazione 

— questa è l’opinione del 
ministro del Tesoro — il go¬ 
verno non ha alcun motivo 
di sopravvivere e sarà tra¬ 
volto dai fatti ». Per realiz¬ 
zare la «stabilizzazione» ó 
si otterrà l’appoggio dei sin¬ 
dacati, • oppure bisognerà 
ugualmente « stabilizzare ■ a 
ogni costo mediante restri¬ 
zioni creditizie e provvedi¬ 
menti fiscali, senza riguardo 
ai pericoli di deflazione e di 
disoccupazione ». - Finora i 
sindacati hanno assunto at¬ 
teggiamenti « deludenti », di¬ 
ce ancora il Messaggero ; e 
d’altro ! canto rincontro re¬ 
cente governo-sindacati è av¬ 
venuto come risposta alla 
lettera di Colombo solo « do¬ 
po una lunga e inspiegabile 
pausa di meditazione »: ora 
«l’epoca delle tergiversazio¬ 
ni e del rinvi! è finita ». 

Il monito, in termini ricat¬ 
tatori aperti, è stato mate¬ 
rialmente steso per il Mes¬ 
saggero da un collaboratore 
del giornale. Ventriglia, che 
è anche il capo delia Segre¬ 
teria di’ Colombo. - Nessun 
dubbio quindi sulla paterni¬ 
tà dell’articolo e suU'esisten- 
za della lettera che Moro 
aveva tenuta - nascosta par¬ 
fino al collèghi di governo. 

Chiarissimo poi è l’obietti¬ 
vo dell’intervento che fendei 
a mettere con le spalle al mu-* 


ro governo, socialisti e sinda¬ 
cati rilanciando con brutalità 
e stretto rigore la linea Carli 
della politica dei redditi (e 
non è un caso che l’interven¬ 
to di Colombo venga appena 
due giorni prima della an¬ 
nuale relazione del governa¬ 
tore della Banca d’Italia); 
scavalcando il « cauto ottimi¬ 
smo » di Moro, di Giolitti, di 
La Malfa; svelando gli obiet¬ 
tivi urtimi — il blocco sala¬ 
riale, ovvero il contenimento 

(Segue in ultima pagine) 


Dibattito 
alla Camera 
sui licenzia¬ 
menti 

Il P.C.I. 

chiede 
il controllo 
sulle grandi 
aziende 
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Propósto dal PCI nel dibattito alla Camera sull'occupazione 
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Per la ferma reazione dei senatori comunisti 
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Camera 


Elusiva risposta del governo 


sui «torturati» di Crema 


Le carenze dell'azione governativa denunciate, da Pajetta . 

Per Medici è «folle» la corsa all'aumento delle retribuzioni 

Otto interpellanze e sedi- ta la legge sulla giusta cau- chiedeva VAvanti! di alcuni 
pi interrogazioni erano sta- sa nei licenziamenti, e quel» giorni fa. La Gilera in effel- 
te presentate, nelle scorse lo Statuto dei lavoratori di ti è stata sgomberata, ma 
settimane, da parlamentari cui nel programma di go- non dall’Assolombarda, ben- 


v-, J - - V ~f - • 

Il sottosegretario Ceccherini attende i risultati dell'inchiesta e parla. di specula¬ 
zione politica -1 compagni Gombi, Spagnoli, Brighenti, Luzzatto (PSIIIP) e De Pa- 

scalis (PSI) respingono la tesi governativa 


La maggioranza avrebbe voluto colpire 
il diritto alla stabilità sul fondo ma ha 
dovuto fare macchina indietro 


iclc, itt muuu neijL* carceri ui ucn upeteuu aei carauuueri -u . . . —; ' ~ ---** “ : ir — 

Nuoro di un giovane pastore /nasino SPONZIELLO) ma per sui P attl agran, una grave tutta la questione alla Com- 

..irt-t.i_i . i - t _» a. j» f-ii. _ l _ ■ i ___» (Yiannimn un ifnrn a nPrtnrìn .1 « t 


Sottoscrizione 


Esattamente dal 22 aprile — rabinlerl di cui ricordiamo le una luce inquietante sul tua- portamento, la disonorano. Que- 
di vari eruooi a nroDOsito verno e che dovrà concre- si dalla Dolizla grazie ad un è passato piu di un mese - già- benemerenze secolari!* zionamento delia giustizia. La sta precisazione è diventata do- L’inizmtiva, pronta e de- Proprio sulla base di que- 

>s licenziamenti/Sin S in .in» serie di snecttri fnlerventn del ouSore che «vano aJla Camera le lnter I°; , 9 rt0 ’ era P lù i ac ^ e ri,uga ^ morte del giovane Elise! a Re- verosa non per difenderci dai- elsa, dei « senatori comunisti ste considerazioni, il compa- 

ei licenziamenti e riduzio tarsi In una serie di specinci mterierto del questore cne ga£ion j ed interpellanze dei si dietro queste dichiarazioni di gina Coeli. la morte, recente, le stupide accuse rivolteci dagli ha sventato ieri al termine «no CIPOI LA Drima il corn¬ 
ili di lavoro già verificatisi atti legislativi per garantire è, o dovrebbe essere, alle par i a mentari che denunciava- confuso sapore giuridico-patriot- di un giovane detenuto nel car- oratori fascisu (prima di Gom- de n discussione degli ar- nncnn rOMF 7 P nni chiedeva 

in molte grandi e piccole i diritti dei lavoratori in dipendenze del Governo ita- n 0 ,\\ cosidetto -scandalo di tico che rispondere ai precisi cere di Santa Maria Capua Ve- hi aveva infatti parlato a difesa h; !«««„ pag ?° GUMEZ poi clnedeva- 

nziende da Milano fino a Na- fabbrica. * : - liano e non del monopoli. crema-. Ventisette cittadini quesiti posti dai compagno tere, la morte nelle carceri di dell’operato del carabinieri 11 . ol1 elei. uisegno ai i bge no formalmente il rinvio di 

poli e per denunciare Pin* Il ministro MEDICI ha di. Le richieste con cui il cremaschi, come si ricorderà, GULLO, che ha illustrato la in- Nuoro di un giovane pastore jnissino. SPONZIELLO) ma per patti agrari» una grave tutta la questione alla Com- 

tervento della Dolizia nello sinvoltamente ignorato, il compagno Pajetta ha con- arrestati come responsabili di terpellanza comunista. Il pompa- ufficialmente suicidatosi soffo- il fatto che il rappresentante del manovro, un vero e proprio missione agricoltura del Se- 

« sgombero * di fabbriche contenuto e In svolgimento eluso M suo intervento Dos- numerose rapine e rei confessi, gno GuUo ha s ricordato che eandosi con un fazzoletto, la ar- governo on. Ceccherini ha avu- * colpo di mano » della mng- na to. Alla richiesta, dopo al- 

SVi fabbriche contenuto e o svolgimento citiso suo intervemo pos soq<) 8taW ^ dal questo ed altrl episodi hanno chiviazione deUa inchiesta Ar- to l’impudenza di fare propria gioranza (cui si erano im- cune esitazioni e dono un’al- 

occupate dai lavoratori, co- delle interpellanze preferen- sono quindi cosi precisare!. gjudlce utruttore ; perchè ri- profondamente turbato l’oplnio- dlzzone. la perquisizione domi- la tesi secondo cui noi avrem- mediatamente affiancati li- tra lunga sosDensione della 

me è avvenuto alla Telemec. do dare alla Camera alcuni rapida approvazione della conosciuti Innocenti All’atto ne pubblica del paese, gettando ciliare ai danni del deputato mo montato una speculazione h Pr „u p missini) tendente ««h'hi a ci ««(.Lunnn 

canica e alla Gilera di Mi- elementi sulla situazione legge sulla giusta causa nei della scarcerazione essi rivela- _ Dossetti, la condanna a otto politica contro l’arma e le for- ^ ‘L,* ' wL S nel- ^ duta ’ - S1 , associavano infine, 

lano, e, ieri, alla Scarani di economica generale, elemen- licenziamenti e dello siatu- vano il trattamento bestiale cui mesi di Antonicelli per aver ze dell'ordine in generale*. ?.• ,w P ^ ire , p n C 0 n ^KTA?. r ,Yf!? t0 . e s ® n ?-?7 

Bologna. Sulla base di que- ti che, a suo avviso giustifl- to dei lavoratori; controllo erano stati sottoposti, e grazie esaltata la Resistenza del lu- • D compagno Gombi ha quln- l istituto aeua p og re BONAC1NA, 1 socialisti 

sti elementi la discussione cano evidentemente non so- dello Stato, con 1 mezzi già ai quale essi avevano ammesso i Sottoscrizione , lfl60 ì , ecc S un ?, ««rie di documentato con le parole co pme il diritto> dei mezza- del PSI e. a titolo personale, 

si è necessariamente aliar- lo 1 licenziamenti e le ridu- oggi a disposizione, sui pia- ^® atl contestata. Scandalo __ ^ h! n C ^ r } f C ° anche il d.c. CARELLI. Con 

gata finn nd inupitir» il te- zloni di orario di lavoro ma ni di Investimento delle di i naudlt e proporzioni sul qua- tratta — ha detto Cullo — di U giudizio che il medesimo dà sul fondo. questa richiesta concordava 

gata nno ad investire il te zioni ai orano a» lavoro ma n» ai invesiimenio aeue j |. UQÌtà richiamava immedla- qat la fitamDa episodi isolati ma di menile- del modo di procedere della pò- gi tratta di un nostro im- n ^residente MERZAGORA 

Tìin pomnlpooion dell» «nilti- anche Untervento dello no- grandi ariende ner assicura- tamente l’attenzione dell’oplnlo- P er 13 5 fam P" - stazioni di un certo dima che lizia giudiziaria al di fuori e nortfl nte successo che da un P resmenle mlkz,auuka. 

ne pubblica guadagnandosi una —-•:- porta a violenze su cittadini in contrasto con le norme vi- f . aimnstm se ve ne fosse , La riun,0 £ e del,a Commis- 

querela da parte dell’Arma dei ” nn to-SlS^toS soggetti a misure di polizia vie- genti e a testimonianza della dp ii n sione agricoltura, iniziata alle 

Carabinieri. • A# 1111110111 tate sia dal codice sia dalla veridldtà delle cose denuncia- bisogno, 1 inconsistenza ae a ore jg, si concludeva verso le 

Dopo più di un mese, final- ■ a ■ . Costituzione. Ma le sevizie, ha te dal cittadini scarcerati. La accusa di < strumentammo» Qre 1{J ^jp^g la sedula j n 

mente, il Governo si è deciso Hai QQ 8 r|fllVlGntfll , Ì concluso il compagno - Gullo, risposta del governo, secondo rivolta ai comunisti, duran- aula .j Dres j dente de u a com _ 

a rispondere a Interroganti e r" non servono nemmeno a trova- cui essendo in corso un proces- te la discussione, anche da , ■ ; ni o n rro 

interpellanti, ma la risposta è ■' 1 re 1 colpevoli*. so Inquirente da parte della B i CU ni senatori del PSI; e , DCÌ annunciava che la 

stata la solita ridicola fuga die- , COmUIIISll All’ampio, impressionante pa- magistratura non ci sarebbe che d » a i tro lato, dovrebbe 

a LunvuLaia h ci *“ **•*. a, su , t iuu v^ c .» tro la -Indipendenza della ma- , , . ' . . . norama tracciato da Gullo per che da attenderne i risultati, . 5 mmnn( ,ni sociali- r V n BE loranza , aeua commis- 

tinata, era stata rinviata al to in questo senso. pericolo dell’inflazione... ' gistratura*. -E’ in corso una „J-gruppi par’lamentari del illustrare la necessità di modtfl- non può soddisfare nessuno — ?. ai V non sione aveva deciso di propor- 

pomeriggio per dare la pos- ■« L’unica follia che ci sa- PAJETTA: Quando vi ab- istruttoria da parte dell’autorità PC* della Camera e del he- care i e arcaiche procedure e ha detto U compagno Gombi su * «a ora L ® J re la soppressione dell’emen- 

sibilità ai deputati di parte- rebbe oggi In Italia sarebbe biamo chiesto di sospende- giudiziaria- ha detto l’on. nato hanno deciso di contri- strutture legislative del paese, — poiché la magistratura stessa concedere troppa «riaucia , damento Bolettieri-Schietro- 

cipare si dibattito quindi data _ ha replicato r 6 * i pagamenti alla Sade «ftttnspsrebirìn * alla hnirp alla «nitnsrrizlnm» del hanno fatto seguito le scialbe si è messa In movimento solo a non firmare ^camoiau in rnn .»p nr | nrn rnntm. 

menU , 11 e d 100 e 000 opmS^ad danr^orsa"^ TomumTe al- siet^^ccortn ^vldentemem PV^ dunqu^essere^amictpaio *. pa comunista e per II Partito s °^ raa intendiamo met- élàndoi maltratUmènU dubiti' 11 € co, P° di . ma [ 10> 6 a J'" di legge (direzione dell’azien- 
orario ridotto a Torino: ec- l'aumento dei salari. L’uni- te. per voi. l’inflazione ’ la 3p ? nt o p^h. -Qui al è sottoscrivendo, come primo e ter ewtto accusa l’alma dei cl Ma U governo aveva proprio venuto durante la seduta da mezzadrile) e quindi con 
co il risultato di uno svi- ca valvola di sicurezza che provocano solo i soldi dei inteso fare una speculazione com plessivo impegno, la som- rabinlerl — ha replicato con bisogno di attendere questo antimeridiana. £• accaa _ \ 74 del regolamento del 

luppo distorto della nostra proponete è dunque quella pensionati e dei lavoratori..* politica — ha gridato —. Qui si ma di 29 milioni e 160 mila forza il compagno GOMBI — per Intervenire con una lnchle- to questo: un gruppo u Senato (che vieta di forimi- 
economia e delle cosidette del blocco salariale e dei li* Anche il socialista MOSCA vuole attaccare l'Arma dei Ca- Ure* -, ma coloro che, con 11 loro com- sta amministrativa severa e ri- senatori della maggiorati- i are nor me in contrasto con 


»» c 1 leccacelilaiiiumt? aitar- m 1 uwctiLmmuiiu c tc ttuu* a aui jjia* --- ---- - . , 

gata fino ad investire il te- zloni di orario di lavoro ma ni di investimento delle di {JuSità^rShianlava ìmmeSL- 

ma complessivo della politi- anche l’intervento della po- grandi aziende per assicura- taniente l'attenzione dell’oplnlo- 

ca economica del governo, lizia nelle fabbriche. re il livello di occupazione ne pubblica guadagnandosi una 

Affollati 1 banchi dei depu- Concludendo Medici ha esistente; dare all’industria querela da parte dell’Arma dei 

tati comunisti; scarsa invece affermato che occorre crea- di Stato una funzione e un Carabinieri. •» ■•’ • 
la presenza in aula dei par- re le condizioni di una col- ruolo nuovo respingendo Dopo più di un mese, flnal- 

lamentari dei gruppi della laborazione per frenare la cosi l’attacco delle destre; mente, il Governo si è deciso 

maggioranza e di destra. La corsa folle all’aumento del- aumento degli assegni fami- f ntp l r s ^? a n« e a iÌ er P unn«u! I 

riunione della Direzione del le retribuzioni e dei consu- !Ia ^ A e delle pensioni. stata la solita ridicola fuga di* 

PCI, convocata ’per la mat- mi. Il governo opera appun- SABATINI (DC): C è il tro la -Indipendenza della ma¬ 
rinata, era stata rinviata al to in questo senso. pericolo dell’inflazione... ' gistratura*. -É’ in corso una 


29 milioni 
dei parlamentari 
comunisti 


Dossetti, la condanna a otto politica contro l’arma e le for- " ìr „ V,„n hr P n»i fl nel 

mesi di Antonicelli per aver ze dell'ordine In generale*. ad aprire una breccia nel- con un intervento del senato- 

esaltata la Resistenza del lu- D compagno Gombi ha quln- 1 istituto della proroga e a re BONAC1NA, i socialisti 

gito del I960: ecco una serie di documentato con le parole colpire il diritto del mezza- de j pgj e> a titolo personale, 

di fatti inquietanti. - Non si dell’avv. De Marchi di Torino dri e dei coloni alla stabilita anche il d.c. CARELLI. Con 

tratta — ba detto Gullo — di il giudizio che il medesimo dà sul fondo. questa richiesta concordava 

episodi isolati ma di manlle- del modo di procedere della po- si tratta di un nostro im- u presidente MERZAGORA. 
stazioni di un certo clima che lizia giudiziaria al di fuori e nnr 4 nn t P successo che da un , . . . „ _ 

porta a violenze su cittadini in contrasto con le norme vi- f . . __ ne f osse , riunione della Comrms- 

soggetti a misure di polizia vie- genti e a testimonianza della jaio aimosira, d n n sione agricoltura, iniziata alle 

tate sia dal codice sia dalla veridicità delle cose denuncia- bisogno, 1 inconsistenza ae a ore gi conc | udeva ve rao le 

Costituzione. Ma le sevizie, ha te dal cittadini scarcerati. La accusa di < strumentalismo» Qre jg Ripresa la seduta in 

concluso il compagno - Gullo, risposta del governo, secondo rivolta ai comunisti, duran- au j g .j p res j den t e della com- 

non servono nemmeno a trova- cui essendo In corso un proces- te la discussione, anche da , ’: nnP o Pn ni «nrrn 

re i colpevoli*. - so Inquirente da parte deUa alcuni senatori del PSI; e T^ one :^ 


misure anticongiunturali » cenzlamenti, sole misure che conflrmatario di una inter- 
ha 1 detto il compagno ; SU- a vostro avviso possono ri- rogazione presentata da 
LOTTO. E il compagno dare l’avvio a quella corsa Lombardi, sì è dichiarato 
SACCHI, di rincalzo, ha de- ai profitti che non è mal con- insoddisfatto della risposta 
nunciato la difficile situazio- siderata folle ». del governo, « che rischia di 

ne dell’Alfa Romeo di Mila- " « Voi considerate trascu- autorizzare tutto dietro la 
no, la riduzione degli orga- rabile — ha proseguito cortina fumogena delle dif- 
nici e degli orari in 104 fab- Pajetta — il peso dei pen- Acoltà economiche». Deb- 
briche • metalmeccaniche, il sionatl nel panorama sociale bo convenire —• ha prosegui- 
vergognoso intervento della italiano, ma è sulle loro to il. parlamentare milane- 
polizia contro l' lavoratori spalle anche, che volete far se — che il governo potreb- 
della Telemeccanica in lot- ricadere le spese che, secon- be ben altrimenti farsi sen¬ 
ta. « Il disagio di tutta la re- do voi, è Impossibile far pa- tire dal padronato. Non si 
gione umbra è grave », ha gare a coloro che hanno prò- può chiedere sacrifici ai la- 
aggiunto il compagno GUI- flttato largamente del cosi- voratori senza chiederli agli 
DI ricordando la disoccupa- detto ■’ miracolo economico, altri. E infine, a quando la 
zlone degl] edili a Terni ed Unico rischio grave per voi definizione dello statuto dei 
una ' serie di licenziamenti è che possa entrare in crisi lavoratori?*. - 
in piccole fabbriche della queàio sistema monopoli- * Una apposita commisàlò- 
regione,. CIANCA ha illu- stico ». ne sta studiando ^ que- 

strato la situazione di Roma II ' compagno Pajetta ha stione» ha risposto il sotto- 
e del : Lazio, denunciando 1 quindi ’ esaminato l’attività segretario : CALVI rispon- 
Ucenziamenti. le riduzioni del governo nel settore ope- dendo a nome dèi ministro 
d’orario, l’aumento pauroso raio mettendone In luce le de l lavoro^ ad altre interpel- 
della disoccupazione In ©di- gravi carenze sul plano le- lanze ed interrogazioni. Pér 
lizia. gislativo (tipico esempio 11 ciò che si riferisce aUa Te- 

Tuttl gli ’ interpellanti ritardo ; e la lentezza con cui lemeccanica, il sottosegreta- 
hanno chiesto un intervento si v a esaminando la legge r >° 1 ’^ cavata affermando 

del governo, intervento che per la giusta causa nei licen- c ^ e l’ordinanza di sgombero 
miri a disporre accertamenti ziamenti); gli errori sul pia- è stata decisa dal procurato- 
diretti sui motivi delle ridu. no degli investimenti pub- re . de ** a Repubblica in se¬ 
zioni di orario e licenzia- blicl (nella operazione Oli- guito a una querela dei pa- “Vrr’T queUa parte del programma ia possiDiina per i uu Ut c- refficacla. Le 

menti, e che si ponga cornei vetri l’intervènto dello Stato dr 01 J^ è stata fatta ieri dal unni- sorge così la minaccia dell al- dendo il giudizio^ nettamente c t, e parla di riforma del codi- denti di disfarsi dei mezza- p er divenire 

obiettivo la' salvaguardia è servito soltanto Der faci- * stde de *Ia sua rispo- stro Andreotti alla commissio- ternativa DC-PCI*.- negativo Bulle tesi del PC et- C e di procedura penale tante dri «sgraditi», facendo lo- vranno essere 

... . .... ° I 4 .. P * ... /.In A *4 i . « Tìifnnn finii» fi Con n n/toonti Allo CU nn ano Al flAflA* AAtS foPmftWfln flho t nn. -.* 11 . i- .*i* J* _*•*» nnwtlf __* _ J! _ 


Alla Commissione Difesa della Camera 

Gravi dichiarazioni 

/ « ; . ’ 

di Andreotti sulla 
forza multilaterale 

Confermato l'impegno italiano - Nuova riunione a quattro 
per la RAI- TV: la presidenza all'ambasciatore Quaroni? 


gorosa come era stato già chie- za (i de Bolettieri, Mi- altre approvate in preceden¬ 
do dal Comiglio provinciale di literni, Tiberi e Cuzzari, il za ). Contro questa proposta 
Cremona, dalla Giunta comu- soc j a idemocrarico Schietro- s j pronunciavano i liberali 

55 aviocatl drilf st2?a dttà? ma e n socialista Tortora) BATTAGLIA, TRIMARCHI, 
A onesti nroDOsito dato che la presentava un emendamento VERONESI e il missino 
maSatura V ii corso una all’articolo 15 (proroga del NENCIONI. Ma la richiesta 
azione per accertare 1 fatti, gli contratti in corso). Tale liberale e missina di mante- 
ufficiali che sono Indicati co- emendamento era così for- nere il testo dell’art. 15 ap- 
me responsabili dei fatti stessi, naulato: « Su conforme pa- provato, nel modo che si è 
devono stare in ferie, ba chie- rere del Capo dell’Ispetto- detto, durante la mattinata, 
11,t°^* 1 h iunnn rato provinciale dell’aQricol - veniva respinta con i voti 
*S'"SbSmSt ™ tura, il fondo aggetto del comunisti c del PSIUP (il do 
non ci saranno risposte ade- contratto può essere sostituì- Bolettieri, però, prima di 
guate a questi interrogativi, se to dal concedente con altro piegarsi, «resisteva»: e ciò 
si accetterà la tesi fascista del- fondo che sia nel suo com- dimostra che l’emendamento 
la speculazione politica contro pi esso almeno equivalente, aggiuntivo era una manovra 
coloro che insorgono più vio- i enu t Q conto della estensio- condotta anche da senatori 
lentamente _ a difesa della■ R* ne> degli ordinamenti coltu- de). ' 

quelì d cte haSS “ffertS rall, della produttività, non- UaIt . 18 dalla legge (ulti- 
della restrizione delle libertà, ché dello stato dei fabbri- mo ) f c h e conferma tutte le 
l’opinione pubblica, e gli In- coti ». disposizioni del Codice Ci- 

terroganti con essa, non si ri- Cosa si nascondeva sotto vile in materia di contratti 
terranno soddisfatti. miccio * innnv» 7 innf> » stiv- spran rhe non risultino in 


terranno soddisfatti. questa « innovazione » sug- agrari che non risultino in 

nunciato ' tifile ^he Ìn 5 he li gerita, stando alle voci che contrasto con il nuovp testo, 
sede di discussione del bilancio corrono insistentemente nei e stato modificato nella par- 
dell’interno i comunisti ripro- corridoi di Palazzo Madama, te finale — su proposta co- 
porranno la questione. dal ministero deH’Agricoltu- munista — con l’aggiunta : 


della stabilità di occupazio- litare . l’operazione della s * a ^ degno di un prefetto » ne Difesa dell: 

ne e del livello salariale. In Fìat); la utilizzazione della , ' omr n®ntava nella sua reph- spandendo fina 

particolare poi - i deputati polizia in funzione antiope- ca compagno SACCHL mille solleciti, 

comunisti hanno chiesto che raia. « L’Assolombarda farà * 1 ìjccnziamenti individuali comuniste circa 

venga rapidamente approva- sgomberare la Gilera? » ai ® 225!L.!SS 1 “Ln 


_._ 1^ nii Tlf. Im «11'NMliHeoÌNlitM AiuimhS f n compagno SPAGNOLLI, r a e frettolosamente accetta- «Sono abrogate tutte le di- 

por IO KAI - IV: IO presiaenza Oli OmaaSCiafOrG liuarom i ultimo interrogante ha sottoli- ta dalla maggioranza di cen- sposizioni legislative in con- 

.. . ■ . sterga tr<«ln«tr a 7 Una cosa to trasto con la preteute leg- 

Utta strabiliante dichiarano- monopolio deU’opposiaoM. W-làone del nostro partito riha- ^Sà° Z |arte d dS “progrJmm” la er '|SÌMibi , lite “per T“onct Kfflcaìfa . 1 li? nSo?e“o™e“ 
! è stata fatta ieri dal mini- sorge così la minaccia dell al- dendo il giudizio nettamente ^ he par £^ di rIform i, del codi- denti di disfarsi dei mezza- per divenire efficaci, do¬ 
ro Andreotti alla commissio- ternativa DC-PCI »..•>- ■ -• negativo sulle tesi del PC cl- C e di procedura penale tante dri «sgraditi», facendo lo- vranno essere aDDrovate dal- 

! r». m Cnn. A n /v» nti eil An Afl A Hi flAAAf ntllìf ni Iti ri lì al II nlbA 1 ...li - »_ *à* J* *aAa »»«<• * A - » - - trr 


la Camera e pubblicate sul¬ 
la Gazzetta Ufficiale. Il Par¬ 
lamento, cioè, dovrà ancora 
lavorare speditamente per¬ 


ca a...a».. u - »« i. è ^ ■—, r -ZZ*. 'TT ” u, , wu “ porre l’ormai tradizionale o- davano immediatamente u c v,è nossano essere aonlicate 

compaio RO_SSINOVICH-«mentale _-._delIa_nt.ova Fo™ ^* aaa L‘ : ,iaa °P e _.* 5 _ n _ e A d ‘battito_in cor- lezione di mancanza, di _ fon- « veleno» contenuto nella Sta Sionedriprodotria ' 


Il Presidente della Repubblica 
è rientrato a Roma 

•,-( j,- ■ 

-— 1 1 ■ ■ - " ■ , 

Conclusa la visita 
di Segni in Sicilia 


presagita, tipico rattacco equipaggi misti imbarcati sui sensibile alle negative nper- contrario a una conferenza dei Pum* n tertonè a smentita delia cióitazione (ed è significati- 

contro la Telemeccanica del- famigerati sommergibili o su cussioni psicologiche di una . intesa qua5 i come un a stiSJ? tSi defia montatura vo che i liberali e Missini, ^^cent? neUa m«S- 

m dn^zione del gruppo Pi- navi di superficie attrezzati azione che fosse sospettata di questione di principio e con- politica. Il compagno BRI- in genere cosi verbosi, si sia- dr jn P e r flum ento del 10 ner 
rem. Su questo gruppo chie. con • Polans . Andreotti, con demagogia». L-organo de at- trario alIa introduzione nel di- GHENTI infine, ha sollevato la no * 5 in questo caso ben guar- d ^ a e 


rem. &u questo gruppo ente, con «Polans*. Andreotti, con demagogia*, sorgano ac ai- al j a introduzione nel di- GHENTI infine ha sollevato la no j n aues to caso ben guar- u . * *",T “ i T 

do in particolare al Governo somma tranquillità, ha raccon- tacca poi fanfaniani e Iombar b a 4H4 0 ^ motivi nuovi di di- questione della educazione dati dall’intervenire) messo j ento , nelle colonie meri- 

una attenta indagine». tato che per mesi una com- diani - trasparentemente - ? moUVi nU0V1 01 “ stessa dei militi dell’Arma dei ai at *«5 ed erV^onSJkto dS d,onalL 

Insoddisfatti della rispo- missione tecnico-militare ha affermando che « si assume- . carabinieri ^eduratiQnemcwsa maggioranza di centro-si- In precedenza, all’inizio 

sta del governo si sono an- lavorato per studiare il prò- rebbe una grande responsabi- V,Ce nist?a e^dalle destre. della seduta antimeridiana, la 

che dichiarati il compagno Retto degli equipaggi misti, liti chi concorresse.per motivi Se t SS livoTTdi p?rte A auesto punto in seguito maggioranza d. centrosinistra 

MAZZONI, presentatore di Non tutti gli ufficiali che par- secondari e non giustificabili - -- e dalla dticriminazlone anti- al1p ri?hie ? destr ! avevano respmtoi 

una interrogazione relativa tecipavano 1 alle riunioni, comunista e _ antipopolare. ST "KJSf «Stori . in. 1 > ^emendamento migliorati. 

a : licenziamenti nella socie- aggiunto, erano d’accordo cir- tica *. Queste polemiche in # _ Ultimo oratore sull’argomen- L pcnro i J vi. vo presentato dal PCI ten- 

&SSR ab'£ itótaaSL"aB SSSmSStf Coavegao per 

NANTE che aveva sollevate »g*_»g„y »gi» '* de,wiOT »">- la «superstrada £"d.“ eyveróo'fh. ^posteTn ^orao” dTcèmrMlni- «SSrt ?nc«i'r.“v.1”^ 

suoi lavort pronundandosi al- là IV Nuova riun i on e .a] p ìa Jb com, C »4nS dlua'letSca nd“o * contro teTòro “Itraa" emendamento era stelo am- 

l’unanimità per l’adesione ita- vertice*, ieri a Villa Madama, KOHIGO» della Repubblica per la conva- piamente illustrato dal com- 

liana. Conformemente a que- per decidere sulle cariche di fida del fermo, giacché è stato volontà, cosi almeno voglia- pagno XREPPI); 2) l’amen* 

.. com Dannato dai ministro uo- maiario ai una imerwnsnzs sto pronunciamento si è decisa rettive alla TV. Erano presen- Amministratori comunali e operato dalla Procura di Ber- mo sperarei semoravanu damenlo comunista che ten- 

Dalle cause agli effetti. Se rappresentanti della relativa aUa situazione del- *a partecipazione italiana alla 0 , oltre a Moro e ai ministri P ra Y™ ciaI ! del, . a Romagna e gamo anziché da quella di renderai conto o d ®U a deva ad escludere la proroga 

E^ÌL-i Ì n C &M D d5nò a stato aveva e del Senato, e da nu- [ e industrie milanesi («è la P«ma nave atomica con equi- competenti Bo e Carlo Russo, d ,!l'^'T I ^ a S rwna ^er esami* B^Lnajnn Luzzatto ha con d rnnnr^pntnnti dei c o ntratt i soltanto nel ca- 

Stato twa«£!! rn.no .In,.- .!?. prima volte dal 194*! .gli ha paggio m isto, che .«rei in anche i segretari soeialisu &e SeT^obteSf r.!Svl alte elmo X™°ndo“ . «eom ^ippidim»S“s“ con! » f gravi inadempiente da 

no Le più macroscopiche cause a ®' «o^reffìitartone dS' detto - che • la ■ polizia inter- funaone ti 15 giugno. Dichia- Martino, de Rumor, del PSD1 rea i izzaii one del tratto Raven- vignare maggiormente nello ®qj" a ° 0 affannosamente del coltivatore, oppure 

della spaventosa depressione !•£„,-!* dì nei te*, viene per far sgomberare razioni strabilianti, dicevamo, Tanassi, repubblicano Terra- na-Ponte S. Giovanni (Perugia) esercizio dei loro poteri da par- . . nel caso che il coltivatore dl- 

nel cuore della Sicilia, starna- . greco Poi in forma oriva* una fabbrica»); il compa- c **® fanno nascere alcuni in- na. La riunione sembra sia sta- della - superstrada romea ». te delle Procure. Ripresa • l a s e duta, l_ se- chiarì di voler condurre di¬ 
ne a Messina ne ha potuto co- u é # c ^ Unia gno D’ALESSIO, che ha terrogativi: quali obiezioni ta que Ua conclusiva. Da indi- - rettamente il fondo (questo 

da dov ®- ne,,a stessa ha contestato che la vertenza muovevano quegli ufficiali che screzi oni si è appreso che i --— e emendamento era stato iUu- 

emSranti ('che si aeSlm pr ® s ®* uia ® alla vo j ta di R° ma riguardante l’impresa Via- * n0IJ ««no d’accordo »? Che partiti si sarebbero accordaU _ TORTORA (PSI) propone- slrato dal compagno GO- 

CCDIO emiRranii cne si «M « hnrHn rii un nufldrimnfnrr» 1 •_ - fiAt* li Ka indetti « __ j: a*.a«.» m : / «niKo _ _ _ - - uann un fiimvn Pmendflmen- VfP7\ 


Dal sostro inviato 

SIRACUSA, 27 
Dalle cause agli effetti, i 
Ieri, incontrando la miseria 
Enna, il Capo delio Stato avei 


il problema dei licenzia- commissione ba concluso i i * TV 
....... . , menti in atto presso le in- suoi lavori pronunciandosi al- T Nuova riunione « il 

ti» 81a stS» nÌ iSo J S? a A ““ d ustrie napoletane; u com- l’unanimità per l’adesione ita- vertice», ieri a Villa Madama, 
il cSudelloStato, che ersTa^ P a Rno ALINI dei PSIUP flr- hana. Conformemente a que- per decidere sulle cariche di 

I * _ * i* » _ _ . « « _ etn nenfiitnAiamanlA •« A iioatea iti»_ fpff r ** _ n 


ne a Messina ne ha potuto co- u é t ^ malo a C aumi* gno D’ALESSIO, che ha terrogativi: quali obiezioni ta que Ua conclusiva. Da indi- - n^ri BOLBnTIERI_(DC), rettamente il fondo (queste 

da dove - neUa stessa sers, «- ha contestato che la vertenza muovevano quegli ufficiali che screzi oni si è appreso che i --— e emendamento era stato illu 

£n n om'ieranfi 'che si aEtziun- P rose « uiao alla volta di Roma riguardante l’impresa Via- * non ««* no d’accordo*? Che partiti si sarebbero accordaU TORTORA (PSI) propone- slra to dal compagno GO 

JSìo SSÌi altri 500 mila 81 che a ^ 0 r £ n ua ^ adr .? iatara - nini si sia risolta per Timer- ®°*« » ^ indotti. a cambiare sul nome di Quaroni (amba- —« — —^ Tl^l , vano un n uovo fSEfiSS" ME Z). 

hanno già lasciato l’isola), in Se g n . è a ^S a Pa/lrmo venl ° del Ministero; il com- P ,rep ® ? «cchè s; inforna solo sciatore a Londra) per la pre ¥^T RJ WJ %/ M *0 aggiunti ^° ne .l q ®L ol ’” f ' I compagni COMPAGNO 

partenza per l'Australia e glft MSmiffdiSrri di! pJSidente P a Rno NANN UZZI che ha ora ti Parlamento di questi sidenza; sui nomi di Italo De ■ l^| I m ■%, W Pi fennava che « I equivalenza NI e KUNTZE avevano inve 

stipati sui ponti della -Galileo JJ 1 ,* 1 ^glone. D’Angek e dd ricordato che la vertenza al- esami « di queste decisioni? Feo e Giorgio Bassam (op- ¥.1. V AJF Mk W dei due fondi deve essere ce accettato di non pom* ir 

presidente del parlamento si- la Leo Icar è ancora aperta; r wki . pure Leo Solari o Grassi, prò- __ _ __ __ _ - _ — — conMnsualmente riconosciu- vo t az j one g b emendamenl 

fin meSonico t^nve^uto al efiiano, Lanza. Malgrado i rigidi r : compagno BRIGHENTI W» t F5DI piil dù*-Posti come Bassani dai so- ta dalle parti ». La nuov^ aggiuntivi all’art. 13 e relativ 

presidènte della Repubblica che. *® he mi del protocolla Segni è c h e h a sottolineato come i ro sta diventando l’attacco so- cialisti) per le due vice- m _ | . «_ ■ ^**—*,215** O f ^Tj U f aZ,0I ] e f ra all’abolizione dei censi, delle 

incorteo Sfflcialef percorreva 8 dram-' ^cenztomenti dell’Alfa di ciaIdemocratiÌo al governo: uo P^derne. Rodi nò e Bernabel AlMMSSa IO StOllipa 0l CORClllO ? fSSSSfpÈRNA^GOMEZ decime e dei Iive,li dl variì 

il lungomare. matìca che investe principe)- Brescia non hanno avuta al- attacco insidioso proprio per- resterebbero ai loro posti- Alle sedute della prossima sessione del Concilio ecumenico CIPOLLA e il ’ senatore natura che ancora gravane 

La giornata di Segni è comin- m ente tre questioni: la grave cuna giustificazione In diffi- ehè sottile e nascosto nelle ri- Sembra *nche definita 1 asse- é probabile che, almeno In un paio d’occasioni, venga am- ITTn - , pcittp rinni sulla piccola proprietà colti 
: data di buon’ora, da Catania, cr |si economica regionale; i rap- colti congiunturali. gbe dei discorsi e degli arti- 8 nazione di vice-direttore ge- messa la stampa che durante le passate sedute poteva assi- M l L 1 LLU a e l^yiur.L, 1 po - MT u» ri* 

con una gita In elicottero su porti tra Stato e Regione auto- , li barra enfi dei (parlerà dei Psni ieri nerale a FYanco Gerardi, so- stere solo alla messa che precedeva ogni riunione. Lo ha di- la e Milillo. del resto, ave- vatnee n num rose zone de 


natori BOLETTIERI ^(DC), rettamente il fondo (questo 
SCHIETROMA (PSDI), e emendamento era stato illu- 
TORTORA (PSI) propone- slrato dal compagno GO- 
vano un nuovo emendamen- MEZ) 

to aggiuntivo nel qualesiaf- compagn j COMPAGNO- 
fennava che « I equivalenza N , e KU ^f ZE aveV ano inve- 
dei due fondi deve essere ce accet t a to di non porre in 
consensualmente nconosciu- vo t az j one gli emendamenti 
ta dalle parti ». La aggiuntivi all’art. 13 e relativi 

f °^?i U i azi0I ] e f ra -P 61 ^ all’abolizione dei censi, delle 
soddisfacente. Lo t rtievavano dccime e dei IiveIli dl varia 


» __ i ^ * Vi. : . T r all’abolizione dei censi, delle 

Ammassa la stampa al Concilio ? perna 'Somez decime e dei IiveIli dl varia 

Alle sedute della prossima sessione del Concilio ecumenico * c .SolV,a e si ’ senatore natura che ancora gravano 
è probabile che, almeno In un paio d’occasioni, venga am- _ . p c nip r)ru ,i Su i) a piccola proprìeU colti- 


con una gita in elicottero su porti tra Stato e Regione auto- , ii democristiano BO 

Taormina e sulla stopenda fa- noma; la evidente crisi delle isti- -4 ndft rflfi«tft /iella CISL 
srl* mollerà lonlra Atterrato a h.,iA«i •■■«Annmi.ti.ha ***«»*« sindaca lista della Llal* 


sci* costiera ionica Atterrato a «Vhl -'indacalista deUa CISL alla è stalo diffuso il testo di un ««tisi*. *-*s*: m u.*« 

' cònS’u ^.«oTteto S WjSSSaS&BSS; "«« Patentato re di un. in- articolo di Pellicani eh. ri- c r ?'„; ^Tvlr- 

t salito sul treno presidenziale dei governi nazionali d.c, dl irrogazione sui licenzia- prende ti tema saragattiano !* 

c col quale ha raggiunto Messi- precisi adempimenti costituzio- menti a Milano e Torino, si della necessità dì creare un ... j- ora n tv" 
i na. Breve sosta in prefettura, nait. segni ha avuto modo di è dichiarato solo « parzial- forte partito socialdemocrati- uiita.o direttivo alla TV, con 
un incontro afi’unìversità con raccogliere qui nefi’isola gli mente soddisfatto * in quan- co che combatta il « duopolio » la Partecipazione del presl- 

• 1 ! «nato accademico, liguri- *}*™*U£*™*l*™*™J*Z*’ io, ha detto «avrebbe desi- DC-PCL Per Pellicani attuai- £" t J e \ vice* p «« d enU, di 
■ razione della nuova Casa del udità de la_ battaglia delle_forze * • r*««,.n. mem* _ * o„*.»„ n » n Rodinò e di Bernabei. • 


BORRA coli dei leaders del PSDL Ieri nerale a Fianco Gerardi, so- stere solo alla messa che precedeva ogni riunione. Lo ha di- la e Mililto. del resto, ave- vatnee n num se zo e de 

si * 11 * l «tai a Hiff.itr? il „n cialista. L’assemblea dei soci chlarato U segretario deirufflcio stampa del Consiglio, mons. vano proposto un’altra dizio- Lazio e dell Italia mendio- 

un* in articolo di Sllicani che ri ®he « eleggerà * le nuove ca- Vallatoci. . ne, inequivocabile: <11 tra- nale e al diritto di prelazione 

icenzia- orende il tema sarasattiano neh®, si riunirà domani. Ver- _ m -_,* sfenmento del fondo pre- del coltivatore in caso di ven- 

■nino, si Sii. necessìU di «.re “n snch. nomin.lo_un co- L|0M MN diretta B«n-Mllaa« f~e°e^LVa ifnTlC™» dita del fond 2 ?, a P^e.del 

-- teter - sere concesso senza l assenso nrnnr M#rm Sulla miActifwus 


_ . . . . .... „ _iiipAit. *. erc conce *s° senza i assenso proprietario. Sulla questione 

Dal primo giugno sarà Istituite ima lineai aerea diretta del mezzadro o colono ». del diritto di nrelazione il 

mailer* rie Rari a Milano ti ner vizio sarà «eStitO dal- QC1 QirillO ul prelazione, 11 


giornaliera da Bari a Milano. Il servizio sarà gestito dal- . . . ... 

l’AlitaMa con turboelica - Vlscount » che compiranno il per- U senso di questa formula- ministro aveva infatti assi- 
corso fra le due città in due ore. zione è chiaro: anche con il curato che la questione sarà 

c .< nuovo emendamento aggiun- discussa in commissione A- 

U eeeJ g, rnaiiinoii liIPtfillillM tivo dei senatori Bolettieri, gricoltura del Senato nella 

W|Wlla 9VIB •«■■■■*■«■ Schietroma e Tortora, infetti prossima settimana, nel qua- 

Promosso dall'Ente mostra d'Oltremare e col patrocinio del molte possibilità venivano la- dro dell’esame del Ddl sulla 


INIERVISTA BERLINGUER 


SP*! na l’altra, ben più limitata fac- vnmente democratica che, col- Ilbrio tra Investimenti e con- • subalterna *: PSDI e PSI di- Vie Nuove di questa settimana 
eia della Sicilia; quella di un legandosi alla politica nazionale sunti — egli ha concluso — visi «in posizione di collabi pubblica un’intervista con il 


- ; * x c % * 

Napoli: cuavogao sull'edilizia 


emigrazione dall’isola e anzi, l’esigenza. 


lì#-, per la mancanza di una poli 
SS Stira di piano, aggrava le con 


G. Frasca Polirà 


secondi, ma invece con nn- avanzato, torse velleitario» ai z^r e la situazione dei movi- che dibatteranno particolarmente 1 problemi della industria- UCI,C . v • *{” inanimane ue: censi, acne 

cremento del primi anche nell riforme quale è quello di ceo- mento operaio internazionale, libazione della edilizia, oggi particolarmente acuti nel Metro masti in ultima analisi o gli decime e dei livelli dovrebbe 


settore pubblico» 


Itro-sinistra, lasciano al PCI ili Berlinguer conferma la posi- 


'Ispettorati o la Magistratura.(essere discusso quanto prima. 


BliF..' _ • 


ì ijPtef svOv. f- i -T* 4*3 . •'li Zi. ^ >k ** 
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PAG. 3 / attualità 
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La vita di Nehru: 



» • * . * ♦ , 

grande 


protagonista della nostra epoca 



Dopo la scomparsa di Nehru 


sui futuro 
dell’India 


Quali conseguenze . la 
scomparsa • di Nehru sia 
destinata ad avere sul fu¬ 
turo dell’India, non è cer¬ 
to facile dire, nel momen¬ 
to in cui spinte diverse a 
di vasta portata tendono 


to di molto inferiore; 
dall’ultra, - l’aiuto giunto 
da’ti'occidente è stato ac¬ 
compagnalo da una richie¬ 
sta, più o meno esplicita, 
di contropartite politiche. 

E’ in questo quadro che 


a mollificare l’equilibrio .-.si è inserito il conflitto di 
prevalso nell’ultimo de- frontiera con la Cina, nel 
cennio ' nell’intero ' conti- quale la destra indiana ha 

nenie asiatico. Ma le in- visto il punto di parten- 

dìcazioni che si possono za ‘ per una a svolta ». Il 

desumere tini fatti nuovi bilancio ■ presentato nella 

manifestatisi in India ne- primavera dell’anno scor- 


gli anni più recenti, e tra¬ 
dottisi, come da più par- 
. ti si è notalo, in una pro¬ 
gressiva ■ ■ a diminuzione » 
del leader, non sono cer¬ 
to rassicuranti. 

All’origine della crisi, 
secondo il giudizio unani- 
. me degli osservatori, è la 
situazione ■ economica del 
paese. La morte di Nehru 
coglie rIndia a metà del 
terzo piano quinquennale 
(I96l-’66h un piano rela¬ 
tivamente ambizioso, che 

■ prevedeva l’investimento, 
a fini di sviluppo, di 21 
miliardi di dollari, contro 
i 7 e i 13 dei precedenti, 

' e lui Incremento propor¬ 
zionalmente più alto del 
reddito nazionale. Ma gli 

■ obbiettivi più avanzati non 
hanno fallo che aggravare 
gli effetti dello handicap 

. iniziale che grava stdla 
economia indiana: il len¬ 
to sviluppo dell'agricoltu¬ 
ra — che assorbe il settanta 
per cento della forza la¬ 
voratrice e contribuisce cn 
misura corrispondente al¬ 
le esportazioni — e le con¬ 
seguenti ‘ difficoltà valuta¬ 
rie. La produzione agrico¬ 
la resta indietro rispetto 
, allo sviluppo demografico 
e l’inflazione avanza; il 
contrasto tra il ritmo ele¬ 
vato deirindustrializzazio- 
ne e il ristagno nelle cam¬ 
pagne si aggotto. . •> 

Qual è In causa di que- 
, sto stato di cose? Tanto il 
noto 1 economista Tihnr 
. Mende, in un recente sag¬ 
gio, quanto André Fornai- 
' ne. in un reportage appar¬ 
so nei giorni scorsi sul 
Monde, concordano nel 
sottolineare la • mancanza 
di vigore o mostrata dal 

■ partito del Congresso, al 
• governo, nei confronti dei 

gruppi privilegiali, sicché 
- la riforma aerano è rima¬ 
sta sterile: il IO per cento 
dei proprietari continua a 
monopolizzare il 56 per 
cento della terra coltivata, 
il 40 per cento dei contadi- 
ni non ha terra e coloro 

■ che rhanno sono schiaccia¬ 
ti sotto il peso dei debiti. 

' L’esperto americano Wolf 
Ladejinsy, che Fontninc ci¬ 
ta, è dello stesso avviso. . 

Per tamponare le falle, 
i pianificatori ' at'evano 
contato largamente sullo 
aiuto dall’estero. Ci si at¬ 
tendeva. afferma Mende, 
qualcosa come sette mi¬ 
liardi di dollari nel pe¬ 


so dal ministro delle fi- . 
nanze. Desai, prevedeva il I 
raddoppio delle spese mi- I 
litari, che venivano così a I 
assorbire quasi metà del 
totale. L’India si è impe¬ 
gnata ad acquistare armi ■ 
in occidente, ; in misura R 
maggiore di quanto possa | 
pagarne, ed ha accettato » 
Tistallazione sul suo suo¬ 
lo di un sistema di « di- 
fesa aerea » anglo-ameri- I 
cono. Il peso di tali sa- I 
orifici è stato addossati ? R 
— sotto forma di aumenti 
delle imposte e dei prez¬ 
zi di generi di prima ne- I 
cessila — alle masse po- I 
polari, la cui situazione è ■ 
divenuta più che mai pre- ■ 
caria. 

Nehru scompare, dun- ■ 
que, mentre Vìndia è ad I 
un bivio. La prima delle I 
incognite che la sua mor- ■ 
te lascia aperte si riferi¬ 
sce alla neutralità. Agli 
osservatori che hanno vi- I 
sitato TIndia di recente i I 
apparso fin troppo eviden- i 
te che una parte del grup¬ 
po dirigente dello stesso 
partito del Congresso ve- I 
•• de negli impegni presi con I 
Toccidente soltanto un pri- R 
. mo passo. Una seconda U 
riguarda i rapporti tra il 
regime e il movimento - 
popolare. In nessun paese. I 
ha scritto Fnntnine, i rie- 1 
chi sono più ricchi e i | 
poveri più poveri; come 
non interrogarsi sulla sor¬ 
te del sistema? A lìom- | 
bar e a (’.alcutta, è spct- K 
incoio comune quello di I 
migliaia di operai che *b- • 
lana con « cartelli minac¬ 
ciosi », rivendicando una m 
vita migliore. Un clima I 
pre - rivoluzionario ? Il I 
giornalista non si sente di I 
escluderlo cntegorìcamen- 
te. V - 

Ci sono poi altre inco- I 
gnite. legate alle relazioni K 
tra Tlndia e i suoi vicini | 
asiatici, come alle tensioni 
interne delTimmenso Stato 
indiano. F.d è evidente che I 
la scomparsa di un capo I 
‘ prestigioso come Nehru po- I 
Irebbe portare, in entrambi ■ 
i campi, a pericolose com- 
plicazioni. — 

V 1 K* difficile — ed è que- | 
sto, forse, il fallo che più I 
di ogni altro dà il senso I 
nella sua statura politica 
* ed umana — immaginare 
’ rIndia senza Nehru, cod I 
com* è difficile misurare I 
il vuoto che egli lascia nel I 


riodo del piano, e cioè, a i f mondo. Ad un grande po- 
partire dal 1961. un affina- ■ polo, come quello indta¬ 


so annuo di 1.250 milioni 
di dollari, nlTincirca pari 
m quello che ricet'onn tul¬ 
li i paesi sottosviluppati 
m e ssi insieme. Ora, dm 
jsma parta Tafflusso i sta¬ 


no, si pan soltanto augu¬ 
rare di trovare in sì nuo¬ 
ve energie per supplire al¬ 
la perdita. 


9 

J 


E adesso? Questa domanda, che pesa 
nella mente di ogni indiano dopo la scom¬ 
parsa di Jawaharlal Nehru, indica al tem¬ 
po .stesso la i grandezza, e i limiti del¬ 
l’uomo. Egli era, come è stato annunciato 
al momento della sua morte, la « luce »? 
Oppure, come qualcuno disse di lui, « l’al¬ 
bero sacro sotto il quale nulla cresce »? 

E si conclude, con la sua scomparsa, una 
fase della storia dell’India, questa giovane 
e antichissima nazione, un capitolo oltre 
il quale è difficile prevedere il corso degli 
eventi? Oppure dalla sua lunga azione po¬ 
litica, dalla sua vita cosi complessa ed 
intensa, questa stessa nazione potrà trarre 
un insegnamento per andare avanti, an¬ 
ziché imbarcarsi in una involuzione che 
avrebbe pesanti conseguenze sull’evolu¬ 
zione stessa del mondo? ’ 

L’India è il paese in cui si addensano 
415 milioni di abitanti, se i calcoli sono 
esatti, che parlano 700 lingue e dialetti, 

‘ divisi in sette razze diverse e non tutte 
in rapporti amichevoli, in cui ognuno può 
attendersi di vivere 32 anni e mezzo o 
poco più, chè tale è la vita media del¬ 
l’indiano di oggigiorno, e in cui 270 mi¬ 
lioni di persone vivono, o sopravvivono, 
con un introito quotidiano medio di 24 
lire italiane (e chi contesta questa cifra 
lo fa solo per sostenere che • le 24 lire 
costituiscono l’introito medio « soltanto » 
di 22 milioni di persone, i più poveri, 
mentre gli altri godono di un introito 
molto superiore... 60 lire e rotti); in cui 
i contadini poveri, che comprendono il ; 
75 per cento delle famiglie contadine, di- 
. spongono del 17 per cento della terra col¬ 
tivabile, i proprietari feudali, che com¬ 
prendono il 4 e mezzo per cento delle 
famiglie contadine, dispongono del 34 e 
mezzo per cento delle terre, mentre il 
resto è diviso fra strati intermedi di sfrut- 
; tatori, dai contadini ricchi in su; in cui 
j un terzo della popolazione mangia oggi 
' un po’ meno di quanto non potesse man¬ 
giare cinque o dieci anni fa, poiché in 
; questo periodo la popolazione è aumen¬ 
tata più di quanto non sia aumentata la 
produzione agricola, i prezzi sono aumen¬ 
tati più di quanto non sia aumentato il 
reddito ed i debiti si sono accumulati di 
conseguenza. 

L’India è uno di quei paesi in cui da¬ 
vanti agli ingressi delle banche, lussuosi 
e stupendi di giorno, segno di un’« af¬ 
fluenza » che non tocca le masse, di notte 
dormono famiglie intere i cui componen¬ 
ti, fino a notte fonda, e giusto per non 
perdere qualche possibilità di raccogliere 
quelle 26 lire italiane cui le statistiche 
danno loro diritto, tendono la mano a 
passanti spesso più poveri di loro. 

E’ su questo sfondo, terribile e disu¬ 
mano, che Nehru ha lavorato e agito nei 
decenni passati; ed è su questo sfondo 
che la sua « eredità » si farà sentire, per 
quanto di positivo è in essa contenuto. 
Cosi come su un altro sfondo la sua vita 
deve essere giudicata: quello della scena 
internazionale che, in questi ultimi cin¬ 
quantanni, ha visto quei mutamenti e 
quegli sconvolgimenti da tutti conosciuti, 
e che, nei quindici anni in cui Nehru ha 
tenuto le redini del governo, ha visto ; 
nuovi popoli e nuove nazioni — l’India ' 
stessa, fra gli altri — accedere al ruolo 
di protagonisti della politica internazio¬ 
nale. Così nessuno potrà dimenticare che 
egli fu uno dei promotori di quei cinque 
principi della coesistenza pacifica che ven¬ 
nero più tardi incorporati nei dieci prin¬ 
cìpi della coesistenza approvati dalla con¬ 
ferenza afro-asiatica di Bandung. Il fatto 
che ì due protagonisti di questa realizza¬ 
zione politica — l’India e la Cina — ab¬ 
biano poi scelto strade diverse, spesso 
divergenti e in qualche momento violen¬ 
temente antagoniste, non toglie nulla alla 
importanza di queH’atto, che ha segnato 
una delle tappe storiche più considerevoli 
di questo dopoguerra 
Nehru avrebbe dovuto essere avvocato. 
Era figlio, del resto, di un avvocato, Nehru 
Moldal, appartenente alla casta dei bra¬ 
mine che ebbe una parte relativamente 
importante nella storia del movimento 
d’indipendenza indiano. Fu il padre ad 
avviarlo agli studi legali, ed a mandarlo, 
come usava allora, in tutte le buone fa¬ 
miglie delta borghesia ' indiana, in In¬ 
ghilterra, per completarli. Studiò a Har- 
row e a Cambridge, i Sancta Sanclorum 
• della buona società inglese Imparò l’in¬ 
glese come un inglese, e in inglese — dis¬ 
sero di lui una volta i suoi amici — parla¬ 
va in sogno, quando gli accadeva dì 
sognare. Ma quando tornò ad incontrare 
l’India, gli sì aprì davanti l’immagine dì 
un paese quale egli non aveva mai so¬ 
spettato potesse esistere. Gli accadde di 
visitare un villaggio vicino alla città 
santa di Allahbad, nella quale era nato 
nel 1889, e ne subi uno shock unico. E’ 
lui stesso che riferisce di quella sua èspe- 
' rienza: « Mi sentivo travolto dalla ver¬ 
gogna e dal dolore, una vergogna indici¬ 
bile di fronte alla mia vita placida e : 

' facile che ignorava del tutto questa im¬ 
mensa folla di figli e foglie dell’India,, 

: seminudi. Una nuova immagine del mio * 
paese sorse dinanzi ai miei occhi. Un’In¬ 
dia povera, morente di fame, travolta 
1 dal destino e destinata a restare mise» 

' rabile». . 

- Sono parole che verranno, in questi 


giorni, ricordate spesso, perché è da que¬ 
sto momento che data il suo impegno ci¬ 
vile, umano, politico, e il suo^ ingresso 
nella politica attiva, che lo vedrà a fianco 
di Gandhi, il predicatore della non-vio- 
lenza, anche se egli stentava ad accettare 
l’immagine che il * Mahatma » si faceva 
dell’India del futuro: una immensa nazio¬ 
ne di uomini e donne frugali, vegetariani, 
pacifici, seduti . davanti. a un arcolaio a 
tessere, in un arcaico limbo che non con¬ 
duceva in nessun luogo. 

Nel 1916, Nehru era già segretario della 
lega di Allahbad per un governo nazio¬ 
nale, e due anni più tardi era membro 
del Congresso pan-indiano. Nel 1929 ne 
divenne segretario generale, dopo , due 
lunghi soggiorni nelle galere, nelle quali 
egli doveva tornare altre sette volte, per 
un • totale di tredici anni di detenzione. 
Venne arrestato nel 1931, nel 1932, nel 
1934, nel 1935. Erano gli anni in cui egli 
tentava di introdurre nel programma del 
movimento nazionale elementi di un so¬ 
cialismo che, purtroppo filtrato attraverso 
molteplici esperienze, attraverso molte re¬ 
more, attraverso dure opposizioni, non 
doveva alla fine che rimanere molto di¬ 
luito, ed edulcorato. Ma scrivendo di que¬ 
gli anni, Nehru, che di lì a poco doveva 
diventare presidente - del Consiglio dei 
ministri di tutta l’India, doveva fare più 
tardi, alcune affermazioni rilevanti: 

« Io ritengo fermamente che la filoso¬ 
fia del comuniSmo ci aiuti a comprende¬ 
re e, ad analizzare le condizioni-esistenti • 
ovunque; e che poi •'possa indicare ■ la 
strada verso un progresso futuro. Ma è 
violenza e ingiustizia a questa filosofia 
volerla applicare ciecamente e senza ri¬ 
guardo a fatti e condizioni ». E ancora:. 

« A parte la Russia, la teoria e la filosofia . 
marxista illuminavano molti angoli oscu¬ 
ri della mia mente. La storia aveva un 
nuovo significato per me e l’interpreta¬ 
zione marxista vi gettava un torrente di 
luce: essa diveniva un dramma in atto 

■ con un certo ordine e una certa interna¬ 
zionalità, anche se inconscia, alle spalle... 
Era l’essenziale libertà -, dal dogma e 
l'indagine scientifica del marxismo che 

. mi attiravano... La grande crisi mondia¬ 
le e la depressione sembravano giustifi¬ 
care l’analisi marxista. Mentre tutti gli 
altri sistemi e teorie stavano annaspando 
nel buio, il solo marxismo spiegava la 
situazione in modo più o meno soddisfa¬ 
cente e offriva una soluzione reale ». 

' Si potrà discutere quanto sia poi rima¬ 
sto, nel metodo e nell’azione di Nehru, 
di • questo entusiasmo • per la - filosofia 
marxista. Si osserverà probabilmente che 
l’origine braniina. l'ipoteca lasciatagli dal- 
l’educazione di Harrow e di Cambridge, 
gli interessi della classe dalla quale egli 
era uscito hanno agito da remora. Ma è 
questa indubbiamente una acquisizione 
importante della vita politica di Nehru, 
cosi come lo furono quegli anni che do¬ 
veva ancora trascorrere in - prigione — 
gli anni della seconda guerra mondiale 
— e che dovevano prepararlo alla gran¬ 
de esperienza dell’indipendenza nazio¬ 
nale, della guida di un paese le cui pro¬ 
porzioni e i cui problemi. abbiamo trat¬ 
teggiato. • ; . f. ^ - ; 

Quando, il 15 agosto del 1947, innalzò 
la bandiera nazionale in vetta al forte 
di Delhi, nella sua qualità di primo mi¬ 
nistro, con quel gesto metteva il suggel¬ 
lo definitivo a 90 anni di dominazione 
coloniale: per nove decenni, su quel for¬ 
te, aveva sventolato la bandiera britan¬ 
nica. Se ormai, avendo modificato una:> 

■ parte dei principi ' ispiratori originari, 
credeva di poter descrivere la propria 

. posizione politica come quella di uno 
che « non è contro il comuniSmo, così 
come non è contro il capitalismo, e la 
unica cosa per la quale vive è: l’India e 
niente altro », egli apriva con quel gesto ■ 
un • nuovo capitolo alla storia del suo 
paese, che entrava per la prima volta 
nella storia attiva del mondo moderno, 

• con un atteggiamento che è probabilmen¬ 
te il merito storico principale dello sta¬ 
tista. 

Riconobbe la Cina popolare, ed elabo¬ 
rò, insieme con Ciu En-lai, i principii 
della coesistenza pacifica Fu uno dei 
protagonisti della conferenza di Bandung 
e uno dei campioni di quel « neutrali¬ 
smo » proprio di tutta una serie di Stati 
di recente indipendenza. 

Gli ultimi anni della sua vita non so- 
, no stati, tuttavia, fra i più facili. Se è 
‘ vero che egli era come « l’albero sacro 
sotto il quale nulla può crescere », nel ; 
senso che sovrasta di un buon palmo co¬ 
loro che gli stavano attorno, è anche 
vero che questo non poteva bastare ad 
annullare le obiettive contraddizioni che 
erano andate accumulandosi in seno alla 
società indiana: ad un ampliamento dei 
/ settori controllati dallo stato, soprattutto 
nelle nuove industrie create anche con 
l’aiuto sovietico, è corrisposto infatti in 
questi anni anche un rafforzamento del 
capitale privato (e straniero) e, sul ter¬ 
reno politico, una ripresa della destra, 
che da, un paio d’anni ' a questa parte 
aveva cominciato a contestare la stessa 
autorità del primo ministro ed a solle¬ 
citarne il ritiro, cosa impensabile e im¬ 
pensata in precedenza. 

Se prima egli poteva, con la semplice - 
minaccia di dimettersi, rimettere ordi¬ 


ne nelle file inquiete del Partito del con¬ 
gresso, in questi ultimi due anni non po¬ 
teva più ricorrere a questa minaccia: le 
dimissioni sarebbero state accolte, e il 
caos sarebbe cominciato. Fu in questo 
contesto che egli fu costretto a rinuncia¬ 
re all’opera di uno dei suoi più stretti 
collaboratori, Krishna Menon, che rap¬ 
presentava la sinistra del suo partito, ri¬ 
nuncia che cercò di controbilanciare al¬ 
lontanando dal governo qualcuno degli 
esponenti più accesi della destra. Ma se 
Menon dovette ritirarsi a vita privata, 
gli esponenti • della destra Nehru dovet¬ 
te «promuoverli ». a riorganizzatori del 
partito; E l’implicazione è chiara: riser¬ 
vandosi una carica di governo, Nehru ri¬ 
nunciava ormai — incarichi governativi ' 
ed età avanzata e malattie aiutando — a 
controllare quello che sarebbe stato di lì 
a poco l’organismo decisivo in cui si 
sarebbero prese le decisioni finali sul¬ 
l’orientamento politico dell’India post- 
Nehru. 

Il conflitto con la Cina è uno degli e- 
lementi decisivi di questi ultimi anni 
della vita di Nehru e della trasposizione 
sul terreno politico delle contraddizioni 
interne della società indiana. C’è chi ha 


voluto vedere in questo conflitto il « fal¬ 
limento del neutralismo », una tesi che 
sarebbe affascinante se non fosse falsa. 
Vi è piuttosto da dire, a questo proposito, 
che il conflitto è servito ai nemici palesi 
o nascosti del neutralismo di Nehru e 
dei principii della coesistenza che por¬ 
tano la sua firma, per costringere la po¬ 
litica indiana a uscire dai binari che le 
erano stati tracciati. Ed era probabil¬ 
mente troppo tardi, nel groviglio di inte¬ 
ressi che l’evoluzione interna dell’India 
aveva portato alla luce, nella ondata di 
nazionalismo che il conflitto aveva susci¬ 
tato, perchè Nehru potesse sciogliere 1 
nodi terribili che si erano accumulati. 
Non ne aveva probabilmente più la for¬ 
za nè la possibilità. 

E adesso? La domanda che la morte 
di Nehru pone all’India e al mondo po¬ 
trà trovare una risposta positiva solo 
nella misura in cui la sua eredità più 
importante ed autentica verrà raccolta 
dai suoi successori e tradotta nella real¬ 
tà, e il vuoto lasciato da questo statista 
. verrà degnamente riempito. La risposta, 
dunque, è l’India che deve darla. 

Emilio Sarzi Amadè 


Su richiesta 
dei comunisti 
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Nehru depone una rosa sul monumento a Garibaldi durante la sua visita a Roma 


Per la scomparsa di Nehru 


Cordoglio di Krusciov 


Dalla nostra redazione 1 

MOSCA, 27 

' La notizia della morte del 
premier Nehru. trasmessa da 
Radio Mosca poco dopo cne 
Nuova Delhi aveva annunciato 
ufficialmente il decesso, ha su¬ 
scitato negli ambienti poIit>ci 
e nell'opinione pubblica sovie¬ 
tica un profondo cordoglio. 

Krusciov, che nel pome¬ 
riggio di oggi parlava alla TV’ 
sul suo recente viaggio in E- 
gitto. ha chiuso la sua rela¬ 
zione ricordando con commosse 
parole - la figura dello scom¬ 
parso e la sua attività politica 
in favore della distensione e 
della pace. 

-Cari compagni —, ha detto 
il Primo ministro sovietico — 
concludendo questa informa¬ 
zione, non possiamo non par¬ 
lare. questa sera, di una triste 
notizia che ci giunge da Nuova 
Delhi: la morte deirillustre 
uomo politico, del grande ami¬ 
co dell'Unione Sovietica, del¬ 
l'insigne statista Jawaharlal 
Nehru. Non soltanto il popolo 
indiano perde un provato diri¬ 
gente nella lotta di liberazione, 
ma tutti gli uomini progressivi 
si sentono rattristati per la 
scomparsa di questo uomo che 
fino airultimo ha lavorato per 
l'umanità, per gli ideali delia 
pace e per li progresso». 

Krusciov ha ricordato - di 
aver incontrato piò volte, nel¬ 
la sua vita, a Premier indiano 
e di averne sempre riportato, 
ad ogni incontro, una profonda 
Impressione. Nenru — ha ag¬ 
giunto Krusciov — era una 
personalità di alto valore, che 


si rendeva conto dell'impor¬ 
tanza mondiale dei rapporti 
sovietico-indiani come fattore 
di stabilità e di pace nel 
mondo. 

-Voglio trasmettere — na 
concluso Krusciov — a nome 
mio, a nome del governo e' 
del popolo sovietico. le più 
sentite condoglianze alla fa¬ 
miglia. al Presidente della Re¬ 
pubblica. al governo e al po¬ 
polo indiano. La memoria di 
Nehru resterà per sempre viva 
nel popolo sovietico e in tutti 
gli uomini che sono per l'ami¬ 
cizia fra i popoli e per la 
pace 

Tutti i principali quotidiani 
moscoviti preparano, per le 
loro edizioni di domani mat¬ 
tina. pagine speciali dedicate 
alla figura di Nehru In esse 
vengono ricordati il ruolo as¬ 
sunto dal "leader” indiano nel¬ 
la lotta di liberazione del pae¬ 
se. i lunghi anni di carcere, 
e soprattutto la politica estera 
sviluppata dall'India sotto la 
suida di ' Nehru. Due aspetti 
di questa linea politica ven¬ 
gono sottolineati in modo par¬ 
ticolare: l'appoggio dato dallo 
scomparso a tutte le iniziative 
prese dal governo sovietico per 
alleggerire la tensione inter¬ 
nazionale nei difficili anni se¬ 
guiti alla morte di Stalin (ade¬ 
sione attiva alla politica di 
coesistenza pacifica, alle pro¬ 
poste di disarmo, alla lotta 
per la liquidazione di ogni re¬ 
siduo d] colonialismo nel mon¬ 
do) e fi suo contributo perso¬ 
nale all'approfondimento del- 
ramlcizia fra l’Unione Sovie¬ 
tica e l'India. 


Molte volte — si ricorda 
nelle biografie — Nehru aveva 
visitato l'URSS. e l'uttima d; 
queste, nell'ottobre del *61. si 
era conclusa con un impor¬ 
tante accordo di cooperazione 
economica, attraverso il quale 
il governo indiano diretto da 
Nehru ha potuto varare im¬ 
portanti piani per lo sviluppo 
industriale del paese. 

Prima della trasmissione te¬ 
levisiva di cui abbiamo detto. 
Nikita Krusciov, il Primo vice 
Presidente del Consiglio Kos- 
sighin e il ministro degli Esteri 
Gromiko si erano recati alla 
ambasciata indiana per ren¬ 
dere omaggio alla memoria del 
defunto. Parlando con l'amba¬ 
sciatore Triloki N. Kaul, Kru¬ 
sciov aveva espresso il suo 
profondo rammarico per la 
morte di Nehru e aveva pre¬ 
gato di trasmettere al governo 
indiano le sue personali con¬ 
doglianze. In serata, il governo 
sovietico decideva di mandare 
un suo rappresentante ai so¬ 
lenni funerali che avranno 
luogo dopodomani Poche ore 
dopo, con un aereo speciale, 
il Primo vice Presidente del 
Consiglio. Kossighm, accompa¬ 
gnato dall'ambasciatore india¬ 
no a Mosca, prendeva il volo 
per Nuova Delhi. 

Telegrammi di cordoglio so¬ 
no stati inviati dal Presidente 
Brezniev e da Krusciov al 
Presidente della Repubblica 
indiana; da Krusciov e dalla 
consorte Nina Petrovna alla 
figlia del. 'leader", scomparso. 

Augi-sfo Fancaldi 


La Camera 
sospende 
la seduta 


La notizia della morte di 
Nehru è stata recata alla 
Camera dal compagno ALI- 
CATA che ha chiesto subito la 
parola e ha detto: 

« La sua attività non al è 
sottratta spesso a critiche e 
riserve nostre; ma resta il 
fatto che egli è stato, per 
lunghissimi anni, campione 
della lotta anticolonialista e 
per la pace. Egli ha lavorato 
per dare coscienza ai popoli 
di nuova indipendenza del 
ruolo che essi possono svol¬ 
gere per la creazione di un 
diverso sistema di rapporti 
tra gli stati. La sua scompar¬ 
sa è quindi una perdita gra¬ 
ve e forse drammatica non 
solo per il popolo indiano, 
ma per il movimento pro¬ 
gressista e pac'.ficista del 
mondo intero e per il movi¬ 
mento operaio che non può 
non avere nella unità con il 
movimento coloniale uno dei 
cardini della sua azione, una 
delle condizioni della sua 
avanzata. Chiedo quindi che 
la seduta sia sospesa in se¬ 
gno di lutto ». ( 

Nonostante un ridicolo ten¬ 
tativo del missino DE MAR- 
SANICH di impedirlo, la se¬ 
duta. dopo brevi parole di 
cordoglio del de ZACCAGNI- 
NI del socialista MOSCA del 
socialista di unità proletaria 
ALINI ha osservato un minuto 
di raccoglimento in segno di 
omaggio alla memoria del 
premier indiano. Si sono as¬ 
sociati alla commemorazio¬ 
ne il ministro MEDICI per il 
governo e il presidente della 
Camera BUCCIARELLI 
DUCCI. 

La morte di Nehru ha su¬ 
scitato profonda impressio¬ 
ne in tutti gli ambienti polì¬ 
tici. Il Presidente della Re¬ 
pubblica, on. SEGNI, appre¬ 
sa la notizia da un giornali¬ 
sta durante la sua visita in 
Sicilia, ha inviato un tele¬ 
gramma al presidente della 
Repubblica indiana in cui de¬ 
finisce lo Scomparso «uno ’ 
dei maggiori campioni della 
libertà e della pace ». 

Il cordoglio del governo è 
stato espresso con un tele¬ 
gramma da MORO, il quale 
ha poi rilasciato una dichia¬ 
razione in cui definisce Nehru 
« una delle grandi figure del¬ 
l’umanità che già aveva da 
vivo il suo posto nella sto¬ 
ria » ed « un vivente esem¬ 
pio di comprensione tra le 
civiltà dell’oriente e dell’oc¬ 
cidente » per la sua « influen¬ 
za moderatrice ». 

Il ministro degli Esteri, 
SARAGAT, con scarso senso 
della misura e dell'opportu¬ 
nità. non ha tralasciato l’oc¬ 
casione per criticare « le la¬ 
cune di una politica di neu¬ 
tralità generosa ma non con¬ 
fortata da eguale spirito di 
tolleranza da parte di altri 
paesi ». __ 

Il segr etari o del PSIUP, 
VECCHIETTI, ha messo dal 
canto suo in evidenza come 
-nel momenti più duri del¬ 
la guerra fredda Nehru aves¬ 
se assolto con la sua politi¬ 
ca di neutralità attiva un 
ruolo determinante ». Il mi¬ 
nistro del Lavoro, sen. BO¬ 
SCO. ha detto che - la scom¬ 
parsa del premier indiano 
è un lutto gravissimo per il 
mondo civile ». 

L’on. NENNI ha dichiarato 
che «scompare una grande 
figura mondiale di uomo poli¬ 
tico e d: statista che ha con¬ 
tribuito ad individuare le li¬ 
nee costruttive di sviluppo del 
mondo contemporaneo ». 

Il cordoglio 
all'ONU 

Cordoglio anche al «palazzo 
di vetro - di New York, dove lo 
scomparso godeva di ecceziona¬ 
le considerazione, in seguito ai 
meriti acquisiti nella lotta per 
la pace e per la cooperazione 
internazionale. A Ginevra, la 
Conferenza mondiale per il 
commercio e lo sviluppo ha os¬ 
servato un minuto di silenzio; 
a Parigi, una sessione plenaria 
deU'UNESCO è stata saspNaa in 
segno di lutto. . . c- •. 
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Tra pochi giorni la « ter¬ 
za corsia» sarà abolita. Su 
tutto il percorso sarà stabi¬ 
lito un massimo di velocità 
(40 o 80 km. all'óra) 


A partire da doménica 
prossima, nei giorni festivi 
sarà istituito il senso,unico 
dalle 18 alle 22 nel senso 
da Ostia a Roma 


Verso Roma, dalle 18 alle 
22, anche l'Aurelia fino alla 
Aureiia Antica/sarà a senso 
unico, per facilitare il ritor¬ 
no dalle spiagge di ponente. 



sulle vie del week-end 


comune 

/ miraggi e 
ii disavanzo 

Serrata polemica del compagno 
Lapiccirella al Consiglio comunale 

F/ proseguito Ieri sera in Campidoglio il dlbnttito sul bi¬ 
lancio di previsione. Dopo un intervento del consigliere de¬ 
mocristiano Cavallaro, 11 compagno Renzo Lapiccirella ha 
pronunciato un discorso che è' stato insieme in polemica con 
le impostazioni della maggioranza e in. particolare dell‘ex-sin- 
daco Della Porta e d’indicazione di una prospettiva per risol¬ 
vere 1 gravi problemi dell’Amministrazione capitolina. . 

Anche per il consigliere comunista il punto di partenza è 
la gravità della situazione. Lapiccirella ha ricordato che con¬ 
tinuando di questo passo nel '07 il Comune avrà un disavanzo 
di 215 miliardi: ima cilra mostruosa. A quel punto non sarà 
neanche più possibile tirare avanti con i mutui perchè già 
oggi si incontrano crescenti difficoltà per contrarre prestiti. 
La soluzione del grave problema però non può venire dalle 
legge speciale su Roma. - Voi siete sotto l’effetto narcotiz¬ 
zante che sull’Amministrazione romana ha sempre avuto il 
miraggio della legge speciale per la capitate - — ha 'detto 
Lapiccirella rivolgendosi ai consiglieri delia maggioranza — 
* Ma in realtà la richiesta di questa legge non parte dalla 
esigenza di eliminare le cause che hanno portato al disa¬ 
vanzo *». 

Lapiccirella si è soffermato su uno degli aspetti della 
legge speciale (quello della richiesta allo Stnto dell’esborso 
di 300.000 lire per ogni nuovo residente) per dimostrare 
l’angustia di vedute dei suoi fautori. Imponendo allo Stato 
questo onere si incentivo l’Immigrazione. Il consigliere comu¬ 
nista ha detto che lo Stato dovrebbe Invece procedere ad 
Investimenti capaci di arrestare il flusso immigratorio. 

I problemi di Roma non sono diversi da quelli degli altri 
enti locali: questa la tesi di fondo di Lapiccirella. Perchè al¬ 
lora spendere tempo ed energie per rivendicare una solu¬ 
zione particolare attraverso la legge speciale e non unirsi 
agli altri Comuni irt uno sforzo unitario per modificare la 
legislazione in materia di. finanza locale e per rivendicare 
una serie di riforme? 

II consigliere comunista ha quindi vivacemente polemiz¬ 

zato con l’impostazione governativa che tende al blocco della 
apesa da parte dei Comuni. - Le direttive del ministrò Co¬ 
lombo - — ha detto Lapiccirella — « sono un attentato alla 
civiltà In quanto, se applicate. Impedirebbero al Comuni di 
costruire scuole, fognature, tutte le necessarie attrezature 
civili*. ' ’ ' - 

In apertura di seduta il consiglio comunale ha commemo¬ 
rato la morte del primo ministro Nehru sospendendo I lavori 
per dieci minuti. Il sindaco Petrucci ha detto che il lutto -non 
colpisce soltanto la nazione indiana ma tutto 11 mondo perchè 
la scomparsa del Pandtt Nehru indubbiamente addolora tutti 
coloro che credono nella forza e nella efficacia delle Idee 
di libertà di democrazia e di pace. Dalla acena Internazionale 
acompare una figura Importante, che ha recato un contributo 
notevolissimo al diffìcile equilibrio del mondo*. Il missino 
De Marsanich ha dichiarato di non associarsi alla comme¬ 
morazione. , 


In piazza del Popolo 

Manifestazione 
degli edili 

. * . * r 

Continuano 1 propendivi per la grande manifestazione 
nazionale degli edili che avrà luogo a Roma lunedi prossimo 
per Iniziativa della Flllea-CgU. ■ • 

Alle ore 8,30 gli edili romani e le delegazioni operaie prove¬ 
nienti da tutte le province (è previsto l’arrivo di 3.000 lavo¬ 
ratori) si concentreranno in piazza del Popolo e quindi rag¬ 
giungeranno In corteo il teatro Adriano dove avrà luogo l’an¬ 
nunciato convegno. Parleranno i compagni Elio Capodaglio. 
segretario generale della Flllea-CgU. e l’on. Agostino Novella, 
segretario generale della Cgil; presiederà U compagno onore¬ 
vole Claudio Cianca, segretario nazionale della Flllea. < 

La manifestazione è stata indetta per difendere i salari, 
reagire ai licenziamenti, imporre il rispetto del contratto di 
lavoro, far approvar# la legge urbanistica, ottenere il finan¬ 
ziamento delle legge 167 e gli stanziamenti a favore dell’edilizia 
popolare, rivendicare la riapertura del credito selezionato ella 
edilizia economica e popolare. 


Mediterranea 


Lavoratori 
in corteo 


Gli impiegati della compagnia Mediterranea di Assicu¬ 
razioni sono in lotta da alcuni giorni per richiamare 1 stten- 
rjone del.- governo e dell’opinione pubblica sul pericolo di 
icenziamtnto che incombe sul 400 dipendenti romani e sul 
i.800 delle sedi periferiche. ■ . ° 

Ieri nel mattino e nel pomeriggio i lavoratori hanno per- 
«orao in corteo le vie del centro. A mezzogiorno i dipendenti 
iati INA e di altri istituti assicurativi hanno manifestato la 
otq solidarietà con i colleghi della Meditelianca. 


Le novità più grotte: la Colom¬ 
bo a tento ùnico - L'Autostrada 
del Sole completa in ottobre 

' * « • » t . ^ 1 ■’ 

E’ prossima una grossa rivoluzione sulle strade 
del week end. L’annuncio è stato dato ufficial¬ 
mente ai giornalisti, ieri pomeriggio, dallo stesso 
ministro dei Lavori Pubblici, Pieraccini, appena 
terminata l’annunoiata riunione con i dirigenti del- 
,1’ANAS e con i rappresentanti del Comune di Roma 
e della Provincia. Proprio l’ANAS ha allo studio un 
progetto di completo riordinamento della viabilità 
intorno alla Capitale; sono 

previste modifiche, am- »* **“ 7“ “ ““ “1 

pliamenti e, com’è natura- I i 1 

le, anche spese non indiffe- i 1 COmUnlSTI . 

renti. Intanto, anche in se- | -j- - - I 

guito alle denunce della 6. la Resistenza >. . i 

stampa e al continuo ag- | ---- , • | 

gruvarsi della situazione . , 

sulle strade di maggior « ■ inCOflTiO.. • ' * 

traffico, (in particolare I • . ■ 

quelle da Roma al mare), do- I CO 11 LOflOO I 

ve la domenica e gli altri ■ • ^ . . 

giorni festivi è Dossibìle mar- I ftll'Amgàngà I 

ciare soltanto ad una veloci-; * J- 1 

tà spesso assai vicina a quel- I : Domenica prossima alle 10, I 

la dei pedoni, è stato deciso I avrà luogo al cinema Anie- | 

un provvedimento* di emer- I ■ 

gonza, che. nell'incontro di | nStf delIa RMtet/nza tIwT- | 
ieri sera, è stato illustrato na. sul tema: « I comunisti 
dal dott. Lojacono, direttore I e la Resistenza ». Introdurrà I 

generale della viabilità pres- ' * Frnnco Calamandrei. | 

so il Ministero dei Lavori ■ ' , 

Pubblici. I r\*££ • I 

Prima di tutto, è stata a- . Diffusione 

holita la «terza corsia* lun- I-' I 

go la via del Mare. La misu- • 1 . ■ ' 

ra avrà attuazione immedia-’ I • ECCO I | 

ta: occorrerà solo qualche I « » I 

giorno per cancellare le stri- • Dii ITI I , 

sce sull’asfalto e per istalla- | # • • I 

re I nuovi cartelli. Sempre IITIDfìCini 9 

sulla via del Mare, sarà fis- I llllf/wyiU i 

sato un limite massimo di • La gara di diffusione del- | 
velocità, che andrà dai 40 . l'Unità e di Vie Nuove nel- 

n |lY>rn (in corri- 1 ,a quale sono Impegnate I 

chilometri allora un corri | j e BCZ t on l per raggiungere e | 

spondenza delle curve e del superare gli obiettivi fissati 

varchi) agli ottanta chilo- per la «Campagna della 

aiiVtm tratti rct- ® stampa comunista inco- | 

metri allora (nei xraui rei mlncerà domenica prossima. 

tillnel). All altezza del ca- I Alcune sezioni già hanno I 

valcavia di Acilia sarà istal- I fntto pervenire le prenota- | 

lato un semaforo a pulsante. . «toni I 

in attesa che sta completa- | obiettivo): Forte Braveria I 
mente sistemato rtiicroclo. . 180 (ISO). San Basilio 700- 

.r;.?S£!; I ^«ssarss, SI 

tecnici . hanno • assicurato la i Particolarmente importan- i 
apertura al traffico per il | te. al fini della gwa. rteul- | 
prossimo luglio fino al Rac- 

cordo anulare), anche sulla I no invitate a fare richiesta I 
via del Mare sarà istituito il deile copie che intendono " 
senso unico nel giorni festivi. I diffondere , i 

Ed eccoci alla più ■ grossa. L _ __ _ _ — J 
novità (novità fino ad un 

certo punto, comunque, poi- ___ 

chè l’esperimento venne ten¬ 
tato con ’ successo anche 
qualche anno fa), quella del- 
la Colombo a senso unico 
la domenica e gli altri gior- mi 
ni festivi. Il provvedimento 
andrà in vigore a partire da 
domenica prossima, e gli ad¬ 
detti al traffico non si na- ■ -- - - 

scondono le difficoltà di at¬ 
tuazione. Occorrono, soprat- 

tutto, molti vigni e molti Quest anno I esp 

agenti della stradale. In un ■ 

primo tempo, si era parlato | o mila m©TN C|l 

di adottare questo provvedi- . . 

mento sia al mattino che al t annunciato an» 

pomeriggio, senso tipico Ro :| tivAlIn rinrw 

rna-Ostia nelle ore di massi- Il SUO ilveliO rirTlt 

mo afflusso al mare, senso , 
unico inverso per le ore del 
ritorno..La punta massima di 

traffico è però quella della ~_ 

sera, e allora — tanto per ini- ; 

ziare e per compiere intanto ; kWI II 

una prima esperienza, suscet- 

tibile poi di essere estesa — 

è stato deciso di istituire 11 

senso unico dalle 18 alle 22.. MM 

da Ostia verso Roma. Il gran-, .. 

de fiume di macchine dei ha- MIHI1 

guanti arrossati e intontiti ■■■■■ 

dal sole potrà incanalarsi OIBI" 

tranquillamente sulla Colom- . ^ 

bo. Ano alla confluenza della - p-, vn _r_ mn r»5ìi p 
via Pontina. La via Ostlen- riu vasia, COTI piU e 

se resterà in funzione nei ' questa sarà, nelle previ 

due sensi per consentire il tina Ì battenti per chiù 

traffico locale un’area più grande di 1 

de moto pendolare dei ba- cedenti. Ospiterà, inoltre, 
gnanti. - passato, hanno sempre di 

Sulla Pontina, all’altezza di tanto oggi cercano dì est 
Pomezia. sarà istallato un se- strando le caratteristiche 

maforo a pulsante, ’ - _ • - - 

Altro senso unico « in en¬ 
trata* (cioè verso Roma) 

anche sulla via Aurelia, fino ♦ 

aU’Aurelia Antica. L'orario fi I HI Al TI 

sarà lo stesso: dalle 18 alle Irlllwl II ■ I I 

22. Sarà poi esaminata la 
possibilità di adottare anche | 

il senso unico - in uscita *, Im 

durante le ore del mattino. ' Ivi Ulivi U 

Restano per ora esciuie ■ 

dalla piccola «rivoluzione* |#BI 

delle strade del "week end” O Al liUà ■■ 11 

le vie che collegano la Ca- Lll|ll|0 I KJ 

pitale con i Castelli e con 

*!! al , m ”” , ' V ° le Nel numero del n siugn 

attrazione turistica- Una e- stro gi 0rna je^ era stata pub 

stensione della nuova discl- j-na interrogativa, ia notizia 
piina. tuttavia, è legata al edili sarebbero stati licenzi: 
buon esisto deU’esperimento , che il presidente deU’Àcer 
che viene tentato. . netti, sarebbe stato uno dei 

E’ stato poi annunciato che rc * licenziamenti. Siamo Ih 

il 15 agosto sarà aperto al ? he !■ notizia di cui sopri 

traffico il collegamento tra i inesatta e che, in ogni modi 

due rami della Autostrada v '™ 

del Sole Al massimo ad ot- esprimere S%iiSi3o 

tobre, tutto l’asse autostra- inoltre, noo in tendevamo o 
d iile sa ràcom pie ta 1 o. L*unl- r *bUità di uomo • di citta* 
ca difficoltà consiste nel com- Bigetti, 

pletamento nella sona di Ba- A seguito di tale dichiara 
■chi, dove il tracciato attra- Ruggero Bigetti, assistito da 
verse un tratto di terreno ac- acre d’Angelactonio, ha ritti 
cezionalmenta franoao. aporta contro rUalta. 


Segarono le sbarre dell'infermerla e 
quelle fra il cortile e le scale di un 
vecchio stabile. Per le guardie ‘carce¬ 
rarie i giudici hanno avuto clemenza, 
per i due reclusi hanno usato la mano 
pesante * -, r - ' 

PER GLI EVASI 
QUINDICI MESI 





■ ■ 


Wm* 



Ampelio Pompili 


Romeo Concetti 


’ Gli evasi di Regina Coeli. Ampelio Pompili e Romeo 
Concetti, sono stati condannati ieri mattina dal Tribunale 
penale a un anho e tre mesi di reclusione ciascuno. Assieme 
a loro sono comparsi, naturalmente imputate a piede libero, 
le guardie di custodia che a conclusione della inchiesta per 
la clamorosa evasione, furono denunciate e accusate di avere 
favorito, con il loro comportamento negligente, la rocam¬ 
bolesca fuga. Le quattro guardie sono siate tutte assolte, tre 
per insufficienza di prove, l’ultima per non avere commesso 
H fatto. 

Pompili e Concetti fuggirono da Regina Coeli il 19 gen¬ 
naio dello scorso anno, verso sera. Riuscirono a tagliare con 
una lima le sbarre deU’infermeria. raggiunsero il cortile, 
segarono altre sbarre che da un cortile davano sulle scale di 
un vecchio stabile e di qui raggiunsero la libertà. Ma Con¬ 
cetti, dopo un paio di giorni, si penti. Malato telefonò ad un 
avvocato poi diede appuntamento alle guardie carcerarie. 
Pompili, invece, rimase uccel di bosco per quasi un me3e. 
Poi la sua passione per il calcio lo tradì. Fu riconosciuto allo 
stadio del Vomero da alcuni agenti della Mobile romana: cat¬ 
turarlo fu semplice. Ora l’hanno trasferito a Porto Azzurro. 

Rimarrà in carcere, ancora due aiuti e mezzo Maria Rosaria 
Tremellibi, ia ragazza che il 18 febbraio dello scorso anno 
sparò contro il fidanzato Angelo Catania (poi sposato in car¬ 
cere). La Corte d’Asslse, presieduta dal dottor' La Bua — 
lo stesso presidente che condannò all’ergastolo Fenaroli e 
Ghlanl — pur concedendo tutte le attenuanti, l’ha ritenuta 
responsabile di tebtato omicidio, condannandola a tre anni e 
sei mesi di reclusione. Il P.M. aveva chiesto 6 anni e 4 mesi. 


Sabato Vi 



Binetti ritira 

' i 

la querela 
contro l'Unità 


Nel numero del 22 giugno 1963 del no¬ 
stro giornale, era stata pubblicata, in for¬ 
ma interrogativa, ia notizia che cinquemila 
edili sarebbero stati licenziati in massa, c 
che il presidente dell'Acer, Ruggero Bi- 
ncttì, sarebbe stato uno dei primia inizia¬ 
re i licenziamenti. Siamo lieti di precisare 
che la notizia di cui sopra si è rivelata 
inesatta e che, in ogni modo, non intende- • 
vamo offendere la reputazione della cate¬ 
goria che il signor Bigetti rappresenta, 
ma esprimere un giudizio politico, che,. 
inoltre, non intendevamo offendere l’ono¬ 
rabilità di uomo e di cittadino del signor 
Bigetti. 

A seguito di tale dichiarazione, 11 signor 
Ruggero Binetti, assistito dall’avvocato Ce¬ 
sare d’Angelactonio, ha ritirato la querela 
sporta contro l’Unità. 
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La Mobile ha dato un nome 
allo sconosciuto di « monte 
dei cocci », grazie ad un por¬ 
tamonete; .bruciacchiato nel 
quale erano delle lettere «Per 
noi è suicidio » dicono gli in¬ 
vestigatori. 


rJ: i+L: 


E' 


pittore 

danese 


Niels Peter Feilberg 


Tre quadri 

scomparsi ? 

Molti punti oscuri sul « giallo * — La proprieta¬ 
ria della pensione: « Era un uomo tranquillo ... » 

Lo hanno identificato. La Mobile ha dato un nome, un volto allo scono¬ 
sciuto, che un ragazzino aveva rinvenuto, l’altro ieri, orribilmente carboniz¬ 
zato, sul « monte dei cocci >. E’ un pittore danese, Niels Peter Feilberg; aveva 
64 anni, risiedeva a Copenaghen, non era sposato. : Passava metà dell’anno a 


piccola 

cronaca 


scendeva qui, da noi. Era, forse, un po’ chioso: non riceveva mai telefonate, nessuno 

Io veniva mai a trovare... ^ mmmmm _m mmmmm—rnt 

dalla Danimarca gli scrive- I _ _ — 

vano, invece, spesso: giorni I *“ 1 

fa una pittrice gli aveva II criomo • • q 

annunciato il suo prossimo | U | |% -| I CB 

arrivo. Non gli mancavano, oggi, giovedì zi A R CI/ 

neanche, i solili. No, non | maggio 11 I 

Credo avesse motivi di UC- tramonta alle ÌB.JB. | q pQ I 

adersi... almeno apparen- | Luna: ultimo quarto il | UXXCl.V-'CX | 

temente... ». I poliziotti so- 3 giugno. I 

no, invece, sempre convinti _ __ «J | 

che Niels Peter Feilberg si è . 1 

ucciso, si è lasciato bruciare ^ ™ “ 

colari «gialli» li insospettì ~ Cifre della città I Farmacie 

scono: • dalla camera sono Ieri. lono nati 72 maschi e 41 Acilia: via Matteo a Ripa io. 
scomparsi tre quadri; un vi- femmine. Sono morti 29 ma- Boccea: via Calisto II, 0. 

cino di stanza ha riferito di neh! e 22 femmine, dei quali 4 Borgo-Aurello: piazzate Urego- 

wpr sentito deeli strani ru- minori di sette anni. Matrimoni rio VII 2fl. cello: v Cellmonta- 

mnrl noli■ nMfr tra lunedì celebrati 84. Le temperature: na 9. Centocrlle-Quarilcciolo: 

S2;* e «.ni Hotlo minima 10. massima 26 Per og- piazza dei Mirti I: via Tor del 

e martedì. Per quelli delia j mc t e orologi prevedono nu- Schiavi 281; piazza Quartlcelo- 

Moblle, il caso è chiuso: « So- volosltà irregolare. lo 11-12; via • Prenefillna 423. 

lo > l’autopsia potrà sconvol- Esqulllno: via Carlo Alber- 

finetu'tò ierV'Ma’nón hanno Orario IM 9 OZÌ lite,”' PdnT,^ Hi 

ripetuto ieri. Ma non 1 an Oggi'tutti 1 negozi di ge- genio 54; via Principe Arno- 

fatto nulla per affrettare le- neri alimentari resteranno aper- dco 109; via’ Merulana 208. 

sanie che, se tutto andrà be- t j fj no «ite ore 13 senza limita- Fiumicino: via Predo Mlssa- 

ne, verrà seguito solo do- zloni di vendita per alcun ge- ! e - Flaminio: via Fracassi- 

mani. nere alimentare. 1 negozi di ab- ni 26. Garbatella-S. Paolo- Cri- 


Cifre della città 

Ieri, sono nati 72 maschi e 41 
femmine. Sono morti 29 ma¬ 
schi e 22 femmine, del quali 4 
minori di sette anni. Matrimoni 
celebrati 84. Le temperature: 
minima 10. massima 26. Per og¬ 
gi i meteorologi prevedono nu¬ 
volosità irregolare. 


Farmacie 


Orario negozi 


Oggi tutti 1 negozi di ge¬ 
neri alimentari resteranno aper¬ 
ti fino alle ore 13 senza limita¬ 
zioni di vendita per alcun ge¬ 
nere alimentare. 1 negozi di ab- 


orazione 


Quest'anno l'esposizione sulla Cristoforo Colombo sarà di 

15 mila metri quadrati più grande delle passate edizioni. 

E' annunciato anche Un maggior numero di espositori. Ma 

il suo livello rimarrà sempre alquanto limitato. 

»,■.«** , , . ■ * - . _ 

Scarse novità 

alla 12 1 Fiera 

• . » * ‘ ’ : r ' ■ , • 4 

: Piu vasta, con più espositori, ma sempre limitata e alquanto modesta; 
questa sarà, nelle previsioni, la XII fiera di Roma che aprirà sabato mat¬ 
tina i battenti per chiuderli il 14 giugno prossimo. La fiera si svolgerà su 
un’area più grande di 15 mila metri quadri nei confronti delle edizioni pre¬ 
cedenti. Ospiterà, inoltre, i prodotti di alcune grandi industrie del nord che, nel 
passato, hanno sempre disertato la rassegna romana. Queste industrie, forse, sol¬ 
tanto oggi cercano di estendere nel Lazio e nel Meridione i loro mercati. Illu¬ 
strando le caratteristiche della fiera romana, l’ingegner Rebecchini, presidente del- 
• - - - _ l’Ente, ha annunfciato quelle che sa- 


Niels Peter Feilberg è stato baiamente, arredamento e mer- 

, ,_cl varie osserveranno la chiù- 

identificato n6lla tarda irtattl* dirti «ntnlg nnr rintprn ifinrrir*tn. 


nata di ieri. Qualche ora pri-, 
ma, alcuni agenti avevano 
rinvenuto, vicino al cadavere, 
un portamonete bruciacchia¬ 
to, non del tutto . carboniz- . 
zato. Dentro c’erano pochi 
spiccioli, 5 chiavi, lettere e_ 
documenti In ' lingua danese. 
RIcompohendo pazientemente 
gli scritti, essi hanno trovato 
un cognome; poi. attraverso i 
fascicoli degli stranieri, han- • 
no accertato che si. un Niels - 
Peter Feilberg. esisteva ed 

• abitava fin dal 13 ottobre del¬ 
lo scorso anno, nella pensio¬ 
ne « Imhol ». Cosi, un fun- 
zionarto è piombato in via 
Modena; una cameriera, 
Francesca Catini, ha bussato 
alla stanza numero 9, quella 
del pittore. Non ha ricevuto 
risposta ed‘ha aperto: li Iet¬ 
to era intatto. E le cinque 

• chiavi aprivano l’ascensore, 
la porta, le valigie, l’armadió. 


aura totale per l'intera giornata. 

. Conferenza 
di J. Semprun 

Promossa dal Centro Cultura 
e Resistenza, a conclusione del 
ciclo di manifestazioni sulla Re¬ 
sistenza, stamane alle 10. al ci¬ 
nema « Del Vascello » (piazza 
Rosolino Pilo * - Monteverde 
Vecchio), avrà luogo una con¬ 
ferenza durante la quale Io 
scrittore spagnolo Jorge Sem¬ 
prun (Premio Formentor 1963) 


Acilia: via Matteo a Ripa io. 
Boccea: vin Calisto II. 6. 
Borgo-Aurello: piazzale Grego¬ 
rio VII 26. cello: v Cellmonta- 
na 9. Centocelle-quartlcciolo: 
piazza dei Mirti 1; vin Tor dei 
Schiavi 281; piazza Quartlccio- 
lo 11-12; via • Prenestlna 423. 
Esqulllno: via Carlo Alber¬ 
to 32; via Emanuele Fi- 
liberto 128; vin Prlncliie Eu¬ 
genio 54; via Principe Ame¬ 
deo 109; via ’ Merulana 208. 
Fiumicino: via Predo Mlssa- 
|e. Flaminio: via Fracassl- 
nl 26. Garbatella-S. Paolo- Cri¬ 
stoforo Colombo: via Al. Mac. 
Strozzi 7-9; via G. Chlabre- 
ra 46. Glanlcolrnse: via Fon- 
teiana 87. Magllana: via del 
Trullo 290. Marconi Otaxlone 
Trastevere;: viale Marco¬ 

ni 180. Mazzini: viale Ange¬ 
lico 79; via Settembrini 33. 
Medaglie d'Oro; via Cedilo 
Stazio 26. Monte Mario: via 
Taverna 15. Monte /Sacro: 
c.so Semplone 23; viale Adria¬ 
tico 107; piazzale Ionio 51. 
Monte Verde Vecchio; via 
Barrili 1. Monte Verde 1fno¬ 
vo: Circonv. Gianlcolens* 186. 
Monti: via Agostino De Pre- 
tis 76; via Nazionale 160. 
Nomentano: piazza Lecce 13; 


parlerà sul tema; « La Spagna viale XXI Aprile 42; via Lau¬ 
di ieri e di oggi r. Seguirà ia ciani 55. Ostia Lido: p.za Della 


di ieri e di oggi r. Seguirà ia 
proiezione del film; < Morire a 
Madrid » di F. Ro*df. 


lodena; una cameriera, * - . m . 

rancesca Catini, ha bussato iti ■ 

ila stanza numero 9, quella IJCIjL B/X B/XX 
el pittore. Non ha ricevuto ’. m 

isposta ed >ha aperto: il Iet- ^™• 

» era intatto. E le cinque 

biavi aprivano l’ascensore, v • * c-flcif CM€> 

t porta, le valigie, l’armadiò. i lavori del Comitato federale 
« Usciva sempre presto — proseguiranno ina ed), primo giu¬ 


ba detto la Catini ai poliziotti 
— qualche volta alle 6. qual¬ 
che volta, addirittura, alle 5: 
andava a dipingere... portava 
con sè una borsa, celeste, con 
le bande bianche: dentro c’e¬ 
rano le tele, i pennelli, i co¬ 
lori, una bottiglia di acqua 
ragia o di benzolin. per pulir¬ 
si le mani. Ieri mattina, non 
l’ho visto uscire: alle 9, quan- 


gno, alle ore 1S, nel locali della 
direzione del Partito, In via 
delle Botteghe osenre. 

Convocazioni 

VIGNA MANGANI, ore 1S, 
assemblea con Aldo Natoli e 


ciani 55. Ostia Lido: p.za Della 
Rovere 2: via Stella Pola¬ 
re: Parioll: via G. PoftM 13; 
via Villa San Filippo 30. 
Ponte Mllvlo - Tordlqulnto - Vi¬ 
gna Clara: !.go Vigna Siellutl 36. 
portuente: via Portueme 425. 
Prati-Trionfale: via Attillo Re¬ 
golo 89; via Germanico 89: via 
Candla 30; via Crescenzio 57: 
via Gioacchino Belli 108; via 
della Giuiiana 24. preneétlno- 
Lablcano: via I.’Aquila 37. Pri¬ 
ma vati e: via F. Borromeo 13. 
Qnadraro-CInecittà: v. dteU’As- 
roporto 6. Regola-Campltelll-Co- 
lonna: corso Vittorio Emanue¬ 
le 170; corso Vittorio Emanue¬ 
le 343: largo Arenula 3S. 
Salarlo: viale Regina Marghe¬ 
rita 63: corso Italia 100. Sal- 
lustlano-Castro Pretorio-Lodo* 
visi: via XX Settembre 35; via 
Gotto 13: via Sistina 38; via 
Piemonte 95; via Marmala 30-c; 


Aldo Tozzettl; • ALLUMIERE, M nta S Nicola da Tolentino 18. 
ore Zf, comizio eoo Giovanni s. Basilio: via Cavalo S. Beai 
Ranalli; OTTAVIA, ore li, co- lio 209 9. Bustzcchlo: vlx del 
mlzlo znl trasporti con Brano Portoghesi 6 Testacclo-OStlen- 
Peloso; POMEZIA, ore 17, comi- se: via Ostiense 43: viale Aven- 


burlino: via del Sardi 29 Ter¬ 


ranno, nei particolari, le novità — 
scarse, invero — nella dodicesima edi¬ 
zione dell’esposizione. Verranno am¬ 
pliate notevolmente le sezioni merceo¬ 
logiche, quelle che sinora hanno pre¬ 
sentato i maggiori moti%’i di interesse 
per espositori e acquirenti. Più spazio 
e più evidenza saranno dati agli stands 
delle macchine per l’edilizia, del pre¬ 
fabbricati e delle case prefabbricate. E, 
inoltre, ai padiglioni delle macchine agri¬ 
cole, enologiche ed olearie, cui sarà riser¬ 
vato un recinto di circa 6000 metri qua- • 
dri che si affaccia direttamente su imo dei . 
tre ingressi' principali. • ■ 

Il maggior spazio riservato alle sezioni , 
dovrà consentire, secondo gli organizza¬ 
tori. una maggiore autonomia funzionale e 
la possibilità di presentare e dimostrare con 
più efficacia i prodotti. Della maggiore di¬ 
sponibilità di spazio usufruirà anche 11 set- ' 
tote del prodotti alimentari, che disporrà 
di una superfice di oltre 2.500 metri qua- ’ 
drati. formati da padiglioni stabili, pensi¬ 
line panoràmiche, chioschi, viali e pianali. 

I lavori di sisttmaiions» In questi giorni • 
e in gialli ultime ore, sono ancore in . 
cono. '* . • • ’ 

Nella - confetture di ieri l’ing. Rebec¬ 
chini ba oocmmicato le cifre che costitui¬ 
scono il consuntivo della fiera: 500 milioni 
di affari nel 1953. 10 miliardi nei IMI. 


18, assemblea con Franco Vel- 
letrl; 8. LUCIA, ore 17, nszem- 
blen con Brano Cirillo; PONTE 


ni 41-43; Via Cazfllna 5t8. 
Torre Spaccata e Torre Gala: 
via del Colombi 1; via Tor 
Vergata 41. Trastevere: piazza 


TiWtina-*rJkRARO rt ?rè 3 Marla ,n Trastevere 7: alalo 
Ta^i dl Trastevere 165 Trevi-Campo 

18AS, assemblea eoa Tombini. Mzrzlo-Colonna: via del Cor^ 

— m n m so 145; piazza S. Silvestro 31; 

Casal Bertone vl * d ** 1 Co ™° *** p |u >* <*i 

WC» SVISO Spagna 64. Trieste: coreo Trte- 
L’attivo della sezione dl C*. sto 78: piazza Cratt 27; via Ma- 


sai Bertone ha eletto a segre¬ 
taria della sezione 11 compagno 
Manna Angelo, n compagno 
Aleaadro Ascloni è stato chia¬ 
mato a dirigere la Commissiona 
fabbriche della Zoo a tlbnrtlna. 


guano Sabina 25; visto Li¬ 
bia ut. Tuscolano-Appio La¬ 
tino: via Orvieto 39; via Ap- 
pla Nuova 213; piazza Epiro 7; 
via Lidia 49; via Corfinio 1; 
piazza Canto 2; via Enna SI. 


do stavo facendo ia camera, zio con Renna, Cesnronl* AR- tino 78; via L. Ghiberti 31. Tl- 
è tornato... E* rimasto un atti- DEA, ore comizio con Ren- <*?* Sa ld‘ “J*'" 

mo ed è andato di nuovo na, Cesaronl; CI AM r INO, ore ' V o. a r'i.nin* 

via... -Cosa ha fatto, nelle là, amemble. con Frnnco Ve!- CtMtam 518. 

ore successive, Niels Peter *’ VtVnnn’riMito ?'ponte v,a de * Colombi 1; vin Tor 

Feilberg? Ha incontrato qual- Semmai a nrfsonrmii Vergata 41. Trastevere: piazza 
«ino? b arrivato d. solo al »• SS^„»S*5-à5ÌlSf 

-monte dei cocci*, un luogo IMS, assemblea con Tombini. Marzln-Colonni- 'via delio>|S 
del quale tanti romani Igno- so 145; piazza S. Silvestro 31: 

rano addirittura resistenza KPTIOnC via del Coreo 283; piata» di 

Lo conosceva già? «CfWfio Spagna 64. Trieste: coreo Trte- 

51 rnffn L’attivo della aeziena dl C*. ste *8: piazza Crati 27; via Ma- 
Secondo la Mobile, il pitto- s> , Bertone hm e i etlo m IPgre . -n toó sabina *5; viale Li¬ 
re ha raggiunto la macchietta i*ho della sezione 11 compagno bla 114. Tuscolano-Appio La- 

sul -monte», si è seduto e Manna Angelo, n compagno tino: via Orvieto 39: via An¬ 
si è versato l’intera bottiglia Aleaadro Ascloni è stato chia- pia Nuova 213; piazza Epiro 7; 

addosso, sul capo e sul corpo. maio a dirigere la Commissiona via Lidia 49; via Corfinle 1; 

Poi ha acceso un fiammifero: fabbriche della Zona tlbnrtlna. piazza Canto 2; via Enna ». 

atroce. «I medici legali nd ' VlO CiQI DUCO 20 IfllllOVll 

un primo esame non hanno - Non** www 

riscontrato tracce di vioien- Tessuti, tagli di stoffa e drapperie per un valore di circa 10 

za di ferite — hanno con- milioni di lire sono stati rubati ta scorsa notte dal negozio in 

elùso eli investicatori — P»»«a Visconti 11 e 12. a Forte Braveria, di proprietà della si- 

neanehe le mime radloEra- en ° ra A "drelnn Miranda dl 42 anni. Tra le 2.30 e le 4 dopo avere 

tentato di forzare 1 lucchetti con la fiamma ossidrica, i ladri. 
R® provocato sospetti. non riuscendovi, hanno praticato un foro nella scnanda 

E la dichiarazione dei vicino 

ta smentita dalla cameriera: I ' Rapinata a Caracollo 

tro»are ,C dura»°è^a a noUt 5 w _2-ttcndav» rautolraa alle Tenne dl Caracalla. la .lanara Luigia 
durame ia notte, u Medrt. 40 anni, abitante In via Icilio 12. quando e stata awicl- 

nvlrirT 0e ., n 1 f 1 ♦ ^ dm ? n 5 hc ha “treppato la borsetta fuggendo poi 

senraltro. ci ha detto... Per sulla moto guidata da un complice. 910 mila lire 11 bottino 

noi, è fattoi ». Già, ma che 

tutti fappresentanti v pìl£ Muore cadendo dalle scale 

ss ss*rSS5rSr;t. tfsatfi&irsr. 

parete delia stanza? gnora Lorenza Mazzaferrl, di «3 anni 


Via dal buco 20 milioni 

Tessuti, tagli di stoffa e drapperie per un valore di circa 10 
milioni di lire sono stati rubati la scorsa notte dal negozio in 
piazza Visconti 11 e 12. a Forte Braveria, di proprietà della si¬ 
gnora Andreina Miranda di 42 anni. Tra le 2,30 e le 4 dopo avere 
tentato di forzare 1 lucchetti con la fiamma ossidrica. 1 ladri, 
non riuscendovi, hanno praticato un foro nella scrianda 

Rapinata a Caracalla 

Attendeva l'autobus alle Terme di Caracalla, la signora Luigia 
Medrt. 40 anni, abitante In via Icilio 12. quando è stata awicl- 
nata da un giovane che le ha strappato la borsetta fuggendo poi 
sulla moto guidata da un complice. 910 mila lire 11 bottino. 

* * * * • ■ t V ’ 

Muore cadendo dalle scale 
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FOLLIA COSMICA Obi e Gorln, per «coprire l'origine di spaventose allucinazioni, arrivano su un pianeta ove tutti gli abitanti sono morti a causa delle radla- 
vvjmivn zioni cosmiche. Solo tre persone vivono in una torre, fuori del tempo. Una di esse, Kreo, cerca di uccidere I due astronauti 


Cli ePFETTi DELLA Q.EJX210 NE A CATENA 
9( SOlMO rsrc&l DOVUNQUE •** 
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. Indirizzare le lettere a: «L’AMICO DEL GIOVEDÌ’* 
- s Pioniere dell’UnJtì - Via del Taurini 19 - Roma 





IL DRAMMA 
DELLE 

BOCCIATURE - 

Sono l'anonimo 
ragazzo di Napoli 
che chiesi ima rac¬ 
comandazione (ora 
riconosco die 1 lu 
una stupida trova¬ 
ta). ma tu mi avrai 
semaio. 71 scrivo 
per dirti che in 
questi attimi gior¬ 
ni bo sgobbato mol¬ 
to sai libri sino a 
tarda sera, sua pur¬ 
troppo non è servi¬ 
to a nulla. Spera¬ 
vo di essere magari 
rimandato a otto¬ 
bre, invece tre gior¬ 
ni la sono stato di¬ 
chiarato pienamen¬ 
te bocciato e non 
mi vergogno di dir¬ 
ti che sono scop¬ 
piato in pianto. Ora 
non spero più in 
niente: spero e ho 
fiducia soltanto in 
te. I miei genitori 
non nano ancora 
niente e io non vor¬ 
rei dargli questo 
brutto dispiacere. 
Sto cercando con 
tutti, i mezzi qual¬ 
che cosa prima dèl¬ 
ia line • dell'anno 
scolastico: infatti 

scrissi in Marina 
per un arruolarnen- 
to, all'i n sa pu t a dei 
miei genitori, che 
me le hanno suona¬ 
te di santa ragione. 1 


Ora mi sento solo e 
malinconico e mi 
sento, e lo so già, 
esonerato daU’af- 
ietto dei miei fa¬ 
miliari. Cosi per un 
attimo ho pensato 
di abbandonare il 
mio tetto, ma poi 
ho pensato che sa¬ 
rebbe stato un atto 
indegno. Pare che 
tutto il male stia 
dalla mia parte ed 
ancora non è nien¬ 
te. Credi che la 
mia sorte sia se¬ 
gnata? Ti chiedo 
una risposta decisa 
e risoluta, credi 
che è possibile 
qualche cosa? 

' Carissimo, mal¬ 
grado sul N . 19 ti 
abbia invitato • a 
mandarmi ti tuo 
indirizzo per ri¬ 
sponderti privata- 
mente, ti ostini a 
scrivermi - anoni¬ 
mamente. In secon¬ 
do luogo, dovresti 
spiegarmi perchè 
proprio tu (unico 
in tutte le scuole 
d’Italia) alla data 
del 15 maggio — 
data della tua let¬ 
tera — eri stato già 
bocciato. Che io 
sappia, le : scuole 
non sono ancora 
t ermina te e ci so¬ 
no ancora oggi stu¬ 
denti che si battono 


per la promozione. 
E se anche fossi 
stato bocciato, c'è 
da fame una tra¬ 
gedia? Un anno di 
scuola si può ripe¬ 
tere. E se anche 
l'anno prossimo do¬ 
vesse andar male e 
fossi costretto a ri¬ 
nunciare agli studi, 
puoi imparare un 
mestiere. Hai da¬ 
vanti a te tutta la 
vita e puoi sce¬ 
gliere ‘ fra tante 
strade diverse, tut¬ 
te interessanti. Per¬ 
chè ■ dire " dunque 
che la tua * sorte 
è segnata * e che 
«non speri più in 
niente*? Una boc¬ 
ciatura a scuola è 
una cosa grave, ma 
non bisogna esage¬ 
rarne l’importanza, 
nè debbono esage¬ 
rarla i genitori. Si 
può essere negati 
per gli studi pur 
essendo intelligenti 
e sapendo fare, e 
bene, moltissime ol¬ 
tre cose. Certo, 
bisogna cercare di 
non essere bocciati, 
e questo si ottiene 
studiando seriamen¬ 
te e con metodo. 
Dimmi le verità: 
ti pare che l’aver 
» sgobbato in que¬ 
sti ultimi giorni *, 
quando non si è 
fatto niente duran¬ 
te ■ l’anno, possa 
bastare per essere 
promossi? Sarebbe 
troppo comodo, non 
ti pare? Perciò, se 
sei stato bocciato 
la colpa è tua, non 
della sorte. La ve¬ 
rità è, caro anoni¬ 
mo, che tu rifiuti 
di assumerti la tue 
responsabilità, di 
affrontare la realtà, 


di comportarti, in 
poche parole, da 
uomo. E lo dimo¬ 
stra anche il fatto 
che non firmi le tue 
lettere. Nella vita, 
ricordalo, non si 
deve e non si può 
mai fuggire, per¬ 
chè sarebbe sciocco 
e inutile. La vita 
va affrontata con 
tutte le sue diffi¬ 
coltà da superare 
e, se si è commes¬ 
so uno sbaglio, cer¬ 
cando di riparare 
quello sbaglio e 
non facendone al¬ 
tri. Dici che -spe¬ 
ri e hai fiducia sol¬ 
tanto in me*. Eb¬ 
bene, ascoltami, al¬ 
lora. Mandami il tuo 
indirizzo, dammi la 
possibilità di scri¬ 
vere ai tuoi genito¬ 
ri. 0, se preferisci, 
parla tu con loro: 
assumi le tue re¬ 
sponsabilità, ricono¬ 
sci i tuoi torti, im¬ 
pegnati a diventare 
■più serio nell'avve¬ 
nire e cerca con 
loro una soluzione 
per il tuo futuro. 
Ascolta anche que- 
st’altro mio consi¬ 
glio: prega i tuoi 
genitori di accom¬ 
pagnarti da un me¬ 
dico. Dalla tua cal¬ 
ligrafia, dalle cose 
che scrivi e dallo 
stato di agitazione 
nel quale ti trovi, 
mi par di capire 
che tu abbia biso¬ 
gno di una ener¬ 
gica cura rico¬ 
stituente. Succede 
spesso, specie in 
questo periodo in 
cui l’organismo è 
debilitato da nove 
mesi di scuola, che 
un ragazzo esage¬ 
ratamente sensibi¬ 


le, nervoso, sfidu¬ 
ciato, si senta di¬ 
sperato e pensi a 
soluzioni assurde. 
Invece basta una 
semplice cura per 
ritrovare la calma 
c far tornare a 
proporzioni norma¬ 
li, difficoltà che 
sembravano insor¬ 
montabili. Ti saluto 
caramente a aspet¬ 
to una tua risposta. 
ESISTONO 
I FANTASMI 
Voglio sapere da 
te se esistono i fan¬ 
tasmi L'altra notte 
un vicino di casa 
vide in mezzo alia 
strada un uomo che 
cavalcava un caval¬ 
lo bianco e che poi 
scomparve. (Giu¬ 
seppe Melfi, Pi- 
sticci). 


fi 


J 1 grave sarebbe 
stato se il tuo ri¬ 
cino auesse cisto un 
cavallo bianco che 
cavalcava... un uo¬ 
mo ; ma, stando così 
le cose, non mi pare 
ci sia da allarmar¬ 
si. Scherzi a parte, 
caro Giuseppe, ra¬ 
dazzi come te, ìntel- 
igenti e moderni, 
che hanno la for¬ 
tuna di vivere t« 
un’epoca in cui l’uo¬ 
mo • cavalca * i 
missili per scoprire 
i misteri dell’uni¬ 
verso, non devono 
neanche dare ri- 
scolto a simili fan¬ 
donie. I fantasmi, 
gli orchi, le stre¬ 
ghe e compagnia 
bella, esistono sol¬ 
tanto nelle favole 
e nella fantasia 
troppo fervida di 
certa gente. Chi 
dice di vedere i 
fantasmi, cavalli 


bianchi o verdi, è 
solo vittima di 
una suggestione. 
In realtà non ha 
visto nulla, ma ha 
solo creduto di ve¬ 
derla. E chi pre¬ 
sta fede a questa 
gente è solo vitti¬ 
ma di credenze e 
superstizioni ridi¬ 
cole. Oltretutto non 
è neanche più * di 
moda - vedere fan¬ 
tasmi: al giorno 
d’oggi tutt'al più è 
consentito vedere 
marziani o dischi 
volanti! 

IL PROFESSORE 
DI RELIGIONE 

Sono una ragazzi¬ 
na di 13 anni e fre¬ 
quento la II Media. 
Ho un professore di 
religione che mi 
stuzzica continua- 
mente, dicendomi 
che sono una sel¬ 
vaggia, senza reli¬ 
gione, insieme alla 
mia famiglia. Alcu¬ 
ne volte gli rispon¬ 
do, ma spesso per 
educazione sto zitta. 
Egli dice che non 
andare a messa in¬ 
fluisce sui profes¬ 
sori e alcuni po¬ 
trebbero diminuire 
i voti. 17 vero? 
(Simona Panini, 
Montecchio). 


Ho già risposto 
sul n. 16 del Pio¬ 
niere ad un analo¬ 
go dubbio d'un let¬ 
tore: l’osservanza o 
meno delle prati¬ 
che religiose non 
può influire in al¬ 
cun modo sul giu¬ 
dizio degli inse¬ 
gnanti che deve ba¬ 
sarsi soltanto sul 
profitto e sul com¬ 
portamento discipli¬ 
nare dell’alunno. Se 
tu perciò sei una 
ragazza brava e stu¬ 
diosa non devi te¬ 
mere nulla: l’anda¬ 
re o no alle funzio¬ 


ni religiose è una 
faccenda che ri¬ 
guarda solamente 
te, d’accordo natu¬ 
ralmente con i tuoi 
genitori. Perciò 
quello che dice il 
tuo professore è 
inesatto e, aggiun¬ 
go, non dovrebbe 
« stuzzicarti * e tan¬ 
to meno chiamare 
• selvaggia » te e la 
tua famiglia. Egli 
dovrebbe sapere 
che, sancita da un 
articolo ben chiaro 
della Costituzione 
italiana, esiste pie¬ 
na libertà di pro¬ 
fessare le proprie 
idee e dovrebbe 
quindi rispettare le 
tue convinzioni — e 
quelle dei tuoi ge¬ 
nitori —, cosi come 
tu devi rispettare 
le sue o di chi pra¬ 
tica religioni diver¬ 
se da quella catto¬ 
lica. In ogni ca¬ 
so ti consiglio di 
non polemizzare 
con lui: questo ge¬ 
nere di discussioni 
non è da fare a 
scuola e per di più 
fra un insegnante e 
una ragazzina di 13 
anni. Se l’atteggia¬ 
mento di quel pro¬ 
fessore ti offende, 
consigliati con i 
tuoi genitori se 
non sia il caso di 
farti esonerare lo 
anno prossimo dal¬ 
le lezioni di reli¬ 
gione. E" una facol¬ 
tà cui tutti hanno 
diritto: basta pre¬ 
sentare. all’atto del¬ 
l’iscrizione a scuola, 
una domanda fn 
carta semplice al 
Preside. L’esonero 
dà diritto a non 
frequentare le le¬ 
zioni di religione. 

GRAZIE, 

PIERLUIGI 

Ho ricevuto & 
diploma per il Con¬ 
corso Internaziona¬ 
le di disegno; i 


molto belio « gli 
ho fatto mettere la 
cornice. Non ao 
descriverti la gioia 
che provai quando 
ritornai dalla scuo¬ 
la e trovai quella 
grossa busta gial¬ 
la proveniente da 
Berlino. Conservo a 
parte perfino i fran¬ 
cobolli, ho fatto ve¬ 
dere tutto ai miei 
amici e sono rima¬ 
sti entusiasti; an¬ 
che i miei genitori 
sono molto soddi¬ 
sfatti. Sono conten¬ 
to che nel giorna¬ 
lino del 25 aprile 
si è parlato molto 
della Resistenza 
dei nostri Parti¬ 
giani, così tutti 1 
ragazzi possono sa¬ 
pere che cosa è 
successo in quegli 
anni e non come 
scrivono i libri di 
scuola, ma come 
realmente è acca¬ 
duto. Ti confesso 
che io capisco an¬ 
cora poco, ma mol¬ 
te cose me le spie¬ 
ga il mio papà che 
è stato deportato in 
Germania. Il Pio¬ 
niere mi piace mol¬ 
to perche è pieno 
di notizie utili e 
poi contiene un po’ 
di tutto: dati sto¬ 
rici giochi, favole, 
articoli molto inte¬ 
ressanti. (Pierlui¬ 
gi Padovano, Fra- 
scarolo). 


Grazie a te, caro 
Pierluigi, per l'en¬ 
tusiasmo e l’attacca¬ 
mento al nostro 
giornalino. E pro¬ 
zie anche a tutti < 
lettori che mi in¬ 
viano lettere analo¬ 
ghe che purtroppo, 
per Tagioni di spa¬ 
zio, non mi è poo- 
sibi le pubblicare. 

Tanice 
del |ioT«di 




Quiz e passatempi 


IL COLLAGE 


. Eccovi un passatempo piacevole • divertente con 11 quale 
potrete mettere alla prova 11 vostro senso artistico e la vostre 
fantasia, sbizzarritevi nelle vostre creazioni, badando soprat¬ 
tutto all’ accostamento del colori: verranno fuori dei qua¬ 
dretti originali e assai graziosi. , 1 ... ' •' 



re 4 1 TAVOLETTA Di FAESITE 
DI CARTONE - BENI PULITA. 


VARI TC&U DI CARTA 
COLORATA. FORBICI. 
Mi TUBETTO di cclu 



TASLIARC LA CAQTA IN 
TACITE STRI SCIOLINE (euua 

'ucoiirzzA esun «.ime 

MuAKlTI EH CARNEVALE). 




Die>&&lstARC SULLA TAVOLETTA 

Qua lcosa 4 piacimento. . 


POCCEDERE QJtNDl ALLA CAMPITURA Di 
QJESTO CON I PEZZETTI DI CARTA OS¬ 
LO CAT A (rumali a sccondo ntnf aatcceas). 


CRUCIVERBA A PAROLE INDEFINITE 



Lo definizioni fi alcuno parole sono stato sostituite da punti interro¬ 
gativi. In basso troverete le parale non definite che dovrete inserire nel 
cruciverba aiutandovi con (fi incroci. 

ORIZZONTALI: 1> Soffre se deve spendere soldi; S) Nome di sultano 
turco; 11) mrt; 15) rrrrr; 1?> Conoscer; 1») Assieme; 21) tffi?; 25) Pre¬ 
cipitar; 25) La taiga di Napoli; 26) Le vocali In testa; SS) Nome proprio 
femminile; 3C) Asinelio ftr.); 32) ?????; 94) Renzo Ricci; SS) Nota bene; 
37) Città della Spagna; SS) 7????; 41) La statuetta d'oro, ambito premio 
digli attori; 44) Restituita; 45) Se è buono t| chiama profumo; 4T) Va sul¬ 
l’acqua; 49) Repubblica Socialista Sovietica Lituana; 51) Una pietra pre¬ 
ziosa; 53) Sua Altezza; 54) Le consonanti la lite; 56) Una casa senza tetto; 
5S) Altro nome della raganella; 60) Dietro; 63) Targa di Agrigento; 64) La 
metà di otto; 66) Non pieno; 68) Pregiato pesce di mare; 70) Il verso del¬ 
la cornacchia; 72) Particella infinitamente piccola della materia; 74) ?????; 
76) Ciò che si mangia; 76) ????? SO) Negazione; Si) Si dedica alia vita 
contemplativa; 82) ?????; 83) Spiazzo colonico. » • 

• VERTICALI: 1) Viterbo; 3) Tre lettere di arbusto; 4) E’ niente per I 
francesi; 5) Avverbio di tempo (tr.); 7} E' un esemplo molto breve; S) 
Lago In francese; 9) Italia, Portogallo, Austria, Svezia; 10) Regione vini¬ 
cola della Francia; 12) Antica lingua; 13) Fiume della Russia; 14) Una 
pianta dai semi aromatici; 16) Albero d’alto fusto; 18) Il verbo dei voga- 
, ture ftr.); 20) ?????; 22) Ospizio di mendicità; 24) Un verbo del barbie¬ 
re ftr,); 27) Quello citrico si estrae dal succo degli agrumi; 29) Antico 
popolo dei Perù; 31) Si accende tra 1 litiganti; 33) Povero, bisognoso; 36) 
imbrogliare al gioco (tr.); 38) ?????; 40) Adesso; 42) Svezia e Belgio; 43) ' 
Reggio Calabria; 46) 77777; 48) Diversa; 50) 77777; 52 Elevata; 55) Carico 
che tirano le bestie; 57) 77777; 58) E* contrarlo all'odio (tr.); 61) Le vo¬ 
cali del remo; 62) 77777; 65) Tre carte dello stesso valore; 67) Il nome 
di Slvorl; 69) Le vocali in mano; 71) Le prime deU’alfabeto; 73) Avverbio 
di luogo; 75) Io e tu; 77) Una noce senza consonanti; 79) Il centro del mese. 
PAROLE NON DEFINITE 

ORIZZONTALI; Aironi; Becco; Coda; Tino; Trave; Trina; Resto; gel. 
VERTICALI: Bocca; Cassa; Cesto; Elica; Laghi; Otre. 


SOLUZIONI Cruciverba 

ORIZZONTALI; 1) AvRra; «) Sellm; 11) Coda; 15) Trina; 17) Saper; 
19) Con; 21) Becco; 23) Cader; 25) NA; 26) EA; 28) Noemi; 30) Somar; 32) 
Sci’ 34) RB: 35) NB; 37) Cadice; 39) Tino; 41) Oscar; 44) Resa; 45) Odore; 
47) Barca; 49) RSSL; 51) Opale; 53) SA; 54) LT; 56) Asa; 58) Ila; 80) 
Retro; 63) AG; 64) Ot 66) Scemo; 68) Orata; 70) Cra; 72) Atomo; 74) Ai¬ 
roni; 76) Cibo; 78) Trave: 80) Ne; 81) Ascetc; 82) Resto; «3) Ala. _ 

VERTICALI: 2) VT; 3) Arb; 4) Rien; 5) Ancor; 7) Es; 8) Lac; 9) IPA»; 
10) Medoe; 12) Oc; 13) Don; 14) Anace; 16) Acero; 18) Remar; M) Ceato; 
22) OM; 24) Rader; 27) Acido 29) Incas; 31) Rissa; 33) Inope; 36) Bazar; 
SS) Cassa; 40) Ora; 42) SB; 43) RC; 46) Elica; 48) Altra; 50) Laghi; 58) 
Eletta; 55) Traino; 57) Bocca 59) Amor; 61) EO; 62) Otre; 65) Tris; 67) 
Omar; 69) AO; 71 ABC; 73) Ove 75) Noi; 77) OE; 79) ES. 

Proverbio punteggiato 

Impara l’arte e mettila da parte 

Sciarade 

Matti — Nata = Mattinata 
Punta — Mento s= Puntamento 

Rebus 

RE G ali S fuma TI = Regali sfumati 

Lama SCHE radice LEI Uno = La maschera Ai Celestino 

Cambio d’iniziale 

Lana — Nana — Rana — Sana — Tana — Vana 

Indovinello 

La spugna 

Squadra 

1) Spoleto; 2) Polenta; 3) Oleacea; 4) Leandro 

Gli otto punti 

H-O-V-F-M-B-C-R-H - v 


PROVERBIO PUNTEGGIATO 

Completare le parole sostituendo 
una lettera ad ogni puntino Le let¬ 
tere aggiunte daranno un proverbio. 

S_T1A: GENE ... E; P ... IR 

S . . INAR .; . E . TO: ... RE; 
. EN*. .10: . . LLA; . OSA; S . RA- 
NI . h. 


SCIARADE 

Son eurati In manicomio - 
sono quindi tutti xxxxx; 
hn lanciato li primo strillo 

neli'istnntc: è appena xxxx; 
Tutti) Il tempo del mattino 
à chiamato xxxxxxxxx. 

• • • 

E’ buon cane per in caccia 
se sa faro ben la xxxxx; 

A! di sotto della bocca , ' 

tutti noi abbiamo il xxxxx, 
Per in mira sul bersaglio 
’ devi fare li xxxxxxxxxx 


ii ii ii ii ii ii in ii ii ii ii min 


Gli otto ponti 

i * - 

Partendo da un punto qualsiasi, 
toccate tutte le lettere, senza ripas¬ 
sare mai sulla stessa, c tornando al¬ 
la lettera di partenza. 




Rebus (fra/e 2~B~ 2r9) 



CAMBIO 
D’INIZIALE ; 

CI veste e tiene caldo; 
E* bassa d) otatura; 
Saltella gracidando; 

Sta bene di ealute; 

E’ caoa di animali; 

Non serve proprio a nulla 

INDOVINELLO 

Viva bevo acqua «alata 
morta beve acqua dolce 
Roberto Moggiani 
(Milano) 


+> irhiism» mamm agmmov 

pwtlenc l'olivo; 4) Nome d'uomo. 
4 114. - * 



limili 

i • » 


Un simpatico incontro 
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Galileo Galilei scoprì la struttura del sistema solare grazie al can- 
r nocchiale che ingigantiva la vista dell'uomo. I nostri nuovi occhi 
sono oggi i razzi e i satelliti e con essi studiamo l'Universo 



L’Expiorer XIX statunitense, una sfera di plastica, laminata di alluminio, del dia¬ 
metro di m. 3,65. I tondini bianchi sono rilevatori deila temperatura. Il satellite 
trasmette dati preziosi sulle composizioni dello spazio Interplanetario 
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G IÀ' sapete come Galileo, 
provando praticamente 
‘ la validità delle teorie 
di Copernico sulla struttura 
' del solare, è stato 11 

- primo grande scienziato che 
,. ha «parto agli uomini la via 
della stelle. - ■ \ 

Ber secoli la scienza degli 
astri — l’astronomia appunto 
— ha continuato ad avanzare 
sa quella strada. L'uomo ha 
costrutto cannocchiali e tele¬ 
scopi s em p re più potenti, stru¬ 
menti s emp re più delicati ed 
ha allargato sempre più la 
zona della sua conoscenza. 

_ Xa bisognava andare più 
avanti. Sino a qualche tempo 
la infatti tutte le osservazioni 
astronomiche si svolgevano 
nel campo della luce visibile. 
Continuavamo, eioè, ad affi¬ 
dare! al nostri occhi, sia pu¬ 
ra ingigantiti migliaia e mi- 
Bifflà di volta dagli strumenti 
di col disponevamo. Ma l’uni- 
vana non è attraversato solo 
dalla loca che il nostro occhio 
anta. Assieme ad essa, dagli 
aafepi* vicini a da quelli più 


I . remoti ci giungono molte al¬ 
tre onde elettromagnetiche. 
, La luce è una di queste onde 
che il nostro occhio è adatta¬ 
to a ricevere. Ma il nostro oc¬ 
chio ad esempio non capta le 
onde radio, che sono anch’es- 
' se una onda elettromagnetica. 
- Né le capta il nostro orecchio. 
Occorrono strumenti speciali. 
E nel giro della seconda guer- 
, ra mondiale l’uomo ha inven- 
• tato i radio-telescopi, gigan¬ 
teschi strumenti atti appunto 
■ a ricevere queste onde. 

J Non ‘ appena questi nuovi 
' strumenti sono entrati in fun¬ 
zione ecco che la carta del- 
: l’universo sino ad allora co- 
" noscìuto è mutata notevol¬ 
mente. Da zone remote del 
. cielo, dove sino ad allora si 
riteneva che vi fosse solo il 
vuoto, si sono captati fasci di 
: onde radio. Se queste onde 
. esistono devono pervenire da 
qualche parte. E gli astronomi 
hanno concluso che In quelle 
. zone astri o gruppi di astri 
. si comportavano come vere e 
proprie stazioni radio. Dal¬ 
l’intensità delle onde radio si 


è poi giunti a stabilire anche 
la natura e la grandezza di 
questi astri. E si sono scoper¬ 
te così nuove nebulose, nuovi 
gruppi di stelle, nuove galas¬ 
sie; la carta del cielo è stata 
modificata, enormemente am¬ 
pliati ■. • ' 

Ma bisognava andare anco¬ 
ra più innanzi. Il nostro pia¬ 
neta, come ben sapete, è cir¬ 
condato dall’atmosfera che at¬ 
torno alla Terra forma come 
un cuscino protettivo. E' que¬ 
sto cuscino che agisce da fil¬ 
tro e che « blocca» tutte quel¬ 
le radiazioni, non visibili al¬ 
l'occhio umano, che sarebbe¬ 
ro fatali alla ròta dell’uomo. 
Come per esempio i raggi X 
o i raggi gamma, che son gli 
stessi che si producono du- 
rante un’esplosione atomica e 
che si irradiano dai materia¬ 
li radioattivi. Ma anche que¬ 
sti raggi sono delle preziose 
spie che possono dirci molto 
sulla struttura dell’universo. 
Come fare per studiarli, per 
sapere da dove provengono, 
da quali astri sono emanati? 

In soccorso degli scienziati 



è allora venuta l’astronautica. B 
I razzi ed i satelliti artificiali « 
che sono stati inviati nello B 
spazio con i loro strumenti || 
possono captare questi raggi I 
perché si muovono oltre il 1 
« filtro - dell’atmosfera; e con p 
i loro strumenti trasmettono B 
poi alla Terra i dati rilevati. É 
E' cominciata così una nuova § 
era dell’ astronomia, quella ì| 
che potremmo chiamare Va- - § 
stronomia dell’invisibile per- g 
che le ricerche effettuate non 
tengono conto dell’ occhio 
umano. I nostri nuovi occhi 
sono appunto i razzi ed i sa¬ 
telliti 

Le prime importanti sco¬ 
perte sono già state fatte, la 
carta deliuniverso viene an¬ 
cora una volta instancabilmen¬ 
te aggiornata e modificata. 

Gli studi condotti dallo scien¬ 
ziato Bruno Rossi un italia¬ 
no che le leggi razziali fa¬ 
sciste costrinsero ' a fuggire 
dall’Italia e che ora lavora in 
America, hanno già permesso 
di localizzare, grazie appunto 
allo studio effettuato sui rag-. 
gi X e gamma, una serie di 


nuove stelle in direzione del¬ 
le costellazioni del Cigno, del 
Granchio e dello Scorpione. 

Si tratta di costellazioni 
poste a migliaia e migliaia di 
anni luce dalla Terra. £ si è 
anche potuto stabilire che si 
tratta di stelle di un tipo 
completamente diverso da 
quello del nostro sole. Stelle 
sulle quali, in seguito a una 
serie di cataclismi, di esplo¬ 
sioni stellari di inaudita vio- 
- lenza, la materia ha raggiun- 
, to uno stato di densità addi- 
; rittura paurosa. Una di que¬ 
ste stelle la cui massa fosse 
pari a quella del Sole avreb¬ 
be un diametro di soli dieci 
chilometri 

Si tratta naturalmente solo 
dei primi risultati raggiunti, 
ma gli studi continueranno 
■ grazie ai nuovi lanci, che 
vengono sempre più spesso 
, compiuti sia negli USA che 
in URSS. Ma già si può dire 
che una nuova era, un’era 
rivoluzionaria, si è aperta per 
l’astronomia. 

M. L. 




L ATLETICA leggera è la base di tutti gli sport e la corsa è la vera base del¬ 
l’atletica. Saper correre bene, cioè veloci e col minor dispendio di energie, è 
fondamentale per riuscire non solo nell’atletica leggera, ma in qualsiasi spe¬ 
cialità sportiva: il calcio, il rugby, il tennis, ecc. Guardate ora i disegni e leggete 
attentamente le didascalie. Mettete poi in pratica questi consigli senza stancarvi di 
provare e riprovare. Dopo un po’ vi accorgerete di saper correre meglio, più veloci 


e con minor fatica. 

STILE PENDOLARE «S'VÙJ! 

forzato In avanti. E' mancato, nella pri¬ 
ma figura, Il tempestivo intervento di 
avanzo dei ginocchio destro e il piede 
destro, rimasto privo di controllo nella 
salita, è « schizzato » in alto. L'atleta lo 
deve perciò far « pendolare » con energia 
all'lngiù. Correndo in questo modo l’arto 
non potrà mai riposare e giungerà al 
suolo per effettuare una nuova spìnta 
nelle condizioni peggiori. Lo stile ecces¬ 
sivamente « pendolare > & Inefficace e 
procura strappi muscolari. 


CORRERE SEDUTI fflT-Wfi 

richiamo al suolo, prima che abbia com. 
pletato la spinta e che le anche si siano 
del tutto Innalzate avanzando nella dire- 
- zione della corsa, del piede di spinta, il 
piede si deve alzare per effetto automa¬ 
tico. 

CORSA SUI TACCHI 

tesa sul tallone vuol dire accumulare 
tanti urti che si trasmettono al carvello 
e sottoporsi ad una seria di duri arresti 



Abbiamo visto quali sono gli errori da non commettere quando ai corre. Mo¬ 
striamo ora i movimenti esatti, analizzati nella sequenza a sinistra. 

Per correre bene, tenete a mente i seguenti avvertimenti: 

1) le anche, il busto e il capo vanno rigidità, le mani samichluse, nienta 

tenuti allineati come un blocco unico. Si ' pugni stretti; S) I piedi vanno poggiati, 
evitano cosi oscillazioni che dannegge- passo per passo, su una linea ette coin- 

rebbero l’equilìbrio, e quindi la corsa; cida il più possibilmente eoi centro del 

2) le braccia vanno tenute flesse al go- corpo. Debbono essere tenuti paralleli • 

mito con un angolo di 90 gradi, senza orientati in avanti. 





Nella corsa è molto importante la « partenza », lo 
scatto iniziale che sulle brevi distanze permette — se 
ben effettuato — di conquistare un vantaggio spesso 
decisivo. Si parte puntando i piedi sugli « starting 
bioks » o blocchi di partenza. Non disponendo di « star¬ 
ting btoks », si parte da due buchette scavate nel modo 
indicato dai disegno. 


La partenza avviene in tre tempi: I! L’atleta si rialza leggermente, solleva H 

giudice chiama gli atleti con l’ordine: ginocchio da terra, I piedi el piegano II 

« al posto ». GII atleti puntano i piedi più possibile verso gli stinchi, Il capo • 

sugli « starting bioks », col ginocchio de- in linea con la schiena, le aguardo fleeo 

atro a terra (vedi figura 1). a terra e non avanti (vadl figura 

Il secondo avvertimento è: «pronti». , Terzo tempo: Il «via». 
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A&QAMOV, IL 

presidente 

DEUA FEDERAZIO¬ 
NE TERRESTRE 
CHE VOLEW4 
PACIFICARE 
| PIANETI PEL 

Sistema solare 
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GORIUt LA DOTTORESSA 
HtLQALdRRY E OBI, I 
PROTAGONISTI DELL* AVVEN¬ 
TUROSA MISSIONE 
INTERPLANETARIA VOLUTA 
DA A BRAMO V. 










t 

frìtti 1 * 


■/ .• >.*• 



iti 




y , .%• .*-*4 ** „ 




<É**V.r *,V“ 


■ v> 



Y 6LI ABITANTI Vi VENERE, 
jMARTE, PLUTONe,SATURNO 
E MERCURIO, CHE SCONVOL¬ 
GEVAMO IL SISTEMA SOLARE i 
CON UNA TERRIBILE GUERRA 
INTERPLANETARIA. 
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NEI PROSSIMI NUMERI 


Oltre elle consuete rubriche troverete sul Pioniere deirUnitè 


Filatelia 


Come el raccolgono e 
si classificano I franco¬ 
bolli: le rarità, I falsi, I 
cataloghi. 


Il crollo 


Un clneromanzo com¬ 
pleto. 


Estate 

allegra 


I grandi 
racconti 


Noi e loro 


I campioni 


Un'otpH. «Impatta.: la mondo 

tartaruga. 


In campagna: I giochi, 
la costruzione di tende 
e capanne. 

Al mare: giochi in 
acqua e sulla spiaggia. 

Le raccolte di fiori, 
erbe e minerali. 


PUCITTO, un pasto¬ 
rello fra I partigiani. 

LEONE DI ZUO- 
CHERO. 


Cos'è 


.bri“” UND ’ ” a “” lo'mafia? 


Igor Tor Ovanselen, 
l'uomo-cevellette. 

•in Klm Dan, la ra¬ 
gazza-gazzella. 
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' Il pesce più noto e adatto da tenersi in casa è i! pescè. fosso, originario dell'Estremo Oriente, 

» » r 

t 

Introdotto in Francia, sembra, nel XVII secolo. Ch iamato Carassio o anche Ciprino Dorato, il suo co¬ 
lore va dal rosso vermiglio all'arancione, ma ne esistono varietà rosa, gialle, biancastre e nero velluto. 



E' un errore ospitare 1 pesci nelle comuni sfere 
di vetro. La scarsa superficie di acqua esposta al¬ 
l'aria Impedisce una buona ossigenazione del liquido 
• II povero pesciolino soffre. Le migliori vasche sono 
quelle lunghe e larghe. Non è tanto Importante l’al¬ 
tezza o II volume dell’acqua. L'altezza si pud ridurre 
anche a dieci centimetri, purché vi sia un’ampia su¬ 
perficie d’acqua esposta all’aria. • . 



Por non far Intorbidire l’acqua occorre disporre 
,, eul fondo dell’acquario uno strato di sabbia o di sas- 
solini s piantine acquatiche, messe in piccoli vasi. 
8e l’acquarlo non è sufficientemente illuminato (senza 
però esporlo a lungo al raggi del sole) occorre una 
Illuminazione artificiale, altrimenti è consigliabile non 
mettere piantine. 



> Un acquarlo si pud facilmente costruire con sei 
lastre di vetro, fissate in un’armatura di metallo. Le 
lastre possono essere di cm. 60 per 30. Il coperchio 
non va fissato, ma deve restare mobile, sollevato a 
circa un centimetro dai bordo della vasca. Per tenerlo 
sollevato si possono usare del pezzi di sughero. Ri¬ 
cordate che per ogni pesce, non superiore a 5 cm. di 
lunghezza occorrono 2 litri di acqua. 





La pulizia dell’acquario va fatta ogni due giorni, 
ma senza prendere l’acqua direttamente dal rubi¬ 
netto e senza togliere i pesci dalla vasca. L’acquarlo 
va vuotato con un tubo di gomma e contemporanea¬ 
mente l’acqua va reimmessa con un altro tubo. L’ac¬ 
qua immessa deve avere lo stesso calore di quella 
che si sta togliendo, altrimenti il pesce soffre per 
lo sbalzo di temperatura. 
























Il pesce rosso pud vivere fino a dieci anni. SI ammala soprattutto per un’ alimentazione difettosa: 
allora si gonfia, cade In fondo alia vasca e può anche morire. Si cura mettendolo per una quindicina 
di minuti, due o tre volte al giorno, in una soluzione salina (6 grammi di sale per litro di acqua). Non date 
mai al pesce cibo eccessivo. La razione giornaliera va somministrata in due o tre volte perchè la consumi 
prima che si deteriori e intorbidisca l’acqua. Alimenti preferiti sono: le pulci d’acqua (dafnie), vermi di 
farina, bachi, ma in piccole quantità; mosche e altri Insetti. Quando non si dispone di alimenti vivi, che 
sono I preferibili, dategli pezzettini triturati di cuore, mtlza, rognone, fegato, carne fresca, e anche pesce 
di mare o d’acqua dolce, purché molto fresco. DI tanto In tanto somministrategli lo speciale cibo In pol¬ 
vere che si acquista nelle drogherie, e del rosso d’d’uovo sodo finemente tritato. 













17U70C0! ». L’ordine è secco, ma 
^ J; la voce tradisce la larga par¬ 
lata emiliana. Subito, quasi 
simultanea, una voce ripete in lin¬ 
gua tedesca: « Feuer! ». La notte è 
squarciata da un lampo e da una 
sconvolgente detonazione. Dal oan- 
none del panzer tedesco si è sprigio¬ 
nata una fiamma'e la facciata del 
Palazzo Littorio si sbriciola. 

< Fuoco ancora! », ripete la voce 
del ragazzo che emerge dalla tor¬ 
retta del carro armato. E subito: 
<Noch Feuer!*. Una seconda can¬ 
nonata colpisce la Casa del fascio 
di Modena, in via Vittorio Ema¬ 
nuele. Nella gelida notte deH’ultimo 
dell’anno 1944 si levano le urla ter¬ 
rorizzate dei fascisti. 

« Ancora! », insiste implacabile il 
ragazzo che sporge per metà dal pa¬ 
chiderma d’acciaio. « Noch! », ripe¬ 
te ’ in tedesco la seconda voce. 
L’enorme carro armato Tigre, orgo¬ 
glio dell'esercito tedesco, ha anco¬ 
ra un sobbalzo ed il lungo cannone 
scaglia contro la sede dei fascisti 
colpi su colpi da 88 millimetri 4L 
diametro. 

Poi il panzer, ruggendo furiosa¬ 
mente con tutta la potenza dei suoi 
due motori, si muove lungo la cor¬ 
sìa sinistra di via Vittorio Emanue¬ 
le e va incontro all’imponente pa¬ 
lazzo dell’Accademia militare, sede 
del comando della Brigata nera fa¬ 
scista. Poco dopo la bocca da fuoco 
ricomincia a tuonare. 

E’ la notte del 31 dicembre 1944, 
l’anno più atroce della guerra, ed i 
partigiani modenesi stanno com¬ 
piendo un’azione bellica che mai i 
nazifascisti avrebbero potuto pre¬ 
vedere. La compiono ragazzi di nem¬ 
meno vent’anni. 


L A TEMERARIA impresa sorti 
quasi per caso quando un 
gruppo di partigiani catturò 
il carro armato tedesco, completo 
di equipaggio. 

« Thompson » e « Vittima », due 
dei quattro partigiani che condus¬ 
sero a termine l’azione vivono a 
Modena: il primo, Angelo Menoni 
è impiegato al mercato bestiame; 
il secondo, Ermanno Fontana, è vi¬ 
gile urbano e dirige il traffico. Un 
terzo, < Paolo », Paolo Monzani, è 
stato invece catturato e fucilato 
nella primavera del ’45 a Sassuolo. 
Di « Pietro », il cecoslovacco venti- 
cinquenne disertore della Wer- 
macht e unitosi ai partigiani, che 
fece l’interprete conoscendo abba¬ 
stanza bene il tedesco, non ai è 
avuta più notizia. 

Fu « Thompson » a dirigere k 
beffa. Due mesi prima, nell’ottobre 
1944, era scampato fortunosamen¬ 
te alla morte. Catturato a Gana- 
ceto e trascinato al comando fasci¬ 
sta di Soliera, sempre nel Modene¬ 
se, venne riconosciuto come < ribel¬ 
le » e condannato seduta stante alla 
fucilazione. Faccia al muro, mentre 
il plotone di esecuzione alle sue 
spalle si accinge a schierarsi sulle 
due solite file, una in ginocchio e 
l’altra dietro in piedi, « Thompson » 
sente vicina la voce del comandan¬ 
te dei fascisti, un maggiore. L’uffi¬ 
ciale ha il mitra in mano. « Rotto 
per rotto », pensa il ragazzo. Fulmi¬ 
neo si volge e strappa Tarma aJTuf- 



flrfak; «b attimo, ai getta a terra e 
tira fi grilletto, con k canna volta 
, al plotone. La raffica ì lunga. Tre 
militi cadono uocisi ed altri riman¬ 
gono feriti. Il partigiano scatta come 
ima palla di gomma e fugge tra i 
oampi, inseguito dal tiro incrociato 
dei fascisti Poi perde i sensi. Si ri¬ 
sveglierà In una casa di cura pri- 
, vata, aotto falso nome, dove i me¬ 
dici gli hanno estratto dalla schiena 
sei proiettili Su di lui sono chini i 
volti sorridenti di amici. 



Q UANDO « Pietro », il giovane 
cecoslovacco, «i presentò ai 
partigiani in divisa dell’eser- 
cuto nazista e senza che si capisse 
una parola di cosa diceva, fu messo 
sotto stretto controllo. Pian piano, 
però, riuscì a far comprendere che 
odiava 1 nazisti che nel 1938 aveva¬ 
no invaso e praticamente annesso 
11 suo paese alla Germania hitleria¬ 
na. Combattendo con i partigiani 
italiani avrebbe combattuto anche 
per la libertà della Cecoslovacchia. 

Gli fu assegnato il compito di 
ispezionare la città in uniforme te¬ 
desca. L’ultimo dell'anno a conclu¬ 
sione del suo giro notturno tornò 
alla « base » partigiana di Villa Co- 
gneto, a mezza dozzina dà chilo¬ 
metri da Modena, e fece il suo solito 
rapporto. Poi, conversando del più 
e del meno, disse che sotto il por¬ 
tico di una casa colonica alla peri¬ 
feria di Modena era in sosta un Ti¬ 
gre. Aveva anche parlato con un 
soldato dell’equipaggio: aspettavano 
la notte per riprendere, al riparo 
detta caccia aerea angloamericana, 


la strada del fronte allora bloccato 
sulla linea gotica. 

L’idea di catturare un carro ar¬ 
mato è allettante. Secondo le infor¬ 
mazioni delle staffette non vi sono 
altri panzer nella zona, che possano 
costituire un eventuale pericolo; 
solo due a Maranello ed un’auto¬ 
blinda alTAccademia. Il comando 
partigiano, convocato d’urgenza in 
una casa a Baggiovara, disapprova 
tale progetto, ’ giudicandolo non 
sufficientemente utile e soprattutto 
pericoloso. Ma « Thompson » insiste 
e la spunta. Così, qualche ora dopo, 
il ragazzo compone la squadra con 
« Vittima », « Paolo » e « Pietro » il 
cecoslovacco. Ottiene anche di ave¬ 
re l’appoggio di altri quattro par¬ 
tigiani di S. Damaso per la prima 
fase dell’azione, quella cioè della 
cattura del carro armato. 



A LLE 17 in dicembre è già notte. 
Ombre furtive scivolano attor¬ 
no alla casa colonica. I sei te¬ 
deschi sono disarmati e fatti prigio. 
nieri in quattro e quattr’otto. Alli¬ 
neati, mani in alto, in cucina, ven¬ 
gono interrogati. Fa da interprete 
« Pietro ». 

< Chi è II pilota e chi è II tira¬ 
tore », chiede « Thompson ». 

*Wer ist der Pilot und ver ist 
der Schùtze? ». E’ il cecoslovacco 
che gira la domanda. Mutismo as¬ 
soluto. 

« Non abbiamo tempo da perdere: 
fuori i due », dice minaccioso 
< Thompson ». 

« Wir huben keine veit zu verlie- 
ren: draussem die zwei Màuner », • 


la intonazione delTinterprete ripor¬ 
ta la minaccia. Ma nessuno fiata; 
c Thompson » afferra allora un te¬ 
desco e lo spinge in una camera 
accanto: si sente una raffica di mi¬ 
tra. « Thompson » torna in cucina 
e afferra un altro tedesco. Il pilota 
ed il cannoniere saitanto subito fuo¬ 
ri. Il trucco, poiché di finta fuci¬ 
lazione si è trattato, è riuscito in 
pieno. I quattro tedeschi superflui 
vengono consegnati alla squadra di 
S. Damaso che, esaurito li compito, 
torna alla base, quindi si comincia 
ad attuare la fase finale dell’azione. 

« Pietro » il cecoslovacco si dice 
pratico della guida e si piazza al 
posto di pilotaggio. Ma il mastodon¬ 
te ciabatta a destra ed a sinistra 
pericolosamente. Non si può rischia- 
' re il fallimento, ora che metà del 
piano è stalo realizzato. Con il suo 
cannone da 88, le mitraglie da 20 
millimetri anteriore e posteriore, 
la mitraglia antiaerea da 17,7 mm. 

■ alla torretta ed il lanciafiamme, il 
Tigre deve svolgere la sua c parte » 
fino in fondo. Con argomenti con¬ 
vincenti i due tedeschi vengono co¬ 
sì costretti a far funzionare a modo 
il possente carro. Seduto sulla tor¬ 
retta « Thompson » dirige la marcia 
di avvicinamento. 

Via Vignolese, via Ciro Menotti, 
via Ferrari. Ma a piazzale Bruni 
il pilota manda il panzer contro un 
palo di cemento e spegne il motore 
adducendo un guasto. Lo si avverte 
che se non riparte subito non ri- 
partità__mai più, ed il Tigre torna 
allora a sferagliare nella sera buia 
e fredda. Le strade sono compieta- 
mente deserte peaché è già trascor¬ 
sa l’ora del coprifuoco. Ecco che il 
Tigre imbocca corso Vittorio Ema¬ 
nuele e risaie il viale contromano, 
per mettersi alla necessaria distan¬ 
za dalla Casa del fascio che sorge 


sulla destra. Quindi si arresta e la 
torretta ruota lentamente: il can¬ 
none è puntato. Sono ormai le 22,30. 
c Thompson », - « Vittima », « Pao¬ 
lo » e t Pietro » hanno il cuore in 
tumulto, ma non debbono darlo a 
vedere. Si parlano, anzi, il mini¬ 
mo indispensabile. Pronti, dunque. 
Il primo proiettile è Jn canna e 
c Vittima » c « Paolo » fanno la ca¬ 
tena ppr passare gli altri dalla for- 
' nitissima « Santa Barbara ». 

Alt, un momento. Dall’Accademia 
Militare esce un reparto di fascisti 
e sì avvicina. « Thompson », sempre 
seduto sulla torretta, abbassa la mi-' 
traglia antiaerea e gli altri, ail’in- 
terno del carro, afferrano le im¬ 
pugnature delle 20 mm. Ma i fascisti 
entrano nel palazzo Littorio, per la 
festa di fine anno. Per una ventina 
di loro sarà poco dopo l’ultima. 

« Fuoco! », « Feuer! *; « Fuoco an¬ 
cora! », c Noch Feuer! »; « Anco¬ 
ra! », « Noch! ». Il Tigre, indolente 
tartaruga d’acciaio, si trasforma in 
un vulcano. Poi dalla Casa del fa¬ 
scio su, verso TAccademia, spaz¬ 
zando con la 20 mm. i portoni, Ag- 
. girata sulla destra TAccademia Mi¬ 
litare, il carro armato imbocca la 
via Farini dirigendosi verso il 
centro.' 

,. Dal portone centrale delTAccade- 
mia esce ora l’autoblinda, che spa¬ 
ra col suo cannoncino. La via i 
: troppo stretta e li cannone del Ti¬ 
gre non può essere girato indietro. 
E’ giocoforza raggiungere la via 
Emilia. Qui la bocca da fuoco gira 
di 90 gradi e prende d’infllata via 
. Farini; con due colpi, forse nem¬ 
meno centrati ma solo bassi, l’auto- 
, blinda è rovesciata sotto il portico. 

• Il panzer ripercorre la via e si arre¬ 
sta davanti alla ricca facciata mo¬ 
numentale dell'Accademia. Altre 



■ * _ i 

^ Angelo Menoni (« Thomp- 

■ son ») ed Ermanno Fon- 
2 lana (c Vittima »), due 
^ dei partigiani - modenesi 

■ che compirono ‘ Pacione 

■ raccontata in questa pagi* 
2 no. Sullo sfondo, la parte 

■ centrale della facciata del» 

■ PAccademia Militare, dove 
2 aveva sede il comando fa» 

■ sciita. Contro di essa apri 
• il fuoco il carro < Tigre » 

I catturato dal partigiani. 

■ 


quattro o cinque cannonate, poi via 
a velocità sostenuta per sfuggire al¬ 
la reazione nazifascista. 

Corso Reale, Canal Grande, San 
Giovanni del Cantone, viale Regina 
Elena. Fermata davanti alla caser¬ 
ma < Galluppi » (ora sede della 
Questura) c ancora fuoco a volontà. 
Di nuovo partenza. In via Giardini 
cannoneggiamento della villa dello 
industriale Orsi occupata dai tede¬ 
schi: Tapparato di avvistamento an¬ 
tiaereo è letteralmente demolito. 

La travolgente avventura si avvia 
a conclusione. « Thompson » e c Vit¬ 
tima » seduti sulla torretta del pan¬ 
zer che corre verso la campagna ai 
avvedono che dal settore motori 
escono volute di fumo. I due tede¬ 
schi urlano * Kaputt! Kaputt! a 
cercano di guadagnare l'uscita. I 
partigiani ed uno dei prigionieri 
fanno appena in tempo a saltare fuo¬ 
ri che il panzer esplode; l’altro te¬ 
desco, che aveva azionato 11 dispo¬ 
sitivo di autodistruzione è rimasto 
dentro. 


«Thompson» e «Vittima», nel 
raccontare « il fatto del carro arma, 
to » sorridono tranquillamente • k 
stupiscono dello stupore di chi K 
ascolta. Nel congedarsi dicono: « Ci 
raccomandiamo, non romanzata ». 
Poi una stretta di mano .«Thomp¬ 
son » porge la sinistra; Taltra gli è 
stata portata via netta da un ordi¬ 
gno esplosivo finita la guerra, quan¬ 
do lo strappò di mano ad alcuni 
bambini che per gioco tentavano 4L 
smontarlo. 

Remigio Barbieri 
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LIMA: dopo l’arresto del capo della polizia gli studenti chiedono le dimissioni di .Languasco 



UN MEDICO INVISIBILE 


SUGLI OCEANI 


t" - '* ? 


Da Roma 

. > 

salvato 
per radio 
uà marinaio 

aelleAaorre 

‘ . 

\ 

Come in trentanni il Centro In¬ 
ternazionale Radio Medico ha sal¬ 
vato migliaia di vite su tutti i mari 



La «guardia medica» dei Centro Internazionale radio medico. In questa stanza vegliano, ventiquattro 
ore su ventiquattro, i medici del Centro. Alle pareti le schede cliniche dei marittimi in cura. 


« Qui ”Olimpie ValourNavighiamo nei pressi delle Azzorre. Chiediamo 
il Cirm. Uno dei nostri uomini sta male ». « Qui il Medrad (Medicai Radio) 
del Cirm. Trasmetteteci I sintomi ». a Si tratta di un 1 emorragia. Il giovane è 
un cameriere di venti anni . Ma cominciato a espettorare sangue. In un primo tempo 
di color chiaro, poi scuro. Avverte anche un senso • di oppressione allo stomaco » 
migliaia di chilometri di distanza dal piroscafo liberiano; in una stanza al pianterr 


Idi un villino in via dell’Archi- 
jtettura 41, nel quartiere dell’Eur 
fa Roma, un giovane medico an¬ 
notala accuratamente su una 
scheda i sintomi del malessere 
del giovane marinaio. Poi via 
radio indicò al capitano della 
nave quali misure adottare. 

Il giovane, però, continuò a 
sentirsi male per tutta la notte. 
1 suggerimenti Inviati alla nave 
si rivelarono insufficienti. Era 
necessaria la presenza di un 
medico, se si voleva Salvare la 
vita del giovane cameriere, e si 
profilava sempre più urgente il 
suo ricovero in ospedale. Dalia 
villetta del CIRM (Centro in¬ 
ternazionale radio medico) par¬ 
tì un altro messaggio: alla volta 
del transatlantico francese - Le» 
Antilles -, che dalle Americhe si 
stava dirigendo alla volta dei- 

K 'Europa. Come tutti i transa * 
lanticl, » Les Antilles » ha un 
medico a bordò. Tramite U ca¬ 
pitano il sanitario fu informato 
del caso. Il transatlantico cam¬ 
biò la sua rotta, dirigendo alfa 
imita dell*- Olimpie Valour ». Le 
due navi ed il Cirm rimasero in 
rontinuo contatto radio per ore 
ore, sino a quando, cioè, il 
tedico della nave francese non 
tali sul piroscafo liberiano, non 
I ecise U trasbordo dell’ammala- 
su * Le» Antilles» e sino a 
tuando questi non fu sbarcato 
let porto spagnolo di Vigo e 
icoverato in quell’ospedale. So- 
allora il medico del Cirm. 
iella stanzetta a pianterreno del 
•illino all’Eur, staccò dalla po¬ 
tete la scheda clinica del pio¬ 
tane cameriere, passandolo » in 
consegna - ai medici spagnoli. 
Jn'altra vita umana era stata 
il vaia, un immaginario lettino 
rendeva libero In qu elVim- 
spinarla corsia nella quale, 
ìentiquattro ore su ventlquat- 
ro. si alternano i quattro medi- 
dei CIRM vegliando sulla se¬ 
ste e sul malanni dei marit¬ 
imi di tutto.il mondo. 

Ma subito giunse un altro 
tessaggio, un’altra richiesta di 
occorso: chiamava il -West 
licer », altro piroscafo Hberia- 
lo. in navigazione net mare del 


Urbanistica 

Il 14 giugno 
il convegno 
dell'IMU 

1 convegni e le manifesta¬ 
zioni che ai vanno avolgen- 
} do in tutto a Paese a soste¬ 
gno di una riforma della 
legislazione urbanistica han¬ 
no consigliato l'INU di spo¬ 
stare dalla fine del mese in 
corso al 14 giugno prossi¬ 
mo il convegno nazionale 
che dovrà affrontare lo 
stesso scottante proble¬ 
ma. Il convegno promos¬ 
so ‘ - dall’Istituto nazionale 
di urbanistica ai svolgerà al 
teatro Eliseo, a Roma, con 
la partecipazione di urbani¬ 
sti, parlamentari, ammini¬ 
stratori comunali e provin¬ 
ciali, dirìgenti sindacali e 
del movimento cooperativo. 

Dopo i convegni di Bolo¬ 
gna e di Torino, è parti¬ 
colarmente atteso quello in¬ 
detto dalla Amministrazione 
provinciale di Firenze per U 
3 giugno prossimo, ed al qua. 
le, insieme agli amministra¬ 
tori degli Enti locali della 
Toscana e di altre grandi 
città Italiane, è stato invi¬ 
tato anche il ministro dei 
Lavori Pubblici on. ' Pie- 

M' »* • * «. 


Nord e diretto a Napoli, dove 
dovrebbe attraccare nella gior¬ 
nata di domani. Diceva II •'West 
Riverì » Il nostro primo uf¬ 
ficiale, di 30 anni, da ièri ac¬ 
cusa febbre. Temperatura a 
38,6: stamani è salita a 39, fre¬ 
quenza polso 95-100 . forte mal 
di testa, sudore quasi continuo. 
Assenti le feci, urine color gial¬ 
lo scuro. Abbiamo già sommi¬ 
nistrato antibiotici. Vi preghia¬ 
mo di prescrivere cura e dieta. 
il capitano ». 

Compitata la scheda clinica 
del malato, esaminati 1 sintomi, 
la radio del CIRM rispose: •'Te¬ 
nete il paziente a letto, assolu¬ 
to riposo. Borsa di ghiaccio sul¬ 
la testa non appena la febbre 
supera ’ 39 1 gradi. Se ne siete 
provvisti ■ somministrate una 
capsula di cloromicetina ogni 
tre ore; altrimenti stessa dose di 
capsule di terramlcina. Una 
aspirina ogni 8 ore. Venti goc¬ 
ce di coronària o di simpatol al 
mattino ed alla sera. Dieta se¬ 
miliquida. Domani mattina pre¬ 
cisateci se la gola del malato è 
arrossata e se presenta plac¬ 
che bianche sulle tonsille, se il 
paziente • accusa dolori artico¬ 
lari o muscolari ed altri sin¬ 
tomi eventuali ». 

Il caso del primo ufficiale del 
» West River » è stato seguito, 
si può dire ora per ora per. ol¬ 
tre dieci giorni. Si trattava di 
una colica epatica. Alla fine dei 
dieci giorni il marinaio si era 
completamente ristabilito. Al 
CIRM giunse un messaggio del-. 
la nave: » Paziente comvieta¬ 
mente guarito. Grazie per la vo¬ 
stra preziosissima opera». , 

Preziosissima opera che si 
svolge, su lutti i mari del mon¬ 
do, da trent’ahni, senza che per 
essa i marittimi — a qualsiasi 
nazione e sotto qualsiasi ban¬ 
diera si trovino a solcare gli 
oceani — debbano sborsare nep¬ 
pure una lira. Il CIRM non ha 
scopi di lucro. 

Il suo fondatore, il prof. Gui¬ 
do Guida, ebbe l’idea di creare 
un simile organismo nel lonta¬ 
no 1935 quando si imbattè a Pa¬ 
lermo in un marinaio che era 
appena sbarcato da una nave 
proveniente 'da New York. Lo 
uomo era ridotto pelle e ossa 

■ — Che diavolo tl è accaduto 
— chiese il prof. Guida. 

— Sono stato male durante 
la traversata. 

■ — E non ti hanno curato? - 

— Come no? Come ci cura 

il capitano. In questi casi. Se 
stiamo male dalla cintola in giù, 
allora ci danno la purga. Se dal¬ 
la cintola in su, l'aspirina. 

Le navi da trasporto ed anche 
quelle miste, con la sola esclu¬ 
sione dei transatlantici, conti- 
nuova no e continuano a solcare 
gli oceani senza medico a bordo. 
Se un marittimo si ammala o è 
vittima di un incidente, come 
curarlo? Con la radio, pensò 
il prof. Guida. E nacque il 
CIRM, con una prima modesta 
stazione trasmittente. I marco¬ 
nisti — ci dice Guida — in quei 
tempi dormivano addirittura a 
casa mia. 

Oggi il CIRM dispone di una 
stazione trasmittente presso il 
ministero della Marina Mercan¬ 
tile, è in collegamento con la 
rete della Guardia costiera de¬ 
gli Stati Uniti, con le stazioni 
fisse meteorologiche in Atlanti¬ 
co e nel Pacifico, per l’America 
del Sud si appoggia alla rete 
Italcable Tutte queste organa- 
razioni consentono il traffico 
gratuito dei dispacci del CIRM 
Nella • sala operazioni » di ria 
dell’Architettura vi sono due 
grandi carte geografiche costel¬ 
late di bandierine Sulla prima 
ogni bandierina bulica una na¬ 
ve con a bordo un malato; e la 
scheda clinica di questi la si 
trova nella stanza accanto, ove 
un medico siede in permanenza. 


pianterreno 

Sulla seconda carta è invece se¬ 
gnala la dislocazione dei grandi 
transatlantici in navigazione per 
poter effettuare ponti radio con 
essi quando ciò si rende neces¬ 
sario. Qui il CIRM ha a sua di¬ 
sposizione 6 primari per even¬ 
tuali consulti E tra essi si con¬ 
tano i nomi dei maggiori lumi¬ 
nari della nostra medicina e 
chirurgia. 

Riconosciuto come ente mora¬ 
le solo nel 1950 il CIRM hà. ri¬ 
cevuto il primo contributo go¬ 
vernativo solo nel 1955. 29 mi¬ 
lioni circa, ma ne occorrerebbe¬ 
ro molti di piò. Può contare 
poi sui contributi spontanei che 
di tanto in tanto gli equipaggi, 
le navi, le società armatrid in¬ 
viano per ringraziare dell'assi¬ 
stenza ricevuta. Un lavoro mo¬ 
desto e silenzioso che nel giro 
di trentanni però ha strappato 
agli ocèani centinaia e migliaia 
di vite umane. ■ • 

— E un lavoro che noi siamo 
fieri di compiere — ci dice il 
prof Guida. — Assistiamo an¬ 
che tutte le nostre piccole iso¬ 
le del Mediterraneo: Lampedu¬ 
sa. Linosa. Stromboli, le Tremi¬ 
ti. Le consideriamo anzi alla 
stessa stregua di unità perma¬ 
nentemente in navigazione. Se 
abbiamo un cruccio è quello di 
essere ancora praticamente de¬ 
gli sconosciuti. 

Il che non ci è parso giusto. 
E abbiamo cercato di rimediare. 

Michele talli 



Alcuni dei telefoni eoo i quali vengono convogliate al 
CIRM le chiamate in arrivo dalle varie navi Alle pareti 
le carte con 1 posti radio tango le coste italiane e la 
dislocazione dei meni di soccorso. 


L'avvocato Liutai 


» 


Così la «Terni 
accusa 
Mastrella 


' Dal nostro inviato ' 

’ ‘ ’ 5 • PERUGIA. 27. '• 

E* cominciata oggi al processo Mastrel¬ 
la la battaglia fra la - Temi - e lo Stato. 
Sarà una lotta senza esclusione di colpi, du¬ 
rante la quale ciascuna delle due parti rìn- 
faccerà all'altra ia responsabilità di avere de¬ 
terminato le condizioni per la gigantesca fro¬ 
de perpetrata dal doganiere-miliardo. Prota¬ 
gonisti di questa battaglia due valenti avvo¬ 
cati: Ferruccio Li uzzi per la società - Temi - 
e Enzo Cìardulli dell’Avvocatura di Stato. 

La legge doganale italiana è vecchia di 70 
anni, modellata su un regolamento che risale 
al 1690 quando il volume delle importazioni 
e delle esportazioni nel nostro paese era mi¬ 
gliaia di volte inferiore a quello attuale Le 
circolari e i codicilli aggiunti dal *900 in poi 
non hanno fatto altro che appesantire e 
sclerotizzare iì decrepito ordinamento al pun¬ 
to tale che se per assurdo esso fosse appli¬ 
cato alia lettera nemmeno un chilo di merce 
potrebbe varcare i confini: le industrie per¬ 
derebbero settimane di tempo nelle opera¬ 
zioni doganali; la produzione rimarrebbe pa¬ 
ralizzata L’avvocato della - Terni » ha soste¬ 
nuto oggi questa tesi per spiegare come per 
tanti anni Mastrella riusci ad appropriarsi di 
centinaia di milioni senza che nessuno se ne 
accorgesse. Fu per superare una situazione 
cosi paradossale che fra la - Temi - e Ma¬ 
strella si rese indispensabile instaurare un 
rapporto di fiducia e fu creato un registro 
di dare e avere che se non sostituiva In tutto 
per lo meno snelliva le complicate operazioni 
del dazio. .... 

La - Temi » sostiene che di fatto anche l’al¬ 
tra grande industria ternana, la Polimer della 
Montecatini, aveva instaurato un limila rap¬ 
porto. 

•. b. 


- Dalla Cassazione 

Rinviata la 

v *».«. r , .f* * , - . v» 

decisione per : il 
deljttp Carnevale 

La prima sezione penale della Corte di 
Cassazione .ha rinviato a nuovo ruolo la 
discussione sul processo a carico di Anto¬ 
nio Mangialridda, Giovanni Di Bella e Gior- ' 
gio Panzeca, t quali erano sta ti assolti per 
insufficienza di prove il 14 marzo 1963 dalla 
Corte d" Assise d'Appello di Napoli dalia 
imputazione di aver assassinato ii segretario 
della Camera del lavoro di Sdora. Salvatore 
Carnevale. La Corte d’assise dt Santa Maria 
Capua Vetere li aveva invece condannati 
all’ergastolo. 

Il rinvio è stato provocato dall’assenza di 
uno dei difensori dei campieri della prin¬ 
cipessa Notarbartolo: il prof. Giovanni Leo¬ 
ne, ex presidente della Camera ed ex pre¬ 
sidente del Consiglio, che la sera precedente 
si era assunta la difesa di Giorgio Panzeca, 
in aggiunta a De Morsico e all’avv. Somma, 
vice presidente della Cassa di Risparmio del¬ 
le Provìnce siciliane e difensore di Luciano 
Liggio. 

In effetti, essendo presente l’avo. De Mor¬ 
sico, la Corte avrebbe potuto procedere ed 
arrivare ad una decisione: gli avvocati di 
parte civile — Taormina. La Porta e Bendi¬ 
no — Io avevano fatto implicitamente inten¬ 
dere, con un richiamo alle norme e alle mi¬ 
gnon consuetudini della Corte di Cassa¬ 
zione 

~ La manovra dei difensori dei tre sospet - - 
tati dell’uccisione di Salvatore Carnevale è 
apparsa molto scoperto; mettendo aventi il 
nome di Giovanni Leone hanno inteso con¬ 
dizionare il comportamento dei giudici, fa¬ 
cendone addirittura una questione di • cor¬ 
tesia » nei confronti dell’ex presidente del 
Contiguo, e ottenere coti il rinvio. 

Sta di fatto che la manovra — cui ha pre¬ 
stato il tuo appoggio Leone — è servita a 
sattrarre i tre di Sciami ad un giudizio che 
sarebbe caduto in clima di azione antimafia, » 
ed i stato quindi ritenuto pregiudizievole 
per la loro sorte. 


Il ministro deeli Inter¬ 
ni viene Indicato come 
il massimo colpevole, 
mentre continua vivissi- 
ma la tensione nella 
capitale del Perù 

Nostro servizio 

• ■ v .. ' • * LIMA. 27. 

Il provvedimento di arresto 
dei comandante della polizia di 
servizio allo stadio domenica 

— Jorge Asambuja — viene 
mantenuto. Intanto gli abitanti 
di Lima seppelliscono 1 loro 
morti. I cimiteri della città so¬ 
no meta di un continuo pelle¬ 
grinaggio che lo schieramento 
minaccioso di forze di polizia 
e della Guardia Civil non rie¬ 
sce a fermare. Da ieri In Perù 
è cominciata la settimana di 
lutto nazionale mentre 1 gior¬ 
nali governativi si sforzano di 
sottolineare l’accordo raggiun¬ 
to tra il presidente della Re¬ 
pubblica. Fernando Belaunde 
'ferry, il presidente della came¬ 
ra dei deputati, Leon De Vi- 
vero, il presidente del Senato 
Julia De La Piedra, il segre¬ 
tario del Partito « Aprieta » Ra¬ 
miro Priale. il segretario del 
Partito democristiano. Correa 
ed il segretario del Partito di 
azione popolare, che ha la mag¬ 
gioranza del Congresso, per una 

- tregua fino ad ottenere ’ la 
completa normalizzazione del¬ 
la situazione ». Il governo si è 
pure assicurata la collaborazio¬ 
ne di - alcune organizzazioni 
sindacali, ma la parte più 
avanzata dell'opinione pubbli¬ 
ca peruviana non è disposta 
ad accettare un compromesso 
sui morti dello - Stadio Nacio- 
nal ». La federazione degli stu¬ 
denti del Perù ha preso ferma¬ 
mente posizione perchè la 
« tregua » non sia usata come 
espediente per coprire i mag¬ 
giori responsabili della trage¬ 
dia di domenica. «I fatti — af¬ 
ferma un comunicato degli stu¬ 
denti — sono una dimostrazio¬ 
ne evidente dell’orientamento 

G enerale del governo, da quah- 
o il dottor Juan Languasco 
ha assunto la carica di mini¬ 
stro degli interni e della poli¬ 
zia ». i 

«I fatti — prosegue il comu¬ 
nicato — dimostrano un orien¬ 
tamento criminale del coman¬ 
dante Jorge Asambuja, respon¬ 
sabile diretto di si gravi avve¬ 
nimenti. Perciò la federazione 
degli studenti del Perù ha de 
ciso di alzare la sua voce In 
segno di energica protesta e 
per chiedere che il comandan¬ 
te Asambuja, autore materiale 
e responsabile diretto di quan¬ 
to è accaduto, venga processato 
per strage». • 

Là federazione degli studen¬ 
ti del Perù esige inoltre imme¬ 
diate ■ dimissioni del ministro 
degli interni e della polizia e 
del gabinetto ministeriale che 
lo appoggia e chiede rimme- 
diato scioglimento della cosid¬ 
detta - guardia d’assalto ». una 
formazione a carattere milita¬ 
re che è stata Impiegata in que¬ 
sta. come in altre occasioni, 
per reprimere la protesta popo¬ 
lare. 

Il comunicato degli studenti 
si conclude con una dichiara¬ 
zione nella quale si accusa il 
governo di Fernando Belaunde 
Terry di essere responsabile 
dell'accaduto, con la richiesta 
di ripristino immediato delle 
garanzie costituzionali e con la 
proclamazione di una giornata 
di lutto per la giornata di oggi 
Un comunicato dello stesso 
tenore è stato diramato dalla 
federazione del lavoratori tes¬ 
sili. affiliata alla confederazio¬ 
ne dei lavoratori del Perù, che 
ha respinto la « tregua » propo¬ 
sta da Belaunde. 

A sua volta il -fronte di li¬ 
berazione nazionale», che or¬ 
ganizza 1 movimenti progressi¬ 
sti peruviani, ha diffuso un ma¬ 
nifesto firmato dal generale 
Egusquiza e dal sacerdote Bo¬ 
lo Hidalgo. Nel documento sì 
chiedono le dimissioni del mi¬ 
nistro Languasco ed una severa 
condanna per il tenente colon¬ 
nello Asambuja. „ 

Proprio in previsione delle 
adesioni che raccoglieranno 
questi appelli, U governo peru¬ 
viano si sforza di far ricadere 
ia responsabilità ' dell'accaduto 
sul primo dei tifosi scesi in 
campo, che è stato arrestato 
cosi come sono stati arrestati 
i guardiani dello stadio, che s- 
erano allontanati dal cancelli 
Complessivamente gli arresti 
ammontano a cinquanta e tra 
questi quattro comunisti che 
stavano incollando manifesti 
nei quali si denunciavano pub¬ 
blicamente le responsabilità 
polìtiche della strage. Atcuni 
giornali di estrema destra ar¬ 
rivano ad accusare l’arbitro 
uruguaiano Angel Eduardo 
Pazos. • • - 

L'arbitro, intervistato a Mon- 
tevideo. ha respinto tra le la¬ 
crime le accuse della stampa 
peruviana: - Che barbarie! — 
ba detto — è incredibile! Co¬ 
me possono dire una cosa de] 
genere? Io mi sento assoluta- 
mente innocente..». 

In verità anche questo ten¬ 
tativo di addossare a Pazoj la 
responsabilità della carneficina 
dimostra quante sia precaria 
là posizione dei governanti pe¬ 
ruviani. f quali, puntando sul¬ 
la esasperazione nazionalistica, 
sperano di distogliere l’atten- 
zione popo'are dalle ragioni di 
fondo che sono ali’orìetne dei 
massacro di domenica scorsa 
Le prese di posizione degli or¬ 
ganismi democratici peruviani 
stanno però a dimostrare che 
queste ragioni sono presentì 
agli strati più diseredati dei 
cittadini Non a caso il manife¬ 
sto dei - Fronte di liberazione 
nazionale * termina afferman¬ 
do che -il popolo peruviano 
trionferà e dirà rianima pa¬ 
rola ». 

W.S. 


I ENAL: sequestrati | 
! delicati documenti I 


i 


A mezzogiorno esatto, i carabinieri del¬ 
la tenenza dei Tribunale di Roma si sono 
presentati in via Poli 29, sede centrale 
dell’Enalotto. Scattava cosi l’operazione di¬ 
sposta dal Sostituto Procuratore della Re¬ 
pubblica, dottor Cesare Savlotti, per il 
sequestro di numerosi fascicoli personali 
di tutti 1 più alti dirigenti dell'Enal na¬ 
zionale (e di alcune sezioni periferiche) 
e dell'Enalotto, nel quadro dell'Istruttoria 
ormai in corso da diversi giorni . 

Sotto la direzione del tenente Antonio 
Varisco. infatti. 1 carabinieri hanno chiesto 
l'immediata consegna dei fascicoli personali 
del Direttore generale della gestione del¬ 
l’Enalotto, dott. Giuseppe Parisi; del Capo 
della sezione Affari generali, dott. Gian- 
nottl; del capo del personale dott. De Caro: 
dell'amministratore della sezione stampa, 
nonché direttore del settimanale « Ena¬ 
lotto », dott. Caffi; e di molti altri impie¬ 
gati di grado inferiore. 

Completata rapidamente l’operazione. 


gli stessi carabinieri sì sono spostati in 
via Panetterìa !5. presso la sede della Pre¬ 
sidenza Nazionale dell’Enal. E qui sono 
. stati posti sotto sequestro altri fascicoli 
personali, relativi ai maggiori dirigenti. 

I carabinieri hanno Infatti sequestrato gli 
Incartamenti che riguardano tl Presidente 
dell'Enal nazionale, avvocato Mastino Del 
Rio; il direttore generale dottor Del Ve¬ 
scovo; il direttore degli Affari generali e 
dell’Ufficio personale, dott Gloria: l’am¬ 
ministratore rag. Mnnzitto; l’ispettore ge¬ 
nerale De Biase; i direttori dell'Enal di 
Roma e di Napoli, rispettivamente dottor 
Ciclo Ballerino ed Emanuele, il capo del¬ 
l'Ufficio stampa dott. D'Ambrosio, il se¬ 
gretario del presidente dott. Capelli. 

Nella stessa giornata dì ieri, il Sostituto 
Procuratore delia Repubblica dott. Arnaldo 
Bracci, nel quadro dell'inchiesta in corso 
all'Ispettorato per la Motorizzazione Civile, 
ha interrogato per oltre quattro ore un 
funzionario, il cui nome — tuttavia — non 
è stato reso noto. 


I 
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Una candela causa della tragedia? 

' ' _ ' ' " ' ' ' ‘ ------- 

Casa in fiamme: 
morti tre bimbi 

Una delle vittime — poliomielitica — ha tentato 
invano di salvare i fratellini 

ROVIGO, 27. 

Nei rogo della loro casa due bambini sono morti carbonizzati ieri notte a Stienta, 
in provincia di Rovigo. La loro sorellina ha tentato di mettersi in salvo gettandosi dalia 
finestra, ma è caduta malamente, fratturandosi la spina dorsale ed è deceduta allo 
ospedale dopo atroci sofferenze. La disgrazia è accaduta a qualche chilometro dal comune 
di Stienta, in campagna, dove la civiltà non ha ancora portato la corrente elettrica: l’unico 
sistema d’illuminazione è infatti costituito dalie candele. E la fiammella di una candela, 
sembra, ha dato fuoco a un tavolo, poi ad altri mobili, infine a tutta l’abitazione, nella 
quale dormivano i 3 bambini: Valentino. Claudio e Maria Teresa Buoso, di due, sei ed otto 
anni. Ad accorgersi della sciagura è stata una zia dei bambini. Laura Cestari, che 
abita in un edificio adiacente. La donna ha dato l’allarme e poco dopo sono giunti sul 

luugo i pompieri: per I piccoli Buoso min o’era nulla da fare. 
— — —— —— _ — — Solo Alarla Teresa, la bambina di otto anni, era ancora in vita, 
j | ma versava in gravissime condizioni. 

I carabinieri hanno tentato di ricostruire gli avvenimenti 
ohe hanno portato alla terribile sciagura. I genitori del bam¬ 
bini, Plinio Buoso. di 32 anni, e Adriana Vaimori, di 25 anni, 
erano usciti di casa ieri sera per recarsi in paese ad assistere 
alio spettacolo di un piccolo circo. La Vaimori, prima dt la¬ 
sciare l’abitazione si era assicurata che I figli dormissero. Non 
si sa. a questo punto, se la donna abbia poi lasciato una candela 
accesa, per impedire che i piccoli si Impaurissero, svegliandosi 
nel cuore della notte. Ancora sconvolta, la sventurata madre 
ha negato la circostanza, ina 1 carabinieri stanno Indagando 
in merito, la» candela, comunque, avrebbe potuto essere stata 
accesa anche dalla piccola Maria Teresa, che aveva il compito 
di badare ai fratellini. Comunque sla. il fuoco lia trovato facile 
esca nel vecchi mobili, trasformando in breve la casa In un 
Immenso rogo. 

Tra I bagliori dell'Incendio che illuminava la campagna 1 
soccorritori, appena giunti presso la casa del Buoso, hanno 
scorto a terra, sotto le finestre, la piccola Alarla Teresa, ancora 
in vita ma con il corpo coperto di ustioni. L'interno dell'abita¬ 
zione era già stato devastato dalle fiamme e tutto il piano 
supcriore era crollato aulla cucina dove la bombola di gas 
liqnido per il fornello alimentava l'incendio. Gli stessi coloni 


IERI 


OGGI 


DOMANI 


Poliziotti 


a congresso 

BLACKPOOL — In que- 

I sta città Inglese si riunisco¬ 
no a congresso mille funzio¬ 
nari di trentadue paesi. Il 

I primo problema che essi si 
trovano a dover risolvere è 

I f C ? 4 ?» r * r I » ono corsi in paese ad avvertire i carabinieri, mentre da Ro- 

bato il vessillo dell associa- I vlfo giungevano alcune squadre di Vigili del fuoco. 

I resti carbonizzati ed irriconoscibili di Claudio e Valen- 

I tlno sono stati pietosamente recuperati tra le macerie della 
piccola scala che condnceva al piano superiore. Ciò fa ritenere 

I che | bambini si siano svegliati quando le fiamme già avvolge- 
vano la loro stanzetta, e che la piccola Maria Teresa — «he 
aveva |c gambe paralizzate per la poliomielite — abbia tentato 
| | V • I di spingere I fratellini giù per la scala, che è crollata In qeel- 

I Iff atterra > l’ottimo, travolgendoli. La bambina al è allora gettata dalla 

“ *** ** finestra- I soccorritori dopo aver trovato un’anto hanno 1 ras por¬ 


zione, che doveva essere 

I esposto dal palazzo dove si 
svolge la conferenza. 


I Trofeo 


| -- “-. Mvpv «wa ssvwntw uu «HIU «14AIII1U * 

• BRASILIA — La commis - I tato Maria Teresa alla cllnica chirurgica di Santa Maria Biad¬ 
atone esteri della Camera 1 dalena. dove però la bambina è deceduta verso le sei del mattino. 
brasiliana ha espresso pare - | * genitori, I quali, dopo lo spettacolo del circo, al erano 

trattenuti in nn'osteria della vicina borgata, sono stati rag¬ 
giunti da alcuni vicini e preparati, con pietose bugie, all» 
grave disgrazia. Precipitatisi a casa, mentre questa era ancora 
avvolta dall'incendio, è stato necessario trattenerli per Impe¬ 
dire che entrambi si gettassero tra le fiamme 


| re favorevole alla restltu - | 

I rione ai Paraguay di un tro¬ 
feo della guerra del 1865-10, I 
che era esposto in un museo I 

I nazionale come • trofeo mi¬ 
litare -, dei che il governo 
del Paraguay si era lagnato, 

[ considerando l’esposizione 
alquanto disdicevole. Si trat¬ 
ta della camicia da notte che 
il presidente paraguaiano. 
Solano Lopez, indossava sot¬ 
to l'uniforme, quando venne 
catturato 


I 


Portafogli 
ingannatore 

L’AJA — Forzata la porta | 
dell'auto di due turisti tede- | 
schi. un ladro si è accorto 
con sorpresa che il gonfio I 
portafogli facente parte del 1 
bottino non conteneva dona- * 
ro, ma solo il passaporto dei I 
derubali Decideva pertanto 
di rimetterlo a posto; ma, I 
nella fretta, s’è confuso, e I 
nell'auto ha messo il suo . 
portafogli. I 

Pompe 
funebri 

LONDRA — Si è aperto a 
Folkesione il congresso della 
associazione nazionale dei di¬ 
rettori di pompe funebri II 
presidente ha sostenuto cne 
il » fune tal director - deve ■ 
comportarsi come un uomo I 
d’affari che esegue un ser- 
I visto estremamente persona- I 
I le in maniera professionale. I 
, - Se non fossimo uomini effi» . 
1 denti — Ho conciato — non I 
1 saremmo in grado di offrire 1 
■ servizi di coti elevata quo- ■ 
| m ai batti gratti che gru» I 
richiamo*. 
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LA LAVATRICE 
DA 5 KS. 


INGOMBRANTE 


60 cm. di larghezza 
doppio vaschetta por 
immissione detersivo 



LAVATRICE 

SUPERAUTOMATICA 
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Chiuso il primo tempo in vantaggio per una rete di Mazzola, 
i neroazzurri hanno segnato ancora nella ripresa con Milani e 

Mazzola mentre per i madrileni 'ha realizzato Felo ; 

* « • „ m , 

Mazzola e Milani 

, \ 

piegano il Re ai: 34 




La vittoria 
dello spirito 
di sacrificio 


VIENNA. 27 

Bisognerebbe saccheggiare 11 
vocabolario degli aggettivi e 
del sostantivi più belli per de¬ 
scrivere l’impresa eccezionale 
deU’Inter, d» questa sera cam¬ 
pione d’Europa, ma pensiamo 
che l’exploit del nerazzurri 
possa compendiarsi In un con¬ 
cetto semplice quanto lusin¬ 
ghiero:. hu vinto lo spirito di 
sacrinolo. Chi segue le vicende 
del calcio Italiano sa che nes¬ 
suna squadra come l’inter è 
stata sottoposta a fatiche cosi 
prolungate, a Impegni cosi lo¬ 
goranti, a dispendi psico-fisici 
veramente Insopportabili. 

C’è davvero da sgranare gli 
•echi dalla meraviglia di fronte 
al fantastico ruolino di marcia 
che, soltanto quattro mesi fa, 
nel pieno del nostro grigio e 
triste inverno padano, arran¬ 
cava alla ricerca di una for¬ 
mula, di un modulo, di un 
obiettivo. Questa squadra ha 
bruciato le tappe con una co¬ 
stanza, una serietà, una vo¬ 
lontà veramente grandiose. 

Certo, le doti summenzionate 
non sarebbero bastate a fare 
dcirinter quella clic è oggi, 
vale a dire un monoblocco In 
Cui assi c comprimari si fon¬ 
dono in un sincronismo di pro¬ 
vata efficacia. 1,’Inlcr si è data 
una fisionomia precisa, ha 
adottato un modulo straordi¬ 
nariamente semplice quanto 
redditizio con Corso a lavo¬ 
rare accanto a Stiarez nella fa¬ 
scia centrale, Tugnin a montar 
la guardia alle mezz'ali di 
punta, Milani a crear varchi 
• beneficio di Mazzola e Jalr. 

Molte volte da queste co¬ 
lonne abbiamo criticato Iler- 
rera per certi atteggiamenti 
guasconi e certi tentennamenti 
tattici. E’ giusto — e non solo 
da stasera — riconoscere al¬ 
l’esplosivo li. II. roriglnalltà 
di un modulo che ha portato 
l'Inter a vette mal prima rag¬ 
giunte da altre squadre Ita¬ 
liane. ' i 

’ Il Mllan, infatti, trionfò lo 
scorso anno a Wembley e con 
pieno merito, ma veniva da un 
campionato tranquillo e me¬ 
lenso, privo di accenti, di si¬ 
gnificati, quasi umiliante per 
una squadra del suo rango tec¬ 
nico. I/Inter campione d’Eu¬ 
ropa viene da un campionato 
pazzesco, massacrante, vele¬ 
noso. infarcito di polemiche 
extrasportlve, che ultimamente 
si sono rivolte contro di lei, 
senza che — almeno fino a 
quando non verrà dimostrato 
Il contrarlo — la squadra non 
avesse fatto alcunché per me¬ 
ritarsele. 

Viva l’Inter, dunque! E’ una 
esclamazione da sportivi a 
sportivi, senza retorica, basata 
sul fatti e solo su quelli. Sta¬ 
sera, di fronte a una folla im¬ 
pazzita di gioia, per la mag¬ 
gior parte composta di Italiani, 
la squadra di Moratti ha com¬ 
piuto Il suo capolavoro. . 
r Battere II Reai è un'impresa 
meravigliosa, sempre. 1,’Inter 
vi è riuscita con una condotta 
di gara esemplare, dal primo 
al novantesimo minuto. C’era 
gente venuta dal posti più re¬ 
moti dell’Italia per godersi 
questo trionfo. Abbiamo visto 
fuori dal Prater targhe di ogni 
città d'Italia, di Trieste, di 
Udine, di Parma, di Arezzo, 
l/Inter non ha deluso que¬ 
sti Incredibili tifosi saliti a 
Vienna dai posti più disparati 
della penisola. Il Reai è stato 
un as-versario veramente for¬ 
midabile. Venuti a mancare in 
parte I « vecchi leoni ». i 
DI Stefano, i Puskas, I Cento. 
I Santamaria. , la squadra di 
Bemabeu ha - lottato ugual¬ 
mente con una foga, un Impe¬ 
gno e un ritmo straordinari 
esaltando la potenza atletica e 
il temperamento del suol gio¬ 
vani. 

Ma l’Inter è stata più forte. 
Ha dominato largamente il 
primo tempo, sfiorando reti a 
ripetizione e realizzando allo 
scadere del primi 45 minuti 
cori Mazzola, quando, nella ri¬ 
presa, Il Rcal si è scoperto 
(e 1 pericoli, compreso il palo 
di Puskas non sono mancati 
per Sarti), la squadra ha avu¬ 
to 11 guizzo giusto al momen¬ 
to giusto, con Milani, al 15’, 
l'Inter ha assestato nn colpo 
che avrebbe messo k.o. chiun¬ 
que non possedesse la stoffa 
del Reai. Subito II goal di 
Felo su curiosa mischia e pro¬ 
prio quando la gara pareva 
aperta a ogni soluizone. l’Inter 
è stata ancora estremamente 
lucida neU’approfittare della 
smania offensivlstlca del Reai, 
Mazzola. Il ragazzino avviato a 
eguagliare se non a superare 
la leggendaria bravura del pa¬ 
dre, ha approfittato da cam¬ 
pione di uno sbandamento ma¬ 
drileno, ed è stato il terzo goal, 
quello della definitiva coasa* 
c ragione. 

Rodolfo Pagnini 


INTF.R: Surtl; Burgnlch, Fac- sima fucilata a mezza altezza 
cliettl; Taglila, Guarueri, Pie- Il tripudio sugli spalti e al 
chi; Jalr. Mazzola, Milani. Sua- di là dell'immaginabile volano 
rez. Corso. in cielo i mortaretti mentre 

REAI, MADRID: Vlcente; Isl- il nero-azzurro diventa il co- 
dro, Pachili; Muller, Santamaria, lore dominante del Prater 
Zoco; Amimelo, Felo, DI Stefa- I/lnter va al riposo con una 
no. Puskas. Cento. • dete di vantaggio e nell’mter- 

MARCATORI. nel primo tem- vallo la voce carezzevole di 
po Mazzola al 43’*. nella ripresa una annunciatrice ammonisce 
Milani al 15’, Felo al 25’ e Maz- fili spettatori di parte italiana 
zola al 31’. a non invadere il terreno di 

gioco a line gara 

Dal nostro inviato 1 primi 45 minuti hanno 

visto un’lnter veramente al- 
■ 1 VIENNA. 27 l’altezza della situazione E' 

Battendo nettamente il Iteal una cosa stupenda come i nero- 
Madrid (3-1) l’Inter ha vinto azzurri siano riusciti a man¬ 
ia finale della coppa Europa tenere una forma cosi sfolgo- 
per società (una specie di cani- rante dopo il tour de force 
pionato europeo): l’Inter sue- sostenuto attraverso i durissi- 
cede cosi al Milan che vitto- mi incontri di campionato e 
rioso nella precedente edizio- di coppa dei campioni Nessuno 
ne er astato eliminato in que- fino ad ora ha demeritato Da 
sta fase proprio dal Reai Ma- Sarti a Corso tutti sono stati 
drid. Si può dire dunque che degni del massimo elogio ' Il 
l’Inter abbia «vendicato» i cu- Reai Madrid ha subito per lun- 
ginl rossoneri. • 1 ghissimi tratti la superiorità 

Alle 18.30 il Prater si è già tattica, atletica e — perchè 
quasi riempito. Allo squillo di no? — tecnica dei rivali ita- 
una tromba, quasi fosse un se- hanl. Di Stefano, il grande Di 
gnale convenuto, migliaia di Stefano, non ha quasi visto la 
interisti si levano in piedi vo- palla nei primi 45‘. Tagnin. in- 
ciando e sventolando ogni sorta collato alle sue famose cavi- 
di vessilli E manca più di glie, non ha dovuto faticare 
un’ora all'inizio del match. per tenerlo a bada Corso, for- 
- Prima che l'altoparlante an- se. è stato il più intelligente 
nunci le formazioni, si dif- ed il creatore delle azioni più 
(onde in tribuna stampa una spettacolari, 
spiacevole notizia. Negli spo- Il Reai ottiene subito un 
gliatoi, durante il breve allena- corner con Muller. AI 3’ Zoco 
mento sciogli-muscoli. Jair ha abbatte Mazzola in area. Il 
involontariamente colpito Sarti gioco prosegue e ne scatu- 
al basso ventre con una pjllo- risce un’azione pericolosissima 
nata. Si dice che fra i pali gio- degli spagnoli. Felo si inca¬ 
cherà Uugatti. lo dice ancne ponisce al limite dell'area e 
l’altoparlante, ma alle 1D.3U. infine serve Puskas che può 
Giuliano sbuca nel campo fra finalmente sferrare il suo si- 
l ventidue giocatori. nistro. E’ una stangata for- 

Un boato tremendo saluta i midabile in diagonale, su cui 
contendenti. I giocatori delle Sarti si getta invano, per for- 
due squadre - distribuiscono tuna ci pensa il palo a sai- 
mazzi di fiori, mentre lo stadio è vare la brutta situazione, 
tutto un tripudio di urla e di Mazzola esce a farsi me* 
bandiere. La serata è stupenda, dicare e rientra un - minuto 
il cielo è pulito, senza neppure dopo f ra scroscianti applausi, 
una nube, la temperatura è pia- Ma questi applausi sono niente 
cevolmente fresca. a confronto di quelli che toc- 

Alle 19.35 con cinque minuti cano a Sarti cinque minuti 
di ritardo la partitissima co- dopo. C’è una punizione da 
mincia. Batte l’Inter che al 2' venti metri provocata da Sua- 
ottiene un corner con Mazzo- rez su Fe i 0 dì Stefano buca 
la (lancio dì Jair) su cui libera i a barriera con una vera fol- 
Zoco. Le marcature sono quel- gore, ma Sarti riesce strepi¬ 
le previste. L’Inter tiene Guar- tosamonte a deviare il calcio 
nieri su Puskas, Tagnin su Di d’angolo con un volo fanta- 
Stefano. Picchi libero e Sua- s tico. Una parata da ricordare 
rez su Felo. 11 Reai Madrid ha a lungo. > - - 

Santamaria libero. Zoco su Al jg* Sarti ' non si fa sor- 

Mazzola, Isidro su Milani e prendere da un tiraccio di 

Pachin su Corso. - * Muller da - lontano. Il Reai 

Grandi applausi per Corso ba rialzato pericolosamente la 
al 4’. Mariolino batte da oltre cres t a e l’Inter cerca di ab- 
venti metri una punizione-saet- ban donare la posizione difen- 
ta che Vlcente riesce con un s i va assunta dall’inizio della 
balzo a deviare in corner In- r - lpresa pacchetti dura fatica 
sistono i nerazzurri: dalla ban- a contenere Amsncio e lo fer- 
dierina batte Jair e Mazzola ma fallosamente più di una 
azzecca una formidabile gira- voUa Spreca una pa lla-goal 
ta *! volo: Vieente è spacciato Felo al 14 . e un minuto dopo 
ma Isidro. alla sua destra, prò- j*j n ter ha una stuoenda im- 
pno sulla linea bianca, riesce Dennata che le fru tta del tut- 
miracolosamente a salvare de- j naspc ** a tamente il secondo 
viando in corner. „ oa j 

L'Inter ora domina la scena Mazzola sulla sinistra difen- 
e i madrileni si abbandonano a dp tenacem ente una palla pas- 
una sene di falli specie con satagU da Corso . resiste alle 
Santamaria. All 8 Guarnen si cariche di Zoco e serve Mi- 
i^erisce in attacco, nceve da j an j jj centravanti ha uno 
Milani, e piazza un buon destro ecalto superb o. si gore un 
basso che Vlcente deve neutra- corridoio e all’improvviso sfer¬ 
rare con un tuffo Un minuto fa -, destro; è una pa n a V eIo- 
d! raccoglimento per le vittima c issima e violenta che batte 
della tragedia peruviana poi è , interno e schizza in 

la volta del Reai (11) a pre- , »malgrado il tuffo di Vi- 
sentarsi con una punizione di Dl * a zero e tifosi ne- 

Puskas che Di Stefano devia e immzzlccono di 

che Sarti para con disinvoltura che >mP a ”»scono di 

I/Inter appare più sveglia, più K, n a R , appare m olto scosso 
dinamica, piu incisiva, e al 13 11 . *** . . 

per poco non segna. Travolger ™ reagisce 
te azione di Burnich e palla a veernen» A 2 . 3 Jento (passag- 

mnleTe « £'£^ 

il' rVS™ ? P ,comp.”“°ai J™' Il meritato prem io. 

ir jjfrt sss Big rs&s 

'Ìh Cn 2r°l i r /rV 0 a i ?é C | a timD a a n| F, Ì m'acS, d .1 pochi metri Due 0 
hChi da lacerare 1 timpani I unQ j, si fa durissimo 

n a V '« nri^!?Mt rihP Gli spagnoli. Intravista la pos- 

ca^re Burnich che fa u gsto 5ib jj- lt?1 di pareggiare, non van- 

d ,r £ . IVZ? tìnn Zuì' ™ tanto per il sottile. Tagnin 
re Puskas con intenz.oni ^lli- e guarez vengono atterrati con 
cose vede la grinta di tutti e... brutli fa „ L n Madrid insiste 
cambia idea. . all’nttncco e al 30’ Sarti si salva 

con molta difficoltà su cross 
di dominio nerazzurro, si scroi- j un g 0 d j Àmancio. Riprende Pu- 
la di dosso 1 abulia fin qu» c picchi saiva sulla linea 
dimostrata e impensierisce un b j anca partita assume toni 
paio di volte la difesa n ^ ra z- veramente drammatici, 
zurra con rapide puntate di L’Inter appare sul punto di 

Amancio che sfruttano du a ce dere ma è proprio qui che rea- 
comers- Uzza il tre a uno. L’errore è di 

Meraviglioso salvataggio di Santamaria che cerca dj drib- 
Picchl al 32*. Superato da Felo blare Mazzola. Sandrino non ab. 
con un colpo dì testa, il capi- bocca, arresta di botto la palla, 
tano si produce in una ard’tis- resìste alla carica deU’uruguala- 
oma rovesciata Un minuto no. entra deci-o in area e sogna 
dopo Corso monta in cattedra, sull'uscita di Virente La palla 
pv.ta due spagnoli e serve F zc- sbatto suIFinterno del palo e 
chetti che sta arrivando a 100 ertra in rete Tre a uno 
all'ora: fucilata del terzino che f«a nuova tegola in testa ca- 
Viconte neutralizza con bra- pitata proprio nel momento del 
vura accartocciandosi suda mio miglior periodo, sembra <tn- 
palla. Tremendo fallo di Felo volta disorientare il Reai il cui 
su Suarez: l’arbitro ammonisce gioco torna a farei poco bril- 
verbalmente lo spagnolo lante L’impegno dei madrileni 

Il Reai ha una buona orca- è però sempre commovente 
sione al 41* Passagg o di Mul- L’Inter ordinatamente raccolta 
ler a Cento, finta dell’ala si- in difesa respinge con calma 
n-.stra e palla a Felo che spreca ogni assedio senza con ciò rt- 
con un tiro alto dal limite del- nunciare al contropiede. » Interi 
l’area interi . - grida la folla e dav- 

E al 43’ l’Inter segna fra vero sembra di essere a San 
j’mcontcn.bile entus’asmo del- Siro 

la folla nero-azzurra L’az.one La fine si aweina con l’Inter 
è semplice e chiara: si svolge trionfante mentre, uno stuolo di 
tra Guameri e Facchetti avan- poliziotti austriaci si porta al 
zatl al limite dell’area spagno- bordi del campo per impedire 
la. n terzino si destreggia e la festosa invasione dei tifosi 
> tocca lateralmente a Mazzola Italiani. Evidentemente nessuno 
che ha seguito la manovra crede alla potenza dell’invito 
Sandrino arresta, indugia, li- fatto dalla gentile annunciatrice. 
' bera in destro e fulmina di r B 

. colpo con una precisa, forila-.. — r* 
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Doping : 

- ’ 1 . 

stretto 

finale? 




I giocatori neroazzurri esultanti dopo la vittoria. Da sinistra, si notano CORSO, PICCIIJ, BURGNICH, FACCHETTI (che tiene in alto la 
Coppa appena vinta) TAGNIN e MAZZOLA * (Telefoto) 


FIRENZE, 21. ' 

11 massaggiatore Infermie¬ 
re del Centro medico delle 
Cascine, Paolo Gattuso e 
l'Impiegato del Centro stes¬ 
so Moschi»!, sono stati In¬ 
vitati a comparire davanti 
al Procuratore della Re¬ 
pubblica di Bologna, dr. 
Uonfigllo, che conduce l'In¬ 
chiesta sulla vicenda del 
doping. 

t/ordine di comparizione 
è stato notificato ni due 
Impiegati del C.M.8. delle 
' Cascine dal carabinieri di 
Firenze. Sarà questo 11 se¬ 
condo Interrogatorio cui 
verrà sottoposto 11 massag¬ 
giatore Gattuso già Interro¬ 
gato nei giorni scorsi a Fi¬ 
renze dal maggiore Carpl- 
nacci. Intanto il prof. Ve¬ 
nerando ed 11 dr. I)e Sio 
sono partiti per Bruxelles 
ove parteciperanno ni con¬ 
gresso Internazionale sul 
doping. 
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Il bianconero passa al 2° posto alle spalle di Anquetil 


Zilioli guadagna altri 7 


II 



' A Bologna I 

j Benvenuti | 

I Black Wood | 

1 Stasera a Bologna Benve- I 
1 nuli affronterà Black Wood | > 

I che altri non e che quel 
I Jlmmy Bcechara « massa- I 

■ cram • dal triestino sul | 

, ring del Flaminio un anno 
I fa Heecham ha esordito nel I > 

I 1953 ottenendo numerose I 
, vittorie sia al punti che per 
| K.o. Nel 1936 subì un eia- I 
I moroso fuori combatllmen- I ' 

io ad opera di charley Jo- 
I seph e da allora le quota- I - 
I ziont del pugile americano I ; 

anno andate via via dlml- ' 

> nueudo. Dal 7 dicembre del ■ 

I9fil Brecham non ha ot* | , 

I tenuto alcuna vittoria rnen- . 

I tre ha seguitato a collezio- I 
tiare sconfitte anche clamo- I 
| rose. . 

i Un semplice allenamento I 
1 quindi per 11 Nino nazlona- I 

* le che ha evitato con que- < 

I sto Incontro di battersi con I 

* Austin recente avversario 1 

■ di Mazzlnghl. 

3 • • • ■ | 

* La Fedcrboxe ha preseci- I 

■ to Luciano Piazza come 
I sfidante ufficiale dell’attua- I 
1 le campione d'Italia del me. I 
« dio-leggerl. Fortunato Man- 
I ca. Il comhattirarnto dovrà I 
1 essere disputato entro 11 27 I 

* agosto. 

I Squalificato I 
Loja cono j 

I ' ' * MILANO. 27. ’ I 

. La Lega nazionale calci* 

I ha squalificato per due I 
I giornate Lo Iacono (Floren- | 

. lina) e per una giornata 
I Ragnaseo (Genoa), Rosato I 
I (Torino), Zoppelletto (L.R. I 
. Vicenza) e Dori (Venezia). 

I La Lega ha inoltre squa- i 
I llflcato fino a tutto 11 27 I 
novembre 1964 l'allenatore 
I del Verona, Blaglni, e fino * 

| a tutto il 7 luglio l'allrna- I 
tore del Prato, Ballacci. * 

L __ ' — ' ___ J II solitario arrivo di BOCQGET a Roccaraso. 

i ( ■ * 

I Ss if cussmcm 


A Roccaraso De Rosso è arrivato notevolmente distaccato sì 
che in classifica è stato scavalcato da Zilioli, il quale ha dato 
battaglia nell'ultimo chilometro — Oggi la Roccaraso-Caserta 

A Roccaraso 
vince Boucquet 


Ordine d’arrivo 

I) tluucqurt che percorre I 
km. 257 In ore 7-5F17.*' alla me¬ 
dia di km. 33.0*9. 2) Bllnssl a 
II’: 3> Mugnalnl a 23"; «i Zilioli 
a 26". 3) Kveraerl a 3*”; 6 l Ron¬ 
chili! a 3*'; 7) Anquelll a JJ"; 
SI Carlrsl a 39"; 9) Balmamlon 
a 39": l*> Molta a 41": IH Ziro- 
mcrman a 41”; 12 Adorni a 41”: 
13) Colombo a 47"; 14) Miele a 
50”; 15) Defllllppl* a jr*-. If) 
Zancanaro a 54": 17) Soler a 
r*r\ 1*1 De Rosso a I1T*: I9i 
Taccone a IW; 2*) Fontona a 
1*14’’; 21) Colombo a l’2r’: 221 
Manrer a l’2S”: 23) Boni a ITS”; 
24) Grldermans I’35’*; 25) Dan- 
ceill l'42"; 24) Poggiali 142”: 271 
Gomez Del Mora! 151”; 2*) Pe¬ 
llicani i*5l". 29) VendemlatT l‘5«": 
3*) Colmrnarejo t'*f; 31) Mar- 
zaloli roi : 32) Brugnanl 2"*9”: 
33) Pancini Tir - ; J41 Ottavlanl 
2 I*’ : 35) Pantcrlll 2 lt”: 36) Sita¬ 
re* 2 ir’; 37) Battlstlnl 2T7 ’: 
3S) Moser A. 2 3*”: 39) Graln 
2 li”, 401 Bassi 2 39”; 41) Neri 
241”: 42) Bui 2*47": 43) Chlap 
pano 2’47”: 44) Late TST’: 45) 
Pamhlanco 2 ST’; IO Altlg 3’: 
47) Galbo 3*5”: 40 Fontana 3’ e 
ir*. 49) Mralll. M) Wyncke, 'Il 
Talamona. s.t.; 52) Sartore 3'26'' 
53) Talamttlo 3 2t": 54) Partesotil 
j 26”. 55) lloesenaers, s.t.; X' 
Morrei J35" 57) Gemina. SO 

Zandrgd. 3») Moser E_ s.t.; 6*1 
Cornale 3 43" 61) Bono. *2) Mai¬ 
no. s.1.; 63) Nenclnl 41*". 64) 
ceppi. *5) Trape. s.U. 60 Babl 
ni F 49 "; 67) Nardrllo 5’U"; 

A Mirrili 5*16”; «) CrlMorl 5*4*’. 
7*) Zoppa* 5’4C; 21) Gnernleii 
5’4T’, 72) Magnani 3’ir’; 73) 
Honmbla 7T9"; 24) Stefanonl 7’ e 
3S”; 75) Casati 7’3S"; 7S) Zanehl 
l#‘45”: 77) Ignolln irli”: 7») Fe¬ 
rmi irli’’; 7») Baldan 1431" SO 
Beralda, Si) Novak: *2) MIMeri. 
S3) Lfvtero, S4> Manca, SS) Fab¬ 
bri. SO Mazzacuratl, S7) ri¬ 
viera. SS) Ongenae, SS) Mei*. M) 
Fraaebl, Si) OraMl, si) Ma»*rad, 


93) De Loof. S4) Dagli*. *5) Ba¬ 
rale. Ri Rostollan. 97) Picchiotti 
tutti con lo stesso tempo; 90 
Nencloli 22 51’’. 99) Vigna, IMI 
1*1) Lenti. 192) BailetU, 193 Bal¬ 
dini. IMI Vitali. 1*5) Clolll. 1*6) 
Marron, 1*7) Pifferi. IMI Sarti. 
1*9) Macchi. 110) Fornonl. 112) 
Baffi. 13) Di Maria. 114) Martin. 
115) Durante, HO Keybroeck, 117) 
Ferretti. HO Bonglonl tutti con 
lo steMO tempo; 119) Brani 37'49 ' 

La classifica generale 

I) Anquetil in ore 56.45T4"; 2) 
Zilioli a 154"; 3) De Rosso 2'IF’; 
4) Mugnalnl 2*53"; 5) Carlesl a 
T32"; O Adorni 3*46"; 7) Bal¬ 
mamlon 3'4S"; I) Taccone 4'29"; 
9) Molta 4 26"; IO PoggUD 5-23"; 
11) Maurer 5 35’; 12) Dancclll 
S'40"; 13) Zancanaro S’SS”; 14) 

Mnsrr E. r4l’’; 15) Fontona FSI": 
IO Ronchlnl r»': 17) Gomez 

Del Morai 7 )1*'; li) Everaen S’ e 
51*; 19) Soler 1914"; 29) Nen- 
cinl a 19 41"; 21) Pamblanco 11' e 
2*"; 22i Suarez 13*45"; 23) Moser 
A 13 54”. 24) Zlmmerman 15*4"; 
25) Chiappano 17 »5”; 20 Par- 
tesotil 17 99”; 27) Battlstlnl |7*S** ; 
281 Blfosst 19*35”; 29) Hoevenaers 
19 *1* : 30) Fumana 1911’’; 31) 
Galbo 2#**9”; 32) àtealll 29T9”; 
«il «er» 2*42"; 34) Hragnaml 22' 
e 34’; 33) Altlg 23 34”; 36) Co- 
lombo 23 55*; 37) Pancini 24 54"; 
Mi Colmrnarejo 25'W; 39) Tra- 
pe 26 52 ; 40) Stefanonl 29*a9 ’; 
IH Marzaloll 28*35”: 42) Gelder- 
mans 2S*44”, 43) Ceppi 30 25": 

44) Rostollan 3*33"; 45) Pellt- 
inni 3»'52”: 4«) Vendemtall 31’ e 
54**; 47) Late 12*12"; 40 Nar- 
dello 32 51”; 49) Maserall 34*31”: 
56) Cornale 34*33”; 51) Vyneke 
35 25’’; 52) Crfblort 35*33"; 53) 
Graln 35 3S"; 54) Colombo tJ, 35’ o 
53”; 35) Boucquet 37*94"; 56) De- 
RBp|H« 3TI4"; 57) Fancelli 39 61 ”: 
») Cattati 41'46”; 5*) Otta vi mai 
43'46”: 66) BstM 45*21"; 61) Bal¬ 
dini 46’13”; 63) FtccklotU «7*63”; 
64) Zandegb 4T4S”; 63) Morrai 
49*6 ”; SI) Sartore WW’i Ut) Ta¬ 


lami ilo 56*24’’: 69) Maino 51)13"; 
69) Manca 51)15"; 70) Zanehl 51’ 
e 54"; 71) Talamona 53’93”; 72) 
Bui 55 53”: 73) Miele 56*34"; 74) 
Boni 56*35”; 75) Ferretti 57*29"; 
76) Horrubta 5r44”; 77) Ignntln 
58*31”; 7$) Ciampi | ora 14”; 79) 
Perettl LITI”; SO) Bono l.i'42"; 
81) Bariviera 1.444"; 82) Assi- 
rem 1.4*49"; 83) Zoppa* 1.7 91"; 
94) Guernlerl 14*53 "; 85) Mele 
I-9*33”; SO) Onovak t.H’54"; S7) 
Vigna 1.13’37"; SS) Barale 1-I4T3”; 
•9) Beraldo I.I4T6”; 99) Baldan 
1.14*31"; 91) Dorante 1.16*31”; 921 
Mlnlerf I.I7’53"; 93) Franchi I.1S* 
e 13"; 94) Fabbri I.19’47”; 95) 
Macchi 1.29*25”; 96) Sabini 1.21' 
e 3*"; 97) Grassi 1.2929'; 98) 
Ongrnae 142’49”; 99) Paglia 14T 
e 51”; 196) Magnani 1.23 06"; 101) 
Magni 1.24’07": 102) Balletti 144’ 
e 50”; 103) Martin 1.24'52"; 1*4) 
Mazzacuratl 1.26*52"; 105) DI Ma¬ 
ria 1.27*28*’; 106) Llviero 1.2T44"; 
107) Lenzi 1.31*17"; itti) Nencloli 
1.31*45”; 199) Vitali 1.32*29’; 119) 
De Loof 141*29’; HI) Fornonl 
144*51”: 112) Reybroeck 145*22”; 
113) Bonglonl 143*49*’; 114) Ba« 
14F37”; 113) Sarti 1.49*15”; 1IC> 
Marrou 1.43 23”; 117) Pifferi 1.45* 
e 34"; 118) Clolll 1.47*58”; 119) 
Bruni 2.5*52". 

G.P. della Montagna 

A Forra Caruso 2. eat. rat. 19*7: 
I. Taccone (Salvaranl) p. 39; 2. 
Dancelll (Moltenl) p. 29; 3. Sitas¬ 
si (Springotl Fnetw) p. 19. 

A Pasto dei Diavolo mi. i4M 
seconda cat. : i. tfnarahia tClte) 
p. 39; Z. Bitornl (SprIngolli p. 2*: 

3. Orai* (8. Raphael) p. 19. 

Ciaastftca del Graa Frenilo del¬ 
la Montagna dopo la il tappa: 
l. Tacco ira p. ili; t. Gomet del 
Maral p. fi; 3. RtlhMlm p. 59; 

4. Da Boato p 09 : 5. Faretti, Fag¬ 
gi alt, Zaaeaaara, D*4illppta, Bl- 
toaoL Boarnbla p. 99; il. Manli- 
al, ottavini a baacam p. 89; 14. 
Maaar 1,' MmOI a Graia p. 19. • 


Dal nostro inviato 

ROCCARASO. 27 

Quest’è una vecchia storia, 
che si ripete. I nostri, che fan¬ 
no 1 nostri? Aspettono. Meglio: 
rimandano, da un giorno all’al¬ 
tro. il tentativo di realizzare 
i piani di battaglia. Avanti co¬ 
si, giungeremo a Milano con 
Anquetil fresco e brillante, co¬ 
me lo vediamo da quando il 
* Giro» è partito; e siamo al 
di là di metà del cammino. 

Cos’hanno, i nostri? 

Chi li capisce è bravo! 

Nemmeno nella corsa in sa¬ 
lita di Roccaraso sono usciti 
dal guscio della prudenza. Si, 
è vero: due o tre volte si sono 
mostrati. Ma pareva che com¬ 
battessero con un'arma di lat¬ 
ta: nel confronto, l'uomo in ro¬ 
sa vestiva la corazza, ed. ha. 
perciò, continuato a recitar la 
parte del gatto che gluoca con 
i topi. 

Comprendiamo e giustifichia¬ 
mo Taccone, che era atteso sul 
traguardo di casa, fra la gente 
amica. Taccone aveva saputo 
d'una disgrazia accaduta a suo 
fratello Vittorio, un guardiafili 
del telefono, che. giorni fa, è 
precipitato da un'impalcatura 
durante il lavoro. Pareva una 
cosa da poco, tanto che I me¬ 
dici dell’ospedale di Avezzano 
l'avevano rilasciato dopo le cu¬ 
re del caso. Ieri sera, l'aggra¬ 
vamento: si parla di spappola¬ 
mento del fegato, e le cue con¬ 
dizioni sarebbero gravi. Com¬ 
prendiamo. giustifichiamo e fac¬ 
ciamo gli auguri a Taccone. 

. Ma pii altri? Niente, o quasi. 

Non s’è visto Balmamlon. E 
non s’è cisto Adorni. Non s’è 
visto De Rosso. E Zilioli ha 
(Imitato la sua azione ad una 
esibizione spettacolare. Identi¬ 
ca a quella di Lavorone: un 
guizzo in vista del nastro del- 
l’uttimo chilometro, gli ha per¬ 
messo di rosicchiare 7” ad An - 
auetU, che dice: • Facile. Infine, 
al momento del cessato grosso 
perìcolo, è mia abitudine di 
mollare un po’. E, del resto, non 
è bello rincorrere tutti ». 

F strano il campione, vero? 
Assurdo no. non lo è. E, del 
resto, se Zilioli s'alza un po', 
s'abbassano di più, invece. Bal¬ 
mamlon che perde 6T. Adorni 
che perde 8". e De Rosso che 
perde 35", come Taccone. Per¬ 
tanto. i ritardi su Anquetil sono 
i seguenti: Zilioli TS4"; De Ros¬ 
so ?I<T; Adorni 346"; Balma¬ 
mlon 3‘4S"; Taccone €20" Nel 
mucchio si mischiano ancora 
Mupnaini a ZNT; Cortesi a X3Z" 

’ Nel - Giro » si scolpe forse 
una gara ad eliminazione? Può 
darsi. E il secondo posto diven¬ 
terebbe, per il primo corridore 
nazionale, un'affermazione. Ca¬ 
pito? 

Non termina qui, con il di¬ 
spetto Perché la montagna ha 
valorizzato un atleta che cleri 
dal Belgio, e che non i dav- 
i pero eccezionale Giusto. Chi è 
Bouquet? E* un ragazzo secco 
e biondo, che Driessens ha tro¬ 
vato nelle Fiandre, ed ha messo 
nella modesta pattuglia desti¬ 
nata ad una modesta avventu¬ 
ra in Italia. 

Bouquet, dunque: Bouquet tu 
Rifossi per II ", su Mupnalni per 
2T. tu ZUloli per 2S 1 , su Eve- 
raert e Ronchisi per 30". Ed 
Anquetil, « 33" pvldgps una 


lunga, sfilacciata processione. 

Era il corteo dei fantasmi. 

• • • 

La Lega c’è. Ed ha battuto 
un colpo duro? No. Quest'è 
un’epoca di//iclle per il cicli¬ 
smo, e ci si accorge che non si 
deve tirar troppo la corda 
Perciò la confusa vicenda del¬ 
le punizioni (per le spinte sul¬ 
la Croce d'Aune, e per l'uso 
del recipienti di vetro), s'è ri¬ 
solta amichevolmente. Chi pa¬ 
ga? E, comunque, c’è tempo. 
Così, lo sciopero del pedalatori 
al » Giro * è rientrato. D'ora 
in poi, però, il regolamento 
sarà applicato integralmente. 
Giusto: l’acqua, la birra e le 
altre bevande devono essere 
contenute nelle borracce di 
plastica, a tutela dell'incolumi¬ 
tà dei corridori. Ma. chi è ca¬ 
pace di resistere alla sete? 

E, del resto, le bottiglie con¬ 
tano quel che contano: poco 
La para deve risolvere proble¬ 
mi più gravi. A cominciare dal 
comportamento dei nostri, che 
non è davvero esaltante. Qui, 
il pericolo è che per Anquetil 
il • Giro » dfeenfi una passeg¬ 
giata. Nessuno l’attacca: ed égli 
s'accomoda sulla carrozza che 

10 conduce senza troppa fati¬ 
ca. Poi. ‘ accade l'impensabile. 
Nel rispetto del mestiere, i lui, 
AnquetU, che assalta e provoca 

11 caos. 

Esageriamo? Nient’affatto! 

GII unici giornali dello sport- 
spettacolo che ancora difendo¬ 
no le montature, e accusano di 
bassa demagogia e disfattismo 
chi critica la forzata pubblici¬ 
tà che s'è fatta sul giovani cam¬ 
pioni nazionali, sono smentiti 
da * Stadio », ch’è deluso assai. 

Il direttore, a proposito del¬ 
la tappa di San Benedetto del 
Tronto, afferma: « Se Anquetil 
avesse voluto sfruttare l’occa¬ 
sione. gli inseguitori, anziché 
annullare la fuga di una doz¬ 
zina di chilometri, avrebbero 
impiegato assai più tempo. ■ e 
la loro fatica sarebbe stata 
certamente maggiore. AnquetU 
va come una palla da schiop¬ 
po: e se si scatena veramente 
sono guai grossi! ». 

Balli e pesta, i capi pattuglia 
paesani reagiranno? E* la spe¬ 
ranza 

Intanto, oppi la folla grida, 
e con la calce viva scrive, sul¬ 
l’asfalto il nome caro, amato: 
Taccone II ragazzo del paese 
è il favorito tfobbligo della 
tappa di Roccaraso: • Se non 
vinrtL. ». Già. Pure Taccone è 
in piena vertigine sull’orlo del¬ 
le parole. Anquetil è d'accordo? 

Comincia lentamente. Tre 
scatti, in due ore: Mele, Pam- 
bianco e Miniere tentano Inca¬ 
rto * di rompere la guardia di 
Anquetil 

■ Tran-tran Noia _ 

E 9'50~ di neutralizzazione ad 
una serie di passappi a livello 
chiusi: sono tappe nella tappa 

• E a Popoli c’è il rifornimen¬ 
to: si manpia e si beve, e su, 
nell arrampicata della Forca 
Caruso Gole paurose, e vallo¬ 
ni aperti, pietrosi, arsi, ralle¬ 
grati soltanto dal giallo della 
ginestra, e dal rosso del papa- 
ceri E silenzi profondi, vasti, 
nello scenario da » western »; 
pii eroi prefabbricati ti scate¬ 
nano? 

L'attesa è lunga. 

• Campa cacai? 

Eppure. Taccone respira Ta¬ 
rla di casa; e l'applauso, Vurlo, 
l’invito e la preghiera tono 
continui: frastornano. ■ 


«Forza Taccone»... 

«Daje Taccone»... 

« Attacca Taccone »! 

Finalmente, scattano Minicri. 
Bailetti e Mele, cui s’aggancia 
fpnolin. Via? No Anquetil non 
vuole/ 

Minieri insiste, e si mostra 
Pamblanco. Quindi, Gomez pe¬ 
sta l’acqua nel mortaio con Ot¬ 
tavlanl, Bitossl e Moser, ti vec¬ 
chio. Infatti, Anqtielil — spal¬ 
leggiato da Rostollan. gregario 
di montagna — ricuce lo strap¬ 
po, in quattro e quattr'alto E 
sul traguardo di quota 1007 
passa la fila, tirata da Tacco¬ 
ne, Dancelll e Ri tossi. 

Buffo, no? 

Buffo. 

Sapete qual è lo spettacolo 
più bello? Il maestoso, ieratico 
panorama della Majella chiaz¬ 
zata di neve. E più in là svetta 
la punta argentea del Gran 
Sasso d'Italia. 1 * 

Adesso, c'è da salir sul Passo 
del Diavolo ed è Honrubla che 
comanda, poiché, approfittando 
della mollezza generale, s'è av¬ 
vantaggiato sul piano: 4’30". La 
caccia l'iniziano Ottavlanl, 
Boucquet e Gomez, Taccone e 
Vendemiatl, che Zimmermann 
accompagna. 

Anquetil? F implacabile. 

Acchiappa Taccone e Ven¬ 
demmiati. * L’elastico apevola 
Zilioli e Bitossl allora, l'uomo 
In rosa ritorna sotto. E sul tra¬ 
guardo di quota 1400, Honmbla 
s'afferma: il pattugliane è in 
ritardo di l'20”. 

L'avventura di Honmbia, in¬ 
vita Bono, Colmenarefo, More- 
si, Nencini. Talamona, Guemle- 
ri. Colombo e Ronchinl, che 
fuggono scortati da Qelder- 
mans, come con i muli all’odor 
della stalla, il passo si svelti¬ 
sce. Tuttavia quando si sgan¬ 
ciano Adorni, Bifossi, De Ros¬ 
so e Mugnaini, la reazione di 
Anquetil è feroce. E a Balma¬ 
mlon. Taccone e Zilioli vien 
l’affanno. 

Che rimane? 

Castel di Sangro è II. « su¬ 
bito si presentano le rampe di 
Roccaraso, che Miele, Ronchi¬ 
ne Colombo, PelìzzonU Bitossl, 
Everaert, Geldermans e Bouc¬ 
quet affrontano V15" prima del 
plotone. 

F sparito il sole. 

E Varia i fresca. 

Boucquet e Bitossi, pesta» si¬ 
curi. E indietro? Furoreggia 
Mugnalnl. E termina proprio 
così: primo Boucquet, secondo 
Bitossl e terzo MugnainK sul 
filo del secondi. Una piccola 
consolazione? Zilioli, che ripete 
l'utile, astuta esibizione di La¬ 
vorone, e rosicchia 7" ai An¬ 
quetil. 

E domani a Caserta. Sono 188 
chilometri di discesa e paura, 
con cinque rampe di poco con¬ 
to. Nessuna novità? 

F probabile. - 

Attilio Camoriano 


L'URSS batte 
la Svezia (3-1) 

MOSCA. 27. 

L’Unione Sovietica 4 entrata 
nella semifinale della coppa eu¬ 
ropea delle nazioni battendo p*-r 
3*1 la Svezia in un Incontro In¬ 
ternazionale d| calcio driputaio 
oggi a Moaea. Per l’URSS hanno 
regnato Panedelnlk e Voronln: 
par la imii ba regnata H goal 
della bandiera Hararla (■ greca- 
tare dalla FSaraatiaaK 
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PAG. 13 / spettacoli 


La tragedia di Euripide inaugura ii ciclo di Siracusa 


Il debutto al ; 
Palazzo dello Sport 


In «Erode» scoppia la Entusiasma il 
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* 

canale Programmi 


Riconosciuto « film italiano » ! 

Alla «Bibbia> i 

fi 4 j « p . 

I t 
I 

soldi dello Stato 

* * ' 4 

L'ennesima riprova della assurdità ' e della ‘ antieconoml- 
cità (per lo Stato e per il cinema italiano) del sistema dei 
contributi percentuali al film « nazionale * la si è avuta In 
questi giorni con 11 riconoscimento della « nazionalità » Ita¬ 
liana al film La Bibbia, andato recentemente In cantiere per 
la «Dino De Laurentiis Cinematografica». 11 film ha faticato 
non poco (dopo la non casuale omissione del nomi di Visconti 
e di Fellini dal gruppo di registi che avrebbero dovuto rea¬ 
lizzarlo) ad ottenere tale qualifica. Risulta che in un primo 
tempo la Commissione consultiva per la cinematografia presso 
11 Ministero dello Spettacolo aveva dato parere sfavorevole, 
nell’assenza ■ dei requisiti minimi di legge. In un secondo 
tempo, sulla base della relazione di una commissione all’uopo 
delegata (Eitel Monaco per i produttori. 11 regista Mario 
Molliceli! per gli autori, il dott. Morelli della CISL per i 
sindacati dei lavoratori), il parere è radicalmente mutato. 
Non è mutato però il carattere non « italiano » del film, se 
è vero che dell’inglese Christopher Fry sono rimasti 11 sog¬ 
getto e la sceneggiatura originali (è stato affermato che alla 
sceneggiatura hanno collaborato Suso Cocchi D’Amico e Tul¬ 
lio Pinelll, ma anche tali collaborazioni si riferiscono agli 
episodi di Visconti e Fellini, i quali, se non erriamo, nel¬ 
l’attuale versione del film, non esistono più); dell'americano 
John Huston è rimasta la regia: la maggioranza degli attori 
protagonisti sono rimasti - stranieri e tanto 1 più è rimasto 
Straniero il finanziamento del film. Gli 3 000.000.000 circa di 
lire (diconsi otto miliardi) occorrenti alla fabbricazione del 
« colosso » cosmopolita provengono da una società svizzera di 
nome Thalia (sempre poetici gli appellativi dei grandi spe¬ 
culatori!) nelle seguenti proporzioni: circa 5 miliardi di lire 
come maggioritaria partecipazione straniera (leggi ameri¬ 
cana) al rischio dell'impresa, circa 3 miliardi di lire come 
finanziamento al produttore Dino De Laurentiis 

La legge attuale sui contributi dello Stato al cinema Ita¬ 
liano prevede è vero che il Ministro possa, sentita la Com¬ 
missione consultiva, derogare da quanto è prescritto in tema 
di carattere « nazionale » di un film, ma questo della Bibbia 
appare un caso nel quale non è possibile nemmeno lontana¬ 
mente sentirsi autorizzati alla deroga. Sappiamo, del resto, 
che la stessa formula adottata per votare il provvedimento è 
stata quella di un «si, con riserva». Di che «riserva» si 
tratta ? Forse di quella che può consigliare al Ministro la 
facoltà di un salutare ripensamento ? Auguriamocelo. Nem¬ 
meno, infatti, la considerazione della circostanza per cui nel 
film figura una seconda troupe che dovrebbe essere guidata 
dal regista Alessandro Blasetti (ma Blasetti non sta lavorando 
alacremente a un suo nuovo film, che si annuncia oltre tutto 
di serio impegno, per la produzione Rovere-Rizzoli?) e dallo 
scenografo Mario Chiari, né della circostanza che tra i ritoc¬ 
catori della sceneggiatura si trovano Diego Fabbri e Mon¬ 
signor Garofalo, né della circostanza che italiano è 11 diret¬ 
tore della fotografia Pepplno Rotunno, né della circostanza 
che il film si avvarrà della partecipazione di alcuni attori 
italiani, può spostare i termini del problema. Ammettere La 
Bibbia al diritto dei contributi percentuali sull’incasso pre¬ 
visti dalla legge italiana per i film italiani significa né più 
né meno che ricalcare la stessa pessima strada percorsa dal 
ministro Folchl per regalale complessivamente circa un mi¬ 
liardo e mezzo di lire a film come Barabba, Il Cid, Sodoma 
e Gomorra. 

< Ipotizzando che un «colosso» come La Bibbia debba 
almeno raggiungere sul mercato italiano una cifra minima 
aggiràntesi intorno ai due miliardi di. lire, la sua ammis¬ 
sione. in deroga, delle disposizioni vigenti, al< beneficio dei 
contributi statali pùò già esser valutata come dono preven¬ 
tivo al produttore 'Dino De Laurentiis di una somma aggi¬ 
untesi, almeno, intorno ai 400 milioni di lire. DI piu. se il 
film incasserà di più. Un vero e proprio ingiustificato sper¬ 
pero del danaro del contribuente che non si vede come si 
inquadri nel cosiddetto metodo discrezionale degli Incentivi 
alla «qualità» del film nazionale che viene da più parti van¬ 
tato ’ (vedi Valmarana e Miccichè) quale perno del sistema 
del contributi o «ristorni». 

■O meglio, uno sperpero che getta luci allarmanti sul modo 
come, anche domani, potrà continuare ad applicarsi tale 
deprecabile discrezionalità. A prescindere, dunque, da quale 
sia stato il movente che ha spinto a pronunciare il loro «si, 
con riserva ». - non soltanto i rappresentanti degli industriali 
e degli esercenti (Monaco. Gemini), ma anche 1 rappresen¬ 
tanti del giornalisti e degli autori cinematografici (Mario 
Camerini, Mario Monicelli, Mario Gallo, Gino Visentinì), la 
verità è che il « canchero — come diceva il carbonaro di 
Gioachino Belli — sta nella radice ». Sta in una legge che 
consente di per se stessa simili diciamo prodigali e filantro¬ 
piche divagazioni: la legge appunto dei cosiddetti contributi 
o « ristorni ». Una legge che deve finire. 




Circo di Mosca 


Entusiastico consenso del pubblico 


1 fisi nnetrn inviato » rivolgendosi a Zeus: «Io sono 
Hai nostro inviato mortale, ma la mia. virtù su- 

> - ’ SIRACUSA, 27 pera la tua... Se non sei un 

Per tre sere, durante le prò- idiota, sei ingiusto»), L'ingiu- 
ve deil’Eracle e dell’Androma- stizfa degli Dei travolge miste- 
ca di Euripide, realizzati per riosamente gfi uomini, per i 
il XVIII ciclo di rappresenta- quali molto meglio sarebbe, si 
zioni classiche dellTstituto del dice nell'Erede, se essi doves- 
dramma antico, nel cinquante- sero. ubbidire ad un solo Dio 
nario della sua fondazione: per Col che Euripide, nel suo illu- 
tre sere, dicevamo, abbiamo ministico bisogno di logicità, 
vissuto l'emozione del calare intravvede il monoteismo. - 
della luce del giorno sulla bian- Ma olite che per questa te¬ 
ca pietra della cavea del Tea- stimonianza stilla crisi dei va- 
tro Greco. ' lori religiosi, l’Erecle ci sem- 

Stasera, infine, nella precisa bra importante per l’afferma- 
tnisura del tramonto, del ere- rione, che ovviamente ne con- 

J mscolo, dell'oscurità più prò- segue, del valori umani. Eracle, 
onda — la cavea del Teatro autentica figura df semidio dfl- 
Greco nereggiante di piu di la mitologia pre-ollmplca, secon- 
quindicimila persone — si è do taluni studiosi « doppio • di 
svolta la « prima ». Dionisio, appare qui nella sua 

Una altissima, cupa musica dimensione terrena concreta, 
scende stt questo » luogo tea- Cosi di lui canta il coro: « Ere- 
trale » che è tra i più antichi c i e è figlio di Zeus, ma supera 
del mondo: d’improvviso esso \ a nascita divina perchè le sue 
si riempie di silenzio, lncomtn- fatiche resero l’uomo sicuro e 
da la storia di Eracle. ~ Una Ubero dalla paura del mostri ». 
greve scenografia plumbea, dal - e cco j^tta Ja mitologia che 
la arcaica monumentalità, . ri- E ur j p fde ha dinanzi è abitata 
produce al centro la casa di da mostri; ma la ragione vuole 
Eracle a Tebe. Sulla sinistra, farne piazza pulita. Così come 
l'Ara di Zeus con i ina gigari- vuole fare piazza pulita delle 
tesca statua del dio. Opera del- arcaiche consuetudini di civiltà 
lo scenografo Mischa Scandel- g U e rr { ere e cruente. Anfitrione 
la, il tutto vuole avere un pe- esa n a , in opposizione a Lieo, 
sante, stilizzato primitivismo. j* uso dell'arco, che è «una inven- 
Viclno all Ara di Zeus, nei lo- z j one geniale» perchè : «Questo 
r ° paludamenti regali, stanno va j ore j n guerra: offendere 
Anfitrione e Mégara con i suoi senza essere, offeso dal .nerqìco, 
tr l f. sono a } s c * l f°' P. er 7 e mai affidarsi al caso». C'è'quf 

llrltl concezione «• politica* della 
impadronito di Tebe approfit- guerra razionale: ma Euripide è 

P cr la P ace e la vita serena. 
del Vide la ultima „ 

fi*? - r „r,'«ar iitrlt " 

luogo sacro n saivu. . . . 


le prime 

Cinema 
La cripta 
e l’incubo 

Si ripropone la biblica im¬ 
magine della dimora malata: 
un castello su cui pesa la ma- 

,-r una concezione « politica - aeua ledlzione scagliata da una ca- 

impadronito di Tebe approfit- guerr(lr Taz i ona le: ma Euripide è ^. . n stellana maestra di magia, cro- 

P cr pace e u ‘ ta serena. Ol 6 ÌQ rODOV ' clfissa in tempi remoti, per de- 

Per Euripide la vita è dolore litto di stregoneria. Tutta una 

fnifra 6 — «noie ucciderli* H e sofferenza, ma va sopportata stirpe di generazione in genera- 

lunnn mrrn li «il imi « con molto coraggio ». Che essa Festoso, 1 gaio, quasi sempre zione è perseguitata dalla maga. 

at a suiia. ? ,*a COS i non ha senso. Ma non entusiasmante spettacolo ci ha che, morta come individuo cor- 

°, lproprio del tutto, se Euripide offerto ieri sera il Circo di poreo, rivive come essere so- 
A nlYit !.„*/ iL»'A « 7»j PUÒ anche denunciare una causa Mosca, sotto le volte di cemen- prannaturale sotto parvenze 

rA ìJi J e KTA.nrn fhfw* i in ’ concreta » di ingiustizia: « Tut- to del Palazzo dello Sport. Uno umane. Laura, discendente del- 
i t tinti An,,nr,ti nùn ti gli uomini sono uguali e tutti spettacolo zeppo di sorprese, la schiatta colpita dal malefi- 
Jf Zutezrn dì g LÌco si Ìasle amano 1 fì * li ~ dice tracie una autentica scàtola cinese an- ciò. è il personaggio designato 

ribollili Z..Q. ai LilCO ol rtiòàc- s rii; _ rt i.\ tr-, Jnln nnltnr^ a holl omcnrlm nnfr.ltn fini film 



dai suoi equilibristi (tra 1 quali 
era una stupenda ragazza, del 
resto non l’unica di questo spet¬ 
tacolo) Impegnati In un eserci¬ 
zio che non ha mancato di dare 
un gran brivido. Mllaev, che 
ad un.certo momento sostiene 
700 chili e che segue, sdraiato, 
In muto colloquio, i suoi equi¬ 
libristi, è stato sommerso da 
un applauso commosso quando 
1 suoi ragazzi hanno dovuto 
soccombere alle leggi della gra¬ 
vità L’esercizio, secondo la leg¬ 
ge del circo, è stato ripetuto e 
1 rinnovati applausi hanno pre¬ 
miato il coraggio e l’abilità di 
Milaev. 

Cosi come hanno premiato 
la 1 famiglia Pliner, capeggiata 
da un mezzo soldo di ragazzo 
che da solo è uno spettacolo. 
Antonina Poldi e 1 suoi intel¬ 
ligenti barboncini: Gaiina Pe- 
trinskaia, ginnasta dalle mo¬ 
venze di danzatrice: Inna e 
Ivan Chromov. giocolieri (i ti¬ 
fosi romanisti non vorrebbero 
un giocoliere in così preziosa 
confidenza con la palla?): Ivan 
Papasov e i suoi « marinai »: 
Alessandra Popova e Mlchail 
Ivanov e tutti gli altri che han¬ 
no contribuito alla splendida 
serata. 

I. S. 


Ma è nano resistere, impossl- 


l’uìtima volta nella reggia hann ° e altri no-. E il coro ag- cara cosi, radicata nell’antico campane che echeggiano lugu- 
iz:Zia per indossare ita Uiunoe-; - Oli Dei ■Kms.gn.no ceppo. Mancava ,1 tendone, rn.a tome*..nell, notte, mbten». 
chi paramenti funebri. Poi ver- » buoni ne i malvagi. Si onora l’atmosfera magica del circo (la si e ombUi delitti :sono i sim- 
ranno sgozzati e i loro corpi del mondo solo la ricchezza - pista, i dowrn, la segatura, 1 oc- «SI? di ewSS bai" di 
saranno dati alle fiamme. Tuit , 0 n ^ est ? lat0 ’ Progressi- c hio di bue che rimbalza sui °L utenza ultrater- 

Nessunq ormai può salvarli vo " dell’Eracle appare uti poco lustrini dei trapezisti, la musi- una malvagia potenza unrater 

e Impotente è il Cofo del vec- «« ombra nello spettacolo di- C a un po’ banale) è scesa sulle ^na Camillo Ma- 

cHi di Tebe, ostili al nuovo retto da Giuseppe Di Martino gradinate ed è fluita tra le mi- Chi_ è il regista,Camilloi Ma 

ii_e- _r j ! j:/ r*h 0 <nolìn iornh/'ifA ri nt tnnili- !ni n ri; ennlfolnri «a nfipfi fi StrOClOCllIG O nCliry XVIlI13n CO» 


ce aeiermiTia^ioTie. xt iu proprio **■ »«• “***#*"« urcdrid, & niain^uia*i«, « vv« . Q „ n u D : n 

mentre, «sciti dalla reggia av- le scene di contrasto tra Aniì- durla, a spezzettarla era l’au- cura e si presenta a volte in 
volti in candidi lini. Anfitrio- trione e Mégara da un lato e tentico magistero di- Olieg Po- belle immagini, ricordia al 
ne. Mégara e i tre fanciulli .si Lieo dall'altro, nella teatralità pav. DÌ Popov e della sua gal- riaeb armoniosi 8 ^ 

avviano alla morte, sopragoiun- rumorosa del crollo della casa lina, vero filo rosso d?Uo spet- te^oHmenti pano fra la fio 
ge Eracle. E- la salvezza. Re- di Eracle impaizito, ha puntato Utcolo, simbolo forse della-sag- rafu^rVepiintedeleiardino 
duce dall’Ade, l’eroe, riabbrac- sia su una pure efficace-iltu- gézza contadina e della prò- ^1 Sello e oueUe offerte dal 
ciati i suoi cari, e informato straziane della fosca religiosità sperità. ' notturao vaiare di Laura fra 

della usurpazione di Lieo, va primitiva, sia su una un po' ri- Pop0v; ecco trovato, forse, Ie desolate rovine di un villag- 

neila casa e 11 lo attende per dondante spettacolarità tragica. i’ Uomo c h e per primo dovreb- gio. Ma tutto questo non è che 
ucciderlo Lieo infatti ritorna A Questo ha contribuito molto be scen dere sulla luna (alluna- f a bella patina di una rappre- 

Pr/5, 0 ™' lstruito da Jac ~ re. come si dirà) a portarvi il sentazione non vivificata dal- 
vtene indotto da ' a . d Lecoq. . SUQ patrimonio di gaiezza e di | a poesia e che sa suscitare sol- 

entrare netta reggia, aove to recitazione' che tende, nel futilità, di estroversione e di tanto macabre ed opprimenti 

colpisce a storte la spaaaai qua ^ ro della regia , ad ingigan- umanità, di furbizia e di saper sensazioni. Cristopher Lee, Au- 

tracte. iic.oro aei veccni espri- tirsi nei temp i nei * tonit ne { vivere. Popov: ecco una - ma- dry Amber, che ha momenti 

ofoia° ma n aU’imvrovviso lo fa sti ' è tenuta a fS. eno . dat * a 4 mi_ scnera (ma maschera non c’è, di sorprendente bravura e Ur- 

rip ornare ^ nel fcrrorTl’appa- f Ta . ta ’ seren* illuminante tra- indi; un voUo) da pen€l rare sul a Davis appaiono nelle par- 

®2?s»mS fifa?*«nstasss:rt,? pire «, Popo fl v .r np,u va ■ 

nute - per volere di Era - fa cj era pa „ a Vantiteatrale ». triste vittima degli «altn»: 

ì*ml SC !ii ar Fr n l rle rósi Era in Un linguaggio cosi sobrio e al al contrario, e la cartina torna- Queste DaZZC, 

Yf Hi a An?i stesso di un’alta, rigorosa sole per provare chi sono gli . ” v ’ 

trione e P di Alamene, che in In tumtd ^ Ed eCCO, °’ al }' in t z l 0 ' 3116 paZZe doline 

realtà è figlio di Zeus e di 5 l J? 2 e j/*?®** tu , u i. a(i prese con un missile (che non r , 

Alcmena, figlio dunque del tra- ir.? 1 presumibilmente, un missile Marino Girolami, sventurata- 
di mento di suo marito. Per que- americano) che si fa beffa de- mente, non ha esaurito il voca- 

fsjuis/ssr,i^sst K* rsaMrsf -. — : si.rr’s » zsssrs. 

^colpire in ci» eh. ha di più ‘ J •“ SSfiJTfVSS fiTS 

. S3ft SV& ssrss zs'&svt ^AzsssssJsfis: 

in un profondo sonno, da cui ^ rn t °. ld ° I oà *L a d ff* hriì^ii HpI clown daHa’ fac do grazie alla infedeltà della mo- 

fremendo sarà il risveglio. ™ L “?' ^n forte sde- braccia delclowndalla fac- gli |. u sa i vataggio ^ opera di 

Vorrebbe uccidersi, tna lo sai- JJJ® ((l 'J t L , 5!. T ? d “ w,iihinn? Kd Lcrn Po- al cune lottatrici di un don gio- 


La caduta 
di Bracciano 


Queste pazze, 
pazze donne 



l esco Tl un IIU paiu ami IH- - - - ---— _wvveiliuic U 1 UH Uliciiauja: uti- 

minarsi toccando la mano e le Messaggero che narra 1 1 mas- fn ,a pubblica morale messo di 

vesti di Eracle lorde di san- Sacro di Eracle, con la sua con- un dif- fronte a jj a rea jtà di avvenenti 

que; e. sollevato l'amico, io tra- precisione. In parti mino- fierissimo esercizio di gitwolie- na t ur j s t e; le traversie di due 

scina verso il resto della sua C* Marescalchi (Iride); re - Ul } clt p wn ’ siciliani che «aggiornano* ai 

vita. Edda^ Valente fL uaa): Massimo ” ei pP le ?** ^ r e nuovi costumi le loro mogli. Chi 

Scritto tra il 422 e il 414 Foschi (Teseo): Arnaldo Ninchi diventa l essenza steasa del cir- ass j s ^ e gente di pene- 

aC- I’Eracle è dunque l'opera (un intenso, partecipe Corifeo), co (° ad esaeno) e fa trare in un clima degradante 

della piena maturità di Euri* Nella suggestione del luogo e della pista un palcoscenico do- non ce rto per la scabrosità delle 
pide (il poeta era nato una degli effetti spettacolari (tra cui ve o§iu gesto diventa univer- 5 jtu 3 Z j on j t q per la continua 
sessantina d’anni prima). Jn le musiche di Bruno Nicolai; sale. . . * - esibizione di donne in vesti suc- 

essa si esprime, forse più che ma taluni di questi effetti, cornei ' Ma, al pari di Popov. l’entu- cinte, ma per la insopportabile 

in altre tragedie, la profonda per esempio il finale, vanno a stasino è stato acceso dalI’Arti- volgarità e la insulsaggine che 

crisi della religiosità ellenica, danno della comprensione del sta del popolo Valentin Filatov tutto impregnato. Nè il film si 
nell'epoca della guerra del Pe- testo) c’è stato, presente anche e dai suoi imprevedibili orsi, riscatta con le prestazioni di 
lop onneso che cede avviarsi al il Presidente della Repubblica, giocolieri, equilibristi, motoci- noti attori: Enrico Maria Saler- 
f ramonto la civiltà della polis un entusiastico consenso del diati, impegnati in una giran- no. Umberto D'Orsi, Magaly 

Le classi dirigenti delle tante pubblico. dola ubriacante. Dal gigantesco Noel ed altri, 

piccole città-stato, sempre in I Milaev. anch'egli insignito del * 

lotta l’una contro l’altra, ave- Mnuro titolo di Arbsta del popolo, e VIC* 

vano tenuto in vita, ampian- 


vice 


done e consolidandone i riti, la 
mitologia nata un millennio 
prima nel quadro della primi¬ 
tivissima religione mediterra¬ 
nea e della corrispettiva socie¬ 
tà tribale. Attraverso i secoli, 
complicati fenomeni di sdop¬ 
piamento delle divinità, di de¬ 
gradazione di esse a semidei, 
di sovrapposizioni, avevano da¬ 
to luogo ad una capricciosa 
pluralinl e ad un imprecedibi¬ 
le polimorfismo, da luogo a 
luogo, da piccola società agri¬ 
cola a piccola società urbana. 

Alla fine del V secolo avan¬ 
ti Cristo, che à Fepoca del- 
l'Eracle la religiosità ellenica 


Lauri» a Masfroianni 
Fellini, Risi e Olmi 


1 La storia 
. sottofondo 

Occupato ‘ nella prima 
parte della serata dalla tra- 
smissione dell’atteso incon¬ 
tro calcistico di Vienna, ii 
video ha poi ospitato ieri 
un servizio speciale del 
telegiornale • sul Pandit 
Nehru. /I servizio era ar¬ 
ricchito da prezioso mate¬ 
riale documentaristico, co- > 
me alcune riprese filmate 
delle manifestazioni indi- 
pendentistiche precedenti 
la guerra, di Gandhi e del¬ 
la prima gioventù del Pre¬ 
mier indiano■ Non altret¬ 
tanto esauriente, invece, il 
testo. Se la figura di Nehru 
è risultata felicemente 
tratteggiata per quanto 
concerne la sua formazio¬ 
ne culturale e politica ed 
anche per molti lati della 
sua personalità umana, 
buona parte del servizio ha 
messo troppo in primo pia¬ 
no il personaggio, lascian¬ 
do in sottofondo la storia 
e accennando solo super¬ 
ficialmente e frettolosa¬ 
mente ai nessi ed ai rap¬ 
porti fra l'uomo politico 
Nehru — e così anche Gnu - 
dhi — e le condizioni sto¬ 
riche del paese. 

Questo difetto e questo 
limite di impostazione si 
sono avvertiti meno nella 
prima parte, allorché si è 
parlato della maturazione 
del movimento di indipen¬ 
denza indiano dal giogo 
colonialista britannico, e 
molto di più, invece, nella 
seconda parte, quando, 
raggiunta l’indipendenza, 
nuovi problemi e nuove si¬ 
tuazioni si sono venute af¬ 
facciando. Eppure, perchè 
il ritratto del Premier in¬ 
diano acquistasse linea¬ 
menti più precisi e più 
completi, era necessario 
proprio soffermarsi su que¬ 
sti aspetti, e non accenna¬ 
re solo di sfuggita alla sud- 
divisione dell’ex-colonia in¬ 
glese in due Stati. l’Unione 
indiana ed il Pakistan, ai 
contrasti non solo religio¬ 
si sorti tra la maggioranza 
religiosa indir e quella mu¬ 
sulmana, e soprattutto al¬ 
lo stato sociale economico 
del paese ed alle forze dal¬ 
le quali Nehru era appog¬ 
giato, piuttosto che con¬ 
trapporre la sua figura di 
t isolato e solitario eroe 
aristocratico » ad un popo¬ 
lo, genericamente inteso, 
che € capì sempre di avere 
Nehru al proprio fianco ». 

' Il conflitto di frontiera 
fra Cina ed India, infine, 
è stato qui introdotto con 
tinte apocalittiche, senza la 
minima volontà di volerne 
per lo meno tentare una 
spiegazione, ma cercando, 
al contrario, di impiegare 
questo conflitto come un 
elemento determinante per 
fa politica interna di 
Nehru, addossando così al¬ 
la Cina il mancato rag¬ 
giungimento di una demo¬ 
crazia indiana e il persi - 
■ sfere nel Paese di gravi 
squilibri sociali ed econo¬ 
mici. Il servizio speciale 
ha tolto dal programma 
Vannunciato telefilm Due 
giorni per morire, ma al 
tema * nero » era già sta¬ 
to adibito il secondo ca¬ 
nale, con il piallo semipsi- 
. cologico in due tempi De¬ 
litto ad ogni costo. 

La serata del primo ca¬ 
nale è stata invece conclu¬ 
sa da un incontro musica¬ 
le col quartetto americano 
dei bravi Brothers Four. e 
per l’occasione si sono ri¬ 
portati dentro gli studi 
tutti quegli adolescenti dei 
Parioli che ormai sono di¬ 
ventati un luogo comune 
di certe trasmissioni 

vice 


TV - primo 


10,00 Messa 

15,45 Ciro d'Italia 

XIII Tappa: Roccaraao- 
Caserta 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Giramondo 
b) Corky, il ragazzo del 
circo 

18,25 Eurovisione 

da Roma, processione con 
l’Intervento di Paolo VI 

19,35 Un capolavoro 
di amicizia 

’ racconto sceneggiato. 

20,10 Telegiornale sport r 

20,30 Telegiornale 

della sera (11 edizione) 

21,00 Vivere insieme 

- 1 polli di Enrico IV », 
di Vladimiro Cu)olt. con 
Otello Toso 

22,15 Cinema d'oggi 

Presenta Paola Pitagora 

23,00 Telegiornale 

della notte 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale 

e segnale orarlo 

21,15 La fiera dei sogni 

un programma di Mike 
Bonglorno 

22,40 Notte sport 

e servizio speciale sul 
Giro d’Italia 



Vittorio Gassman in «Amleto» di Shakespeare sul pro¬ 
gramma nazionale radiofonico alle 20,30 


Radio - nazionale 


Giornale Radio, ore: 7, 8 ,, 
13. 15. 20. 23; 6.35: Musiche 
del mattino; 8.30: Il nostro 
buongiorno; 10.45: Aria di 
casa nostra; 11: Passeggiate 
nel tempo; 11.15: Un disco 
per l’estate: 11.30: Joseph 
Haydn: 12: Gli amici delle 
12; 12,15: Arlecchino; 12,55: 
Chi vuol esser Ueto_; 13,15: 
47» Giro d'Italia; 13.20: Zig- 
Zag; 13.30: Musica dai pal¬ 
coscenico; 13,45: Un disco 
per restate; 14; Dimitrl Scio- 


stakovlch; 14-14,15: Trasmis¬ 
sioni regionali; 14,15: Moti¬ 
vi di festa; 15,15: Motivi di 
festa, parte seconda; 16,25: 
Trattenimento in musica; 17; 
Concerto sinfonico, diretto 
da Roberto Gaggiano; 18,10: 
Il problema della divulga¬ 
zione scientifica In Italia; 
18,30: Musica da ballo; 19,30: 
Motivi In giostra: 19,53: Una 
canzone al giorno; 20,25: Ap¬ 
plausi a... 20.30: Amleto di 
Shakespeare. 


Radio - secondo 


Giornale Radio, ore: 8,30, 

9.30, 10,30, 11.30, 13.30, 14,30, 

15.30, 16,30. 17,30, 18.30. 19,30, 

20.30, 21.30. 22,30: 7.30: Ben¬ 
venuto in Italia; 8 : Musiche 
del mattino: 8,40: Canta 
Jula De Palma: 8,50: Uno 
strumento al giorno; 9: Un 
disco per l’estate; 9.15; Rit¬ 
mo-fantasia: 9.25; Due cuo¬ 
ri e una capanna; 10.35; Le 
nuove canzoni italiane; 10,55: 
Un disco per l'estate; 11,10: 
47 » Giro d’Italia; 11.20: Buo¬ 
numore in musica; 11,35: 
Piccolissimo: 11.40* D por- 
tacanzonl; 11,55: Un disco 
per l’estate; 12,05-12,30: Iti¬ 
nerario romantico: 12.30-13: 
Trasmissioni regionali; 13: 


Appuntamento alle 13; 14- 
14.15: Voci alla ribalta: 14.45: 
Novità discografiche: 15: Mo¬ 
mento musicale: 15,15: Ruo¬ 
te e motori; 15,30: Un disco 

K er l’estate: 15,40* Concerto 
ì miniatura: 16.10: Rapso¬ 
dia: 16.30: Parata d’orche¬ 
stre; 17: I vecchi amici del 
78 girl: 17,30: Gervasio Mar¬ 
cosignori e la sua fisarmo¬ 
nica; 17.45: Dai versi alla 
melodia; 18.35: I vostri pre¬ 
feriti; 19,50: 47» Giro d’Ita¬ 
lia: 20: Dischi dell’ultima 
ora; 20,35: La nostra avia¬ 
zione civile; 21: Pagine di 
musica; 21,35: Musica nella 
sera. 


Radio - terzo 


Ore 17: Dante Alighieri, 
I canto del Purgatorio; 17,10: 
Concerto dell’orchestra del 
Sudwestfunk di Baden-Ba- 
den. diretto da Ernest Boun 
Feruccio Busont. Alexander 
Zemlinsky, Gustav Mabler, 
Anton Webern, Alban Berg; 
18,30: La Rassegna: Scienze: 
18,45: Vincent d’Indy; 19: La 
sicurezza sociale nel paesi 


del Mercato Comune; 19,30: 
Concerto di ogni sera, 

20,30: Rivista delle riviste; 
20.40: Dimitri Sciostakovicb, 
Nicolaj Rimski-Korsakov; 21: 
n Giornale del Terzo: 21,20: 
Agostino Steffani; 21,50: Ba¬ 
laam. racconto di Rosa Cba- 
cel; 22.30: Karl Stamitz: 22,45: 
Testimoni e interpreti del 
nostro tempo: Ernst Robert 
Curtius. 
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Elogi del Times 
al ««Figaro» 
messo in scena 
da Visconti 


HENRY di Cari Menta 


Durante una scena del film delTorrore 
« H castello dei morti vivi » che si sta gi¬ 
rando a Bracciano, l'attrice Gaia Germani è 
caduta da un carro trainato da cavalli pro¬ 
ducendosi escoriazioni multiple alla gamba 
destra. 1 L'attrice è stata giudicata guaribile 
in pochi giorni. 1 ». * ■ 


fi Cristo, che à repoca del- " NEW YORK. 27 intesa internazionale». Il pre- iffgj VlCfAIlfl 

I’Eracle la religiosità ellenica n conferimento ufficiale del mio è stato accettato per Ma- UH VI9VVIIII 

ha già da qualche secolo una premio del - Lauro d’oro - a stroianni dall’ambasciatore Pie- 
sua sistemazione nel mondo Marcello Mastroianni ed a Fe- ro. Vinci, rappresentante ita- 

olimpico. ma esso non può teg- derico Fellini e quello del liano alle Nazioni Unite. A Fe- LONDRA, 27. * 

gere di fronte alle specularlo- -Lauro d’argento- a Dino Risi derico Fellini il premio è stato L’edizione delle Nozze di Fi¬ 
ni del filosofi fè questa anche e ad Ermanno Olmi è awenu- assegnato per Otto e mezzo, - il garo messa in scena al Teatro 
l'età dei Sofisti), che nascono «o oggi nel corso di una solen- film di rilievo artistico che. du- dell’Opera di Roma da Luehi- 
dal bhogno di razionalità tasi- ne cerimonia svoltasi nella se- rante l’anno, ha apportato il no Visconti ha suscitato con¬ 
to In una società che si dilata de della missione americana maggior contributo alla recipro- sensj ancbe a Londra II Times 
al di là dei confini della polis alle Nazioni Unite. I premi ca comprensione internaziona- d _. « scordo in una eorrisDon- 
e ii ra uniformando — basata sono stati conferiti dall’amba- le ». Esso è stato accettato per den2a da R«ma posi ««rive* 
sullo sfruttamento della schia- sciatore Adlai Ste%’enson. Fellini dal regista americano Jo- ** 

riti — su un’area più imita. Il -Lauro d’oro - e il «Lau- sepli Mankiewicz. -Dopo tre anni di assenza 

dalla Grecia alFAsia. ro d’argento» vengono asse- L’attrice Joan Fontaine ha ac* dal teatro. Visconti ha fatto 

Euripide, amico dei Sofisti, gnau ogni anno per iniziativa cettato il « Inauro d’argento - per un a trionfale rentree. I altra 
vicino ai progressisti e demo- di David Selznick a personali- Dino Risi (Il sorpasso ) mentre sera, all Opera di Roma, con 
erotici di Atene , qui nell’Era- tà • del cinema straniero per Anthony Perkins lo ha ricevuto un ® produzione de Le nozze 
eie indica chiaramente il ten- importanti contributi alla re- per Ermanno Olmi (Il posto) ài Figaro. Questa produzione è 
tativo di presa di coscienza del ciproca comprensione e alla Oltre ai premi assegnati agli stata in effetti 11 meglio di 
mito. Esso gli appare oscuro, amicizia fra i vari popoli del Italiani è stato conferito solo un Visconti”. Una moia e delizia 
incomprensiblle: e nel corso mondo. • - terzo «Lauro d’oro» al regista Pe* *11 occhL -.Un trionfo di 

della tragedia il comportamen- Il premio del* - Lauro d’oro * giapponese Akira Kurosawa, stile, di gusto, di chiarezza, di 
to degli Dei tra loro e verso gli è stato assegnato a Marcello mentre cinque altri « Lauri d’ar- significato™ • Per finire, una 
nomini è denunciato come ir- Mastroianni per «11 costante e gento» sono stati assegnati a splendida "performance che è 
razionale. Non solo: ma anche notevole contributo da lui ap- personalità del cinema inglese, stata la conclusione di una bei- 
come ingiusto (dice Anfitrione portato con la sua arte alla svedese e sovietico. Uaaima stagione romana». 
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l’Unità / giovedì 28 maggio 1964 


t .. , * j .'* -c... ■> •>< 

In margine (ma : non. tanto) 
alla « Marcia del dolore » 
l'opinione di un medico - 

Signor direttore, ' ’ • 

> il quotidiano da lei diretto ha 
commentato nei ' giusti termini la 

< Marcia dql dolore », alla quale, 
penosamente, sono dovuti ricorrere 
gli invalidi civili italiani. 

* Ancora una volta il popolo ita¬ 

liano è stato duramente posto di 
fronte all'amara constatazione della 
scarsa considerazione che si ha del¬ 
la Costituzione' e di quale affida¬ 
mento possa farsi sulle promesse 
del governo. ' ■ . .-ai 

• Non credo sia facile trovare pa¬ 
role adeguate a definire la respon¬ 
sabilità ■ di chi, alla guida - della 
nazione, ne compromette anche le 
forme più elementari di dignità e 
di civiltà. 

< Oggi, il cittadino qualunque, 
quello che per innata onestà è por¬ 
tato ad avere fiducia nell’operato 
degli organismi : responsabili del 
Paese, sa che gli : invalidi civili 
stanno nel dimenticatoio, ad onta 
dell’art. 38 della Costituzione Lo 
sa perché c’è stata una manifesta¬ 
zione di massa. Lo sa e lo ricor¬ 
derà certo, perché ha sentito un 
senso di colpa quando ha visto i 
suoi simili, meno fortunati, costretti 
al penoso corteo di protesta. Forse 
non ha saputo spiegarsi perché, ma 
si è vergognato. Però ha comunque 
saputo, perchè la manifestazione ha 
avuto una larga eco. 

Ma quante cose il cittadino qua¬ 
lunque non sa perchè non ci sono 
cortei, • perché ■ la ■ stampa non le 
rende di pubblica ragione, magari 
perchè non le conosce neppure lei. 

; Per restare in argomento di mi¬ 
norati fìsici, egli certo non sa che a 
questi esseri umani, non solo ven¬ 
gono negate provvidenze di ordine 
sociale, ma anche tutele terapeu¬ 
tiche di tipo riabilitativo in grado 
di ridurre notevolmente il triste 
numero degli irrecuperabili e di 
modificare sensibilmente le condi¬ 
zioni dei recuperabili. Egli certo 
non sa che moderne tecniche di 


rieducazione motoria sarebbero in 
grado non solo di 'ridurre il numero 
dei minorati, ma di dare a quelli 
> più colpiti almeno ■ condizioni di 
lvita piu accettabili. A questo pun¬ 
to, egli penserà a chissà quali astro¬ 
nomiche, - irraggiungibili cure di 
costosissimi apparecchi; niente uf- ■ 
fatto. Si tratta soltanto di tecniche 
neuromuscolari che debbono essere 
attuate da un personale specialisti¬ 
co appositamente preparato * <sul 
tipo degli ; specializzati esistenti or¬ 
mai in tutti t veri paesi civili del 1 
mondo) che qui da noi non si rie¬ 
sce ancora ad istruire, su program- ■ 
mi nazionali, in apposite * scuole 
universitaria, perché da diversi 
anni incompetenti commissioni mi¬ 
nisteriali della Sanità stanno ten¬ 
tando di organizzare' 1 (male) la 
cosa e non l'organizzeranno mai 
perché la maggior parte dei compo¬ 
nenti le commissioni di studio non 
. conoscono il problema 

Il cittadino qualunque non sa 
certo che i nostri bambini spastici 
1 e poliomclitici vengono affidati, per 
la pratica terapeutica, nelle mani 
di persone prive di qualsiasi cultu¬ 
ra scientifica nel settore riabilita¬ 
tivo, il che, più spesso significa sol¬ 
tanto ingrossare le file di coloro 
! che un giorno saranno poi costretti 
alla « Marcia del dolore ». Egli non 
sospetta neppure lontanamente che 
questo stato di cose vige in quasi 
tutti i Centri di recupero motorio 
più noti in Italia (per non parlare 
di quelli privati). 

L’Associazione Italiana Terapisti 
della Riabilitazione (AITR) fon¬ 
data dai non molti specialisti ita¬ 
liani in materia, da anni ha denun¬ 
ciato il gravoso quadro al Ministero 
della Sanità (più precisamente dal¬ 
l’epoca dell’amministrazione Giar¬ 
dino) ottenendo solo una ulteriore 
conferma di come per certi proble¬ 
mi ci se ne infìschi altamente; ha 
altresì fatto costante pressione per¬ 
chè si aprano scuole a livello uni¬ 
versitario fin luogo di alcune esi¬ 
stenti ed assolutamente insufficien¬ 
ti) e si formulino programmi onde 
porre fine alla scandalosa presta¬ 
zione empirica a solo vantaggio 
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delle amministrazioni dei.centri di ff 
recupero (massimametite : di quelli * 
privati) perchè corrispondono sti¬ 
pendi più bassi di quelli che occor- ^ 
rerebbe corrispondere a dei terapi- ¥ Js 
sti della riabilitazione. Il che, gros¬ 
so modo, significa che, se facessimo ~ 
operare gli infermieri in vece i dei- 
chirurghi, i nostri ospedali spende¬ 
rebbero di meno. ■-* . ■ 

Sembra f una cosa inverosimile 
ma in riabilitazione avviene pres- 
. sappoco questo. Con la differenza ■ 
che l’intervento■ chirurgico mal ; 
fatto porta alla . morte immediata , 
del paziente (e quindi comporta . 
conseguenze penali per chi l’ha pro¬ 
curata) mentre la riabilitazione mal , 
fatta non fa morire ed è sempre 
facile dire che si tratta di un caso 
di irrecuperabilità (senza incorrere 
in nessuna sanzione penale). .. ... . 

Queste verità meno note, ma non 
per questo meno brucianti della 
« Marcia del dolore », l'uomo della 
strada non le può sapere perché t 
terapisti non sono tanti da insce¬ 
nare una manifestazione di prote¬ 
sta o uno sciopero che, del resto, 
non nuocerebbe che pochi, visto che 
pochi sono i Centri in cui il per¬ 
sonale specializzato viene impiega¬ 
to. Sono pochi, perché le sole scuo¬ 
le esistenti si debbono alla inizia- 
tiva personale di alcuni medici e 
sono tra l'altro caratterizzate dalla 
mancanza di un indirizzo unico, il 
che ritarda notevolmente il costi¬ 
tuirsi di un corpo sanitario nazio¬ 
nale dei terapisti della riabilita¬ 
zione almeno fino a quando il Mi¬ 
nistero della Sanità non sentirà la 
necessità ed il dovere di imitare 
queste iniziative private, livellando 
tutte le incongnienze che tali ini¬ 
ziative fatalmente portano seco. 

Essendo pochi, debbono contea- N 
tarsi di esporre democraticamente 
le valide ragioni con le quali inten¬ 
dono difendere il diritto alla tutela - 
della efficienza fisica del minorato, 
anche perché questa è senz'altro 
una esigenza della dignità profes¬ 
sionale di una categoria che lavora 
a questo fine. \ 

Ma chi. in questo clima, ascolta 
le ragioni democraticamente espo- 
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ster per gravi che .siano, da una " 
collettività che numericamente non ■ 
costituisce un appetitoso piatto di 
voti elettorali? -, 

Spero, caro signor direttore, che 
il cittadino possa apprendere al¬ 
meno dalla stampa certe situazióni 
ed anche perché, l’intervento di 
questa, è insostituìbile nel provo¬ 
care il risveglio di certi letarghi 
governativi. 

' ■<-■■■;, SERGIO PAPINI ; 

i ' : " ' . ’ ; ’ (Roma) 

ó . % •’* .* 

Il CONI non ha nemmeno 
rispósto ai giovani 
sportivi di Greci . V 
che hanno costruito 

k’..- > . . ' - • \j : 

un campo da giuoco * 

Egregio signor direttore, vi }-. 

siamo un gruppo di giovani spor¬ 
tivi di Greci e bbiamo deciso, di 
scriverle perché speriamo che, con 
la pubblicazione della lettera, di ■ 
rimuovere - l’indifferenza sportiva 
del CONI, o comunque di ottenere 
da altre associazioni sportive, ciò 
che ci è necessario. ‘ - 

Dal nostro Comune abbiamo ri¬ 
cevuto un suolo molto vasto e vi 
abbiamo fatto dei lavori adiben¬ 
dolo a campo sportivo per il calcio, 
ma ci mancano de attrezzature. • 
Forse lei ci dirà che il CONI fui 
l’obbligo di intervenire, ma il CONI 
non può o non vuole; essendo il 
nostro paese un centro che conta 
meno di 4000 infanti, il CONI non 
può intervenire. Al CONI abbiamo 
scritto, ma non abbiamo ottenuto 
nemmeno una semplice risposta c 
così abbiamo deciso di scriverle 
questa lettera per sollevare la que¬ 
stione. ’ - • - • ' ■ 1 •; 

La ringraziamo per la pubblica¬ 
zione, e ringraziamo anticipata- 
mente tutti coloro clic vorranno in¬ 
teressarsi al nostro caso, interve¬ 
nendo presso il CONI. -, _ . , 

Per tutti i giovani ; 

VINCENZO MEDA 
Greci (Avellino) 


La trascorsa settimana abbiamo in¬ 
viato cambi a: T. Pratella, Imola; 
G, Morabito. Villa S. Giovanni; N. Sa¬ 
lati, Castanaso; G. Cornetti. Milano;! 
S. Ghinelli. Viareggio; 1. Paolicchì, 
Montecatini T.: R. Maraschi. Milano; 
A. Sonnino. Roma: D. Mura. Balzola; 
F. Zavatarelli, Milano; M. Calonacì. 
Poggibonsi; L. Acuto. Mlrabello Mon¬ 
ferrato: G. Capecchi. Pistoia; R. Zoc- 
eo. Scicli; L Ciantelli, Pistoia; S. Ba¬ 
racchi. Napoli. j • •. ; K 

I sostenitori ; 

Tino, di Milano, ci ha inviato un « 
congruo numero di francobolli in do¬ 
no, Lo ringraziamo anche a nome dei 
nostri piccoLi amici. • ' 

Aste da milioni ~ > 

A Londra un italiano ha acquistato, 
per il prezzo di 9.050 sterline (17 mi¬ 
lioni di lire) una serie di buste af¬ 
francate che furono portate negli 
Stati Uniti dai transvolatori dello 
Atlantico. Nel corso dell’asta sono 
stati venduti lotti di francobolli per 
un totale di 85 000 sterline (circa 150 
milioni di lire). 


La* banca dei francobolli a 

a^Tmniv Prossima emissione..: Novità ungheresi 


Prossima emissione 
delle Poste italiane 
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•Il prossimo 5 giugno le Poste ita¬ 
liane emetteranno una serie di due 
francobolli per celebrare 11 150° an¬ 
niversario dell’Arma del carabinieri. 
I valori saranno da 30 e 70 lire, tira¬ 
tura rispettiva di 8 e 5 milioni di 
copie. 

La vignetta da 30 lire rappresenta 
un reparto di carabinieri in alta uni¬ 
forme (colori rosso e blu) e quelle 
da 70 lire (colore bruno) la ripro¬ 
duzione del dipinto « La carica di 
Pastrengo -, del pittore Albertis. Agli 
eifetti postali ì due francobolli avran¬ 
no validità fino al 31 dicembre 1905. 


Dedicata all'infanzia una serie della R.D.T. 


DDR 


DDR 


DDR 







Tre novità ungheresi nel mese di 
maggio, due delle quali sono qui pre¬ 
sentate: un francobollo da 1 Fiorint 
dedicato alla Fiera di Budapest 19C4 
i (tiratura 2 ' milioni e 520.000 copie 
•dentellate e 5000 non dentellate). 


Le poste della Repubblica * Demo¬ 
cratica Tedesca il prossimo 1° giugno 
emettono una serie di 5 francobolli 
dedicata alla’ giornata dell’infanzia. 
Ciascun francobollo presenta popolari 


personaggi delle trasmissioni televi¬ 
sive per i ragazzi. I valori sono da 
5, 10. 15. 20 e 40 pf. Qui sopra vi 
presentiamo tre francobolli della 
serie. ' 


ÌMK 


RUMI 

.9 


Un francobollo da 2 Fiorint dedicato 
al 50° anniversario del primo incontro 
atletico Ungheria - Svezia (tiratura 
4.520.000 copie dentellate e 6000 non 
dentellate). . 

Un francobollo da 60 filler (serie 
anniversari ed eventi 1964) dedicato 
alla cava di stalattiti di Aggtelek 
(Ungheria del Nord). La tiratura di 
questo francobollo — che qui non 
presentiamo — sarà di 4.520 000 copie 
dentellate e di 400 copie non dentellate. 

Novità 

SVIZZERA — Il primo giugno sarà 
emessa una serie di 5 valori « Pro 
patria -, raffiguranti vecchie monete 
svizzere. 


Anteprima mondiale 
al Teatro dell'Opera 

•' Nel quadro delle manifestazio¬ 
ni che vanno svolgendosi con 
successo in tutta Italia per la 
settimana della Croce Rossa Ita¬ 
liana domani venerdì alle ore 
21,30 avrà luogo al Teatro del¬ 
l’Opera l’anteprima mondiale del 
film « Senza sole né luna ». 

La proiezione sarà preceduta 
dall’esibizione del balletto fol¬ 
cloristico valdostano di Gresso- 
ney. 

La manifestazione si svolge a 
totale beneficio delle opere as¬ 
sistenziali del • Comitato nazio¬ 
nale femminile della C.R.I. ed i 
biglietti (da L. 600 a L. 5.000 a 
secondo dell’ordine del posti) so¬ 
no • In vendita presso la Croce 
Rossa Italiana, via Toscana ' 12 
(tei. 481.054) e all’ORBIS. via 
Agostino De Pretls 77 (tei. 471403 
e 487776). 

CONCERTI 

AULA MAGNA • 

Sabato alle 19 concerto del'cò- 
• ro F.M. Saraceni degli univer- 
: altari di Roma diretto da F-A. 
; Razzi. Musiche di autori del 
r XV. XVI. XVII secolo e il 

« Lamento di Arianna » di C. 

Monteverdi. 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Lunedi alle 21,30 si terrà alla 
- Sala Casella un concerto del 
1 pianista Sergio Cafaro. 




BORGO 8. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri n 11) 

Oggi alle 16.30 la C.ia D’Ori- i 
glia-Palmi presenta: ■ Rita da 
Cascia » 3 atti in 18 quadri di 
E. Simene. Prezzi famiilari. 
DELLE ARTI 

Alle 18 e alle 21.30 la C.ia Ma* 

• risa Maniovant-Enzo Taraselo 
con U. Cardea nella novità : 

« Sigfrido a Stalingrado • di 

- Luigi • Candonl (premio Valle- 

- corsi 1963). Regia di Italo Ai- 
faro. 

della COMETA (TeL 673703) , 

Riposo 

ELISEO 

Balletti classici rumeni. > ’ 

FOLK STUDIO » Via Garibal 
di 58) • - • 

; Fino a • sabato alle 22. saba¬ 
to alle 17 per I giovani, dome¬ 
nica alle 17.30. musica classica 
^ e fotktorisiica. Jazz, blues, spi¬ 
ritual. 

FORO ROMANO 

Suoni e luci: alle 2i in italiano, 
inglese, francese, tedesco. Alle 
22.30 solo in inglese. ■ . _. 

GOLDONI 

Sabato alle 21.30 Empiria) Ope¬ 
ra Company di Londra in : 

« The Beggar’s Opera • di John 
Gray. Arrangiamento di Frede- 
ric Austin. Regia Vere Laurte. 
(Tel. 56U56). 

PALAZZO DELLO SPORT - 
(EUR) - • 

’ Alle 21.15 Circo di Mosca con 
i il celebre clown Olicg Popov. 
Grandioso complesso di 50 ar¬ 
tisti. 

PALAZZO SISTINA 

(Teatro'-Club): Alle 17-30 fami¬ 
liare : Shakespeare Festival 
: Company: « Sogno di una notte 
«1 mezza estate ». ... v . . , 

PARIGLI 

Alle 17.30: « Il Trògolo * rivista 
satirica di Castaldo, Jurgens. 
Torti con L. Zoppelli. P- Car¬ 
lini. M, Malfatti, R. Garrone. 

■ F. Polesello, L. Buzzanca. L, 
Lombardi. E- Luzi. Musiche di 
P. Calvi. Scene di Nigro. Ulti¬ 
ma settimana. . 

ridotto eliseo 

Alle 17,30: « Processo a porte 
chiuse » novità assoluta in 2 
udienze di Elisa Pezza ri con M 
Quattrini. L Alolsi. A. Lauren¬ 
zi. M. Bellei. C- De Cristoforo. 
G. Li uzzi C. Perone. Regia 
Carlo Nlstri. 

ROSSINI : ' • 

Alle 17,30 la Cia del Teatro 
di Roma di Checco Durante. 
Anita Durame e Leila Ducei 
; presenta la novità brillante: 
i « Un marito di più • di V 
Fai ni. < • 

SAI INI tTel '565 325) ■ “ 

Alle 17.30 e alle 21,30: « La Sve¬ 
zia non esiste » grottesco di 
Mario Moretti. Novità assoluta 
italiana con D. Mlchelottl. G. 
Donnini. E. Vanlcck. N. Rivlè. 
T. Scinrra, P. Mcfas. Regia 
Paolo Paoloni. ..... .- 

ATTRAZIONI 

MUSEO OELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand 
di Londra e Grvnvln di , Parigi 
Ingresso continuato 'dalla 10 
alle SE • 

INTERNATIONAL L, .PARK 
(Plana Vittorio) ' » 

■ Attrattali* - Rtatorama • • 

Parcheggio. 


VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Ncwman e rivista Can Can 
Show ' G 4 . 

ESPERO (Tel. 893.906) 

I tre spietati, con R. Harrlson 
e rivista A 4 

LA FENICE (Via Salaria. 35) 

- II mio amore con Samantha, 
•j con P. Ncwman e rivista Carlo 

Taranto SA 4 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Fiamme alla costa del barbari, 
con J. Wayne e rivista Rosy- 
Madla A 4 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352 153) 1 

Cleopatra, con E. Taylor (alle 
15-18,40-22,40) SM 4 

ALMAMBRA (Tei -783 792) 
Traditore al ' campo 5. con P. 
Newman ,(ap. 15, ult. 22,46) 

DB 4 

AMBASCIATORI (Tel 481.o7U) 

: La valle della vendetta, con J 
Dru (Ult. 22,50) DB 4 

AMERICA ilei 580 168) 

. Agente 007 licenza di uccidere. 
"• con S. Connery (ult. 22,50) 

G 4 

ANTARE8 (Tel 890.947) 

La fossa dell'odio 
APPIO t’IeL 779.838) : 

I tabù DO 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875 567) 
The Caretakers (alle 16.30-18.10- 
20 . 10 - 22 ) • 

ARISTON (Tel. 353 230) 

Agente 007 licenza di uccidere, 

' con S. Connery (ult. 22.50) 

G 4 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 

’ Fammi posto tesoro, con Doris 
Day (alle 15.40-18-20.15-23) S 4 
ASTORI A (Tel. 870 245) 

. Dottore nel guai, con D. Bo- 

- garde SA 4 

AVENTINO (TeL 572 137) 

. I tre soldati, con D. Niven (ap 
16. ult. 22.45) A 4 

BALDUINA (Tel 347 592) 
l Le ; tardone, con W. Chiari 

SA 4 

BARBERINI (Tel 471 10/» 

.. La grande guerra, con A. Sordi 
(alle 16.15-19.20-22.50) DB 444 
BOLOGNA (Tei 426 700) 

. Insieme a Parici con Audrey 
Hepbum (ult. 22,45) S 44 
3PANCACCIO • lei 735 2Ó5i 
Insieme a Parigi' con A. Hep¬ 
bum 8 44 

CAPRANICA (Tel 672 465) 

I piaceri coniugali, con D Tur* 

* ri (alle 16-18,25-20-35-22.45) * - 

SA 4 

"APRANICHETT A (672 46al 
Amore in quattro dimensioni, 
con F. Rame (alle 15.45-18,25- 
20.35-22,45) (VM 18) SA 44 
GOLA Ol RIENZO «35Ua84i 

I tabù (alle 16.15-18.25-20.30- 

22£0) DO 4 

SORSO (Tel 671.691) 

. Chi vuol definire nel mio let- 
toT con S. Milo (alle ia^jo-18.30- 
20,30-22.40) L. 1200 , SA 4 

EDEN (Tel. 3 8UU.11W» 

II traditore del campo 5. con 

P. Newman DB 4 

EMPIRE tViale Regina Mar¬ 
gherita * Tel. 847 719) 

Cinque ore violente a Soho. con 
A. Newley (ap. 16, ulL 22.50) 
DB 444 

EURCINE “(Palazzo Italia al* 
l’EUR * Tel. 5.910 906) 

I tre da Asblya. con R Wld- 
mark (alle 16,15-18-20,10-22,45) 

DB 44 

EUROPA (TeL 865 736) 

Se permettete parliamo di don¬ 
ne. con V. Gassman (alle 16- 
18,05-20.20-22,50) 

(VM 16) SA 44 


FIAMMA (Tel. 471.100) < 

. Il Piave mormorò (alle 16.30- 
18.40-20.43-22.50) DO 4 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

, This sportlng llfe (alle 16,30* 

19 15-22) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

11 messaggio del rinnegato 

GARDEN (TeL 562.348) 4 

1 tabù DO 4 

GIARDINO (Tel. 894.946) 
Insieme a Parigi, con Audrey 
Hepbum 8 44 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

• Queste pazze pazze donne, con 
R. Vianello (VM 18) C 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 
Rapina a mano armata, con S. 
Hayden (ult. 22,50) G 44 
MAZZINI (Tel 351.942) 

Insieme a Parigi, con Audrey 
Hepburn 8 44 

METRO DRIVE-IN (6.050 151) 
La pistola sepolta, con G. Ford 
(alle 20-22,45) A 44 

METROPOLI fAN (689 4U0) 

. La guerra dei mondi (alle 15.45- 

17.35- 19.20-21,05-23) A 44 

MIGNON i lei 6li9 493) 

Mlchellno Cucchlarella (alle 
15,30-17-18,50-20.40-22.50) 
MODERNISSIMO «Galleria S 
Marcello - Tei 640 445) 

Sala A: Queste pazze pazze don¬ 
ne, con R. Vianello (VM 18) C 4 
1 Sala B: Oklnawa, con R. Wld- 
' marie DB 4 

MODERNO (Tel 460.285) 

I tre soldati, con D. Niven 

MODERNO 8ALETTA ’ 4 

II braccio sbagliato della legge, 

con P. Sellerà 8 A 44 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

I tabù DO 4 

NEW VORK (Tel 7R0 271» - 

1 Agente 007 licenza di uccidere. 

con S. Connery (ult. 22,50) G 4 
NUOVO GOLDEN -710 0112» 

La cripta e l’incubo, con C. 
Lee (VM 14) DB 4 

PARIS (Tel. 754.268) 

II silenzio, con J Thulin (alle 
15-I7-18.55-20.50-22.45) 

(VM 18} DB ' 444 
PLAZA (Tel 681 193) 

Felli ni 8.1/2 con M Mastrolannl 
(alle 16.30-l9.15-22.35) 

DB òòòò 
QUATTRO FONTANE ITelefo 
no 470 265) =. . 

La cripta e l’incubo, con C. 
Lee (VM 14) DB 4 

QUIRINALE Hel 462 a53» 

I piaceri coniugali, con D Tur ri 

SA 4 

QUIRINETTA (Tei 670 0121 * 

I tre soldati, con D. Niven 
(alle 17-18.40-20.30-22.50) A 4 
RADIO CITY (Tel 464 103» : 

r II dottor Stranamore. con Peter 
Sellerà (ult. 22.50» SA 4444 
REALE (Tel 580 23 1 
Queste pazze pazze donne, con 
R. Vianello (VM 18) C 4 

REX (TeL 864.165) •» - - 
Le tardone, con W. Chiari 

SA 4 

RITZ (Tel 837 481) 

Queste pazze pazze donne (ap. 
15. ult. 22,50) „ 

RIVOLI rie» 460 883) 

Ragazze di bnona famiglia, con 
C. Marquand (alle 16^30-18.25- 

20 25-22.50) SA > 4 

ROXY « lei 870 504) 

• I piaceri coniugali, con D Tur ri 
(alle 15.45-18^5-2R30-2240) 

V sa 4 

ROYAL (Tel 770 549) > 

La conquista del West (In cine- 
rama» (alle 15-18.30-22.13) DB 4 
SALONE MARGHERITA (Te 
lefonc 371.439) 

a Cinema d’Eaaai I racconti di 
Hoffmann M 444 

SMERALDO (TeL 351 581) 
Dottore nei guai, con D. Bo¬ 
ga rd e SA 4 

SUPERCINEMA (TeL «to 498. 
Kall Tur la dea della vendetta, 
con S Fantonl (alle 1 6.13- 18 .?o- 

20.35- 231 A 44 



1 


e rib 




Ite 


PLATINO (Tel. 215 314) 

Una domenica a New York, con 
J. Fonda (VM 14) SA 44- 
PRIMA PORTA «’l / 610 Iati- 

La valle dei lunghi coltelli, con 
L. Barker A 4 

PRIMAVERA 

1 tre spietati, con R. Harrison 

A 4 

REGILLA 

Goliath e 11 cavaliere masche- 
' rato 

RENO (già LEO) 

La calda vita, con C. Spaak 

(VM 18) DII 44- 

ROMA (Tel. 733.868) 

1 due samurai A 4 

SALA UMBERTO (T 674 753) 
li prigioniero di Guam, con J. 
Hunter A 44 

TRI ANON (Tel 780 302) 

Sfida nella valle del comanches 
con A. Murphy A 4 


IMPORTANTE GRUPPO EDITORIALE 

di opere e carattere enciclopedico 

PEK AMPLIAMENTO DELLA PROPRIA RETE DI 

VEND - A ASSUME 
VENDITORI AMBOSESSI 
IN TUTTA ITALIA 

Si OFFRE: ~ addestra mento ~ remunerato, lavoro In¬ 
teressante ed Indipendente, ottimo iratta- 
... Amento economico « possibiliti camera. 

SI RICHIEDE; serietà, spirito d’iniziativa e,"possi- 
•« bilmenta, patente auto. • ^ * 

- Se ri cere, tin nen do tati* .1 dati stili per alia preti minare 

raiatoiione. a:; x . ■-a.;..- 

ODEL - Via Cmpaimiiil, 10 • MILANO 


FREVi (Tel. 689 G19) ?••*•••••••• 

Ieri, oggi, domani, con S. Loren m _ 

(alle 15.30-17.50-20.15-23) Le ligie ohe appaiono se- * 

sa 444 • carne si titoli dei fllm • 
VIGNA CLARA (Tel 320.359) • corrispondono alla ae* • 

I tre soldati, con D. Niven (alle • gnente classificazione per _ 

16.30-18.25-20.25-22,45) A 4 J generi: _ . • 

ri ,iv i • • • • A — Avventuroso A 

Seconde visioni * c - comico ; 

africa (Tei 8.380 718) • DA * Disegno animato ^ 

Quel certo non so che, con D. 9 DO ■ Documentarlo ■ " g 

Day 8 44 . pg ■ Drammatico 

MRoNE (Tel 727 193» •_ • 

■ Una domenica a New York, con 9 u " Giano « 

J. Fonda . (VM 14) SA 4+ 9 M = Musicala 

* GH SK invincibili sette, con T. • S * Sentimentala ' - J 

Russell a 4 • sa — Satirico m 

àLBA «Tel 570 855) * 9M — Storico-mitologico _ 

II grande safari, con Robert * 9 

Mitchum A 4 | Il nostre gtndlzle sai fllm m 

ALCE «lei 632 648) g viene espresse nel modo 

Intrigo a Stoccolma, con Paul seguente: • 

Newman G 4 • • 

àLCYUNE (Tel 8 360 931)1 m 04444 — eccezionale 
Frenesia dell'estate, con Vlt-»- 4444 ■ ottimo • 

rio Gassman C 4 • 444 »• buono • 

(ALFIERI » lei 290 251» m ♦♦ - discreto ; • 

Le tardone con W. Chiari * 4 «■ mediocre _ 

SA 4 • • 

ARALDO % VM la « vietato al mi- ^ 

Maciste l’eroe più grande del v Dori di 16 anni 

mondo SM 4 • " 

ARGO «Tel 434 050» ‘ •••••••••••• 

La calda vita, con C. Spaak 

(VM 18) DR 44 

ARIEL (Tel 531» a 2 l 1 -OGLIANO (Tel 8 319 541) 

Alta Infedeltà, con N. Manfredi Dove vai sono guai, con Jerry 
- • (VM 18) SA 44 Lewis C 44 

ASTOR «Tel 6 220 409» QlULiO CESARE (353 360) 

Le tardone, con W. Chiari <*» argonauti, con T. Arm- 

^ strong SM ♦ 

ASTRA (Tel. 848.326) HARLEM - 

Pinocchio DA 44 ^n^PowVr 

ATLANTIC iTel 7 610 656» -lOLLYWUUU (Tel 2911 8 . 11 ) 

Il giovedì, con W. Chiari n cardinale con T. Tryon 

s ♦♦♦ DR 444 

AUGUSTUS (TeL 655 4a5) -MPERO (Tel 290 85J » 

I vincitori, con J. Moreau ' La pantera rosa, con D. Niven 

DB 44 SA 44 

AUREO (Tel 880 606) NOUNO (Tel 582.495» 

Una domenica a New York, con Qual’ò lo sport preferito dal- 
J. Fonda (VM 14) SA 44 l’uomo? con R. Hudson S 4 
AUSONIA (Tel 426 160) TALIA «Tel 846IBU» 

H tulipano nero, con A. Delon O”* adorabile Idiota, con B. 

A a Bardot SA 4 

AVANA (Tel 515 597) , ° LLV I 

Dove vai sono guai, con Jerry H amore con Samantha, 

T.™;, C 44 con p - Newman SA 4 

acTtt.To ,T .1 7411 887» IONIO (Tei 86(1203) - 

3 ^ LS T ,° vitto sfld * n <' ,u v * ,,e d<,i comanches, 

Frenesia dell estate, con Vitto- con A Murphy A 4 

rio Gassman c 4 _ebloN «lei. 552.344) 

30lT0 «Tei 8 310 198) Sangaròe A 4 

■ Sandokan la tigre di Mompra- MASSIMO (Tel. 751 277) 

cen. con S. Recves A 44 pantera rosa, con D. Niver 

3 RASIL «Tei. 3 D 2 JO 0 » SA 44 

II cardinale, con T. Tryon - NE VADA (ea Boston) 

DB 444 Giorni caldi a Palm Springa 

3RISTOL (Tel. 7 615 42-») con T. Donahue C 4 

Alta Infedeltà, con N. Manfredi N 1 AGARA - lei 6 273 247) 

(VM 18) SA 4# Alta Infedeltà, con N. Manfredi 
3 ROAOWAY (Tei Zio 740) • (VM 18) SA 4 * 

Gli argonautL con T. Armstrong NUOVO 

SM 4 Sedotta e abbandonata, con S 
CALIFORNIA (Tel 215 266» Sandrelll : SA 444 

f sflda nella valle del comanches. NUOVO OLIMPIA 

■ TO n A. Murphy A 4 Cinema seleziono: Ij» signori 

CINESI AR «lei 789‘242) . omicidi, con A. Guinness 

"H”'*' , C SX B , 3L.MP.CO (Te. 3.« 

CLUUIO (TeL 555 657) * • Lidi, con U. T«Rm»«j 

La valle del lunghi coltelli, con aìi. 4 

L. Barker A 4 ALAZZO (Tel 491 431» 

COLOR AGO (Tel 6 274 207» Ina adorabile Idiota, con Bri 
I •*.—«. R- Harriwm vw ’ 

CORALLO « lei 2 577 297» Alia infedeltà, con N. Manfred 

I dne mafiosi, con Franchi é __ Mr , p _ 

Ingrassi a C 4 PRINCIPE (Tei (52 337) 

CR ió I ALLO (Tei 481 336» Mondo di notte n. 3 

II mio amore con Samantha. DO 4 

con P. Newman SA 4 RIALTO »Tel 670 (63» 

DELLE TERRAZZE II gattopardo, con B Lanca 

. Vino, whisky e acqua salata. DR 4++* 

con R. Vianello C 4 CUBINO 

DEL VASCELLO (Tei 588 454» D tulipano nero, con A. Delot 

Liolà, con U. Tognazzi Q „. A 4 

(VM 14» SA 4 SAVOIA (Tel 865 023) 

01 AM ANTE (l ei 29o 250» • Insieme a Parigi, con Hep 

Sciarada, con C. Grant O 4^^ -d^eVioid »-r«i «rrn mvT ** 
DIANA (Tei 780 146* iPlENDID (Tel 620 205» 

UalL con U Tognazzi Brenno nemico di Roma SM 4 

^ (VM 14) SA 4 VTADIUM - lei 393 280» 

DUE ALLORI ('lei 278 847) Gl 0 ™, 1 ‘L* ,dl * Palm Sprtngi 

Il terrore del mantelli rossi, ’ G 4 

con S. Gabe) A 4 SULTANO (Via d» Forte Bra 

àSPERlA del 582 884) schi • Tel 6270352) 

Maciste 11 gladiatore di Sparta Lo sterminatore del barbari 

.--§»«♦ • ...A4 


-OGLIANO (Tel 8 319 541) 

Dove vai sono guai, con Jerry 
Lewis C 44 

SlULiO CESARE (353 36U) 

GII argonauti, con T. Arm¬ 
strong SM 4 

•4ARLEM 

L’avventuriero della Luislana, 
con T. Power A 4 

-lOLLYWUUU (Tei 2911 8 nl) 

Il cardinale con T. Tryon 

DR 4+d 

-MPERO (Tel 290 85] » 

La pantera rosa, con D. Niven 

SA 44 

•NOUNO (Tel 582.495» ■ 

Qual e Io sport preferito dal¬ 
l’uomo? con R. Hudson S 4 
TALIA «Tel 846 (HO) 

Una adorabile Idiota, con B. 
Bardot SA 4 

lOLLY 

Il mio amore - con Samantha, 
con P. Newman SA 4 

IONIO (Tei 8 «(i 203) - -- 
Sfida nella s-alle dei comanches. 
con A. Murphy A 4 

.EBLUN «lei. 552.344) 

SangarCe A 4 

MASSIMO (Tel 751 277) 

La pantera rosa, con D. Niven 

SA 44 

NEVADA (ex Boston) 

Giorni caldi a Palm Springs. 

■ con T. Donahue C : 4 

NIAGARA - lei 6 273 247) 

Alta Infedeltà, con N. Manfredi 
. (VM 18) SA 44 

NUOVO 

Sedotta e abbandonata, con S 
Sandrelll : SA 4+4 

NUOVO OLIMPIA 
Cinema selezione: La signora 
omicidi, con A. Guinness 

SA 44+ 

DLIMPICO (Te) 3(13 6(9) ... 
Liolà, con U. Tognazzi 

(VM 18 ) SA ■ + 
PALAZZO (Tel 491 431» 
l’na adorabile Idiota, con Bri¬ 
gitte Bardot SA + 

»ALLAD»UM (Tel 555 131» . 

- Alta Infedeltà, con N. Manfredi 
(VM 18) SA ++ 
PRINCIPE (Te» (52 337» 
Mondo di notte n. 3 

(VM 18) DO + 
RIALTO «Tel 67» 763» 

11 gattopardo, con B Lanca- 
ster DR ++++ 

CUBINO 

Il tulipano nero, con A. Delon 

A + 

SAVOIA (Tel 865 023) 

. Insieme a Parigi, con A Hep¬ 
bum fi + + 

3PLENOID (Tel 620*205» 
Brenno nemico di Roma SM + 
3 TAD 1 UM ilei 393 28(1 > 

Giorni caldi a Palm Springs. 
con T. Donahue C + 

SULTANO 1 Via di Forte Bra- 
schl - Tel 6270352) 

Lo sterminatore del barbari 

■ . • A + 


TIRRENO (Tel 573 091» 

• Il giovedì, con W. Chiari 

’ -. 8 ++ + 

TU 8 COLO (Tel 777 834) 

La noia, con C. Spaak 
• • - - (VM 18) DB + 

ULISSE (Tei 433 744» • 

Le vergini di Roma, con Louis 
i Jourdan - SM 4 

VENTUNO APRILE (Telefo 
no 8.644.577) 

Liolà, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 4 

VERSANO (Tel H4I 195» 

. Vita coniugale, con J. Chartier 
- (VM 14) DR 4 

VITTORIA (Tei .078.736» ’ 

. L’uomo senza paura, con Kirk 
Douglas (VM 16) A 44 

Terze visioni 

5CILIA (di Acilia) 

Cyrano e D’Artagnan, con S. 
Koscina A 4 

5DRIACINE (Tei. 339 212» 

Il gigante, con J. Dean DR 44 
ANIENE (Tel. 899 817» 

Il successo, con V. Gassman 

SA 4 + 

APOLLO (Tel. 713.399) 

I tre spietati, con R. Harrison 

A 4 

AQUILA 

• Psyco, con A. Perkins 

(VM 16) G 4+ 
ARENULA (Tei 6 .n;i .(09» 

F.B.I. divisione criminale, con 
E. Costantane C 4 

ARIZONA 

La spada del Cld A 4 

Aurelio 

Magnifico disertore, con Kirk 
Douglas (VM 14» DR 4+ 
AURORA (Tel 393 269) 

II segno del coyote A . 4 

AVORIO ilei, /od.416) 

Quel certo non so che, con D. 
Day 8 4+ 

5AHANNELLE 
Lo sceicco rosso, con E. Manni 

A4 

SASSIO 

li cardinale, con T. Tryon 

DR 4++ 

CASTELLO (Tel. 561 <67) 

AKa infedeltà, con N. Manfredi 
(VM 18) SA 44 
CENTRALE (Via L’elsa 6 ) 

Va e uccidi, con F. Sinatra 

(VM 14) DR 4 
COLOSSEO (Tei. 736 205) 
Geronimo, con C. Connors 

A 4 

DEI PICCOLI 

Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Riposo 

DELLE rondini - 

Maciste contro Io sceicco 

♦ 

DORI A (Tel 317 400) 

Ercole sfida Sansone SM 4 
EDELWEISS «lei 334 905» 

;i Le folli notti del dotL Jerryll. 

con J. Lewis : C 4+ 

ELDORADO - ■*” ? 

La ragazza di Bube, con Clau¬ 
dia Cardinale DR 444 

-ARNESE «lei 564 395) 

11 tulipano nero, con A. Delon 

. A 4 

-ARO (Tel 520 790) 

Lo sterminatore del barbari 

A 4 

>RIS (Tel 865 536) 

Sodoma e Gomorra, con Ste¬ 
wart Granger SM 4 

MARCONI «lei 749 796) 
Avventure di un giovane, con 
R. Beymer . , DR 4+ 

NASCE* 

Nel blu dipinto di blu, con D 
Modugno M 4 

NOVUCiNE (Tel 586 235) 
Sansone contro I pirati SM 4 
DDEON «Piazza Esedia 6 » 

Il cucciolo, con G Peck S 4 
ORIENTE 

. I due colonnelli, con Totò 

C 4+ 

DTTAVIANO (Tel. 358 059» 
Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman G 4 

°ERLA 

Canonché, con J. P. Belmondo 
(VM 16) A 4+ 
PLANETARIO (Tel 489 758) 

Il comandante, con TotA 

: SA ++ 


Arene 


DELLE PALME 
Sherlncko investigatore sciocco 
con J. Lewis C 44 

TARANTO 
Prossima apertura 
MEXICO 

Prossima apertura ,. . 

Sale parroeehiali 

ALESSANDRINO 
La vendetta del corsaro, con 
J.P. Aumont A 4 

AVI LA 

L’uomo che sapeva troppo, con 
J. Stewart (VM 14) G 44 

BELLARMINO 
Il padrone del mondo, con V. 
Price A 44 

BELLE ARTI 

11 trionfo di Pancho Villa A 4 
COLOMBO 

Il trionfo di Pancho Villa A 4 
COLUMBUS 

. Marte dio della guerra, con M 
Seravo (VM 18) SM + 

CRISOGONO 

La battaglia di Maratona, con 
S. Reeves SM 4 

DELLE PROVINCIE 

I tre del Texas, con T. Tryon 

A4 

DEGLI SCIPIONI 

II cucciolo, con G. Peck S 4 
OON BOSCO 

Gangsters . in agguato, con F. 

Sinatra G 44 

DUE MACELLI 
Silvestro contro tutti DA 44 
EUCLIDE 

I lancieri neri, con J- Fumeaux 

A 4 

FARNESINA 

Frontiere deU’odio, con Ray 
Milland DB 4 

GIOVANE TRASTEVERE 
Nefertite regina del Nilo, con 
J. Crain SM 4 

GERINI 

rimarron, con G. Ford A 44 
LIVORNO 

L’uomo della valle, con G. 
Montgomery A 4 

MEDAGLIE D'ORO 

Riposo 

MONTE OPPIO 

Via col vento, con C. Cable 

DB 44 

FOMENTANO 

• L’orlo della battaglia, con J. 
Chandler DB 4 


AVVISI SANITARI 


EMORROIDI 

Core rapide Indotari 
nel Centro Medico Esquiliao 
VIA CARLO ALBERTO. 43 

ENDOCRINE 


NUOVO O. OLIMPIA 

Capitan Uragano, con E. Co- 
stantine - A 4 

ORIONE 

Zorro e 1 tre moschettieri A 4 
3TTAVILLA 

Il figlio del capitan Blood. con 
A. Panaro A 4 

PAX 

Avventure di caccia del pro- 
I fessor De Paperis DA 44 

PIO X 

Cinque settimane in pallone, 
coti R. Burton A 44 

QUIRITI 

Giuseppe venduto dal fratelli, 
con B. Lee 8M 4 

3ADIO 

Chiuso per restauro 
REDENTORE 

II trionfo di Maciste, con Steve 
Reeves SM 4 

RIPOSO - - 

- Professore a tutto gas, con F. 

Me Murray C 4 

SALA CLEMSON 
Sceriffi» Implacabile, con JefT 
Morrow A 4 

SALA ERITREA 
Le frontiere del Sioux, con 
P. Carey ' A4 

SALA PIEMONTE 
Avventure di caccia del prof. 
De Paperis DA 44 

SALA SESSORIANA 

I tre del Texas, con T. Tryon 

A 4 

SALA S. SATURNINO 
La ragazza più bella del mondo 
con D. Day SA 4+ 

SALA S. SPIRITO 
1 spi'itamll teatrali 
SALA TRASPONTINA 

II dominatore dei mari A 4 
SALA URBE 

Johnny Concho, con F. Sinatra 

A 4 

SALA VIGNOLI 

Riposo 

5. BIBIANA 

Riposo 
S. CUORE 

Il co«v boy col velo da sposa, 
con M. O’Hara S 44 

S. FELICE 

Ivanhoe. con R. Taylor A 44 
SAVERIO 
Riposo 

SAVIO 

I prepotenti, con M. Riva C 4 

TIZIANO 

II conqnistatore di Maracaibo, 

con B. Corey A 4 

TRIONFALE 

L’ombra di Zorro, con F. La¬ 
timore A 4 

VIRTUS 

Silvestro e Gonzales vincitori 
e vinti DA 44 


«rottila BOB * » ■ ■ * ! 
bUa della vmriazkml di pi» 
(ramina chs non vengano 
comunicate tempestivamen¬ 
te alla redazione daH’AGIS 


Radio Praga 

Dalle ore 13 alle 1 13.49 m 
onde corte di metri 4»; 
dalle ore 18 alle 18.30 au 
onde corte di metri 4B 
dalle ore 19,30 alle 30 au 
onde medie di metri 333,3, 


Vacanze liete 


RIMINI - S. GIULIANO - 
HOTEL REGENT - Telefo¬ 
no 27.169 - Dirett. spiaggia 
- tutte camere servizi - 
ascensore - trattamento ec¬ 
cellente - autoparco - Bassa 
1800 - primi luglio 2400 - 
Alta 2800 - tutto compreso. 


VIAREGGIO. 

« Pensione Nené » 

a due passi dal mare e dalla 
pineta - Trattamento fami¬ 
liare - 1.600 lire giorna¬ 
liere - TeL 45.258 


RIMINI 

PENSIONE BUCANEVE 

Telef. 24 055 - marina cen¬ 
tro - al mare - moderni 
conforts - cucina genuina - 
Bassa 1400 - Alta 2200 - 
tutto compreso - Interpel¬ 
lateci. Vi. 


BELLARIA 

PENSIONE VILLA DERBY 
a soli 100 m. dal mare. Mo¬ 
derna cucina primordine - 
autobox - cabine al mare. 
Bassa stagione 1400 - Alta 
stag. 2000 tutto compreso. 


HOTEL ROSENTAL 

GATTEO MARE 

vicino a] mare - cucina ro¬ 
magnola - trattamento fa¬ 
miliare - luglio 1900 - giu¬ 
gno-settembre 1400 - Tele¬ 
fono 66031. 


ANNUNCI ECONOMICI 


21 CAPITALI - SOCIETÀ’ I- 50,71 OCCASIONI I» M 


«radio a rtic o pu >■ cura celie 
h «ole > d ktoè wd • dcoolma 
be-Moal! di origino n ervosa , psi¬ 
chica. endocrina (nevrastenia, 
deflclense ed anomalie aesauali). 
■Visite prematrimoniali DotL F. 
MONACO Soma, Via Viminale, 
38 (Stazione Termini) - Scala al- 
«tetra - pt as a aecnado Ine C 
Orario »-IX is-la e per appunta¬ 
mento cacioso U sabato pomerig¬ 
gio a i festivi Fuori orario, nei 
Sabato pomeriggio a nel giorni 
[frati v} al riceve solo per appun¬ 
tamento Tel 471 HO (Aut Cora. 
Roma lSsis «al SI ottobre IMI 


CHIRURGIA FI.ASTICA 

ESTETICA 

difetti del atta e «et carpa 
macchie e tumori «ella pelle - 
' DEPURAZIONE DEFINITIVA ’ 

|L |tf Al Roma, vie B. Bunzzi 4» 
Via UJAI Appuntamento t. 877 36! 

i Autori». Pret. MISI 30-10-93 


FIMER Piazza Vanvttelll 10. 
Napoli telefono 240 620. Sov¬ 
venzioni fiduciarie ad impiegai* 
Sconto effetti ipotecari. Auto- 
sowenzìonL Poli zzi ni • mutui 
ipotecari. 

IF.LN. Piazza Municipio 84. 
Napoli, telefono 313 441. prestiti 
fiduciari ad impiegati. Autoaov- 
venzionl. Sconti effetti ipote¬ 
cari. Polizxini e mutui ipote¬ 
cari^-_ 

Il aut » - MOTO - CICLI »- 59 

Al.FA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA pi* «allea 
«i Rama - lansegue immedia¬ 
te. Cambi vantaggi»*!. Factlt- 
istieai - Via Stiantali a. 24 
LAVORATORI! AutOCCaS’Oni 
buon funzionamento facilita¬ 
zioni-permute pagamento pres¬ 
so Doti. Brandini piazza Li¬ 
bertà Firenze. 

5) — ‘ VARI1 ” L. 5 0 

MAGO egiziano fams mondiale 
premiato medaglia d’oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi Metapsichi¬ 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia, o- 
rienta amori, affari, sofferenze 
Pignasecca 63 Napoli. 


Rinascita 


A VIA PALERMO. 65 — Htlill 
ognistlle. Camereletta, Sale- 
pranzo, Salotti, Divaniletto, 
Tappeti. Lampadari bramo - 
boemi a. Argenteria, Cristalle¬ 
ria. Altri mille aggetti!!! VISI¬ 
TATECI!!! VISITATECI!!! 

ORO acquisto Uro cinquecento 

f orammo. Vendo bracciali, dol¬ 
ane ecc- occasione. 550, Fac¬ 
cio cambi. SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te¬ 
lefono 480370). - 

II) ’ LEZIONI COLLEGI L 50 

STENODATTILOGRAFIA. Ste¬ 
nografia. Dattilografie 1000 
mensili. Via Sangennaro al Vo¬ 
mere». 29 - Napoli. 

12» MATRIMONIALI L. 50 

AMERICANE, itaioamencane, 
spagnole, germaniche, slave, 
arabe, indonesiane, coreane, 
hawaiane, rodesiane - venendo 
m Italia sposerebbero italiani. 
Fidanzamento immediato. Scri¬ 
vere su cartolina al «Club Eu¬ 
reka -. Casella 5013. Rome. 

26) OFFERTE IMPIEGO 

LAVORO L. SO 

CERCASI personale femminile 
per lavori da inservienti. Re¬ 
tribuzione - vitto - alloggio e 
previdenza dì legge. Scrivere: 
Collegio Laico • Villa Perla », 
Viale Villa Chiesa, 90 - Geno- 
va*Multedo. 
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PAG. 15 / economia e lavoro 


li 


opo la rottura. contrattuale 


SVIZZERA: :! 7 anni dopo l'arrivo dei primi emigrati 


ticomincerà più forte 

la lotta Per lo sviluppo economico 

. . . . . . Sciopero 

dei chimici generale 

nel Polesine 

i k * 

Dal nastro inviato f bI,ca 0 P arte '* dicono i lavo 

Ual UUSIIU lUViaiU A P>wv*» MA r notnto otn«n 


' t 

Ora « hanno bisogno » 

’ i / i « 

,1 • ! ' 1 . 

degli italiani 


v ; < v ; :•< > % 



Troppo frequente il cambio della manodopera alla « Brown 
Boveri »: la più grande azienda meccanica elvetica tenta di 
correre ai ripari - Baracche provvisorie da 17 anni 


"", ' > - -, X 5 ,$****, - & 

^ r _ ,. . XXnùZZ » 




Una regione abbandonata 


Lavoratori 
elettrici 
a congresso 
a Livorno 


Senza bonifica l'Irpinia 

come il Monte Bianco 

} • » 

«. i . 

. * / * * * 

Governo e Cassa del Mezzogiorno non vogliono i piani di 
trasformazione -160 mila persone senza alcuna prospettiva 


Dal nostro inviato 

BISACCIA, 27. < 
Non è facile per chi viene 


_ ___ _ _ Dal nostro inviato 

sindacati hanno programmato azioni ff /> / r*fl I prilli fi BADEN, maggio. | 

_• ■ . / ■ . • • \ flvi -A. l/lvutl IfV/ lìÉiiiik Diciassette anni dopo l’or- 

irticolote (novità per la categoria) * -»g9k_ rivo dei p*«» trecen, ° eml - 

. e. a . . Dal nnstrn inviato bUca a parte ». dicono l lavora- W grati italiani, qualcosa sta 

iealizzare So « SCIODerO continuo» uai nosiro inviato tori e Iranno ripetuto stamani ™ pi- wk cambiando. La » Brown Bo- 

tGUIIiSUIC IV auuperu vunilliuu » ROVIGO, 27 facendo una serie di proposte o,éoi*t 9 * ; W veri-, la piu grande impre- 

Una fetta di Mezzogiorno in- concrete: Bloccare licenzlamen- ks rr** an^. > M ' krMÉk A ~ s „° dell'industria meccanica in 

Solido impegno unitario seritanella Padana: questo è ti e sospensioni; finanziamenti ^ JSSTrli w B , |U|~ HXm/JZih d ?,i?!?£? £»> 

■■■■■■ , . Il Polesine, eoi suo copoluooo, olio piccola Impreso; appallo f - g . * % MG nJWUOft Sdo falso dW/irt di 30S 

Rouiao. cittd mezza operaia e immediato dei lavori per la mfMXjS - ''&«■££> * v- “Til fi • 

'elevatissima combattività sindacati. Fra i chimici (dove mezza contadina, con quell'aria costruzione di <j ll °goi lm P*®* " a & molti Pa^s^commese due 'a 

lifestata dal 450 mila tea- vi aon già alate significative un po'sonnolenta e5e denuncio ^d. $&."$%? tfLfSS I 8 .•*»*»!. , . ■ ' SSonol'sf I coXfoclfenoS 

nello sciopero col quale e tempestive fermate azien : “un^ftmi che TtSmaii .Uti per l'edilizia popolate; ' *. - 4/«« a meno deirapporjo 

ripreso martedì la lotta dall, oltre alla battaglia nei j* n,0 *®‘ u ” Mossone qua n- Intervento immediato dell’Ente JPPgi -f ?. della manodopera italiana. In 
il contratto, è un valido due stabilimenti IRI), l’im- corteo di circa uemila Delta con un plano di valoriz - « ^ ,<e . stl sfornì di fine maggio 

zio per giudicare la spin- postazione data dalla FILCEP ooerai edili e braccianti vena- zazione fondiaria che espropri e f* è ve rificato un fatto asso- 

:on cui anche 1 200 mila CGIL, dalla Federchimici- ? da tutta la provincia ha at- assenni ai lauoratori della terra l L e $%' 

nici e farmaceutici - do- CISL e dalla UIL-chimici alla traversato partendo dalla Ca- le grandi aziende agrarie che fBrown Boveri Te i ha invi' 

ina trattativa parallela ed ripresa dell’azione raccoglie mera del lavoro, le aie princi- s ^° no una conduzione anti- tato a Badenìa stampa ita- 

rottura analoga — si pre- in modo nuovo questa spinta, pali dflla città -Fino a Piazza sociale. ^ liana. Senza discriminazioni: 

ino all’azione unitaria: la L’impegno di lotta è infat- Y ittorio f manu . eIe , I. 8. $' Wmanzi, l'Unità ha avuto semmai 

nsione dì 48 ore che co- ti senza riserve, a differenza de S'?* r< 5f ntttmtnTil r ' il P° sto d’onore. Perchè? Con 

eia giovedì prossimo e le di quanto accadde negli scio- doratori in sciopero. Uno scio- -I-1-1- TtralarJSlegato douTng 

altre giornate già previ- peri di febbraio Tutte e tre pero generale di 24 ore che ha . Beri Jll ha detto che ì a or-' 

, le organizzazioni intendono compreso tutte le categorie sii Salisti non erano stati conno» 

'andamento delle due più dispiegare al massimo le e- che è riuscito con grandissima 1111 CI 1*6010116 0000110011010 coti in Svizzera per fare la 

ise vertenze aperte (da sei nergie per battere le posizio- partecipazione, sottolineando propaganda ai grandi macchi- 

i) nell’industria, ma an- ni padronali. Si ha innanzi* una situazione di estrema gra- . , - ; 111 - nari che la B.B.C. produce da 

di quelle dei 300 mila tutto un’effettiva program- *J ,td „ , ,e . P flr . oIe dei * l e m %u ■. ' oltre settantanni, ma perchè 

iraton deirabbigliamento, mazione della lotta, con deci- si 5 cTniÌrniT,,- ■ — _ ^ toccassero con mano le rea- 

e cave e del cemento, de-sioni che abbracciano due set- d itQ 0 i’m-nl ^Pl M. #V# M WM # # lizzazioni compiute in favore 

i con tutta evidenza l’in- Umane (un incontro fisserà 5 j eml del Polesine di 'questa 8 AmrnjwjM Jf del -Ttn‘ 

done di un contenimento in tempo utile la distribuzio- c he sembra essere una terra di- Mm 0 # mmaÈKmWBmM liana Pl Q 1 

riale. E’ un contenimento ne delle giornate di sciopero menticata hanno preso contor- Svilirli KVlfflfill « fff M|f|||| Più esplicito ancora il di- 

, tenuto conto dei rincari della seconda settimana). Ciò ni ed evidenza. M rettore dei personale ino Ri- 

;ìoè ridimensionato a puro assicura una continuila della * Questa è la provincia che chard Nadia °Negli uitimi 

eco retributivo — equiva- azione, e instaura fra i chi- ™ n ' er . a at ° mi f; a ~ > tempi, abbiamo incontrato 

id un blocco vero e prò- mici la possibilità della lotta Pf™” 1 7~ ha * BC ° r “. r r6# M M B * molle difficoltà nel recluta- 

», per la durata di due-tre articolata, mai adottata finora !”£*“ “f* If f ®L„ hl ?Ì 60% ^ __ _ ■ ■■ A m M - __ _ mento della manodopera in 

l nelle loro vertenze contrai- ea^tnSbifcbifi - Qui- /illllA fi MAIf ftt Italia. Sono state dette e scrit- 

)a qui sia l’esasperazione tuali. Si colpiranno così le va- st< J è la provincia in cu? già |uWV tì MWM Vili E ^9IUHwO ^"^elì’Xra^o^imig^fofn 

lavoratori, sia il successo rie aziende a seconda delle 5 00 operai della piccola e me- . mm m w m’^mm ww 1 WWIIWV ne aei^operato e:migrato tn 

;li scioperi, sia l’unità dei loro caratteristiche, e si ot- dia industria (e del resto qui . re dubbi e apprensioni ^ 

terrà in definitiva una più non ce ne sono altre) sono stati^ _ __ ■ . .. • _ • _ £• cos i? won è cosi? Da al- 

- "■ diretta partecipazione dei la- licenziati e sospesi, mentre 1000 Governo fi CdSSfl flfil MfiZZOaiontlI noli VfiflHAnA I AIAI1I Jl meno un anno a questa parte, 

voratori alla scelta delle for- lavoratori sono a orario ridotto UUwCflHI C VHaSII HUI IflCAAUgiUI IIU 11 Ufi vUgilUIltl I piQIII III l’emigrazione italiana in Sviz- 

I «..ammIam* me di lotta. Da notare che la L à . f • « / a ■ ... zera ha fatto parlare più voi- 

, Lavoratori -ÌSS f£l tras,ormoz,one - 160 m,la P ersone senzo olcuno prospettiva 

.lalfrÌN aziende milanesi inizierà prò- £on sol?”a °loooraro, ad aoere dol’l ^sòno do'mondolii^Ma 

61 Uff riti babilmente dal primo scio- salari decenti, ma, prima di tut- Qal nostro inviato interventi per la trasforma- trambi, però, richiedono mas- come’ Gli italiani vanno in 

pero. - . to, a salvare questa agricoltura zione agraria, i irrigazione e sicci investimenti e comun- Svizzera dopo due anni si 

a ___ E’ anche degno di rilievo che i grandi padroni terrieri BISACCIA, 27. ■ le infrastrutture di ben 12 mi- que contrastano con la linea comperano la "sprint" e poi 

COnuFBSSO l’indirizzo della CISL e della stanno mandando in malora. Qui Non è facile per chi viene liardi già dieci anni or sono, del puro e semplice abbando- hanno il coraggio di lamen- 

tttt i e aua ji hanno aroma- 11 bracciante fa ancora poco più per la prima volta nell'Alta non possano essere definiti nè no, propugnata già due anni tarsi? ». Volevano far di men- 

m 0 mpntp motivate, l’acioantra Hi d< 160 giornate all’anno, in me- Irpinia sottrarsi alla tentazlo- pazzi, nè incapaci. E ci pare, or sono dall’allora ministro ticare ai loro lettori che una 

a . Livomù . . . .ma ^ l L»a imevì 1 dio - e P 0Tta a ca5a » Q» ia « do ne di fare un po' di colora E inoltre, che abbiano un chia- dell'agricoltura Rumor e oggi decina di -sprint» non pos- 

^OWVaaaw una lotta iortemente impe- bene, 400.000 lire l’anno tutto non è facile, in particolare, ri- ro significato anche le indi- addirittura teorizzata Nessu- sono fare primavera. Altri, 

Si aure oasi a Livorno nel 8 n at®. torse per rimontare la compreso, assegni familiari e nunciare ai confronti. Venen- cazioni dei professori Novacco no vuol negare che anche qui invece, si sono chiesti: «Ma 

one (iella Casa del Portuale: Ùnea tattica precedente, che cosi via. Dal Polesine negli do quassù, tra questi monti e Rossi Doria, i quali ritengo- sia necessario alleggerire ul- come! I diseredati del Nord 

X Congresso nazionale della aveva portato a pericolosi ce- anni del » miracolo». 15 0 mila spogli e tuttavia cosi verdi e no che l’Alta Irpinia — come teriormente il peso della ma- e i cafoni del Sud hanno la 

lerazione italiana dipenden- dimenti sul premio di produ- lavoratori se ne sono andati in CO sl belli, tra questa gente tutti i territori compresi nel- no d'opera e delle bocche da fortuna di andare a vivere In 

aziende elettriche (FIDAE- zione (decorrenza posticipata. ce l? a , lavoro altrove spesso poverissima ma tutt'al- la «terza zona agricola» — sfamare, trasferendo parte uno dei centri del benessere 

IL). scadenza dilazionata, dinami- Ne } 1961 tr ° che rass . egnat ?: si ha 1 lr ? dovrebbero essere coltivati a deg ii attuali contadini ad at- nel più raffinato specchio del¬ 
ti lavori, che si concluderan- ca frenata) Come aveva am- una legge speciale mal finanzia- pressione di visitare luoghi pascolo e bosco. - - ' ■ tività terziarie e industriali la democrazia occidentale, e 

domenica, parteciperanno monito in FTT rpp tali ondi ta * Quindi del tutto inoperante, sconosciuti e lontanissimi. E Appare evidente che I due collegato, ove è possibile al- poi trovano ancora il tempo 
ca 350 delegati in rappresen- i- /ntanfo - ° ìl agrari portano avan- guardando le strade senza fo- piani si differenziano. En- l ambiente economico Ma è di lamentami? ». Volevano far 

za di oltre 40.000 lavoratori hanno incoraggiato la ti {I i oro piano di trasformazio- gnature di paesi antichi • no- certo che la politica prò- dimenticare ai loro lettori che 

ttrici, cioè della maggioran- resistenza padronale, che è ne delle aziende puntando su come Bisaccia, guardando _ _ _• ■ _ « m . pugnata dal governo e sinora l’operaio, del Nord o del Sud 

della categoria. La relazione P°ì sfociata nella proposta di due sole colture: grano e me- case buie e senz'aria dove I I seguita nella pratica deve che sia, non è un allodola e 

tema «Più potere al sinda- un ritocco del 5 per cento (!) dica!. Cosi oggi accanto alle anC ora nascono e crescono 1 |( • • 1 essere rovesciata. non si incanta soltanto a guar- 

o per un ENEL decentrato e sui minimi salariali, in con- a*f«ndt dei coltivatori diretti tanti ragazzif viene fatto di | DlCHlOrilZIOIII I In ouesto senso il convegno darc il benessere in vetrina. 
locratico al servizio del frapposto alla richiesta di un e . de °} i a * seg i natari '„ilfL 9 'nTl pensare che forse è così per- | I tenutosi domenica scorsa per Più concreti, alcuni hanno 

igresso economico e sociale aumento del 13 per cento a ** cnde a ° T “r 1 , e „ chè a Roma non sanno, o se «IaII'an Ctlkkrl i iniziativa del PCI non solo è affrontato con serietà le que- 

Paese- sarà svolta dal se- circa ^ lunga difesa di terre ab- ne son o dimenticati I dell Oli. rODDri I sStoutilenerfareil punto stioni di fondo. Sì, il salario è 

tarlo, rag. Valentino Inver- Cir ^ FILCEp> neU -ultlmo flU- ìtlSSSSk. tttTu/aTcS'- L'Irpinia, però, non è fuori « f|| della ?SÌazFooe. ma an C P he e buono, è o = n teglia elio 

A lavori saranno presenti 11 mero del suo bollettino sulla la „i di problemi in una situa- gjl^RoSa^p^nte 8 ?^! I SU 0 SC,0 P er0 | ^^^‘int^Ipresr'daire^p” ffior parte dei casi); ma il sa- 

b Presidente dell’ENEL, dott. vertenza contrattuale, sottoli- zione tale dove la cosa piu ut- I x il D « 1 ‘ Dol I d !f ni deflTlta Irotaia. lurio non basta. Il sistema 

issini, U sindaco ed U pre- nea positivamente 1 nuovi in- gente è rimboccarsi le maniche «eLoiiorno con i suo? cara- I ®>l® ■ •TT. I Sà i tecnici gli esperi? gli previdenziale in Svizzera fa 

•nte della Provincia di Li- dirizzi comuni della lotta, la e cominciare finalmente a fare cuoi raonresln- I » Sudiosi dell'ente Amilo-Lu- acqua da molte parti. La que- 

FJtTSntììuefìnlLtra bM^ 0 QUale deve rea,izzare l ° €sci °- Q TnoI Osiamo una Repub- tonti diretti e ulficialL In que- . L'on. Riccardo Fabbri, . cano, del resto, hanno indicato stiane d ^H flOMl è molte 

P ero che continua*, non lo Noi 11011 siamo una R<?pub s ti paesi, inoltre. Insieme con I aeflretarlo generale della | la via da seguire: non quella rnlvpllfnnl fhi 

U _sciopero < ad oltranza » anco- Quello di Francesco De Sane- 1 Federazione postelegrafo- * delle opere puramente inrra- s0 ? r ? 1 f_ u 11 °.:}f*, co ^ 

liSdacatì fiettfld S altri ™ sostenuto da taluni strati - tis - che fece un'accorata, I nici aderente alla CGIL ha strutturali (per altro scarse e \mliana è i reoolt 

lindacati di lavoratori Nelle sue indi- ... - A spietata ma vana denuncia, I rilasciato ieri alla stampa I inadeguate, se si pensa che "„ 1 ,• 5^ i n nnrh* 

1 cazioni orientative ed ODera- lflWdtriACl delIa situazione — si ricorda . la seguente dichiarazione: . in 10 anni sono stati spesi, qui, |!Ì C ..|L ^nmilfnrp 1 dèali imml- 

--- tivèil s^ndTcatounUarmdei VIII0N05I tuttora, come fosse stato ieri, «Mi risulta che il eegre- soltanto, 514 milioni), ma 

r,V. un famoso viaggio elettorale » tarlo della CI3L-PTT, Ieri 1 quella delle trasformazioni 0rd „jrnVe minimo si imoo 

#» • chimici pone in risalto la ne- • dell’on. De Gasperi, che agli i ha dichiarato alla stampa I colturali e fondiarie in primo jj,. . .. v ’ ivere ?. er 

SClODBfO C !f lt ? dl * SC ? filiere * 000 - 1 ? dii onerai -irpinesi- - come egli ebbe che dai dati in suo possesso | luogo. Due anni fa .inoltre, " e dalla pr^ 

GUVffGIV articolazione le aziende piu 5f BB ¥ r w w a dire — promise un aweni- risulterebbe ” evidente li lente riforma concepì una n ria Pamialia - P 

m m m importanti, e informa sulla I II ■ • re di speranze e di prosperità. I clamoroso fallimento dello I iniziativa audace, del Formi* p ‘ ’ f 

||A|lf| decisione congiunta di bioc- m 61|0 L6IIZÌ D fatto è però che Alcide ' sciopero dei PTT del 26 I coso, un'azienda sperimentale * n LhÀ 

aegil care qualsiasi iniziativa con M5HAI De Gasperi . ^ando i conta- . maggio". -, di 3 mila ettari a carattere "‘“Td'lìe auestioTdaJZ 

A m cui gli industriali tendano a |« ** • dint dell'Irpinia e del Mez- | «Mi pare che il dirigente | cooperativo. Liniziativa fu Q N ... . scorso proprio 

ineAfinflll#l sconeiurare aua e là lo scio- ili f fltfllllll zoziorno marciavano sui feudi ' della CISL, anziché prendere incoraggiata, in un primo tem- co Nell agosto scorso prop^ 

insegnami nero Sante offerta di w- 01 ^0101110 incolti, sfidando U piombo atto della riuscita dello scio- I P o anche dalla Cassa del Mez- g 1 * feni che ri trovavano 

, . ^diSl?id n .U.°^ e S?rUco“. CATANIA,' 27. T»» 

* tecnico * zione della lotta dovesse (co- I lavoratori della Lenzi ban- rare ’in Italia il potere del I cettare II nostro rinnovato I numero di milioni. Ma C yen- I grossa delle campagne dì 

iClllltV m . è accaduto co i metallurgo no vinto. L’accordo raggiunto capltalismo e dei monopoli. E • invito a ricomporre l’unltl ' nero, poi, dal centro altre di- a \ e oSSi^iella 

-• • ci) provocare «frane» nel pa- 1* commissione interna e la se oggi queste contrade sono I d’azione - anche ai vertici | rettive e la Cassa non volle , ™rrìanlll <trrfhe - Secmt 

aratici dronato, tale processo deve direzione deilo etabiUmento ca- ancora come U De Sanctis le | dei Sindacati, neppure que- | dare più nemmeno un soldo. caccia alle rtregt le . 

: V aUmtVem restare saldamente in pugno 1 nes ® di costruzioni metalliche un secolo fa lo si deve g sta volta ha voluto perdere Tornava, in sostanza, a pre- . , d . 0 Derai comunisti 

ssociazione nazionale in- ai sindacati nazionali. f»er fJtTf^ic^lenti iNettuat a />P«nto alle -scelte » impo- l’occasione di alimentare pereto teSS& tLSSSnSTSSSò 

mti tecnici pratici (AN- non danneocriare la lotta con. tuttl 1 llcenz,a Jf ent *. eIIel ]V a i tl ste dal capitalismo: a quelle * una polemica calunniosa 1 che per gli abitanti deli Alta . . . , _ svizzera 

a Saeato autonomo SSftSuSSSmcSuJSSSJ. SSLJSS^SS'i* ..KiSSf’dS ™' >"'«« **- I eh. non v. nolHn.or.no, Irpinia .i^iflca emigrazione del Srorno 

_ —.ulta itàiiana (SA^Mii iraiiuaie con concessioni mar riapertura della fabbrica che «tissime zone dovrebbero es- I di nessuno, e tantomeno del I avventurosa e miseria e per il 

Sindacato nazionale istru- e fabbriche esentate. aveva chiuso i battenti II 27 a bbandonate al loro de- euo stesso Sindacato. comprensorio impoverimento Arenano diffuso fra gli emi- 

b artistica (SNIA) hanno 001116 S1 vede * ,a oa “ a glia aprile scorno, il pagamento di sti no. - I « Lo dimostrano le centi- I definitivo e perdita - fra ^rali del di schi ceti la voce 

amato lo sciopero degli in- d e» chimici ricomincia con lott * Jp» a L ret ™r= ^ det L° I !Il 1 ?: -Non andremo a coltivare I naia di dimissioni dal suo | qualche anno - di qualsiasi °^iv 0 n Giancarlo Pai etto, che 

in» tecnici pratici per | un’aggressività sindacale ed “ dal 1. gennaio 64. U premio rose sul monto Bianco -, disse . Sindacato rassegnate durar»- . residua base economlco-so- J^Smca Siiitaliani a votare 

l 4 e 5. - operaia maggiore di quando ««produzione previsto dal con- Rumor due anni or sono in un I te la lotta, nel quadro delle I ciale. pcl neUe e i ezion i politiche 

manifestazione di protesta essa sfociò, quattro mesi fa, 1 t. . convegno svoltosi ad Avellino migliala di lavoratori della Qui, però, non siamo sul de j 28 aprile. Oppure, si era- 

origine dal mancato acco- nei tre grandiosi scioperi che A accordo e stato raggiunto £ d discorso, al di là di ogni I CI8L che hanno partecipato i monte Bianco, come è stato no incontrati con alcuni de¬ 
nto delle rivendicazioni da ruralizzarono completamente r 0p< Ì. 1 Ra f lot- sugge stione letteraria, era | all’azione del 26 maggio | detto al convegno di Bisaccia. pu tati italiani (anche questi 

o avanzate dalla categoria aues to settore ad alta intensi- ta 5- e , aveva av « to momenti di chiarissimo. Ma è proprio co- . riconoscendovi quegli stessi Qui, nella verde Irpinia, an- comunisti, naturalmente). Op- 

riguardano: 1) l’immedia- rti -w,,.:.,,!-, - 1 #,, mnwntm oarticolare tens.one dopo una me q monte Bianco qui? E' I obbiettivi che erano anche I zi, possono nascere e fiorire pure, diffondevano la stampa 

rprovazione del provvedi- if«lift a * 5taz ì° ne durata circa tre me- proprio giusto — anche dai * della CISL fino allo scio- I anche le rose. comunista. 

o relativo all’esodo voion- z,one op ? ra ' a ’ a,to . ,vedo PF 0 " sl * numerosi scioperi e 26 gior- punto di vista dell economia ■ pero del 5 febbraio ». ■ , . L’Unità scrisse in quei gior- 

e al reimpiego a favore fessionale. Siamo in un indù- ni consecutivi di occupazione nazionale — lasciare immensi | | Sino SfiblStlBnolll ni che la » calcia alle stre- 

I.T.P., con nomina a tem- stria dove investimenti e prò- dello stabilimento, effettuata comprensori come questo al — ahe , ,j crebbe ripercossa 

ndeterminato degli inse- fitti hanno valori elevalissi- dai lavoratori per impedire la capriccio della natura? ’ ome un boomerang sui suol 

ti incaricati delle materie mi, dove i veri padroni sono serrata padronale. . Certo, le campagne sono mi- — ■ --— — - ■ — — -— stessi ideatori. Su seicentomi- 

ricate della scuola secon- ben pochi (Montecatini, Edi- __ sere e nude e quasi disperate la {(a j^ jn svizzera, quanti 

^ statale e degli insegnanti son, SNIA, Solvay. Carlo Et- appaiono le condizioni di vita ... ■ ■ . _ i comunisti? Quanti gli e Ut- 

lcat * di materie sacrifica- ba Miralanza, Rumianca. ...... d * u « 180 J" 1,a Al VlliniSterO del LOVOrO tori comunisti? Certamente 

■gli istituti artistici che ab- c a pba t «nA.it i a anm il ««. wìsaalim a issa ste in questi paesi Ma vi sono molti, come hanno dimostrato 

» titolo ali-insegnamento; ^FFA, Lepem^edove Uca risemini 6 «ni fatti e circostanze che con--:- i risultati elettorali del 28 

approvazione della propo- «auere uiiramoaemo ueua a II traddicono decisamente la tesi acrile E si voleva tappare la 

i legge n. 446 (Codignola- produzione a ciclo continuo IfOIVIO «81111 FIAT governativa dell'abbandono. m mm m m bocca a questa gran folla? E 

ro): 3) la presentazione del crea un tipo nuovo di «ope- Qui a Bisaccia, Ieri, locurio- m ■-- _■_ mm _ si voleva impedirle di discu- 

relativo allo stato giuri- raio collettivo », i cui bisogni fl l| a siti dall'arcigna rocca che so- MlVCdl um^mummu MmmrÈ te re liberamente? 

per tutti gli insegnanti sono • stati per troppi anni * «ll« vrasta l'abitato, siamo andati wSffU f flUVVI I nodi stanno venendo al 

scuola secondaria statale compressi mentre cresceva a J II Al* a visita r <? 11 -castello del du- m ^m-^mm^m m m '^m’mwm pettine. Lo hanno ammesso 

_ dismisura la sua insostituibi- fl8llfl UlIVfiffl , c , a "„ e a J 5biamo sorpreso, nel- proprio i dirigenti della più 

lità _ p. nuindi il valore della . . . .. .. 1 anticorte, un uomo sulla qua- mm ^ grande impresa meccanica 

I,ta , ^ nQI “l, 1 I poteri di gesUone e di rap- rantina intento a riparare un ^ - m m -- - 9 - svizzera, che ha bisogno di 

PAll an it» prestazione nel processo pr esentanza della Olivetti sono piccolo, agile trattore. Si trat- m quasi quattromila italiani per 

™ Ftll®6H*g produttivo. stati affidati, dal Consiglio di tava di un contadino delle mmmSg m mM^^LmMmMmm^FmmMmmmS poter mantenere la produzio- 

. M<1 * . | u . I 200 mila chimici e tarma- amministrazione, al professor campagne romane, venuto da m ^ w " mm Mr ne al livello attuale e che do- 

fiqUISTO IO MUIIIQ ceutici, a differenza dei loro Bruno VIsentini (il quale è queste parti una ventina di m m V rà aumentarne il contingen¬ 
ti padroni, hanno - perso l’ap- stato nominato anche presi- anni fa con la famiglia, ad ' te se vorrà-aumentare anche 

ili PIUME inulteI mintamento col « miracolo e- dente) e al dottor Aurelio Pec. impiantare un'azienda agrico- 'n sottosegretario on. Calvi, ni attuali, delle comunicazio- la produzione. Oggi come og- 

«■ ’ vJJJJIwVIRI . p omico , poiché il loro ul- c . ei - < ^ uesl V! t !5?»°AF2. ? lto fu F‘ > a e zootecnica che ancora og- per Incarico del ministro Bo- ni di ogni provvedimento ri- gì. l'effettivo degli operai tta- 

Ulcanza contadini ha con- nmn mntratto (sielato seDa- aonario dell’IFI-FIAT la quale gl regge. - Non va male — d sco, ha ricevuto Ieri la Segre- guardante le riduzioni di occu- liani arriva a Coprire U 33 per 

Ito una nuova vittoria sul- 1 a» pici . inr io in Questo modo si è assicurata ha detto — anche se 1 prezzi teria nazionale e quella provin- pazione e di orario di lavoro: cento dell infere manodopera 

bonomiana . alle elezioni ra t amenle da e uiu a n maS3 i mo controfio neU’ath- dei nostri prodotti sono tanto date dl Milano della FIOM e una azione di accertamento si- della B.B.C. 1 due stabilimen- 

i Cassa mutua coltivatori vev , a scavalcato quei penoao yjtj della società. Il capitale bassi ». Ed na soggiunto che la delle altre organizzazioni sin- stematico da parte delle autori- ti di Baden (quello vecchio di 

Il a Poggibonst Dei 246 La loro retribuzione e lo stes- pubblico, che è presente nella terra è buona, che ha semi- dacali dei metal mecca nlcL che tà di governo sulle reali situa- Baden e Quri'o ,jV op v mo 

validi. 131 sono andati al- so rapporto di lavoro sono Olivetti dopo le recenti opera- nato vasti » medicai - con pre- gli hanno esposto le vive preoc- zionì aziendali colpite da queste della vicina Blrrfemì sembra- 

tanza che passa dal 48 6 ^ pertanto oltremodo inadegua- rioni di salvataggio, è rimasto fitto, che lui lavora con le cupazioni della categoria per le misure, e l'allargamento della no »*» porto di mare, uitope- 

1961 al 53.25 % dei voti ti suoerati. insoddisfacenti E in posizione - subordinata, ri-, macchine e ottiene una resa riduzioni di occupazione e degli area di intervento della Cassa rat vanno e Tengono; u ri- 


interventi per la trasforma¬ 
zione agraria, l'irrigazione e 
le infrastrutture di ben 12 mi¬ 
liardi già dieci anni or sono, 
non possano essere definiti nè 
pazzi, nè incapaci. E ci pare, 
inoltre, che abbiano un chia¬ 
ro significato anche le indi¬ 
cazioni dei professori Novacco 
e Rossi Doria, i quali ritengo¬ 
no che l’Alta Irpinia — come 
tutti i territori compresi nel¬ 
la « terza zona agricola » — 
dovrebbero essere coltivati a 
pascolo e bosco. 

Appare evidente che i due 
piani si differenziano. En- 


Dichiarazioni 
dell'on. Fabbri 
sullo sciopero 
alle P.TT. 


Sciopero 

degli 

insegnanti 

tecnico- 

pratici 


di lavoratori. Nelle sue indi¬ 
cazioni orientative ed opera¬ 
tive, il sindacato unitario dei 
chimici pone in risalto la ne¬ 
cessità di « scegliere » con la 
articolazione le aziende più 
importanti, e Informa sulla 
decisione congiunta di bloc¬ 
care qualsiasi iniziativa con 
cui gli industriali tendano a 
scongiurare qua e là lo scio- 


Vittoriosi 
gli operai 
della Lenzi 
di Catania 


quello di Francesco De Sanc¬ 
tis — che fece un’accorata, 
spietata ma vana denuncia, 
della situazione — si ricorda 
tuttora, come fosse stato ieri, 
un famoso viaggio elettorale 
deli’on. De Gasperi, che agli 
« irpinesi * — come egli ebbe 
a dire — promise un avveni¬ 
re di speranze e di prosperità. 

Il fatto è però che Alcide 
De Gasperi, quando i conta¬ 
dini dell'Irpinia e del Mez¬ 
zogiorno marciavano sui feudi 
incoiti, sfidando il piombo 
della polizia e le Ire dei pa¬ 
droni, era intento a restau¬ 
rare in ■ Italia il potere del 


pero, mediante offerta di ac- — «coui, snaanao u piomoo 

• cordi aziendali. Se l’articola- CATANIA, 27. droni/era inlento^I r2rtì£ 

- tornirò- zione della lotta dovesse (co- I lavoratori della Lenzi han- rare in Italia il DOtere del 

k ,W * ,,RW m’è accaduto coi metallurgo no vinto. L’accordo raggiunto ”Stal?smo e deT m^no^IL E 

_• • ci) provocare «frane» nel pa- *» la commissione interna e la se ogg i queste contrade sono 

Ormiti dronato, tale processo deve ? o rez,0a ,F dello etabiUmentoca- ancora come d De Sanctis le 

: r" *■■■•■ restare saldamente in pugno 1 nes ® di costruzioni metalliche un sec0 i 0 j 0 si deve 

”T la tìS cSttef'jAN' ai S !r daCa “ “fTft per SiSHi'il "u.ÌS..H s Td n aì° canftnfls ™' 6 1 S 

non danne 88 lare Ia lotta con- per rappresaglia l'immediata ! t e lfi » intere va- 

>• (SASMI) l r . aUoa,e 5 or ? cc "? cess,oni mar * riapertura della fabbrica che stf^me zSe dovrebbero w- 

Sindacato nazionale istru- 8 loa ^ e fabbriche esentate. aveva chiuso i battenti II 27 ^j-g abbandonate al loro de- 

e artisUca (SNIA) hanno . 9° mo 51 vede * ,a . oa “ a glia aprile scorso, il pagamento d. sti no. 

damato lo sciopero degli in- dal chimici ricomincia con tutti ■gli arretrati ^con decorren- . Non andremo a coltivare 

tanti tecnici pratici per i un’aggressività sindacale ed “ dal 1. gennaio 64. U premio sul monte Bianco-, disse 

ni 4 e 5. ' operaia maggiore di quando ««produzione previsto dal con- Rumor due anni or sono in un 

i manifestazione di protesta essa sfociò, quattro mesi fa, 1 » _> x convegno svoltosi ad Avellino 

origine dal mancato acco- nei tre grandiosi scioperi che E «* discorso, al di là di ogni 

tento delle rivendicazioni da paralizzarono completamente * op 2, 11113 lunRa f difficile lot- su g gestione letteraria, era 
>o avanzate dalla categoria aue sto settore ad alta intensi- ta T* , aveva av V to rnomenti di chiarissimo. Ma è proprio co- 
riguardano: 1) l'immedia- ffdl aitate alta c!m 5S- J ten f on « do f° una me il monte Bianco qui? E' 

tpprovazione del provvedi- “ n °\ “P'if, 1 ®’ * 1 1 “ |*22S?UI2L aRftazione dura . ta ™ e ' P«-o P rio giusto - anche dai 

to relativo all’esodo voion- z,one °P 6ra l a ’ aRo ««vello prò- s j numerosi scioperi e 26 gior- punto di vista dell'economia 

i e al reimpiego a favore fissionale. Siamo in un indù- ni consecutivi di occupazione nazionale — lasciare immensi 

l I T.P„ con nomina a tem- stria dove investimenti e prò- dello stabilimento, effettuata comprensori come questo al 
indeterminato degli inse- fitti hanno valori elevalissi- dai lavoratori per impedire la capriccio della natura? 
iti Incaricati delle materie mi, dove i veri padroni sono serrata padronale . . Certo, le campagne sono mi- 

Ificate della scuola secon- hr»n noehi (Montecatini. Edi- sere e nude e quasi disperate 

_ j _.»» i______ai _« M M r 1 1 - - ■■ __?__»__j: ..lo n 


L’on. Riccardo Fabbri, ■ 
segretario generale della | 
Federazione postelegrafo¬ 
nici aderente alla CGIL ha I 
rilasciato ieri alla stampa I 
la seguente dichiarazione: ■ 
« Mi risulta che il segre- | 
tarlo della CI8L-PTT, Ieri 1 
ha dichiarato alla stampa I 
che dai dati in suo possesso | 
risulterebbe - ” evidente 11 
clamoroso fallimento dello I 
sciopero del PTT del 26 I 
maggio - t 


trambi, però, richiedono mas¬ 
sicci investimenti e comun¬ 
que contrastano con la linea 
del puro e semplice abbando¬ 
no, propugnata già due anni 
or sono dall’allora ministro 
dell'agricoltura Rumor e oggi 
addirittura teorizzata Nessu¬ 
no vuol negare che anche qui 
sia necessario alleggerire ul¬ 
teriormente il peso della ma¬ 
no d'opera e delle bocche da 
sfamare, trasferendo parte 
degli attuali contadini ad at¬ 
tività terziarie e industriali 
collegate, ove è possibile al¬ 
l'ambiente economico Ma è 
certo che la politica pro- 
I pugnata dal governo e sinora 
| seguita nella pratica deve 
essere rovesciata. 

I In questo senso, il convegno 

* tenutosi domenica scorsa per 

■ iniziativa del PCI non solo è 
I stato utile per fare il punto 

della situazione, ma anche e 
I soprattutto per portare avanti 
I la lotta intrapresa dalle po- 
. polazioni dell’Alta Irpinia. 
I Già i tecnici, gli esperti, gli 

* studiosi dell'ente Apulo-Lu- 
| cano, del resto, hanno indicato 
| la via da seguire: non quella 

delle opere puramente infra- 
I strutturali (per altro scarse e 
I inadeguate, se si pensa che 

■ in 10 anni sono stati spesi, qui, 
I soltanto, 514 milioni), ma 
1 quella delle trasformazioni 
I colturali e fondiarie in primo 
| luogo. Due anni fa .inoltre, 

l'ente riforma concepì una 
I iniziativa audace, del Formi* 

I roso, un'azienda sperimentale 
di 3 mila ettari a carattere 


i ”, - * 1 Ul o mila euan a L'didiicic 

pare che il dirigente I cooperativo. L'iniziativa fu 

IA» ! . l. 1 Ja_a ■I innnwn/faìntn Im n*(mA (affi. 


della CISL,anziché prendere 
atto della riuscita dello scio- I 
pero nella sua percentuale I 
veritiera del 68 % ed ac- . 
cettare II nostro rinnovato I 
invito a ricomporre l'unità 1 
d’azione ' anche ai vertici | 
dei Sindacati, neppure que- | 
sta volta ha voluto perdere 
l’occasione di alimentare I 
una polemica calunniosa I 
che non va nell’interesse ■ 
di nessuno, e tantomeno del | 
suo stesso Sindacato. 

■ « Lo dimostrano le centi- I 
naia di dimissioni dal suo | 
Sindacato rassegnate durar»- , 
te la lotta, nel quadro delle I 
migliaia di lavoratori della 1 
CISL che hanno partecipato i 
all’azione del 26 maggio | 
riconoscendovi quegli stessi 
obbiettivi che erano anche I 
della CISL fino allo scio- l 
pero del 5 febbraio ». ■ 


incoraggiata. In un primo tem¬ 
po. anche dalla Cassa del Mez¬ 
zogiorno che stanziò, per gli 
studi preliminari, un certo 
numero di milioni. Ma ven¬ 
nero, poi, dal centro altre di- 
i il rettive e la Cassa non voile 
. | dare più nemmeno un soldo. 

1 Tornava, in sostanza, a pre¬ 
valere la tesi dell'abbandono, 
che per gli abitanti dell'Alta 
Irpinia significa emigrazione 
avventurosa e miseria e per il 
comprensorio impoverimento 
definitivo e perdita — fra 
qualche anno — di qualsiasi 
residua base economico-so- 
ciale. 

Qui, P^rò, aon siamo su! 
monte Bianco, come è stato 
detto ai convegno di Bisaccia. 
Qui, nella verde Irpinia, an¬ 
zi, possono nascere e fiorire 
anche le rose. 

Sirio Sebastianelli 


a statale e degli Insegnanti SNIA, Solvay, Carlo Er- 
r ‘ cat ! di _ m^rie sacrifica- ba Miralanza, Rumianca. 
£ li «to SAFFA, Lepetit) e dove il ca- 

^approvazione deUa propo- ral ^ re . «l^amodemo della 
di legge n. 446 (Codignola- produzione a ciclo continuo 
oro): 3) la presentazione del crea un tipo nuovo di «ope- 
» relativo allo stato giuri- raio collettivo », i cui bisogni 
per tutti gli insegnanti sono ' stati per troppi anni 
i scuola secondaria statale compressi mentre cresceva a 
__ dismisura la sua insostituibi- 


L'Alleanza 
nquista la Mutua 
di Poggibonsi ; 


rrata padronale . . Certo, le campagne sono mi¬ 

sere e nude e quasi disperate 
! “ appaiono le condizioni di vita 
delle 160 mila persone rima- 
lft&Aufsata m ma ste in questi paesi Ma vi sono 

T nummi C VII fatti e circostanze che con- 

■ a» ni a traddicono decisamente la tesi 

UOIVIO «CllO rlAT governativa dell’abbandono. 

Qui a Bisaccia, Ieri, Iocurio- 
flllfl lactn siti dall'arcigna rocca che so- 

. «Il« im« vrasta l’abitato, siamo andati 

■ a» #»|. „ » a visitare il -castello del du- 

dell Olivetti ca- e abbiamo sorpreso, nel- 

l anticorte, un uomo sulla qua- 
I poteri di gestione e di rap- rantina intento a riparare un 


litA « nil ; n j! il traine» dalla - . .. i amicone, un uomo sulla qua¬ 

lità — e quindi il valoredella l poteri di gestione e di rap- rantina intento a riparare un 

prestazione — nel processo presentanza della Olivetti sono pìccolo, agile trattore. Si trat- 
produttivo. stati affidati, dal Consiglio di Uva di un contadino delle 

I 200 mila chimici e farina- amministrazione, al professor campagne romane, venuto da 
ceutici, a differenza dei loro Bruno VIsentini (il quale è queste parti una ventina di 
padroni, hanno - perso l’ap- stato nominato anche presi- anni fa con la famiglia, ad 
ountamento col « miracolo e- dente) e al dottor Aurelio Pec. impiantare un'azienda agrico- 

* _ » API UltPCt llItlftìA A un Qltn TITTI* la A aIia a »i » r, a*. 


Al ministero del Lavoro 


Passo detta FIOM 

per l'occupazione 


impiantare un'azienda agrico- I J n sottosegretario on. Calvi, ni attuali, delle comunicazio- 


mnnmieo» ooichè il loro ul- cei. Quest’ultimo è un alto fun- la e zootecnica che ancora og- per Incarico del ministto Bo- ni di ogni provvedimento ri- 
- TTmn Anfratto (sielato sena- ponario deU’IFI-FIAT la quale gi regge. - Non va male - d sco, ha ricevuto ieri la Segre- guardante le riduzioni di occu* 


Uleanza contadini ha con- timo contratto (sielato sepa- “ onar,a « e11 to¬ 
lto una nuova vittoria sul- __nei . iti? io. in Questo modo 


validi. 131 sono andati al- so rapporto di lavoro sono Olivetti dopo le recenti opera- nato vasti - medicai 

tanza che passa dal *8.6 * pertanto oltremodo inadegua- rioni di salvataggio, è rimasto fitto, che luì lavo? 

961 al 53.25 % de» voti. ti, superati, insoddisfacenti E in posizione subordinata, n- macchine e ottiene 

• bonomiana . si è aggiu non sarà il blocco salariale «patto a j* a F1AT ; dl wl eta 


orari di lavoro in atto a Milano integrazione guadagni. 


cambio della manodopera i 


Volo US votr scenden. "2" dal^ Sverno o 11 b^one dèu; cariche direttive. Non prenderemo, naturai- rt in altre cmi Loa Cri^^i^^do atto di fori^imo. tanto è vero che la 

percentuale dal 51,4 a) eretto da P c . he * ” a _ t ! amen _ te . a ™ n -' ™L D 'Z. c ì Vf ?. 0 «^plocoine . Le OT^ninariodrindacali talirichi^ da tempo d^erione■ ammette di dover 


n percentuale a Al Al 4 al ’ ___|__»» - J.I u cnc e csauaiucmc u luu- uicuit, uuvstu esempio cunir mjc uimbiiia*o«uui siiiuawui uni ncincaw . # 

I % Sul piano provinciale muro ..^7 ! vo erotto dai ^ rar j 0 quanto aveva prono- definitiva Ma crediamo che hanno ribadito la necessita che avanzate dai sindacati ha assi- ogni mese rimpiazzare trecen* 

ilmente l’Alleanza ha sua c a P« la,istI a fermare questa jtjcatQ p. Avanti! » annuncian- gli autori del piano generale si attui rapidamente un inter- curato l’Interessamento del mi- to lavoratori che se ne vanno. 

lato in complessivo 444 voti importante categoria. do che l'operazione Olivetti di bonifica dell'Alta Irpinia, vento dei pubblici poteri. In Distro del Lavoro per esami- Inutile precisare che fra que- 

uistando il 48 40 % dl fron- ' _ _ - si era conclusa e « conclusa redatto a cura dell'ente Apu- particolare hanno richiesto la nare urgentemente le misuri 

141,19 % del *61, . •• bene >. lo-Lucano, e che prevedeva anticipo zione. rispetto ai termi- proposte. 


natissima. C’è qualcosa, evi¬ 
dentemente, che non funziona 
nei complicati ingranaggi del¬ 
la fabbrica. Che cosa? 

Il direttore del personale 
ritiene che si tratti soprat¬ 
tutto delle condizioni di al¬ 
loggio. La » Brown Boveri », 
come tutte le fabbriche del¬ 
l'industria svizzera, calamitò 
i disoccupati o i sottoccupati 
italiani convintissima che sl 
trattasse di una necessità pas¬ 
seggera. Nel 1947, quando ar¬ 
rivarono i primi trecento Im¬ 
migrati italiani. la direzione 
amministrativa del complesso 
ci tenne a rendere noto - che 
tale evento doveva essere con¬ 
siderato come una provviso¬ 
ria assunzione dl stranieri». 
E’ scritto in una relazione 
consegnata ai giornalisti ita¬ 
liani: « Della verità di queste 
asserzioni si era talmente con¬ 
vinti che ci st limitò a con¬ 
siderare provvisorio tutto ciò 
che concernesse questo argo¬ 
mento. Anche il piccolo vil¬ 
laggio di Brisgi venne Ideato 
come qualcosa di provvisorio. 
Brisgi è sita alla periferia di 
Baden e a circa due chilome¬ 
tri dallo stabilimento Brown 
Boveri Qui vennero erette 


Sciopero 
nei monopoli 
di Stato 


I cinque sindacati dl ca¬ 
tegoria del dipendenti del 
monopoli di Stato hanno in¬ 
detto uno sciopero dl 48 ore 
per II 3, 4 giugno, per la 
soluzione della vertenza cir¬ 
ca 11 trattamento della ca¬ 
tegoria. che 11 governo non 
Intende affrontare In modo 
soddisfacente. 


dapprima quattro semplici, 
pulite e accoglienti baracche 
di legno con camere a quat¬ 
tro letti. Nel corso degli anni, 
però, il rione sl trasformò in 
un villaggio e le quattro di¬ 
more originarie si moltiplica¬ 
rono nelle odierne dieci- I 
duecento abitanti di allora di¬ 
vennero 1.500. Anche per le 
donne venne costruita a Bri¬ 
sgi. dall’altra parte del fiume 
Limmat, una colonia di ba¬ 
racche ». 

Uomini e donne •provviso¬ 
ri» in baracche semplici, pu¬ 
lite e accoglienti, dice la 
B.B.C. lo personalmente ri¬ 
cordo che un paio di anni fa, 
la prima volta che venni in 
Svizzera per interessarmi al¬ 
la condizione dell'emigrato, 
molti italiani mi dissero: » Va’ 
a Baden. Va' a vedere come 
tratta gli italiani la più gran¬ 
de industria meccanica elve¬ 
tica. Cerca di entrare nelle 
baracche lungo il fiume, guar¬ 
dati attorno e fatti racconta¬ 
re com’è la vita in fabbrica. 
Prova a citare il cottimo e 
cedrai quante ne saltano fuo¬ 
ri! ». 

Comunque, c'è almeno da 
riconoscere la franchezza del¬ 
la direzione, che ammette di 
avere costruito quel villag¬ 
gio come un elemento prov¬ 
visorio del paesaggio di Bri¬ 
sgi: ma di avercelo poi la¬ 
sciato per diciassette anni 
pieno di italiani e di italia¬ 
ne. E c’è da ammettere che 
la direzione è ancora più 
franca quando dice: « Noi ora 
abbiamo capito che cosi non 
ei può andare più avanti e 
che dobbiamo sostituire le 
baracche con moderne abita¬ 
zioni (che effettivamente so¬ 
no in costruzione o addirit¬ 
tura già edificate - n.d.r.), 
perchè altrimenti gli italiani 
ci scappano tutti. E degli ita¬ 
liani non possiamo proprio 
farne a meno ». 


Piero Campisi 
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LAVATRICE SUPERAUTOMATICA mod. K5/63 

Interamente brevettata - Garanzia 24 mesi 
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il nome per la qualità 


do che l’operazione Olivetti di bonifica dell’Alta Irpinia, vento dei pubblici poteri. In Bistro del Lavoro per esami- Inutile precisare che fra que- 
sì era conclusa e « conclusa redatto a cura dell'ente Apu- perii col are hanno richiesto la nare urgentemente le misurel sti trecento fuggitivi la per¬ 
bene ». Io-Lucano, e che prevedeva anticipazione, rispetto ai termi- proposte. 1 centuate degli mila ni i eia» 


iìr rj dcX.-- e jè-V* 1 1 .» 
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rag. 16 / fatti nel mondo 


r Unità / giovedì 28 maggio 1964 


Deliberata violazione degli ' accordi di Ginevra 


l * ri\ 


Aerei militari USA 

/ \ 

. * ^ *■ 4 ^ * 

sono già nel Laos 


Nuovo passo verso la cooperazione 

• l 

Intùito 

. r t 'J 

consolare tra 

URSS e USA 


DALLA PRIMA PAGINA 


MoTTadrl mani — si è trovato < di evidente del colloquio Mo- 

, ITiWiUHri fronte n difficoltà insupe- fO-Colombo) nel quale ’Si 

’ discussione, colpendo diret- rabllf» ed ha aggiunto che afferma che non ci ' sono 

f jmV^jra , tornente il diritto del mez- la mezzadria, con questa leg- novlta di sorta rispetto e 

ZUZIa " ”■ zadro alla stabilità sul fon- ge, «morrà di consunzione* quanto il ministro del Teso- 

\ do. La vittoria che qui ab- (ma a favore di chi, non ha r ? detto nei giorni scor* 

* « ’ t biamo riportato, stroncando precisato); per la. colonia si negli incontri con i suo. 

^ » •“ i - una maliziosa manovra, non meridionale, invece,'occorre 4 . da . f° n damen- 

m è soltanto un successo del « prendere tempo » perchè. la ! 1 de ." a situazione econo- 

W4044 W*444 l 4 nostro gruppo: è la prova che oggi, non si sa con che cosa i 1 . 110 . 0 ’ al aggiunge, sono quel- 

H 4^ ■ tifi i contadini possono difender- sostituirla. Bermani lui con- l ' mdicatii anche in Parla- 

w4 44 Wm It si e andare avanti anche nel- eluso affermando di aver fi- Come si vede nc 

* * la situazione attuale, e che ducia die la lotta dei conta- una smentita ne una rettili; 

hanno anche nel Parlamento dini continuerà (per opera ca , . sostanza. A riprova di 

e m m uno strumento per farlo. dei sindacati, ila precisato) c, ° e “ * ntto cae il Messag- 

4 4^^ m Soprattutto importante, perchè questa legge è solo pt>ro , “i questa mattina, tar¬ 
iffi' M 4m quindi, - a nostro giudizio, è c In rincorsa» per arrivare nan do sulla questione cpn 

tllJU il contributo che la nostra al « solfo delia riforma «ora- an alt, ‘° ed ‘ lariale ’, confenpa 

• 444^FJ4^4 . azione ha portato al chiari- ria ». Nel complesso, insom- * esistenza del - documento 

mento politico. Migliaia di ma, una dichiarazione di vo- de * ministro affermando che 
contadini socialisti attende- to estremamente - difensiva. esso ® stato dato al giornale 
Cmpm IivhìhIa m Ma vano da questa legge un I*n dichiarazione del sena- da * collaboratori dell’ono- 

dura firmalo a mo- punto di appoggio per su- toro DI ROCCO, a nome del- ‘evole Colombo». Il quoti- 

• ■ •(( • perare i dubbi crescenti sul- la DC, ha avuto il merito di d * ano mimmo smentisce che 

SCu II I giUgnO la validità, della partecipa- chiarire ancora una volta i‘ l lotterà a Moro ricalchi i 

, < zione del loro partito al go- che la DC ritiene valida la dilli esposti in Parlamento e 

, * . " ‘ verno e migliaia di conta- mezzadria in certe situazioni a 8 giunge, lodando di nuoyc 

' ' WASHINGTON, 27. dilli cattolici ne attendevano e la colonia nella maggior H ministro del Tesoro, che 
Il presidente Johnson ha ugualmente un motivo di parte delle zone meridionn- 1“ * tortuosa messa a punte 
annunciato che gli Stati Uni- conforto per ristabilire una li- Sì è trattato, insomma, milla toglie al inerito di Co¬ 
ti e l’Unione Sovietica hanno fiducia ormai scossa. ' non solo di un’ulteriore con- lombo per un discorso cos 

concluso un trattato conso- Si era promessa una legge ferma delle molte carenze e franco e responsabile *. ■ i 

lare. Egli ha definito l’ac- che fosse testimonianza di «reticenze* dell» legge, ma Alleile l’Avanti ! di ogg 

cordo un « evento storico » un clima nuovo, di una nuo- anche e sopratutto dei mo- dedica all’argomento ur 
e « un passo significativo * va politica, di una politica ti vi clic hanno indotto la commento molto allarmate 

per la comprensione tra i di centro-sinistra. Del cen- maggioranza a respingere scrivendo che « l’infastidit? 


Budapest 

Delegazione 

> v * . • ‘ 

yemenita 
accolta 
da Kadar 


Previsto un ampio 

. . ^n»ll» tinti.» la nostra soddis/orìone. •' Mo 

flCCOrdfl economico p r irno mi,l, stro era pngio LsiL: ìl€)«ra redazione q ues t a uia richiede grandi sfor- 
uccoruu economico mer 9 delle forze di destra MOSCA 27 zi. tanto più che non va dimen- 

f • ■ • autrici del putsch. ‘ • Nikita Krusciov, secondò una ticato il passato della RAU. In 

|f0 | fi (16 noesi Già ieri sera eia stata dif- tradizione da lui stesso inatt- passato, in Questo paese, ui so- 

- ■ fusa una notizia relativa al- gurata, è comparso oggi sugli no sfate manifestazioni di anti- 

l’invio di aerei • americani, schernii televisivi dell'Unione comuniSmo delle quali ho par¬ 
ti i . • i . con aviatori americani, nel sovietica in collegamento con lato con i dirigenti egiziani. 

Hai nostro corrispondente Laos ma come cosa che ci si le stazioni televisive del campo Essi mi hanno assicurato che 

_ ” '. BU Ì’n PES p T - 2 '\ P ro P 0nov ? SSE «p^S°o mi. aTpos'- 

Proveniente dalla Romania me cosa fatta. Oggi Phillips [ nare «opinione pii uuuca savie » ij , che sia 

dove ha sostato per qualche ha finalmente detto • la ve- JJJg ^AtFe suYsuof risultati cosi. Se infatti ci si mette sulla 

nnrtn°rU R.Sd’S, ^tAYio rltà: . gl J a ?, rei ’ di cui uoh ha jj pre * licr sovietico ha vola- via socialista bisogna tener 

precisato il numero, del tipo to mettere in risalto, prima di vanto che i comunisti rappre¬ 
si d Si g0 5 f yemenita, gu da- T . 2 8, SO n 0 già a destinazio- tutto, il calore sincero delle ac- sentano la parte piu battaglie- 

Ao-.ni PMnft 65 . 1 !! 8 ISunrtorinalo ne - Presumibilmente essi so- coglienze tributate alla delega- rtt d. ct V°P ol ° ? ne c ostituisco- 


Fonti di Washington 
avevano in precedenza 
ammesso che anche i: 
piloti sono americani! 

. i « 

WASHINGTON, 27. * 
•Aerei USA ' con -i relativi 
equipaggi si trovano già in 
basi per essi predisposte nei 
Laos, per essere impiegati 
contro le forze del Pathet 
Lao, in aperta violazione 
della neutralità del paese, 
sancita dagli accordi di Gi¬ 
nevra. Lo Ila reso noto que¬ 
sta sera il portavoce del Di¬ 
partimento di Stato, Richard 
Phillips, il quale ha affer¬ 
mato che . gli aerei sareb¬ 
bero stati richiesti da Su- 
vanna Fuma il 10 maggio 
scorso, cioè quando già il 
primo ministro -era' prigio¬ 
niero delle forze • di destra 
autrici del putsch. 


Alla TV sovietica e dei paesi socialisti 

Rapporto di Krusciov 
sulla visita in Egitto 

La RAU ha scelto una linea di sviluppo di tipo socialista 
Aiuti e solidarietà internazionale - Il ruolo dei comuni¬ 
sti e i problemi dell'unità 


Sarà firmato a Mo¬ 
sca il 1° giugno 


Dalla nostra redazione 


rancamente anche a Mosca, volontà di operare una scelta. u i ha parlato, neri a a azione dei ». li 

nreverle rutUuzinne di uffi- Ma la scelta che qui non naturalmente a favore, il se- quotidiano socialista, con in 

ci consolari nei due paesi s * a fatta, torna ad essere nntore SCHIETROMA. terrogativi (in verità retori 

Si tratta del primo accordo obiettivo della lotta dei con- vi) si domanda anche se Hn 

del genere che sia mai stato Inclini italiani. I mezzadri sa- tervento di Colombo dev. 

negoziato tra Stati Uniti e prann ? correggere ì difetti COlOlYIDO * considerato « un avvi 

TTnìnno c>r.vrir.tir-. della legge. Non si dimenti- u ... , , „ . , biglia, una manovra o un ri 

U Nella sua dichiarazione, il chi che molte ammissioni che aumentì^er dei Vfil»?'• U « l,almenta 

presidente americano ha 5J 1 ^ «GDiarri 0 ascoltato dal f amoso «pi-imo tenìpo » con- i„ * dichiar. 

Precisato che l’accordo deve banch « ^ el,a maggioranza, P n S?L! ,c ,_. la .. 4 Predizione * go 


Cipro 


presidente americano 


precisato che l’accordo deve . uuua « .m d, „ iunturak ; lJel|a pol tica ec o- l rn . 'tu' 

\ essere ratificato dal Senato ohe 6 l « elementi positivi in- w a veinat.va. 


nomiea. E’ anche evidente e 


Contrabbando 
inglese di 
armi ai turchi 


« v. luuiiLuiv VALI» UV.UHIU ;i ' uuilllLU. Li ailLUC CVIUCIIIL* C t 

degli Stati Uniti prima di ® . c . a , \ ” l \ r ‘ ormai non più contestabile, i_ npii _ • • ’ 1 

entrare in effetto. Sarà fir- , . a ,^. Im rii ! nhò c,ie di questo piano fa parte L3 CGIL 6 Ì P6llSÌ0n3tÌ > 

mato a Mosca, il primo giu- dn * '^^ad.m italiani che tutta l’azione governativi per La sevreterH Hoii. m,' 
ano nrossimo dal ministro la maggioranza ha «ntoso ^ Ga segre lena deUa CGIi 


NICOSIA, 27 


gno prossimo, dal ministro “* \ “ bloccare gli aumenti degli as- — in base aìlp rlnhipct» «Jl, - 

degli Esteri sovietico,. Grò- segni familiari ai lavoratori e 

zate dalla Federazione pen } 

m,kn, e dall ambasciare zosiorno „ dl uno EfT 5?.™'“?!',.’ stonati e da numerose Carne 

«‘m , inciusti/jii secolare. Anche il °' dl ,n h L ‘ NP ^ a ,?. CC '”r re del Lavoro - ha deeis.l 

. Nell annunciare .1 compie- centro-sinistra, dunque, si 6 n °„de‘ t nens?„ ni 1,1 convocare al più presi, 

lamento delle lunghe • trai- fcrmato ot | Eboli . H >p S"ì e ,™,L'LP“!L on, :„.., „ una riunione per l’esame del! 


Il ministro degli Interni ci-|tative, Johnson ha definito 


AszaI Erano ad attenderla le "o%^àtrVlA7mDÌeBotPphnI Viene Toilette a da n«rf e deì^o- «o l'avanguardia (priota Polycarpos Georghadjisi il trattato «un passo signi- . T Problemi che la legge la- nuovi poi, due aspetti delle c " 0 rdo'Tn t é rcon'federale “suVl 

massime autorità della Repub- .. ? f P ‘ ' ìn D0 / o eaiziano nelle citirt e nel- Il carattere della visita al li- ha annucinto oggi, durante una flcativo nei nostri continui ^_ a _ apertl dovranno essere tesi enunciate da Colombo: asseen | fsim ilin r i -, tri ; 


P-n-tirol'irmpntp Pravi ■■■« wiiiiunic jjch esuttie ubì] 

.^.1 1 ,a Situazione relativa all’ac 


un tsuicmie t-cruiioiiiait: ai qud- piegati, e si ammetteva cne tù dì tipo socialista; per ulti- »• «">«■«'« «= re, cne si ciuuiuh nuuu mmrejr, nanuiv, ti ptiinv utuimu Tnrrbp>-T *.i nnmni rirrii., 7»—^ iene ueue principali uamer 

le hanno assistito, oltre ai rap- l’intervento di aviatori USA mo ha parlato dei colloqui po- prensione fra i due paesi, sono avrebbe confessato. Anche la bilaterale tra Stati Uniti ed J. cnei a 31 gruppi della veino uguardano esplicita- [Je j Lavorol La Federazion 

presentanti del governo e ai r. ost ;tuiva una violazione litici avuti con i dirigenti della s,atl allargati i rapporti econo- moglie Flora sarebbe coinvolta Unione Sovietica rappre- ^.‘‘Sgioranza, non a noi. giu- niente tutta e sola la politica uens } ona ti aveva rivolto all 

diplomatici accreditati, migliaia della neutralffà de rS)S hAU dei problemi°dell'unità »«* ” come è stato sottoli - nel traffico d armi. Un porta- ^\° e rà un passo avanti neh stlf,care .» voto che stanno legata all’attuazione degli im- gc^na leUem nellL ani 

dl lavoratori budapestinl che t ?.. de ! L ’ aos * araba, ed ha smentito netta- neato ncl comunicato congiun- voce ufficiale della polizia gre- - J? a ; sa Por esprimere. Toccherà ai pegni programmatici. , \ a ; ! ll } nel1 ^ a qaa 

hanno calorosamente applaudì- G1 ‘ Statl U n, “ « assumo- a « ™ so dei collo- ~ è stata approfondità la co-cipriota ha detto che i co- la comprensione tra i nostri compaRni socialisU spiegare P 1 le si sollecita i intervento de 

to gli ospiti. Il presidente Cobi n °, d“nff«e la grave respon- , , sia stata una . varent( . s i reciproca comprensione sugli n iugi Marley compariranno prò- due paesi, cosi impoi tante a -, mpz7adr j e ai contadini Daoiinni nnlifirha lavoratori attivi nella que 

e il maresciallo Abdullnh Aszal sabilita di violare delibera- segreta - - • interessi comuni nella lotta an -.babilmente davanti ad un tri- nella lotta per la pace». {le j Mezzogiorno che onesto K63ZI0I1I pOlllICnc stione dei fondi INPS e ci- 

si sono scambiati cordiali.sa- tamente gli accordi di Ghie- »Quando l'URSS - ha esor- .. banale. . . . • - Nel ricordare le facilita- è n « mnR ” imo , oh(1 s nn A vivrei e ,nn., P er migliorare con urgenz 


o » JWIIV WIUIUII , * - p * — ■ - - yilUUIIU » UiUJO III* toi/l mj | , . .. -- * 

luti. * ’•’ vra considerandoli — unila- dito Krusciov dopo avere ac- , cl iJ so aei nostri co,io * Il ministro Georghadjis, ha zi 

Il Nepszabadsag nel nresen- teralmente — inoperanti o cennato al significato politico cu, f *\mer e altri a ff erma t 0 che « i britannici non tr 

tare il maresciallo Abdullah decaduti. In connessione con ed economico della diga di As- “* ? ro J,, rappresentano più un elemento c y 

Aszal ha scritto che egli è l*uo- tale presa di posizione mol- suan — aiuta i giovani stati in- &,l £ Krusciov avviandosi ■ alla costruttivo nell'ambito della 

___ 1 _loco r r » .Ri _»_«I X _ __ 


frano del POSU ha sottolineato ounuv panno darcelo sempre. Ma noi sarem- 

lo difficoltà in Pili ancora ocei ff ues t a sera P er L° n dra do- mo dei cattivi comunisti, dei di su ?,Y es ^ problemi 

j [ u ! nfnntiii' ra *ir^wl ve avra colloqui con mem- cattivi internazionalisti, se e noi abbiamo illustrato la no- 

si dibatte la Repubblica araba bfi , del governo britannico, pensassimo soltanto a noi «tra posizione marxista sulle 


Bretagna. 


temente ai 
meridionali 


SÌ amane .a nepuuu.ma j.™ bri - del governo britannico, pensassimo soltanto a noi «ra posizione marxisia sane 
dello Yemen Insidiata inslsten- -u . a _ nn ntiello * del- stessi ». ' questioni dell unità come fat- 

temente ai confini dalle tribù puRSS _ garante degli ac- 11 popolo egiziano, che trarrà tor J decisivo nelle lotte di libe- ■ #«la C II 

meridionali dellTmam detro- cordi di Ginevra ma inclina enormi benefici dai lavori in- !£^ 0 _ n * n !?hf ,0 -h a J e „ n | J ° n COntraSlO COI1 gli b. U. 
_. ..it-.». „ ommamin colui ut utuevrd, uid incuria . r , | a j mn l’niiitn neato anche che noi comunisti w 

nizzato. istig e > - 0 g n j giorno più verso le po- sov i e p co } m capito questo siam ° favorevoli all’unità di 

nate' dalle grosse _compagnie 8izi ni degli Stati Uniti Spetto non sempre chiaro del f «tti » lavoratori ìndipendente- 

petrolifere. R giornale scrive L’involuzione dell atteg- problema e per questo ha mente dalla loro razza, dalla ■ tfto 

che. d’altra parte la sola esl- giamento britannico è con- espresso ad. ogni momento la l° ro religionedalla posizione MB A 

stenza della Repubblica yeme- fermata anche dalla rispo- sua profonda riconoscenza alla P e ografica dei loro rispettivi M MMmUm W 

nlta è uno stimolo e un eeem- S f a negativa che il ministro delegazione sovietica. L'URSS P “£ SI \ 1 . nostro punto di vista g/twtom Wm # m WÈ 

pio rivoluzionario di Progresso deg li esteri Butler ha dato - ha ,e (ir ^ . ' . . 

politico per tutta 1 Arabia del oggi alla proposta, recatagli tati aSSiaRAU nel dodici Otri fl “ a «»° velia lotta con- ‘ . 

6U r ‘ . . n . a S dall ambasciatore sovietico tTascorsi dalla ^ rivoluzione: }«» P» imperialisti. I colonia- M • JT 

Il Nepszabadsag infine ha ri- Soldatov. per la convocazio- in „ uesto periodo di tempo, as- llstl e oh sfruttatori ». ^4*9, 

cordato il grande aiuto che allo ne di una conferenza per la sa i breve, il ooverno egiziano N , el mondo capitalistico si è f 444444 %l 

sviluppo e al progresso dello neutralità della Cambogia, ha realizzato una profonda ri- parlato di colloqtii segreti so- 4l44444W4%4 444444 *4 W 

Yemen ha dato l'Unione Sovie- Analoga proposta è stata re- forma agraria, ha nazionaliz- metico-egiziani Cer {°; P ensa . 

nei unnin-tn doii'annnoaln ca ta daH’ambasciatore sovie- zato banche, grandi industrie Krusciov, gli imperialisti »si ■ 

tica nel contento dell appogg o bcQ g Washington Dobrv- e imprese commerciali pren- stanno preoccupando sempre di . ||_| mp|n|||«||H|l|j|U (|||OC| i 

fornito dal campo socialista a . a j Dinartimentn di Stnto dendo sostanzialmente nelle piu - perchè un numero sem- UII lìlcVTIOrVIVKlUni HI pQASI 

tutti i popoli che lottano per {^Unione* SiSJfetiSa® hn ^in' mani 1 mezzl fondamentali P re maggiore di popoli, e tra ' ' 

Waeùza e contro , v , ta to ,a Gran ' PARIGI. 27 - » . 

, ' un^si ad essa nell’emanare economica del Paese. sviluppo economico. Il fatto è Una risoluta iniziativa è sta- essa incontra ! 

L.o scopo aeua visita in un- un a dichiarazione per con- »Secondo la Costituzione del- Y»e l imperialismo non può piu ta preS a dal governo francese essenzialmente 


Un memorandum ai paesi membri 


rioni .«on ytoH-pr eme, d». >■ 

trattato, Johnson ha detto f lia ] e i socialisti dovran- politici, le reazioni al gesto ? er i L a Y VCn n* U> 

che dora innanzi gli ame- no anc h e indicare quali so- di Colombo che sembra ab- trfh.wiJn 1 ; 10 ! 3 41 ° 

ricam che visiteranno la no e dove sono j e forze chp bjano coltu di sorpresa a l cu . 

Unione Sovietica come tu- si oppongono a farp meglio e ni dei suoi steS si ornici di !’"“?■? i? VJòlLl? 
nsti o per affari, avranno di più per | contadi ni ita- corrente. «‘i "il 

una protezione consolare hani. Sono fuori del gover- I parlamentari del PS1UP jj nZ hs Wti JSim naS 

I quale non avevano prima. no ? Sono i liberali e i mis- hanno subito presentato una ™ 

sini? O sono forse annidati interpellanza nella quale sì 1 

- anche all’interno della mag- chiede « come siano concilia- ™ ti h avuto can , 

gioranzn? Nel Paese, nelle bili le allarmanti valutazioni S 

mI! C II nostre campagne, si è deter-se la notizia del quotidia- ‘ 

gii , minata una larga convergen- no romano è esatta — deimi- * — 

- , za attorno agli indirizzi e al- nistro del Tesoro con le pub- 

le proposte che noi abbiamo bliche dichiarazioni ottimisti- Oflfl dpi Pf I • 

^ ^ riflesso nei nostri emenda- che di membri del governo e "“3 UCI ■ vi 

menti. dello stesso ministro del Te- ■ 

1 Le grandi organizzazioni soro >• L’interpellanza chiede - COImO IG . , 

• 4 444 4444 sindacali in cui conducono anche perche notizie di tale | 

44 la loro battaglia i contadini portata siano giunte alla opi- dìcPriltlilMTIftlli : 

comunisti, socialisti e catto- nione pubblica tramite una MiaviumiiMAiviii ' 
m lici hanno avanzato richieste indiscrezione « ispirata a evi- I i» I 

_ __ 4M.. _ unitarie. Voi le avete i gn o- denti ragioni politiche con il Ql rAnOniGlltO 

444 r|f|l|f|| rate e respinte. Ecco perchè rischio di gravi ripercussioni f 

W44 iliIrfilf tocca a voi. colleghi della sul m ercal .° «"anziano*. !n PUrABPA 

maggioranza di centrosini- realta reazioai vivacissnne si BUIupw 

. . . stra. affrontare il giudizio sono avute 8 ,a >eri in tutti gli . . „ * 

ai naesi membri -lei contadini italiani. -ntbienU finanziari che nalu- rt Con,m 15 s , onc per 1 asam 


- ■ — ■ . '■ ■ ■■ i -uiuiiinm v «ai - iiioiiu a u wii ic pui/- 

le proposte che noi abbiamo bliche dichiarazioni ottimisti- Odfl dpi PCI ' 

^ ^ riflesso nei nostri emenda- che di membri del governo e ""3 MCI ■ vi 

menti. dello stesso ministro del Te- ■ 

F444 444 44 HI • 4*444 U444 Le ‘ grandi organizzazioni s °ro >• L’interpellanza chiede . COfltrO le , , 

^444 44 %44444 4 4 444 4444 sindacali in cui conducono anche perche notizie di tale j 

44 la loro battaglia i contadini portata siano giunte alla opi- HÌcrrillimflTIftm 

comunisti, socialisti e catto- nione pubblica tramite una MUVlimiliUAlwill ' 

4 4 4 4 ,ic > hanno avanzato richieste indiscrezione « ispirata a evi- 1 i» I 

m 4mZ** gf n mrn^44 PRfAilM unitarie. Voi le avete igno- d . en t'.ragioni politiche con il Ql rarlAllieilfO 
miPIIP 444444 ^W444444 rate e respinte. Ecco perchè rischio di gravi ripercussioni 

llllvlfv 444444 lif IrfilV tocca a voi. colleghi della sul m ercal .° finanziario*. r n PUrABPA 

maggioranza di centrosini- realta reazmnt vivacissime si BWIUpw 

. ’ -• . stra affrontare il - r>iurlÌ 7 io sono avute già ieri in tutti gli ' ‘ 

Un memorandum ai paesi membri <w «m-dim ^,,1 finanziari« j-j* 

• , , r I senatori comunisti diran- raimente trovano nen iniep- j ^ nel cors 

, . .. ' , no ai contadini cattolici e ai vento di Colombo un potente denasedutadiieri anche 

PARIGI. 27 . deil’Eurafom. e le riserve che contadini socialisti come qui. strumento per ulteriori pres- bi i ancio del ministero deg 
Una risoluta iniziativa è sta- e ssa incontra sembrano dovute pel Senato della Repubblica. s,on p «p campo socialista le es teri. Il compagno SANDR 
Dresa dal governo francese essenzialmente al fatto che ne- il nostro gruppo ha portato reaz,om erano di sommo stu- dopo aver criticato la stru 


gheria della delegazione yeme-1dannare «l’aperta violazione la Repubblica Araba Unita — dettare le sue leggi ai popoli: con un memorandum, inviato gli anni più recenti intese con- la loro voce, le loro aspira- P ol *c P er ,a «sortita* di to- tura del bilancio stesso, h 

nita è stato illustrato dal pre- della neutralità laotiana e de- ha detto a questo punto Kru- nessuna forza può salvarne il alla Commissione deirEarafom crete giù sono intervenute fra zioni, i loro emendamenti la lombo e per il fatto che Moro presentato un ordine del glo: 

sidente Dobi e dal maresciallo g li accordi di Ginevra» com- x oiov - nella RAU non vi sa- Prestigio mentre aumenta co- c ai g 0VC rni dei paesi membri 1 gruppi industriali di piu di j oro volontà Diranno anali non Vl aveva informati delia no col quale si impegna il g< 

Abdullah Aszal con ' discorsi messadaeli StatilìnUiin- rà più posto per lo sfrutta- * antemente il prestigio del si- dì tal * or g anismo {gli steS si del uno dei -sei» e e ditte mi- e n , nnii,-V,.,, „ n n t ^ famosa lettera. verno a promuovere il rinnov 

che i due uomini di Stato han- viando nrnnri aerei in mie mento dell'uomo sulVuomo, e * ?°5 ,n * ta J' h , MEC>. per sollecitare una svol- cleari degli Stati Uniti: !a Fiat so j PP ‘ s . nostro Hn Dichiarazioni non ce ne so- d ? 1,a rappresentanza italian 

cne i aue uomini ai stato nan viando propri aerei in mis- ouesto - c t f c ritenere che i ' Concludendo Krusciov ha rin- rilevante nella direzione e per esempio • e concessionaria snlvererao . cosl a * nostro do- nn etnt». tranne una ^nrnren- al Parlamento europeo rimu< 

no tenuto nel pomeriggio: stabi- sione di ricognizione sul principll socialisti trionferanno Praziato ancora il presidente nella attività dell’ente. L’inte- dei reattori ad uranio nrric- vere politico Bisogna infatti Upn/e 1 di Toffov ehè si è af vendo 1 cri tert di discrimini 

lire innanzi tutto rapporti com- Laos. Gli Stati Uniti vengo- Bisogna tuttavia tener conto Na sser per l accoglienza riser- resse de i passo è soprattutto chilo della Westinghouse. Pro- avere sempre presente che è r .‘Z.\ n „ : ^ ‘ h i : zionc finora adottati (coma » 

merciall tra l rispettivi paesi e no inoltre accusati di voler della situazione quale oggi es- “Ila delegazione sovietica politico, e infatti esso ha su- Pfio oggi del resto, mentre ve- in corso nel nostro paese non l a |:j a :° , sp 7?*;® c .5 ' noto, comunisti e socialisti ■« 

inoltre rafforzare i già esistenti esercitare pressioni militari, sa è e capire, in modo del tutto f aa , ?/.?r2 , 5l 0 . dl averlo invi- sc jtato Immediate riserve’ per diva reso noto il contenuto del soltanto una crisi economica, . no stati, fino adesso, discrim 

vincoli di amicizia e di slmpa- tentando anche di coinvolge- chiaro, che la via al socialismo * at ° ” e ” In “ n ‘non |- ap p Un to di natura politica nei memorandum, si è anche avuta non so it an to una crisi della contenuta nell articolo del nati). Il socialista ZAGARI h 

« a si « - | p ; 1 niìnafi j-.ii- cpATo j}€t Iq RAU non è nè .scmpHcf definito. Poiché IVosscr ho oc- destinatari del momoranduni, notizia di un accordo interve- adHrnlfnro ma ima nrnfnnrìa Af cssQQflcro) secondo CUI il affermato che il suo £rupp 

a tra il popolo magiaro e quel- re i loro alleati della SEATO. non e ■ ,em P nc . cetta to l’invito, la data della ^^STdesiinatS^SS^cS: nulo a Bruxelles fra 1 ’Eura- plrof ° l PSI avrebbe chiesto una im- ritiene aacettabile l’ordine 

lo yemenita. tali da peggiorare la situa- Jf { che cosa consistOTlo [ e di/- vWta ve jrà fissata per I ticabile sia f ot to il profilo tom e gli Statl Uniti per l'ap- . posta patrimoniale. Tali no- giorno, che invece è stato r* 

A 6 Parodi f. 1 *"- 6 ne !j L ^ OS . ^ m tUtta finità particolari della RAU? normali canali diplomatici. tecnico, sia sotto quello politico- punto nel campo dei reattori hjamano agli interessi ge- fa dice Tolloy, sono diffu- spinto dal rappresentante d« 
M. U. raroai rAsia sud . on entale. /„ una prima fase della rivo- * Auausto Panraldi finanziàrio..’ . -veloci- che è quello indi- nerali e particolari delie “ Q \ soIo di <diffcn - governo. L’ordine del giorr 

- . luzione — ha ricordato l'orato- MUgUSTO r anCalC ^ Franc j a chiede in so- cato nel documento di Parigi grandi masse, degli operai e d ineinstifiralo allarme verra comunque proposto di 

__ - re — tutte le forze nazionali. _- ‘ stanza che I’Euratom (che co- come decisivo per l'autonomia dei contadini, debbono saper , " L? V comunisti in aula. , 


Barcellona 


Dhttostnukme 

di solidarietà con 

$ 

gli asturìani 


In una prima fase della rivo¬ 
luzione — ha ricordato l'orato¬ 
re — tutte le forze nazionali, 
compresa una parte di quelle 
della grande borghesia capita¬ 
listica, hanno camminato as¬ 
sieme per scacciare il capitale 
straniero. La seconda fase, og¬ 
gi in corso , provoca inevitabil¬ 
mente uno scontro di interessi 
tra sfruttati e sfruttatori In 
questa fase - diventa necessaria 
una politica di consolidamento 
di tutte le forze popolari e la¬ 
voratrici • 

Krusciov aggiunge di aver 
parlato di questi problemi, con 
molta franchezza, al Presidente 
Nasser, e di averli anche sol¬ 
levati nel corso dei suoi co¬ 
mizi pubblici. L'Unione Sovieti¬ 
ca, comunque , fedele al princi¬ 
pio di non ingerenza negli af- 


una «gaffe» 
di Saragat 


L’altra ■ sera 1’ agenzia 
americana AP ha dato una 
notizia veramente diver¬ 
tente: il ministro degli estc- 
, ri italiano Saragat — si 
diceva in un dispaccio — 
ha incontrato il diplomati¬ 
co jugoslavo Vladimir Po- 
povie che, con rango di 


fari interni di altri Stati, non ministro, capeggia la dele- 


è andata oltre. 

- Noi sappiamo — afferma 
con forza Krusciov — che toc¬ 
ca ai popoli di ogni singolo 
paese scegliere le vie di svilup¬ 
po più adatte alle condizioni 


gazione jugoslava alla con¬ 
ferenza ginevrina dell’ONU 
per il commercio. Si ap¬ 
prendeva cosl che Popovic 
aveva parlato dei com¬ 
merci'nel mondo, mentre 


aei contadini, debbono saper f „ -, . 

ritrovare la strada che han- V i n Pf mn Hn e’fr 
no lasciato e i legami di clas- ^^ci.mnr^"!? 0 Ì!mi P 

se che hanno perduto. Ed è [? olto st M poi l e * alIar ™£ 

appunto in questa direzione n ” 1 °‘i’nri,rm-itf » 1 i^ Ipi 

che il nostro voto contrario. aon nf . m ] a |P,. ne delI . a le £ 
acquista maggiore responsa- ! era P? , de l . ^tervento di 
bilità, maggiore contenuto ,en ’ g J stessi dorotei affer- 


politico, maggiore forza per 
ricondurre il nostro paese 


mano che « non vi erano mo¬ 
tivi di inquietudine politi- 


• ■ v m iiujiiu uaroci * _ • 

sulla via dello sviluppo de- ca * ° a l m # ei J? £ he P on t ^ e ne , 

‘erano di tali da giustificare 


[mocratico » 


MADRID, 27 la Società - Nuevas Asturias - nazionali di ogni paese II fatto . Saragat non avrebbe fatto 

Gruppi dì operai hanno sfl- dove 340 operai hanno incrocia- che la RAU abbia proclamato altro che tentare di portare 

dato ieri a Barcellona la poli- to le braccia in segno di soli- di voler scegliere la via della il discorso su « più sostan¬ 
zia franchista manifestando per darietà con sei loro compagni costruzione di una società so- ziosi • argomenti della po- 


le strade del centro contro le sospesi dai padroni per avere! cialista, non può non suscitare litica mondiale. Ciò sareb- 


persecuzioni poliziesche in atto diretto gli scioperi 
nelle Asturie a danno del lavo- Padronato e polizia hanno 
ratorì che hanno diretto il gran- ammesso che nella sola zona di 
de sciopero minerario o vi han- Oviedo ancora 11.000 minatori 
no preso parte. La polizia ha sono in sciopero. I padroni e il 
disperso i manifestanti e fatto governo hanno infatti - ricòrda- 
moiti arresti, li dimostrazione, to - agli operai che scadono do- 
secondo notizie, di fonte poli- mani i termini per la ripresa 
ziesca, sarebbe stata organiz del lavoro, dopodiché - si prov- 
zata dall** alleanza sindacale vederà alla sospensione degli 
operaia-, di ispirazione socia- 11.000 assenti-, 
lista-sindacalista. Da New York si è appreso che 

Nelle Asturie, dove è in atto un gruppo di intellettuali ame¬ 


be stato dovuto al fatto 
che Saragat non - sapeva 


stanza che l 'Euratom (che co- come decisivo per l autonomia dei contadini, debbono saper : -17? imòrenHitoriàff > 
me è noto è l’organo creato dai della - Comunità-. ritrovare la strada che han- lra .' C . eU ; ” 1 fi > 2 . 

-sei- assieme al MEC, per lo _ no lasciato e i legami di clas- m ^r / f he C f ll 2 rtr ^ ampo n iM rr fo 

sviluppo del settore energeti- ’ se che hanno perduto. Ed è [? olto stl | pore * allarme, 

co nucleare), seria lo scopo di annunto in auesta direrinnp Kumor 51 sarebbe detto 

assicurare alla -Comunità eu- ChIIa itrAnnAlì che il niKirn vntn mniririn non informato nè della let- 

ropea - l’autonomia energetica. Sull* proprietà acnu ita manrtnro ”"1”™’ tera nò dell’intervento di 

e la possibilità della espansione- a ?5?H. ,s ‘ a ma 88iore responsa- . .. j. doro » e ; a ffer- 

economica sia attraverio lo j n — •» bilità, maggiore contenuto ,e V’ g " siessi ao . roiei a "£ r 

fnte’rSo delle fo™ ni- «Iella Chiesa politico, massiore forza per !"*'’°' hl ?*"??,'l« ral "Z.U.T 

doari, sia attraverso l’esporta- ■- ricondurre il nostro paese tK1 “i inquietudine politi 

zione di impianti nucleari ver- sulla via dello sviluppo de- ca * ° ,. m . ei J? e " on ..a e ne 

so paesi terzi, particolarmente Dgllllllllllffll mocratico* erano di tali da giustificare 

entrami» NOgglUBI® Lo dtchiararioni di voto 9^'Ì, 

ta ni eoneorrenza con. gli • stati |f|< 0 pi hanno portato J^chfX «*?•“ f un massiccio « ri- 

L’acquisto - della autonomia * p, anti di novil4 Psr FRAN . catto a. t sindacalisti in una 

degli appro\-vigionamenti ener- m • • ZA (MSI) ■ e BERGAMA- n f , , 

getici da parte dei -sei- è ov- W fffllCMl» ' SCHI (PLI) la legge non è attaccando * imperniate 

viamente in contrasto con gli ■ tanto gravosa per i proprie- dorotee» che da anni mina- 

interessi del cartello del petro- • tari, dal momento che i vec- no la P° hi \ ca . d > centrosim- 

lio. controllato dagli Stati Uni- Wgmfgfgmmmg* cbi ranuorti co i on ici «nnrav stra * Per 1 sindacalisti la 

ti: e perchè essa possa essere • flllllllllV vi verannol ilienato'rohhV «sortita» di Colombo « ria- 

conseguita grazie allo sviluppo - • , • nn ° • senatore libe .j Drob | ema de j rapporti 

del settore nucleare, è neces- * TUNISI. 27. tale ha persino riconosciuto dorotei e morotei all’in- 

sario che — nellambito d» tale Dagli ambienti - cattolici in che 1 aumento del Ò7r, in cer- f” .J, a con . 

settore — le scelte siano fatte Tunisia sono stati appresi oggi te zone di mezzadria povera, ierno ae,,a «P*** 
in modo da eludere ij quadro alcuni particolari del recente è misero), ma «lederebbe» gressuaie ». aeconjo in - 
in cui la priorità degli Stati accordo intercorso fra lo Stato il « tradizionale * concetto di -' cr eziom questa nota del- 
Uniti-si trasforma facilmente tunisino e il Vaticano sulle prò- proprietà’ di qui il loro voto ' * * avrebbe avuto una 

in remora o in controllo. Per- prietà della Chiesa in Tunisia. con trario -• preventiva approvazione da 

tanto ii memorandum franco- Dell'accordo, che è. stato rag- », ' SCIITA parte di Moro, fortemente ir- 

si pronuncia contro Io svi- giunto nei giorni scorsi e che v fttI nerii ’PSIII^P ha «nt rifafo con Colombo. I «basi- 

ItirvnA Hai ranifArì e* — nronÌA nflVrphhp nnH.lfA IT» l'iffnrp r» Pi I v *■* * * *• llt-i 11 * v> » * Hd . » _____ * t._ì - 


Le dichiarazioni di voto 9 1 ue ^* a peSan Ìf massa contro 
fatte a nome degli altri grup- ** e tulto **. 80 vemo, 

pi hanno portato pochi eie- e5posl1 a ™ massiccio 4 ri- 
menti di novità. Per FRAN- catto ». I sindacalisti in una 
ZA (MSI) e BERGAMA- nota aell « RD » reagivano 
SCHI (PLI) la legge non è attaccando «le impennate 
tanto gravosa per i proprie- dorotee » c e da anni in - 
tari, dal momento che i vec- no la P 0111 . 03 di céntrosim- 

chi rapporti colonici soprav- ó ) Colombo .'ria 3 


viveranno (il senatore libe- 


cne aaragai non sapeva i unno rP aifnri n -uranio dovrebbe andaro in viaore nel vr.in, perii raiur. na SOI- --" -.. 

chi aveva di fronte* cariava «appo aei reaiion a -uranio uovreuue anua.e in ligure nu tolinpnto il rifinir. Hr*i an sti » commentano rilevando 
avvva ui irwiuv. p»rinvd arr]CC hitosviluppati daeli prossimo giugno, non e stato ««linealo il rimilo «lei go- _•_-,__ , _ 


ron viarfìmiV l arricchito-, sviluppati dagli prossimo giugno, non e siaio -.. m-t rn ; nc ; den 2 a evidente fra 

farsa . elettorale “"-X 1 americani anche su seala com- ancora dato il testo ufficiale, verno ad ogni richiesta di > a . coincidenza evidente ira 

•-— • p re Acc/t.iòr«irf Ce o «c» SeCOrM !i! merciale (per es. Westinghou- Dalle indiscrezioni risulta tut- migliorare il contenuto del- attacchi di Colombo e di 

■ --«f »- -; nariarf rin Kn^a^ Pam Jìp ?c) e inoltre soggetti alle for- tavia che esso è «una rinun- la legge e. persino, di pre- Saragat al governo: si punta, 

ASTtnim In mosso . .,"^5 niture USA della materia fis- eia ai diritti e ai privilegi go- cisame concretamente l’ef- dicono, a un governo anti- 

# - 1 . l eri i a Farnesina ha' do- si,c sl Pronuncia invece duti dalla Chiesa in questa fi cac ia laddove sono enun- congiunturale, monocolore o 

III Guatemala venosamente smentito. E per l reattori a -uranio natu- terra P e ^ ' ciati solo principi generali, bicolore, probabilmente fon- 

i Io stesso ha fatto il mini- P?, ne * accen, ° sal,a ^?,nV n C P h« in ador nart*à E 8*' ha quindi annunciato il dato sulla minaccia del ri- 

1 rara^ra^v» fZrtf'pl?: ve™ ™S2™oZ d dè“ temìfi ratta?"“.ranno voto contrario dei socialisti forsoallc urne In aerata Co- 

lava e il mfnism. PonSdc reattori -veloci al plutonio-, trasformati in musei o biblio- unitari lombo si è recato da Moro 

sapeva che Saragat era a R documento francese asse- teche; ciò è legato anche 3l • Per il gruppo «lei PSI ha P er un colloquio di chiari- 

conoscenza della sua effet- r* 5 ® 6 anche che la partecipa- fatto che dei trecentoventimila parlato il sen. BERMANI. mento. Il ministro ha fatto 

tiva qualifica zione dell'Euratom ai program- cattolici circa che risiedevano « Non si è potuto fare di d ' re c he avrebbe poi diffuso 

La gaffe non è stata dun- ' mi dl ricerca dei singoli paesi in Tunisia fino a dieci anni più»; questo l’argomento una sua dichiarazione in 

que di Saragat. come era membri deve essere ammessa orsono. ne sono rimasti ora cbe ba ripetuto a giustifica- merito alle reazioni solleva- 

parso verosìmile a molti *>l° in funzione della sopra 40.000 circa e il numero tende z | one de j vot favore di te dalla sua presa di posi- 
giomali; ma dell'agenzia detta linea dt sviluppo. Da un a diminuire dopo i provvedi- '' " . V* 0 . a 7 ione P ^ 

americana che ne ha dif- punto di vista istituzionale la menti di esproprio delle terre Pna legge che lo stesso PSI ,pae - , , . 

fuso la notizia. Resta solo presa dl posizione della Fran- a danno degli agrari stranieri riconosce inadeguata e man- In realtà invece, a tarda 

la curiosità di sapere per- eia indubbiamente - riprende e 1 prevedibili rimpatri degli chevole in molti punti. Il ora, è stato emesso solo un 

chi lo ha fatto. gli originari motivi ispiratori espropriati. PSI — ha detto ancora Ber- breve comunicato (frutto 


CITTA DEL GUATEMALA. 27 


Nelle Asturie, dove è in atto un gruppo di intellettuali ame- Non piu del trenta per cen- ragat sapeva con chi par- 
una vasta operazione della po- ricanl ha ■ chiesto in un tele- to degl» elettori ha partecipato | ava e d ministro Popovic 

lizia franchista per identifica- grammo a! Segretario di stato domenica Oezionl-rarsa sapeva che Saragat era a 

re i dirigenti dello sciopero mi- americano, Dean Ru.«k. di prò- indette dal dittatore tnnque conoscenza della sua effet- 

nera rio, nonostante le afferma- testare contro la pers«?cuzione Peralta Azurdia, quattordici dva qualifica 

zioni dello fonti ufficiali le alla quale è sottoposto lo scrit- mesi dopo la sua ascesa al po- La gaffe non è stata dun- 
astensioni dal lavoro sono an- tore spagnolo Dionisio Ridruejo tere. Inoltre, quasi la metà que ai Saragat. come era 


. Esso si pronuncia invece «luti dalla Chiesa in questa fi ca cia laddove sono enun- congiunturale, monocolore o 
1 reattori a - uranio natu- terra per • secoli e secoli » C)at j s0 ] 0 principi generali, bicolore, probabilmente fon- 

e pone l'accento sulla Fonti ecclesiastiche hanno ag- g j- b all j nd : annunciato ii dato sulla minaccia del ri- 
essità di concentrare gli giunto che la maggior parte na q«nncii annunciato ì serata Co- 

“7i l'fittiuayinnA Hi Hai tATYinli pattfìli^i sorsTitio ^controrio dei socialisti 


astensioni dal lavoro sono an- tore spagnolo Dionisio Ridruejo 1 tere. inoure. quasi ìa mexa que di Saragat. come era 
cora numerosissime. In alcune e -contro la continua repres-! delle schede poste nelle urne parso verosimile a molti 
zone: anzi, sono tornati in scio- sione della libertà intellettuale erano bianche. Su .134.500 elet- giornali; ma dell’agenzia 

^ - .. . . .1 _ _ •_ ct _ «ani !»«•! QlRIi hatuut «rnfatn . — 1 _ — L-. L* HI# 


nero centinaia di minatori che in Spagna». Arthur Miller, tori, 93.314 non hanno votato, 
nel giorni scorsi avevano accet- John Dos Passos, Roger Bald- come i partiti <11 opposizione 


tata di riprendere l’attività. P win e Upton Sinclair figurano avevano chiesto di fare, o han- la curiosità di sapere per- 

» » _i j.t I «a— 1 Ha! tal. ■* n » * ma tTAfaf a 41 dime PHA I «hi Lt Wa falla 


quanto è successo nei pozzi del»* tra I firmatari del telegramma, no votato contro U governo. 1 chi lo ha fatto. 


americana che ne ha dif¬ 
fuso la notizia. Resta solo 


comunisti in aula. 
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SPINAZZOLA — Il sindaco, compagno Piancone, svolge 
la relazione. Alla presidenza il dott. Vittorio Fiore 

Dal noitro corrispondente 

BARI, 27 

L’on. Fanfani, visitando la zona della Murgia nel periodo 
in cui rivestiva la carica di ministro del lavoro ebbe a dire:* 
•* Mi spiego la dolorosa piaga della disoccupazione dei mezzadri, 
e braccianti agricoli di qui. Avete alle spalle il deserto. Fa¬ 
remo tutto il possibile per combatterla. Assaliremo la Murgia 
col rimboschimento. Cosi, redimendo la terra, contribuiremo 
alla redenzione degli uomini. Voglio provare a gettare su que¬ 
ste colline sei o sette miliardi pèr vedere cosa succede ■*. 

A distanza di quasi dieci anni l'occasione anche per una 
verifica dello stato della zona della Murgia è stata offerta 
domenica scorsa dal Convegno per lo sviluppo economico della 
zona della Murgia indetto daU’Amministrazione democratica di 
Spinazzola e svoltosi nella sala consiliare del Comune presenti 
sindaci, amministratori cbmunali e provinciali dei Comuni di 
Altamura, Minervino Murgé, Gravina di Puglia e Poggiorsini, 
nonché parlamentari, dirigenti politici e sindacali, tecnici, fun¬ 
zionari dell'Ente Riforma e esponenti di associazoni economiche 
e contadine. 

11 convegno, che si è svolto sulla base di una relazione del 
sindaco di Spinazzola, compagno Nicola Piancone, aveva lo 
scopo di riunire i Comuni deila zona della Murgia per indivi¬ 
duare problemi e prospettive dello sviluppo economico, a li¬ 
vello di comprensorio, nel quadro di una politica di program¬ 
mazione regionale economica. L'analisi della situazione econo¬ 
mica della zona ha individuato nella mancata riforma agraria 
e nella politica dei poli di sviluppo i motivi di remore e di 
: ostacolo allo «sviluppo economico. . 

, Drammatica è risultata la condizione di degradazione sociale 
| ed economica, a seguito dei fenomeni di emigrazione e di 
esodo dalle campagnei In questa zona spinti fino alla esaspe¬ 
razione. La politica agraria fin qui praticata non solo non ha 
risolto i vecchi mali dell’agricoltura, ma è stata, nel tempo 
stesso, u nvero fallimento, con centinaia di poderi dell'Ente 
! riforma abbandonati dagli assegnatari. Il ruolo della trasfor¬ 
mazione fondiaria e delle conversioni colturali, settori di in¬ 
tervento possibile nella zona, non è stato assolto dalla politica 
di intervento dello Stato. Anzi nel piani dell'Ente Riforma si 
prevede che su 141.139 ettari di terreni, solo 1648 ettari po¬ 
tranno essere trasformati in coltura intensiva, lasciando tutto 
il resto all'abbandono ed. ad un pascolo, per altro irrazionale e 
improduttivo anche dal punto di vista zootecnico. 

In questo senso anche l'Ente irrigazione nei suoi piani 
elaborati recentemente e denunciati al convegno dal consigliere 
comunale di Minervinp Murge, Gianni Damiani, prevede il non 
intervento nella zona della Murgia. Il convegno ha denun¬ 
ciato anche la gestione commissariale del Consorzio di Bonifica 
operante nella zona e la sua attività estremamente carente. 
Tutto questo assieme ai noti fenomeni caratteristici del Mezzo¬ 
giorno dell'esodo e dell'emigrazione esprimono un quadro abba- 
I stanza mortificante della vita e delle prospettive delle popola¬ 
zioni della Murgia. 

Il convegno, di fronte a questa prospettiva, ha detto alla 
unanimità «no», pur nella varietà e diversità di posizioni 
espresse nel corso del- dibattito. Il tono del convegno è stato 
elevato sia per la partecipazione che per la qualità ' degli 
interventi fra cui quello dell'assessore provinciale all’agricol- 
tura dr. Ventura, il vice sindneo di Altamura Mininni, il vice 
sindaco di Minervino Mùrge Cannone, il presidente dell'Asso¬ 
ciazione appulolucana- per la pastorizia Rosati ed altri. 

Sul piano delle prospettive — pur con alcuni contrasti di 
linea — il convegno ha indicato nella costituzione di un con¬ 
sorzio tra i comuni della zona, uno strumento valido per ap¬ 
profondire l’analisi ed elaborare un piano comprensoriale di 
sviluppo economico. Queste proposte, che per altro erano con¬ 
tenute nella relazione del sindaco di Spinazzola, hanno riscon- ' 
trato l'adesione degli intervenuti e non è mancato, sempre sul 
piano delle prospettive, il contributo degli amministratori comu¬ 
nali e provinciali, della cooperazione provinciale, dell'Alleanza 
dei contadini, dei compagni parlamentari Francavilla e Ma- 
tarrese e del compagno Gramegna, segretario della Camera 
Confederale del Lavoro di Bari. 

H convegno ha sottolineato inoltre il ruolo della industria 
di Stato e degli investimenti pubblici in generale in 2 one come 
quella della Murgia ove i problemi da affrontare subito, per 
bloccare remigrazione d'esodo dalla campagna ed assicurare 
l’occupazione ed un dignitoso reddito di lavoro, sono quelli 
delle trasformazioni fondiarie nel quadro di una politica di 
conversioni colturali che;riscatti la terra rocciosa e improdut¬ 
tiva alla redditività. Questi clementi, che sono stati sottolineati 
nel corso del convegno da parte di numerosi intervenuti, non 
possono essere visti — ha precisato U convegno — disgiunti 
da una politica di riforma agraria generale e da un processo 
di industrializzazione. Alcune linee di un piano del compren¬ 
sorio sono state con serietà indicate nel corso del dibattto che 
ha anche centrato — in ipaniera documentata — la possibilità di 
colture industriali nella zona, e precisamente per la barbabie¬ 
tola da zucchero ed il tabacco. 

n dr. Vittore Fiore, che ha presieduto i lavori del convegno, 
concludendo il dibattito ha sottolineato la volontà emersa di 
arrivare al consorzio tra i comuni della zona e quindi alla 
elaborazione di un plano comprensoriale, in modo autonomo 
dallo stesso piano regionale di sviluppo economico. Il convegno 
ha dimosttata snche che vi è un domani ed una prospettiva 
per la Murala,* condannando quelle posizioni di abbandono 
della zonà difese, sia pur timidamente, dall'assessore provin¬ 
ciale all'africo! tura. Ventura. ,. ... 

V ■ Italo Palasciano 


Chiesto un contributo all'ENEL e all’Ente Ma¬ 
remma - fili altri stanziamenti per lo sviluppo 
industriale e per l'edilizia popolare 
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Dal nostro corrispondente 

; : GROSSETO, 27. 

-Il Consiglio comunale, nel¬ 
la * sua ' recente sessione, ha 
approvato una serie impor¬ 
tante di problemi che si in¬ 
seriscono nella linea traccia¬ 
ta dal bilancio ■ di previsio¬ 
ne e che costituiscono con¬ 
creti atti di intervento della 
Amministrazione f , democrati¬ 
ca per l’agricoltura, la scuo¬ 
la, lo sport, la « 167 ». 

Di notevole importanza 
sociale è la deliberazione ri¬ 
guardante il contributo del 
Comune per la costruzione di 
due nuovi elettrodotti nelle 
campagne che costituiscono, 
senza meno, il punto di mag¬ 
giore comprensione raggiunto 
in agricoltura da un Ente lo¬ 
cale. 

A tal proposito è stato ri¬ 
chiesto un contributo diret¬ 
to ENEL, Ente Maremma ed 
Amministrazione comunale, 
per affrontare in modo pro¬ 
grammato e completo il pro¬ 
blema della elettrificazione 
delle campagne. 

E’ stato anche annuncia¬ 
to, per il 14 giugno, un con¬ 
vegno indetto dall’Ammini¬ 
strazione per lo sviluppo di 
tutta l’agricoltura comunale. 

Pure aH’unanimità è stata 
approvata la deliberazione 
che prevede l’erogazione gra¬ 
tuita dei libri di testo a tutti 
gli alunni della scuola d’ob- 
bligo, dagli 11 ai 14 anni, le 
cui famiglie non abbiano im¬ 
poste o siano iscritte nei 
ruoli con una imposta infe¬ 
riore a 1.000 lire. 

Per lo sviluppo della zona 
industriale è stato approvato 
l’acquisto di 4,12 ettari di 
terreno già dotato di servizi 
(luce, acqua, strade) al prez¬ 
zo di L. 1.750 al mq. Queste 
aree, unitamente a quelle già 
di proprietà del Comune, ver¬ 
ranno cedute per la costru¬ 
zione di attività artigianali al 
prezzo di L. 1.500 al mq. Si 
elimina così la speculazione 
sui terreni, mettendo in con¬ 
dizioni gli artigiani, di poter 
usufruire di terreni per la co¬ 
struzione di laboratori, offi¬ 
cine etc. ad un prezzo mo¬ 
desto. E’ un modo per faci¬ 
litare il loro insediamento e 
proteggerli dalla speculazio¬ 
ne monopolistica. 

Di notevole importanza è 
pure l’approvazione, sempre 
all’unanimità, dei progetti di 
urbanizzazione primaria ri¬ 
guardanti le aree destinate 
all’edilizia economica e popo¬ 
lare per un importo totale 
di 507 milioni che doterà tali 
aree d* strade, servizi di ac¬ 
quedotto e di fognature, zo¬ 
ne verdi. Nella zona sud-ovest 
della c'ttà le opere approva¬ 
te consentiranno di dotare 
di servizi una prima fascia 
equivalente a un quinto di 


tutto il quartiere che dovrà 
sorgeivi, il che. « consentirà 
oltre alla fabbricazione di 15 
blocchi di edifici per abita¬ 
zione, anche la realizzazione 
dì'gran parte del centro-so¬ 
ciale. di una delle due scuole 
materne previste nel piano, 
di una deile due scuole ele¬ 
mentari e della scuola me¬ 
dia ». ... ; ; •.. , - 

. ; s Giovanni Finetti 


Grosseto 



I* t 
» ^ 


I " 1 i n 

■li! * 



& ( i 




K .. # 

. % * V" "t 

* 


£ 


* u 


£ir - - 

- v ? * 


* * £ 
- - £., v 

t v ■ > 

-4&. 

* > ’« 

V 4 Ì 


m 




:v- 


41 Mé* 


* m 

F ** 


storico sullo 
sinistro 
italiano 


GROSSETO, 27. 

Indetto dalla Società To¬ 
scana per la storia del Ri¬ 
sorgimento, in collabora¬ 
zione con • l’Associazione 
« Pro Loco » di Castiglione 
della Pescaia, l’Amministra¬ 
zione Comunale di • Casti- 
. glione della Pescaia e l’En- 
; te Provinciale del Turismo, 
si terrà nei giorni' 28 - 31 
maggio ii XVI Convegno 
storico toscano sul tema:. 
« La . sinistra italiana nel 
quadro delle opposizioni de¬ 
mocratiche europee (1861- 
1870) ». 

Il Convegno che si svol¬ 
gerà a Riva del Sole nei 
giorni 28, 29 maggio, a 
Massa Marittima il 30 
maggio e si conclùderà a 
Grosseto il 31 maggio, af¬ 
fronterà i seguenti temi: 

« La sinistra e la questio¬ 
ne romana» (relatore A. 
C. Jemolo), « La sinistra e 
la politica estera» (relato¬ 
re Fulvio D’Amoja), «La 
sinistra parlamentare » (re¬ 
latore Giuseppe Pansini); 

« Il radicalismo inglese nel 
primo decennio dell’Italia 
unita » (rei. Ottavio Bariè) , 
; « La sinistra francese » (re¬ 
latore Georges Dethan), 
"«La sinistra tedesca» (re¬ 
latore Jacques Droz), «Il 
Mazzinianesimo » (relato- 
• re G. Macchia), «L’opposi¬ 
zione in Russia » (Franco 
Venturi), «I democratici 
' italiani e la guerra civile 
in America» (rei. Giorgio 
Spini), « Il partito d’azione 
e la nascita del movimento 
socialista» (rei. Leo Va- 
lìani). r. 



- - ANCONA, 27. 

■ Domenica 7 giugno avrà luogo ad Ancona, indetta dal PCI, una grande 
manifestazione umbro-marchigiana per la riforma agraria, interverrà II 
compagno on. Giorgio Amendola che terrà un comizio in piazza Cavour. 
Sempre sul tema della riforma agraria un convegno di zona indetto dal 
PCI avrà luogo domenica a Tolentino, nel teatro della città, presieduto 
dal compagno Emilio Bruni. 

Intanto nelle campagne marchigiane ha avuto vasta eco la forte ma¬ 
nifestazione contadina di martedì scorso a Pesaro nel corso dello sciopero 
di mezzadri e coltivatori diretti della provincia. • >» ••••••• 

NELLA FOTO: una parziale veduta di piazza del Popolo di Pesaro nel 
corso del comizio tenuto dalia compagna • Mina Biagini della segreteria 
nazionale delia Federmezzadri. 


CALTANISSETTA, 27. 

- indetto dalla CGIL e dall’Alleanza contadini si è svolto al teatro comu¬ 
nale di Gela il convegno dei mezzadri, coloni e compartecipanti dei Comuni 
di Mazzarino, Niscemi, Butera e Gela per l’applicazione della legge regio¬ 
nale sulla ripartizione dei prodotti agricoli e per l'ente di sviluppo. VI 
hanno partecipato grosse delegazioni di lavoratori — circa un miglialo — 
ai quali hanno portato II saluto I vice-sindaco di Gela e di Mazzarino. 

I dirigenti della CGIL, dell’Alleanza contadini, I rappresentanti sinda¬ 
cali dei Comuni viciniori e, infine, il compagno Giovanni Orlando, segre¬ 
tario della CCdL di Caltanissetta, nelle conclusioni, hanno riaffermato l'im¬ 
pegno comune di dirigere la lotta del contadini per operare un profondo 
rinnovamento nelle campagne. 


Tèrni 


Lerici 


Revocata all'Jiitificio La legge 167 
la riduzione dell orario in Consiglio 


L’Eridania non ha però dato alcuna garanzia per il futuro 

elezione della Commissione interna 


Il 6 giugno 


Sarà revocato il mandato al professionista 
incaricato di redigere il « pianò » 


Dimissioni a catena 


Crisi «lorotea 
nel Maceratese 


Dal noitro corrispondente 

MACERATA, 27. 

Il dottor Roberto Massi, ca¬ 
pogruppo consiliare della DC 
al Comune di Tolentino, si è 
dimesso dal partito e dal Con¬ 
siglio comunale. La notizia ha 
creato scalpore negli ambienti 
politici della città, presso i 
quali il dott. Massi era lar¬ 
gamente noto a causa della 
sua lunga attività nella DC 
che lo aveva in passato più 
volte portato in Giunta comu¬ 
nale e alla direzione della lo¬ 
cale sezione del partito. 

E’ evidente che alla base 
delle dimissioni di Massi ci 
sono profondi motivi di con¬ 
trasto nel partito e nella Giun¬ 
ta di centro-sinistra. E' infatti 
noto, che il dott Massi, in que¬ 
sti ultimi tempi esponente pro¬ 
vinciale della corrente di « cen¬ 
trismo popolare ». recentemen¬ 
te costituita nel maceratese, 
assunse un atteggiamento for¬ 
temente critico nei confronti 
della Giunta di centro-sinistra 
che amministrò per qualche 
tempo Tolentino e che poi nau¬ 
fragò in una lunga crisi a cau¬ 
sa delle divisioni interne del¬ 
la DC. ' 

Si ricorderà la clamorosa 
espulsione dal partito di sei 
« ribelli » (democristiani di si¬ 
nistra), che non accettarono 
di rimpastare il centro sinistra 


lutto 

1 PISTOIA, 27 

' Il compagno Otello Fantacci 
segretario della sezione di Spaz¬ 
za vento e membro del Comita¬ 
to comunale del PCI di Pistola 
è stato colpito da grave lotto 
per la morte del padre. Al com¬ 
pagno Fantacci giungano le con¬ 
doglianze del Partito e del¬ 
l'Unità. 


con uomini di destra, cosi co¬ 
me voleva la sezione e la fe¬ 
derazione della DC: il passag¬ 
gio della DC all'opposizione, 
ila composizione di una Giunta 
I appoggiata dai comunisti ed 
infine, attraverso una politica 
involutiva della Giunta e ri¬ 
cattatoria della DC. il ritorno 
al partito dei sei • ribelli » e la 
formazione della nuova Giunta 
di centro-sinistra capeggiata 
da un nuovo sindaco proposto 
dalla DC. 

Le dimissioni di Massi ven¬ 
gono. quindi, nel momento in 
cui sembrava tutto calmo sul 
fronte democristiano e mentre 
la Giunta non accenna a nes¬ 
sun rinnovamento nella sua 
politica comunale 

E’ da considerare. - inoltre, 
che nel recente congresso di 
sezione la corrente di centri¬ 
smo popolare ha ottenuto una 
buona affermazione, conqui¬ 
stando 198 voti e due delegati 
alla assise provinciale, tra i 
quali. Roberto MassL Le di¬ 
missioni quindi dimostrano 
con molta chiarezza che la 
crisi della DC tólentinate e 
provinciale è ben lungi dal¬ 
l’essere risolta e non a caso, 
a conferma del fallimento del 
gruppo dirigente doroteo della 
federazione, ogni giorno acca¬ 
dono colpi di scena: dimissioni 
di Massi a Tolentino, di 11 
consiglieri su 12 nel comune 
di Monte S. Giusto, di 14 al 
comune di Montefumo: richie- 
sta unitaria di dimissioni del 
sindaco d.c. di Potenza Picena 
da parte dei gruooi consiliari 
della DC. PSI, PSDI e -PCT: 
crisi a ripetizione dei Consigli 
comunali: infine gli attuali suc¬ 
cessi della corrente « nuove 
cronache » (fanfanianl e forze 
nuove) come al congresso del¬ 
la sezione di Macerata, dove 
hanno conquistato la quasi to¬ 
talità dei voti. 

Stolvio Antonini 


Si è dimessa 
la Giunta 
dì Cervinara 

‘ ’ AVELLINO. 27. 

Il sindaco e la giunta di cen¬ 
tro sinistra di Cervinara, im¬ 
portante , centro della Valle 
Caudina, ' sì sono dimessi. E’ 
finita così, un’asfittica colìa- 
horazione fra d.c. e socialisti. 
In due anni di amministra¬ 
zione non è stato affrontato 
alcun problema, tantomeno so¬ 
no state avviate a soluzione 
alcune delle esigenze di fondo 

Al centro-sinistra la DC fece 
ricorso dopo aver costatato il 
fallimento della propria azio¬ 
ne. Per anni, infatti, in que¬ 
sto centro la DC ha fatto il 
bello e cattivo tempo. La co¬ 
scienza popolare condannò col 
voto, facendola arretrare, la 
DC. Dal canto loro i socia¬ 
listi, • pur consapevoli dell'esi¬ 
genza di presentarsi uniti per 
dare agli elettori una prospet¬ 
tiva di successo unitario, ri¬ 
fiutarono le proposte di una li-i 
sta unitaria di sinistra. Il risul¬ 
tato fu che la DC riottenne 
il governo della città con le 
conseguenze che oggi, sia pu¬ 
re con ritardo, gli stessi so¬ 
cialisti hanno dovuto costatare. 

Non resta ora che dare bat¬ 
taglia per ottenere che a no-; 
vembre salgano al Comune le 
forze lavoratrici. Per quanto 
riguarda il nostro Partito, co¬ 
stante è stata l’azione di de¬ 
nunzia é di stimolo svolta dal 
nostro rappresentante nel Con¬ 
siglio comunale. La sezione del 
PCI ha lanciato un pubblico 
appello -alle forze democrati¬ 
che di sinistra per un ampio 
dibattito sulle condizioni e sul- 
le prospettive della nostra cit¬ 
tà al termine del quale do¬ 
vrebbe essere redatto un pro¬ 
gramma comune. 


Organizzato dalla 
CCdL il convegno 
di Baccella Ionica 

REGGIO CALABRIA, 27. ‘ 
A proposito di - un • servizioI 
del nostro corrispondente da 
Grotteria sul convegno econo¬ 
mico svoltosi a Roccella Jo- 
nica, la Camera Confederale 
del Lavoro di Reggio Calabria 
ci ha precisato che il conve¬ 
gno è stato indetto dall’orga¬ 
nizzazione sindacale unitaria 
con - larga partecipazione di 
personalità politiche, sindacali 
e di enti locali, tra cui il sin¬ 
daco di Sidemo dott. Janno- 
pollo (PSD, il sindaco di Stilo 
(DC), il sindaco di Piati (PCI), 
il vice presidente dell’Ammi¬ 
nistrazione provinciale profes¬ 
sor Brugnano (PSI) l'on. Mi¬ 
nasi (PSIUP), i consiglieri prò. 
vinciali comunisti Fragomeni 
e Falcone. 

I lavori del convegno, aperti 
da una relaziona del segre¬ 
tario responsabile della CCdL, 
Francesco Catanzariti, sono 
stati conclusi, dopo ampio di¬ 
battito, dal segretario della 
CCdL Saverlo Alvaro. < 


i Dal nostro corrispondente 

TERNI, 27. 

Allo Jutificio di Terni, - le 
quattrocento tessili che vi la¬ 
vorano in assurde condizioni 
disumane, rispondono colpo su 
colpo alla politica dell’Erida- 
nia, il monopolio che detiene 
la maggioranza del pacchetto 
azionario. Allo sciopero per il 
rinnovo del contratto, in que¬ 
sti giorni, la partecipazione è 
pressoché totale: 97 %. 

Ma,’ anche l’Eridania, come 
va facendo dappertutto il gran¬ 
de padronato, e con acutezza 
q Terni, ha fatto ricorso in 
questi giorni alla misura ri¬ 
cattatoria della riduzione for¬ 
zata dell’orario di lavoro. 

Questa decisione si sarebbe 
resa necessaria perchè si era 
inceppato il processo di espor¬ 
tazione in America della ma¬ 
teria prima dello Jutificio di 
Terni, la juta, che negli USA 
viene lavorata per ottenere 
[ moderni tappeti. Insomma, al- 
, le operaie toccherebbe pagare 
j due volte: prima per prestare 
la propria forza-lavoro a sot- 
. tosalario, tanto da consentire 
all’Eridania oltreché lauti pro¬ 
fitti anche il rinnovamento tec¬ 
nologico , degli impianti che, 
peraltro, non ha diminuito la 
fatica delle lavoratrici; poi, 
per subire’ le conseguenze ne¬ 
gative della politica economica 
del padronato. 

• Alla decisione della direzio¬ 
ne dello Jutificio ha fatto ri¬ 
scontro una pronta iniziativa 
del sindacato unitario della 
CGIL che ha chiesto la re¬ 
voca del provvedimento. 

Stamane, a conclusione di 
un incontro all’Ufficio del La¬ 
voro, dinanzi ai sindacati.^ la 
| direzione dello Jutificio si c 
impegnata a ritirare la pro¬ 
pria decisione: i rappresen- 
' tanti dello Jutificio hanno af¬ 
fermato che sino al 20 giugno 
| c’è lavoro per tutti, avendo 
ottenuto una commessa molto 
grossa. 

I risultati della iniziativa sin¬ 
dacale vanno considerati posi¬ 
tivamente. Tuttavia è da porre 
in risalto il discorso inaccet¬ 
tabile del padronato, che non 
ha voluto dare alcuna assi¬ 
curazione per l’Immediato fu¬ 
turo. Per l’Eridania le operaie 
dello Jutificio sono da consi¬ 
derarsi come ; braccianti, da 
spremersi in ’ modo brutale 
quando se ne ha bisogno. Ma 
le tessili dello Jutificio che 
hanno ritrovato, nel corso del¬ 
l’agitazione per il rinnovo del 
contratto nazionale di catego¬ 
ria. la forza in sé stesse, col¬ 
pendo nel bersaglio giusto, tut¬ 
te unite, si apprestano a dare 
una nuova ed importante ri¬ 
sposta alla politica del padro¬ 
nato attraverso la elezione per 
il rinnovo della Commissione 
interna. 

Nel recente passato il sin¬ 
dacato FIOT-CGTL era stato 
messo « fuori legge » nella fab¬ 
brica. tanto da non poter pre¬ 
sentare che un candidato per 
i le elezioni della C. I. Questa 
volta la CGIL ha presentato 
una proDria lista con i quattro 
candidati per I quattro posti 
in palio nella Commissione in- 
tema della fabbrica, che sarà 
eletta 11 6 giugno prossimo. 

Questo fatto è di buon au- 
. spicio per l’avanzata del sin- 
■ dacato unitario che va di pari 
passo con raffermarsi della 
i coscienza di classe tra le ope- 
• rale. " 

■ Alberto Provantini 


Decisione dell'Unione Province 


Università 
n sede uni 


in Calabria 


COSENZA, 27. 

Il problema della istituzio¬ 
ne dell’Ateneo calabrese. ha 
fatto un notevole passo in 
avanti. L’Unione delle Pro¬ 
vince calabresi. neH’ultima 
riunione di Reggio Calabria, 
ha fatto suo il documento 
conclusivo della conferenza 
regionale su « Scuola e uni¬ 
versità in Calabria ». svoltasi 
a Cosenza il 6 e 7 dicembre 
1963. 

■ Come è noto, il documen¬ 
to, solo recentemente appro¬ 
vato da una apposita commis¬ 
sione, supera definitivamen¬ 
te il progetto di legge go¬ 
vernativo approvato dal Se¬ 
nato nel ’61 che prevede la 
istituzione della famosa uni¬ 
versità « a pezzetti », con fa¬ 
coltà distribuite nei tre ca- 
poluoghi di < provincia della 
regione. Esso, infatti, prevede 


la istituzione di università 
con sede unica di tipo resi¬ 
denziale a indirizzo preva¬ 
lentemente tecnico e scien¬ 
tifico, non escludendo facol¬ 
tà a carattere umanistico. 

Non sfugge la grande im¬ 
portanza del fatto che un or¬ 
ganismo unitario, qualificato 
e rappresentativo, abbia fat¬ 
to proprio il documento, su¬ 
perando in questo modo tut¬ 
te le posizioni unilaterali . 

Su proposta del compagno 
Giudiceqndrea è stata inoltre 
nominata, in seno all’Unio¬ 
ne, una delegazione che nei 
prossimi giorni si recherà a 
Roma presso il governo, • j 
gruppi parlamentari dei par¬ 
titi e i presidenti dei due 
rdmi - del Parlamento per 
chiedere che al più presto 
venga elaborato e presentato 
un nuovo disegno di legge 


In appoggio ai metallùrgici 

Poggibonsi domani 
in sciopero generale 


SIENA, 77. - 

Tutte le categorie lavora¬ 
trici del Comune di Poggi-, 
borei scenderanno domani, 
venerdì, in sciopero genera¬ 
le dalle ore 9 alle 12 mani¬ 
festando per le vie cittadine 
In appoggio ai metallurgici 
in lotta da quasi due mesi 
per la applicazione del con¬ 
tratto nazionale di lavoro. 

Lo Sciopero è stato pro¬ 
clamato unitariamente dalla 
CGIL e dalla CI8L al termi¬ 
ne di una riunione dedicata 
ad un esame delia situazio¬ 
ne venutasi a creare parti¬ 
colarmente negli ultimi gior¬ 
ni con, l’atteggiamento as¬ 
sunto dalla Associazione pro¬ 
vinciale degli . industriali. 
L’organizzazione - padronale 
Infatti dopo aver negato per 
quasi quattro mesi qualsia¬ 
si trattativa a livelle azien¬ 
dale per l’istituzione di pre¬ 
mi ai produzione collegati 
•d elementi obbiettivi, il 12 
maggio scorso el dichiarava 
disposta a trattar# nell# a- 


ziende ove esisteva un pre¬ 
mio In atto. • 

■' E’ questo il caso della 
grande maggioranza delle 
aziende di Poggibonsi. I pre¬ 
mi in atto devono essere re¬ 
golamentati e collegati ad 
elementi obbiettivi cioè alla 
dinamica della produzione. ■ * 

Nel successivo incontro del 
14 maggio la parte padrona¬ 
le avrebbe dovuto presentar¬ 
si con un calendario dì trat¬ 
tative per le varie aziende 
interessate. Senonchi il rap¬ 
presentante industriale assu¬ 
meva un atteggiamento di¬ 
latorio col pretesto di chie¬ 
dere un pronunciamento sul¬ 
la questione alle organizza¬ 
zioni nazionali. 

Per questa ragione CGIL e 
CISL hanno deciso di inten¬ 
sificare nelle forme più ade¬ 
renti alla situazione esisten¬ 
te nel settore l’azione sinda, 
cale « livello aziendale e di 
proclamare lo sciopero ge¬ 
nerale di venerdì. 


LA SPEZIA, 27. 

Il Consiglio comunale di Le¬ 
rici revocherà il mandato affi¬ 
dato a suo tempo all’architetto 
Roisecco per l’elaborazione del 
piano di edilizia economica e 
popolare in base alla legge 
« 167 ». 

In pratica l’architetto Roisec¬ 
co. malgrado i suggerimenti del- 
l'amministrazione comunale at¬ 
traverso colloqui bilaterali,, ha 
insistito nel portare avanti il 
-suo» plano, in base al quale 
non verrebbe vincolata alcuna 
area di maggiore interesse tu¬ 
ristico e residenziale del comu¬ 
ne di Lerici. compresa l’area 
posta alle spalle, della - Venere 
azzurra». 

Nella seduta dell’altra sera 
la minoranza liberale e missi¬ 
na, dopo aver messo in dubbio 
la legittimità del provvedimen¬ 
to di revoca, di fronte alle in¬ 
sistenze della giunta, ha addi¬ 
rittura abbandonato l’aula. I 
democristiani, pur interrom¬ 
pendo i lavori della seduta, 
motivavano la loro decisione 
con la richiesta di un appro¬ 
fondito esame della questione. 
Il consigliere di minoranza 
Tincani (PSDI). invece, è ri¬ 
masto al suo posto. Infine la 
giunta, accogliendo la propo¬ 
sta del gruppo comunista, de¬ 
cideva il rinvio della discus¬ 
sione. 

La politica urbanistica a Ls- 
rici è uno * degli elementi di 
maggiore impegno dell’ammi¬ 
nistrazione popolare. Già in 
occasione dell’approvaziohe de¬ 
finitiva del plano regolatore con 
raccoglimento delle modifiche 
proposte dal ministero del 
LL.PP„ la minoranza aveva 
assunto una posizione netta¬ 
mente negativa senza tenere 
conto che ogni rinvio di solu¬ 
zione avrebbe pregiudicato il 
futuro assetto del Comune. La 
maggioranza, pur tenendo pre¬ 
senti i limiti del piano regolato¬ 
re, nella prospettiva di un rapi¬ 
do suo superamento, sia attra¬ 
verso l’attesa nuova legge ur¬ 
banistica. sla attraverso un pia¬ 
no regolatore comprensoria¬ 
le dell’intero areo del golfo 
e ancora attraverso un’efficace 
applicazione della legge -167», 
accoglieva con responsabilità le 
proposte di modifica del mini¬ 
stero. 

I,a minoranza (o meglio, la 
DC, essendo scontata la posi¬ 
zione della destra liberale • 
missina) è sfuggita al dibattito 
politico sulla questione, discor¬ 
so che con chiarezza era stato 
iniziato daU’assessore ai lavori 
pubblici, compagno Lucetti, e 
ribadito dai consiglieri aw. 
Minichini e prof. Zanelll del 
gruppo comunista. 


Nozze d’oro 



PIOMBINO, 27. 

- I compagni Antonio ed Elet¬ 
ta Bondini, nostri affezionati 
abbonati, festeggiano oggi le 
nozze d’oro. Ai felici coniugi 
gli auguri affettuosi dei com¬ 
pagni di Piombino q quatti del 

nostro giornale. 
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